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O M N I A

Raccolta di modelli di testi relativi alla procedura legislativa federale

Avviso relativo alla versione del 1° aprile 2020

Nella versione del 1° aprile 2020 sono stati integrati un modello aggiornato completo delle Spiegazioni di voto del Consiglio federale e due nuovi modelli di decreti federali di finanziamento. Inoltre sono stati adeguati i titoli dei capitoli dei messaggi, conformemente all’ultima versione della Guida alla redazione dei messaggi del Consiglio federale.

Avviso relativo alla versione del 21 luglio 2014
Nella versione del 21 luglio 2014 sono stati integrati le novità introdotte dall’edizione 2013 delle DTL (modifiche evidenziate in verde) e altri adeguamenti puntuali alla prassi più recente (modifiche evidenziate in rosso). In entrambi i casi, per maggiore chiarezza, il tenore precedente è riportato in formato cassato (tenore precedente).

Il presente documento repertoria i principali testi che accompagnano la procedura legislativa federale. I testi sono presentati nelle tre lingue ufficiali tedesco, francese e italiano. Nella versione italiana sono aggiunte note esplicative e rimandi a informazioni supplementari, a documenti di riferimento o a opere di consultazione. Gli aspetti notevoli sono inoltre evidenziati in colore giallo. 

I testi sono consultabili partendo dallo schema iniziale (Schema sommario della procedura legislativa) mediante rimando ipertestuale nella denominazione corrispondente: ad esempio, per trovare il modello di un messaggio occorre cliccare sulla parola «messaggio». Tutte le parole sottolineate sono rimandi ipertestuali; un indice in calce allo schema le repertoria inoltre in ordine alfabetico. L’esemplarità delle traduzioni si limita alle frasi e alle espressioni ricorrenti.  

Le regole e convenzioni figuranti in OMNIA vanno completate con quelle figuranti in altri strumenti di consultazione, segnatamente:

Istruzioni della Cancelleria federale per la redazione dei testi ufficiali in italiano
Direttive di tecnica legislativa (DTL)
Guida alla redazione dei messaggi del Consiglio federale
Versione del 1° aprile 2020
(sostituisce quella del 21 luglio 2014)


Schema sommario della procedura legislativa

	Fase / Influenze esterne
	Procedura
	Traduz. / redaz. / pubblicazione
	Testi
	Termini chiave o ricorrenti

	Impulso iniziale

Gruppi d’interesse, cittadini, parlamen​tari, evoluzione normativa nazionale e internazionale
	Interventi parlamentari / Iniziative cantonali / CF / Iniziative popolari
	Gli interventi parla​mentari sono pubblica​ti nella lingua dell’au​tore nel Boll. Uff. (comunque tradotti poi nelle 2 altre lingue, dip. + CaF)
	Mozione, postulato, interpellanza, interrogazione
Iniziativa popolare (Iv. Pop.) / Iniziativa parlamentare (Iv. Pa.) /cantonale (Iv. Ct.)
Petizione
	Presentazione, ritiro
(Einreichung, Rückzug), ritiro condizionato, realizzazione della condizione di ritiro (bedingter Rückzug, Eintritt der Bedingung für den Rückzug)
Disposizioni transitorie della Cost.
Formula disposizioni finali di controprogetti indiretti a Iv. Pop.
Testo, motivazione

(Text, Begründung)
Iscrizione a ruolo

Comitato d’iniziativa (iniziativisti elv.)

Uebersicht über die Verhandlungen

	
	Assegnazione dell’oggetto ad un dipartimento (uff. fed.) per risposta

Parere del CF

Esame preliminare iniziativa popolare
	Traduz. ital. (dip.)
	Parere o Risposta e proposta del CF (Stellungnahme o Antwort, Antrag)

Rapporto
del CF
	Accettazione / reiezio​ne (mozione/postulato),

stralcio dal ruolo (Abschreibung) 
Rapporto in adempimento di un postulato

	
	(Esame commissionale) trattazione in Parlamento entro la sessione seguente
	Traduz. ital. del rapporto commissionale: CaF
	Rapporto commis​sionale elv.
[Uebersicht über die Verhandlungen]
	Trattazione

(Behandlung)

Promotore della 
mozione (mozionante elv.)

Relatore

Proposta di minoranza

	
	Accoglimento dell’intervento parlamentare e Trasmissione al CF (Ueberweisung an BR)

Decisione di riuscita formale di un’iniziativa popolare
	
	Rapporto commis​sionale (2° Camera)
[Rapporto sulla gestione

(Mozioni e postulati dei Consigli legislativi)]
	Accogliere un intervento (überweisen)

Trasmettere all’altra Camera (poi al CF)

«Mozioni e postulati non ancora attuati»

	Procedura preliminare

Commissioni peritali,

scienza, società, lobby
	Assegnazione dell’incarico ad un dip.

Elaborazione dell’avamprogetto elv. o progetto preliminare 
(esperti, mondo della scienza, amministra​zione)
	
	Rapporto peritale

(Expertenbericht)

Perizia (giuridica)

Audizioni
Materiali
	Istituzione di una commissione peritale /gruppo di lavoro interdipart. (Einsetzungs​verfügung; Bestellung einer Expertenkommission)

Dipartimento responsabile/competente (federführendes Dep.)


	Fase / Influenze 
esterne
	Procedura
	Traduz. / redaz. / pubblicazione
	Testi
	Termini chiave o 
ricorrenti

	Uffici interessati

Associazioni, partiti, 

Cantoni, privati
	Consultazione degli uffici

Corapporto
Procedura di consulta​zione LF + O (indagini conoscitive [Anhörungen])
	Traduz. ital. (CaF)

Commissione interna di redazione 


	Proposta al CF

(Antrag)

Avamprogetto
([Vor]Entwurf) + Rapporto esplicativo
Progetto preliminare della Commissione + rapporto (Iv. Pa.)
	Procedura di consultazione / porre in consultazione

Testo in consultazione presso i Cantoni e le

cerchie interessate


	Amministrazione

dipartimento compe​tente (federführende Departement)
	Valutazione dei pareri o risposte (Vernehmlas​sungen)

CF prende atto e incarica elaboraz. legge

Rielaborazione dell’avamprogetto

in disegno

Elaborazione del progetto di ordinanza dell’Assemblea federale
	Traduz. ital. rapporto
risultati della cons. (dip.)
	Rapporto sulla procedura di consultazione
	Risultati della proc. di consultazione (Ver​nehmlassungsergebnis)
Partecipanti alla pro​cedura di consultazione (Vernehmlasser)

Ampi consensi / accoglienza contrastata

	Tutti i dipartimenti e uffici cointeressati
	Consultazione degli 
uffici (Ämterkonsultation)
	Traduz. ital. disegno + messaggio (CaF)

Commissione interna di redazione
	Pareri degli uffici 
	Uffici consultati (begrüsste Ämter)

	Dipartimento competente
	Proposta al Consiglio federale (Antrag)
	Testo della proposta non tradotto
	Proposta + riassunto + disegno di legge + messaggio + dispo​sitivo di decisione (Beschlussdispositiv)
	Foglio accompagna​torio verde

	ev. esame dell’elenco delle divergenze nella Conferenza dei segretari generali
	Procedura di corapporto

(Mitberichtsverfahren)
Iscrizione all’ordine del giorno (Traktandierung)
	
	Corapporto (Mitbericht)
Risposta (Stellungnahme)

Replica (Vernehmlassung) 
	Presentare corapporto

Seduta del CF / Seduta speciale del CF

Esame da parte del CF

	
	Adozione da parte del CF (Verabschiedung)

Trasmissione al Parla​mento (Ueberweisung ans Parlament)
	
	Verbale delle decisioni

Estratto del verbale
	Il CF ha adottato / 
licenziato il ... (hat ... verabschiedet)

Istruzioni, direttive e circolari

	
	Pubblicazione nel FF
	Buono stampa

ital.: CaF

d + f: ufficio resp.
	Messaggio concer​nente (a sostegno di) una legge su ...

disegno di legge
Disegno di decreto federale dell’AF sottostante a referendum/ non sottostante a referendum
Messaggio concernente un’Iv. Pop.
	Lettera accompagnato​ria, compendio, mes​saggio, allegati

Rapporto sulla gestione (stralcio richiesto in messaggi o rapporti)

	Procedura parlamentare
	Camera prioritaria

(Erstrat) / Seconda Camera (Zweitrat)
	
	Disegno in delibera​zione (Beratung des E.)
	Designazione della Camera prioritaria

Trattazione (Behandlung)

	Gruppi d’interesse

Partiti / Cantoni

Mass-Media

Minacce di referendum
	Commissione incaricata dell’esame preliminare (Vorberatende Kommission)
	Commissione incaricata dell’esame preliminare (Vorberatende Kommission)
	
	Seduta commissionale

Proposte della commissione

Comunicato stampa della commissione
Dibattiti parlamentari (Beratung im Parlament)

	
	Gruppi parlamentari (Fraktionen)
	Gruppi parlamentari
(Fraktionen)
	
	Camera alta (CSt)

Camera bassa (CN)

	Trattazione nelle Camere / in Parlamento
	Esame (dibattiti) nel plenum

(Plenardebatte, Behandlung der Vorlage) e voto
	Preparaz. paragrammi:

ital.: CaF

d+f: Parl.
	Paragrammi (Fahnen)
Proposte di maggio​ranza (di minoranza)

[Anträge]
	Relatore

Dibattito di entrata in materia / Rinvio al CF (Eintreten / Rückweisung)

Deliberazione di det​taglio / votaz. sul com​plesso Gesamtabstimmung)
Prima lettura 

	
	Appianamento delle divergenze (Differenzbereinigung)

Ripetizione della procedura sui punti divergenti fino al raggiungimento di un’intesa (ev. Conferenza di conciliazione, Einigungskonferenz)
	Esame del testo da parte della Commis​sione di redazione
(1 sottocommissione per ogni lingua uff.)
	«Navetta»

Redazione finale (Schlussredaktion)

	Votazione della legge
	Votazione finale e adozione (approvazione) della legge (Schlussabstimmung und Annahme)


	Progetto (Vorlage) della Commissione di redazione per il voto finale
	Perfezione dell’atto

Perfectio legis

Data della legge

	
	Firma degli originali ted., franc., it. da parte dei presidenti e dei segretari delle due Camere e trasmissione (da parte della Camera prioritaria) al CF per pubblicazione ed esecuzione
	Testo originale
	Testo / Atto legislativo (Erlass) /

Testo /Atto normativo (legge, ordinanza e regolam.)

	Pubblicazione

Partiti, gruppi d’interesse

Ev. votazione popolare
	Pubblicazione (dopo 10 giorni) nel FF del testo sottoposto a referendum (Referendumsvorlage)

Indizione della votazione popolare

Elaborazione avampro​getto di ordinanza
Omologazione del risultato 
	Spiegazioni del CF (CaF)
	Decreto dell’Assemblea federale concernente l’iniziativa popolare
Testo sottoposto a referendum
+ circolare

Spiegazioni del CF
Decreto federale che accerta il risultato
	Termine di referendum [100 giorni] 

Clausola di referendum

Lanciare il referendum (Das Referendum ergreifen)

Raccolta delle firme

Riuscita del referen​dumP P(Zustandekommen)
Il termine di refe​rendum è decorso infruttuosamente (Ablauf der Referendumsfrist)

Comitato referendario

	Entrata in vigore
	Elaboraz. della decisione d’entrata in vigore

Decisione d’entrata in vigore (CF) (Inkraftsetzungsbeschluss)

Entrata in vigore parziale e totale
	Elabor. del diritto d’ese​cuzione (vollzugsrecht)

Emanazione del diritto d’esecuzione / d’attuazione 

	Ev. nuovo messaggio 

Ordinanza del CF / dipartimentale / dell’ufficio

	Messa in vigore della legge (Inkraftsetzung)
Disposti ordinativi / diritto regolamentare (Verordnungsrecht) 



	Ev. correz. solo Commissione di redazione
	Pubblicazione nella RU
	SSI
	Testo di legge + Decreto di promulgazione
	

	Centro delle pubblica​zioni ufficiali (CPU)
	Pubblicazione nella RS
	
	Testo consolidato
	Aggiornamenti

Consolidamento

	Evoluzione del diritto
	Modifica

(integrare, sostituire, stralciare)
	
	
	Modifica e abrogazio​ne del diritto vigente

DTF (BGE)

«Atti normativi»

	Giurisprudenza, evoluz. sociale, contesto internaz., ecc.
	Revisione parziale
	
	Atti modificatori

Modifica di ordinanza
	

	
	Revisione totale
	
	
	

	
	Abrogazione
	
	Atti abrogatori
	


Indice dei termini chiave

	Avamprogetto di ordinanza

	Cantoni e le cerchie interessate

	Commissione di redazione

	compendio

	Comunicato stampa della commissione

	Corapporto

	Decisione di riuscita formale (Iv. Pop.)

	Decreto del CF che indice la votazione

	Decreto dell’Assemblea federale concernente l’iniziativa popolare

	Decreti federali in ambito finanziario

	Disegno di decreto federale dell’Assemblea federale sottostante a referendum/
non sottostante a referendum

	Disegno di legge

	Disposizioni transitorie della Cost.

	Entrata in vigore parziale

	Esame preliminare (Iv. Pop.)

	Gruppi parlamentariT

	Iniziative cantonali

	Iniziativa parlamentare

	Iniziativa popolare

	Lettera accompagnatoria

	Messaggio

	Messaggio concernente un’iniziativa popolare

	Modifica di ordinanza

	Paragrammi

	Procedura di consultazione LF + O

	Progetto (Vorlage) della Commissione di redazione per il voto finale

	Progetto di ordinanza (Ass. fed.)

	Progetto preliminare (Commissione)

	Rapporto (Iv. Pa.)

	Rapporto commissionale

	Rapporto commissionale (2a Camera)

	Realizzazione della condizione di ritiro (Iv. Pop.)

	Replica (Vernehmlassung)

	Risposta (Stellungnahme)

	Ritiro (Iv. Pop.)

	Ritiro condizionato (Iv. Pop.)

	Spiegazioni del Consiglio federale

	Termine di referendum è decorso infruttuosamente

	Versioni ufficiali di un testo normativo


Le versioni ufficiali di un testo normativo

0.1
Progetto preliminare (di una commissione parlamentare, se Iv. Pa.)

0.2
Progetto

1.  Proposta al Consiglio federale

2.  Avamprogetto in consultazione corredato di rapporto esplicativo 

3.  Disegno corredato di messaggio

4.  Progetto della Commissione di redazione per la votazione finale

5.  Testo sottoposto a referendum
6.  Opuscolo di spiegazioni del Consiglio federale [Testo in votazione]

7.  Testo pubblicato nella Raccolta ufficiale con decreto di promulgazione

8.  Testo integrato nella Raccolta sistematica

9.  Estratti a cura dell’UFCL o di privati

10. Testo consolidato nella RS (atti modificatori pubblicati nella RU)

Consiglio nazionale

04.3186

Mozione
 Gysin

Promovimento dell’autoaiuto

Testo della mozione del 19 marzo 2004

Il Consiglio federale è invitato
 a inserire il promovimento dell’autoaiuto nella legge sull’assicurazione malattie.

Cofirmatari

Dunant, Egerszegi-Obrist, Gross Jost, Gutzwiller, Hollenstein, Humbel Näf, 
Leuthard, Rossini (8).

Motivazione

.......

o
Senza motivazione

Parere del Consiglio federale

(Se necessario, il Consiglio federale può esporre brevemente la sua posizione)

Proposta del Consiglio federale

Il Consiglio federale propone di accogliere la mozione
.

Nationalrat

04.3186
Motion Gysin
Förderung der Selbsthilfe
Wortlaut der Motion vom 19. März 2004

Der Bundesrat ist gebeten, die Förderung der Selbsthilfe im Krankenversicherungsgesetz zu verankern.

Mitunterzeichnende

Dunant, Egerszegi-Obrist, Gross Jost, Gutzwiller, Hollenstein, Humbel Näf, Leuthard, Rossini (8).
Begründung

.......

oder
Ohne Begründung

Stellungnahme des Bundesrates

(Die Haltung des Bundesrates kann - falls nötig - kurz erläutert werden.)

Antrag des Bundesrates

Der Bundesrat beantragt die Annahme der Motion.

Conseil national

04.3186
Motion Gysin
Encourager l’entraide

Texte de la motion du 19 mars 2004

Le Conseil fédéral est chargé d’inscrire l’encouragement de l’entraide dans la loi sur l’assurance-maladie.

Cosignataires

Dunant, Egerszegi-Obrist, Gross Jost, Gutzwiller, Hollenstein, Humbel Näf, Leuthard, Rossini (8).

Développement

.......

ou
Sans développement

Avis du Conseil fédéral

(Si nécessaire, le Conseil fédéral peut brièvement motiver son avis).

Proposition du Conseil fédéral

Le Conseil fédéral propose d’accepter la motion.

Consiglio nazionale

04.3024

Postulato
 Widmer
Rivoluzione delle TIC e piazza imprenditoriale e del sapere svizzera

Testo del postulato del 3 marzo 2004

Nell’ambito della valutazione della nuova maturità (RRM), il Consiglio federale è invitato ad accordare
 una particolare attenzione al ruolo conferito alle materie incentrate sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), ad analizzare l’importanza e le ripercussioni di un’educazione generale in questo campo per l’economia, l’insegnamento superiore e la ricerca come pure a valutare la situazione nel confronto internazionale.

Cofirmatari

Banga, Berberat, Dormond Béguelin, Fehr Hans-Jürg, Fässler, Galladé, Gross Jost, Heim Bea, Hofmann Urs, Hubmann, Jutzet, Kiener Nellen, Leutenegger Oberholzer, Levrat, Maillard, Maury Pasquier, Müller-Hemmi, Pedrina, Rossini, Sommaruga Carlo, Strahm, Thanei, Vollmer, Wyss (24).

Motivazione

.......

o
Senza motivazione

Parere del Consiglio federale

(Se necessario, il Consiglio federale può esporre brevemente la sua posizione)

Proposta del Consiglio federale

Il Consiglio federale propone di accogliere il postulato.

Nationalrat

04.3024
Postulat Widmer
Die ICT-Revolution und der Denk- und Werkplatz Schweiz

Wortlaut des Postulates vom 3. März 2004

Der Bundesrat wird beauftragt, bei der Evaluation der neuen Matura (MAR) den Status der ICT-Fächer besonders sorgfältig abzuklären, die Bedeutung und den Effekt einer Allgemeinbildung im Bereich der ICT-Fächer für Wirtschaft, höhere Bildung und Forschung zu untersuchen und einen Vergleich mit konkurrenzierenden Standortländern vorzunehmen.

Mitunterzeichnende

Banga, Berberat, Dormond Béguelin, Fehr Hans-Jürg, Fässler, Galladé, Gross Jost, Heim Bea, Hofmann Urs, Hubmann, Jutzet, Kiener Nellen, Leutenegger Oberholzer, Levrat, Maillard, Maury Pasquier, Müller-Hemmi, Pedrina, Rossini, Sommaruga Carlo, Strahm, Thanei, Vollmer, Wyss (24).

Begründung

.......

oder
Ohne Begründung

Stellungnahme des Bundesrates

(Die Haltung des Bundesrates kann - falls nötig - kurz erläutert werden.)

Antrag des Bundesrates

Der Bundesrat beantragt die Annahme des Postulates.

Conseil national

04.3024
Postulat Widmer
Recherche et emplois en Suisse et révolution des TIC

Texte du postulat du 3 mars 2004

Le Conseil fédéral est chargé d’accorder la plus grande attention au statut des branches portant sur les technologies de l’information et de la communication (TIC) lors de l’évaluation de la nouvelle maturité (ORRM), d’examiner l’importance et les conséquences d’une formation générale dans ces matières pour l’économie, l’enseignement supérieur et la recherche et de mesurer la capacité de la Suisse à attirer des cerveaux et des entreprises par rapport aux autres pays.

Cosignataires

Banga, Berberat, Dormond Béguelin, Fehr Hans-Jürg, Fässler, Galladé, Gross Jost, Heim Bea, Hofmann Urs, Hubmann, Jutzet, Kiener Nellen, Leutenegger Oberholzer, Levrat, Maillard, Maury Pasquier, Müller-Hemmi, Pedrina, Rossini, Sommaruga Carlo, Strahm, Thanei, Vollmer, Wyss (24).

Développement

.......

ou
Sans développement

Avis du Conseil fédéral

(Si nécessaire, le Conseil fédéral peut brièvement motiver son avis).

Proposition du Conseil fédéral

Le Conseil fédéral propose d’accepter le postulat.

Consiglio nazionale

04.3015

Interpellanza
 Häberli-Koller
Formazione di apprendisti. Nuove opportunità per le piccole imprese

Testo dell’interpellanza del 2 marzo 2004

Secondo l’articolo 14 dell’ordinanza del 19 novembre 2003 sulla formazione professionale (OFPr), le aziende possono raggrupparsi in cosiddette reti di aziende di tirocinio.

Invito il Consiglio federale a rispondere alle seguenti domande:

1. Il Consiglio federale è veramente consapevole del fatto che l’adesione a una rete di aziende di tirocinio permetterebbe alle aziende che finora non formavano apprendisti di ottenere un migliore rapporto tra costi e benefici?

2. Il Consiglio federale condivide l’opinione che anche le piccole imprese in futuro potranno partecipare attivamente alla formazione di apprendisti aderendo a una tale rete?

3. Come intende esso promuovere concretamente tali reti di aziende di tirocinio affinché, da un lato, il rapporto tra costi e benefici diventi più attraente per le aziende che non hanno ancora formato apprendisti e, dall’altro, affinché anche le piccole imprese possano partecipare alla formazione di base degli apprendisti? [...]

Cofirmatari

Bader Elvira, Büchler, Hochreutener, Humbel Näf, Jermann, Leu, Leuthard, Loepfe, Lustenberger, Meier-Schatz, Messmer, Riklin, Robbiani, Simoneschi-Cortesi, Walker Felix, Wehrli, Zapfl, de Buman (18).

Motivazione

.......

o
Senza motivazione

Risposta del Consiglio federale

.......

Nationalrat

04.3015
Interpellation Häberli-Koller
Lehrlingsausbildung. Neue Chancen für Kleinbetriebe

Wortlaut der Interpellation vom 2. März 2004

Gemäss Artikel 14 der Verordnung vom 19. November 2003 über die Berufsbildung (BBV) ist es möglich, einen so genannten Lehrbetriebsverbund einzugehen.

Ich ersuche den Bundesrat um die Beantwortung folgender Fragen:

1. Erkennt er die Chance, dass bisher nicht ausbildende Betriebe im Lehrbetriebsverbund ein höheres Kosten-Nutzen-Verhältnis erreichen könnten?

2. Teilt er die Meinung, dass mit diesem Lehrbetriebsverbund auch für Kleinstbetriebe die Möglichkeit geschaffen wird, künftig in der Lehrlingsausbildung eine aktive Rolle zu übernehmen?

3. Wie will er solche Lehrbetriebsverbünde konkret fördern, damit einerseits das Kosten-Nutzen-Verhältnis für bisher nicht ausbildende Betriebe attraktiver wird und sich andererseits auch Kleinstbetriebe an der Grundausbildung beteiligen?

4. Ist er bereit, für die Verbundsbetriebe, vor allem aber auch für Leitbetriebe solcher Verbünde gemäss Artikel 14 Absatz 2 BBV, konkrete Anreize zu schaffen?

Mitunterzeichnende

Bader Elvira, Büchler, Hochreutener, Humbel Näf, Jermann, Leu, Leuthard, Loepfe, Lustenberger, Meier-Schatz, Messmer, Riklin, Robbiani, Simoneschi-Cortesi, Walker Felix, Wehrli, Zapfl, de Buman (18).

Begründung

.......

oder
Ohne Begründung

Antwort des Bundesrates

.......

Conseil national

04.3015
Interpellation Häberli-Koller
Formation des apprentis. Nouvelles chances pour les petites entreprises

Texte de l’interpellation du 2 mars 2004

Aux termes de l’article 14 de l’ordonnance du 19 novembre 2003 sur la formation professionnelle (OFPr), les entreprises peuvent se regrouper en réseaux d’entreprises formatrices.

1. Le Conseil fédéral est-il pleinement conscient du fait que l’adhésion à un réseau d’entreprises formatrices permet aux entreprises qui ne formaient pas d’apprentis jusqu’ici d’obtenir un meilleur rapport coût/utilité?

2. Est-il aussi d’avis que les petites entreprises pourront désormais prendre part à la formation d’apprentis en adhérant à un tel réseau?

3. Comment entend-il promouvoir les réseaux de ce type afin que, d’une part, le rapport coût/utilité devienne plus attrayant pour les entreprises qui n’ont pas formé d’apprentis jusqu’à présent et que, d’autre part, les petites entreprises puissent elles aussi participer à la formation de base des apprentis?

4. Est-il prêt à prendre des mesures d’incitation en faveur des réseaux d’entreprises formatrices et plus particulièrement en faveur des entreprises principales de ces réseaux au sens de l’article 14 alinéa 2 OFPr?

Cosignataires

Bader Elvira, Büchler, Hochreutener, Humbel Näf, Jermann, Leu, Leuthard, Loepfe, Lustenberger, Meier-Schatz, Messmer, Riklin, Robbiani, Simoneschi-Cortesi, Walker Felix, Wehrli, Zapfl, de Buman (18).

Développement

.......

ou
Sans développement

Réponse du Conseil fédéral

.......

Consiglio nazionale

04.1033

Interrogazione
 Bigger
Incertezza tra le istituzioni per invalidi

Testo dell’interrogazione del 19 marzo 2004

L’imminente modifica della perequazione finanziaria (NPC), la 4a revisione AI e le discussioni relative alla 5a hanno suscitato incertezza tra i responsabili e i collaboratori delle istituzioni per invalidi.

A questo proposito chiedo al Consiglio federale:

1.
Come spiega le differenze rilevate nei sussidi per le spese d’esercizio versati dall’AI ai laboratori per invalidi? Possono essere fornite spiegazioni dettagliate in merito?

2.
Sono previsti provvedimenti atti ad ovviare alle difficoltà finanziarie che minacciano di conseguirne per preziose strutture sociali?

3.
È disposto a prendere in considerazione, oltre alla qualità, anche gli aspetti economici rendendoli pubblici?

Risposta del Consiglio federale

[...]

Nationalrat

04.1033
Anfrage Bigger
Verunsicherung der Behinderteneinrichtungen

Wortlaut der Anfrage vom 19. März 2004

Die bevorstehende Änderung des Finanzausgleichs, die 4. IV-Revision und die Diskussionen um die 5. IV-Revision verunsichern die Verantwortlichen und die Mitarbeiter von Behinderteneinrichtungen.

In diesem Zusammenhang bitte ich den Bundesrat um die Beantwortung der folgenden Fragen:

1. Wie erklärt er die unterschiedlichen Kosten der IV für Betriebsbeiträge in Behindertenwerkstätten? Können darüber detaillierte Erklärungen gemacht werden?

2. Sind Massnahmen vorgesehen, die die drohenden, daraus entstehenden finanziellen Schwierigkeiten wertvoller sozialer Strukturen auffangen können?

3. Ist er bereit, nebst der Qualität die wirtschaftliche Verhaltensweise einzubeziehen und öffentlich zu machen?

Antwort des Bundesrates

[...]

Conseil national

04.1033
Question Bigger
Personnes handicapées. Gestion des structures d’accueil

Texte de la question du 19 mars 2004

La modification imminente de la péréquation financière (RPT), la 4e révision de l’AI et les discussions relatives à la 5e révision de l’AI inquiètent les responsables et les collaborateurs des institutions qui prennent en charge des personnes handicapées.

Dans ce contexte, je pose au Conseil fédéral les questions suivantes:

1. Comment explique-t-il les différences constatées dans les montants que l’AI verse, au titre des contributions aux frais d’exploitation, aux institutions s’occupant de personnes handicapées? Peut-il nous donner des explications détaillées sur ce point?

2. A-t-il prévu des mesures susceptibles d’atténuer les difficultés financières auxquelles certaines structures sociales fort précieuses risquent d’être confrontées?

3. Le Conseil fédéral est-il prêt à prendre en compte non seulement la qualité mais aussi l’aspect gestionnel, et à en faire état publiquement?

Réponse du Conseil fédéral

[...]

Consiglio nazionale

04.3186

Mozione
 Gysin
Promovimento dell’autoaiuto

Testo della mozione del 19 marzo 2004

Il Consiglio federale è invitato a inserire il promovimento dell’autoaiuto nella legge sull’assicurazione malattie.

Cofirmatari

Dunant, Egerszegi-Obrist, Gross Jost, Gutzwiller, Hollenstein, Humbel Näf, 
Leuthard, Rossini (8).

Motivazione

.......

o
Senza motivazione

Parere del Consiglio federale

(Spiegazione della reiezione; eventualmente rimando ad una possibile proposta di modifica nella commissione della seconda Camera, qualora la mozione sia accolta nonostante la proposta di reiezione del Consiglio federale)
Proposta del Consiglio federale

Il Consiglio federale propone di respingere la mozione
.

Nationalrat

04.3186
Motion Gysin
Förderung der Selbsthilfe
Wortlaut der Motion vom 19. März 2004

Der Bundesrat ist gebeten, die Förderung der Selbsthilfe im Krankenversicherungsgesetz zu verankern.

Mitunterzeichnende

Dunant, Egerszegi-Obrist, Gross Jost, Gutzwiller, Hollenstein, Humbel Näf, Leuthard, Rossini (8).

Begründung

.......

oder
Ohne Begründung

Stellungnahme des Bundesrates

(Erläuterung der Ablehnung; allenfalls Hinweis auf einen allfälligen Abänderungsantrag in der Kommission des Zweitrates, falls die Motion entgegen dem Antrag des Bundesrates angenommen werden sollte.)
Antrag des Bundesrates

Der Bundesrat beantragt die Ablehnung der Motion.

Conseil national

04.3186
Motion Gysin
Encourager l’entraide

Texte de la motion du 19 mars 2004

Le Conseil fédéral est chargé d’inscrire l’encouragement de l’entraide dans la loi sur l’assurance-maladie.

Cosignataires

Dunant, Egerszegi-Obrist, Gross Jost, Gutzwiller, Hollenstein, Humbel Näf, Leuthard, Rossini (8).

Développement

.......

ou
Sans développement

Avis du Conseil fédéral

(Motivation du rejet; le cas échéant, référence à une proposition de modification de la commission du deuxième conseil, pour le cas où la motion devrait être acceptée contrairement à la proposition du Conseil fédéral).
Proposition du Conseil fédéral

Le Conseil fédéral propose de rejeter la motion.

Consiglio nazionale

04.3024

Postulato
 Widmer
Rivoluzione delle TIC e piazza imprenditoriale e del sapere svizzera

Testo del postulato del 3 marzo 2004

Nell’ambito della valutazione della nuova maturità (RRM), il Consiglio federale è invitato ad accordare una particolare attenzione al ruolo conferito alle materie incentrate sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC), ad analizzare l’importanza e le ripercussioni di un’educazione generale in questo campo per l’economia, l’insegnamento superiore e la ricerca come pure a valutare la situazione nel confronto internazionale.

Cofirmatari

Banga, Berberat, Dormond Béguelin, Fehr Hans-Jürg, Fässler, Galladé, Gross Jost, Heim Bea, Hofmann Urs, Hubmann, Jutzet, Kiener Nellen, Leutenegger Oberholzer, Levrat, Maillard, Maury Pasquier, Müller-Hemmi, Pedrina, Rossini, Sommaruga Carlo, Strahm, Thanei, Vollmer, Wyss (24).

Motivazione

.......

o
Senza motivazione

Parere del Consiglio federale

(Spiegazione della reiezione
)
Proposta del Consiglio federale

Il Consiglio federale propone di respingere il postulato.

Nationalrat


04.3024
Postulat Widmer
Die ICT-Revolution und der Denk- und Werkplatz Schweiz

Wortlaut des Postulates vom 3. März 2004

Der Bundesrat wird beauftragt, bei der Evaluation der neuen Matura (MAR) den Status der ICT-Fächer besonders sorgfältig abzuklären, die Bedeutung und den Effekt einer Allgemeinbildung im Bereich der ICT-Fächer für Wirtschaft, höhere Bildung und Forschung zu untersuchen und einen Vergleich mit konkurrenzierenden Standortländern vorzunehmen.

Mitunterzeichnende

Banga, Berberat, Dormond Béguelin, Fehr Hans-Jürg, Fässler, Galladé, Gross Jost, Heim Bea, Hofmann Urs, Hubmann, Jutzet, Kiener Nellen, Leutenegger Oberholzer, Levrat, Maillard, Maury Pasquier, Müller-Hemmi, Pedrina, Rossini, Sommaruga Carlo, Strahm, Thanei, Vollmer, Wyss (24).

Begründung

.......

oder
Ohne Begründung

Stellungnahme des Bundesrates

(Erläuterung der Ablehnung)
Antrag des Bundesrates

Der Bundesrat beantragt die Ablehnung des Postulates.

Conseil national

04.3024
Postulat Widmer
Recherche et emplois en Suisse et révolution des TIC

Texte du postulat du 3 mars 2004

Le Conseil fédéral est chargé d’accorder la plus grande attention au statut des branches portant sur les technologies de l’information et de la communication (TIC) lors de l’évaluation de la nouvelle maturité (ORRM), d’examiner l’importance et les conséquences d’une formation générale dans ces matières pour l’économie, l’enseignement supérieur et la recherche et de mesurer la capacité de la Suisse à attirer des cerveaux et des entreprises par rapport aux autres pays.

Cosignataires

Banga, Berberat, Dormond Béguelin, Fehr Hans-Jürg, Fässler, Galladé, Gross Jost, Heim Bea, Hofmann Urs, Hubmann, Jutzet, Kiener Nellen, Leutenegger Oberholzer, Levrat, Maillard, Maury Pasquier, Müller-Hemmi, Pedrina, Rossini, Sommaruga Carlo, Strahm, Thanei, Vollmer, Wyss (24).

Développement

.......

ou
Sans développement

Avis du Conseil fédéral

(Motivation du rejet)
Proposition du Conseil fédéral

Le Conseil fédéral propose de rejeter le postulat.

09.322

Iniziativa cantonale

Vietare i videogiochi violenti
Testo dell’iniziativa cantonale del 16.11.2009

Fondandosi sull'articolo 160 capoverso 1 della Costituzione federale (Cost.), il Cantone di Friburgo presenta la seguente iniziativa.

L'Assemblea federale è invitata a vietare la fabbricazione, la promozione, l'importazione, la vendita e la consegna di videogiochi violenti che consistono nel compiere atti virtuali di crudeltà nei confronti di esseri umani o di soggetti dalle sembianze umane.

09.322

Standesinitiative 

Verbot von Gewaltvideospielen

Eingereichter Text

Gestützt auf Artikel 160 Absatz 1 der Bundesverfassung reicht der Kanton Freiburg folgende Standesinitiative ein:

Die Bundesversammlung wird eingeladen, die Herstellung, das Anpreisen, die Einfuhr, den Verkauf und die Weitergabe von Spielprogrammen, in denen grausame Gewalttätigkeiten gegen Menschen und menschenähnliche Wesen vorkommen, zu verbieten.

09.322

Initiative cantonale

Interdiction des jeux vidéo violents

1Texte déposé

Se fondant sur l'article 160 alinéa 1 de la Constitution fédérale, le canton de Fribourg soumet à l'Assemblée fédérale l'initiative suivante:

L'Assemblée fédérale est invitée à interdire la fabrication, la promotion, l'importation, la vente et la remise de jeux vidéo violents qui consistent à exercer virtuellement des actes de cruauté envers des êtres humains ou des personnages à l'apparence humaine.

06.413

Iniziativa parlamentare
 Lustenberger
Effetto vincolante della mozione

Testo dell’iniziativa parlamentare del 24.3.2006

Fondandomi sull’articolo 160 capoverso 1 della Costituzione federale e sull’articolo 107 della legge sul Parlamento, presento la seguente iniziativa
.

Occorre modificare la legge sul Parlamento per rendere più vincolante una mozione trasmessa da entrambe le Camere. Qualora il Consiglio federale, in via eccezionale, non intenda soddisfare la richiesta presentata in una tale mozione, o intenda soddisfarla solo parzialmente, è tenuto a giustificare la sua domanda di stralcio dal ruolo della mozione con un rapporto separato all’attenzione delle Camere. Se entrambe le Camere respingono la proposta di stralcio dal ruolo, il Consiglio federale deve realizzare la mozione senza indugio.

Motivazione

Il motivo che sta alla base di questa iniziativa è la decisione del Consiglio federale del 21.12.2005 di respingere la mozione sul sostegno alla stampa mediante contributi ai costi di distribuzione (04.3433). Il Consiglio federale ha comunicato attraverso i media di aver analizzato diverse possibilità di realizzare la mozione, ma non ha mai presentato un rapporto corrispondente. Il Consiglio federale ha anche omesso di chiedere lo stralcio dal ruolo di tale mozione nel rapporto annuo «Mozioni e postulati dei Consigli legislativi 2005» del 30.3.2006. Le commissioni competenti e il Parlamento non hanno né potuto conoscere i motivi per cui il Consiglio federale ha respinto la mozione, né hanno avuto la possibilità di esprimersi in merito in tempo utile. Di fronte a questa situazione, le due commissioni hanno forzatamente dovuto ripiegare sull’iniziativa parlamentare quale unico strumento alternativo.

[…]

06.413

Parlamentarische Initiative Lustenberger

Verbindliche Wirkung der Motion

Eingereichter Text

Gestützt auf Artikel 160 Absatz 1 der Bundesverfassung und auf Artikel 107 des Parlamentsgesetzes reiche ich folgende parlamentarische Initiative ein:
Das Parlamentsgesetz ist in der Weise zu ändern, dass die Verbindlichkeit einer von beiden Räten überwiesenen Motion verstärkt werden soll. Falls der Bundesrat den Auftrag ausnahmsweise nicht oder nur teilweise erfüllen will, soll er den entsprechenden Abschreibungsantrag mit einem gesonderten Bericht an die Räte begründen. Wird der Abschreibungsantrag von beiden Kammern abgelehnt, muss der Bundesrat den Auftrag umgehend erfüllen.

Begründung

16TAnlass dieser parlamentarischen Initiative gibt der Beschluss des Bundesrates vom 21. Dezember 2005, die Motion 04.3433, "Presseförderung mittels Beteiligung an den Verteilkosten", nicht zu erfüllen. Der Bundesrat hat durch die Medien mitgeteilt, dass verschiedene Varianten zur Erfüllung der Motion geprüft wurden. Ein entsprechender Bericht liegt aber nicht vor. Der Bundesrat hat es auch unterlassen, im Rahmen des jährlichen Berichtes über Motionen und Postulate der gesetzgebenden Räte zum Jahr 2005 vom 30. März 2006 die Abschreibung zu beantragen. Die zuständigen Kommissionen bzw. das Parlament kennen weder die Gründe der bundesrätlichen Auftragsverweigerung noch hatten sie Gelegenheit, innert nützlicher Frist dazu Stellung zu nehmen. Den Kommissionen blieb in dieser Situation als einziges Instrument die parlamentarische Initiative. 16T
[…]

16T

06.413

Iniziative parlementaire Lustenberger

Caractère contraignant de la motion

Texte déposé

Me fondant sur les articles 160 alinéa 1 de la Constitution et 107 de la loi sur le Parlement, je dépose l’initiative parlementaire suivante:
La loi sur le Parlement sera modifiée de sorte que le caractère contraignant d’une motion transmise par les deux conseils soit renforcé. Si, exceptionnellement, le Conseil fédéral propose de rejeter une motion ou s’il ne l’accepte qu’en partie, il motivera sa proposition de classement dans un rapport ad hoc qu’il remettra aux chambres. Si la proposition de classer la motion est rejetée par les deux conseils, il devra s’exécuter sans délai.
Motivation

La décision du Conseil fédéral, du 21 décembre 2005, de ne pas mettre en oeuvre à la motion 04.3433, "Encouragement de la presse par une participation aux frais de distribution", m’a poussé à déposer la présente initiative. Dans un communiqué, le Conseil fédéral a expliqué que plusieurs variantes allant dans le sens de la motion avaient déjà été discutées, et ce sans succès. Or ces variantes n’ont fait l’objet d’aucun rapport. De plus, la proposition de classement ne figure même pas dans le rapport annuel du Conseil fédéral sur les motions et postulats des conseils législatifs 2005 du 30 mars 2006. Les commissions compétentes et subséquemment le Parlement ne connaissent pas les raisons pour lesquelles le Conseil fédéral a proposé de rejeter la motion pas plus qu’ils n’ont pu se prononcer sur la question en temps utile. Dans ces conditions, il ne restait aux deux commissions plus qu’à déposer une initiative parlementaire.16T
[…]

ad 06.413

Iniziativa parlamentare

Effetto vincolante della mozione

Rapporto della Commissione delle istituzioni
politiche del Consiglio nazionale del 12 gennaio 2007

Parere del Consiglio federale

del 28 febbraio 2007

Onorevoli presidente e consiglieri
,

conformemente all’articolo 112 capoverso 3 della legge sul Parlamento, vi presentiamo il nostro parere in merito al rapporto della Commissione delle istituzioni politiche del Consiglio nazionale del 12 gennaio 2007 concernente l’effetto vincolante della mozione.

Gradite, onorevoli presidente e consiglieri, l’espressione della nostra alta considerazione.

	28 febbraio 2007
	In nome del Consiglio federale svizzero:

	
	La presidente della Confederazione, Micheline Calmy-Rey
La cancelliera della Confederazione, Annemarie Huber-Hotz



Parere

Situazione iniziale

Con il rapporto del 12 gennaio 2007, la Commissione delle istituzioni politiche del Consiglio nazionale (CIP-N) ha presentato un’iniziativa parlamentare mirante a rivalutare lo strumento della mozione. Mediante una modifica dell’articolo 122 della legge sul Parlamento (LParl), l’iniziativa inasprisce l’obbligo del Consiglio federale di riferire e motivare la propria decisione di non adempiere in via eccezionale una mozione. In tal caso il Consiglio federale sarà tenuto a motivare la propria proposta di stralcio con un apposito rapporto. Se le due Camere respingono la proposta, il mandato è tuttavia mantenuto. 

Parere del Consiglio federale

Adempiere nel limite del possibile le mozioni accolte dal Parlamento è per il Consiglio federale un compito ovvio. Contrariamente a quanto si asserisce nel rapporto della CIP-N, il Consiglio federale ha sempre onorato il suo obbligo di riferire al Parlamento. 

[…]

A differenza della CIP-N, il Consiglio federale ritiene non vi sia motivo di modi​ficare nuovamente le norme concernenti la mozione. A suo avviso, una nuova modifica risulta infatti inopportuna alla luce delle seguenti considerazioni:

–
l’obbligo di riferire al Parlamento è regolato in modo soddisfacente. Il rapporto annuale del Consiglio federale sulle mozioni e i postulati dei Consigli legislativi fornisce una veduta d’insieme delle mozioni e dei postulati trasmessi dal Parlamento. L’allegato 1 di tale rapporto elenca inoltre tutte le mozioni e i postulati tolti dal ruolo nell’anno in rassegna. 

[…]

Proposta del Consiglio federale

Poiché ritiene che gli attuali strumenti riguardanti l’obbligo di riferire e le proposte di stralcio abbiano dato buona prova di sé, il Consiglio federale è contrario a inasprire l’obbligo di riferire e di motivare previsto dalle disposizioni inerenti alle mozioni. Propone pertanto di non entrare in materia sulla proposta modifica della legge sul Parlamento.

zu 06.413

Parlamentarische Initiative
Verbindliche Wirkung der Motion

Bericht vom 12. Januar 2007 der Staatspolitischen Kommission 
des Nationalrates

Stellungnahme des Bundesrates

vom 28. Februar 2007

Sehr geehrter Herr Nationalratspräsident
Sehr geehrte Damen und Herren

Zum Bericht vom 12. Januar 2007 der Staatspolitischen Kommission des National​rates betreffend die verbindliche Wirkung der Motion nehmen wir nach Artikel 112 Absatz 3 des Parlamentsgesetzes nachfolgend Stellung.

Wir versichern Sie, sehr geehrter Herr Nationalratspräsident, sehr geehrte Damen und Herren, unserer vorzüglichen Hochachtung.

	28. Februar 2007
	Im Namen des Schweizerischen Bundesrates

	
	Die Bundespräsidentin: Micheline Calmy-Rey
Die Bundeskanzlerin: Annemarie Huber-Hotz


Stellungnahme

Ausgangslage

Mit Bericht vom 12. Januar 2007 legt die Staatspolitische Kommission des Natio​nalrats (SPK-N) eine parlamentarische Initiative vor, mit der sie dem Motionsrecht mehr Nachachtung verschaffen will. Durch eine Änderung von Artikel 122 des Parlamentsgesetzes (ParlG) soll die Berichterstattungs- und Begründungspflicht verschärft werden, falls der Bundesrat eine angenommene Motion ausnahmsweise nicht erfüllen will. Künftig soll der Bundesrat in diesen Fällen seinen Abschreibungsantrag in einem besonderen Bericht begründen. Lehnen beide Räte den Abschreibungsantrag ab, so bleibt der Auftrag weiterhin bestehen.

Stellungnahme des Bundesrates

Für den Bundesrat ist es eine Selbstverständlichkeit, die vom Parlament überwiesenen Motionen des Parlaments – wenn immer möglich – umzusetzen. Der Bundesrat hält fest, dass er – entgegen der Darstellung im Bericht der Kommission – seinen Berichterstattungspflichten gegenüber dem Parlament stets nachgekommen ist. 

[…]

Entgegen der Auffassung der Kommission sieht der Bundesrat keinen unmittelbaren Anlass für eine erneute Änderung des Motionsrechts. Folgende Gründe sprechen aus seiner Sicht dagegen:

–
Die Berichterstattungspflicht ist genügend geregelt. Der jährliche Bericht des Bundesrates über Motionen und Postulate der gesetzgebenden Räte gibt einen Gesamtüberblick über alle vom Parlament überwiesenen Motionen und Postulate. Der Anhang 1 zu diesem Bericht gibt einen Überblick über alle im Berichtsjahr abgeschriebenen Motionen und Postulate.

[…]

Antrag des Bundesrates

Aus der Sicht des Bundesrates hat sich das bisherige Instrumentarium hinsichtlich der Berichterstattungspflicht und der Abschreibungsanträge bewährt. Der Bundesrat lehnt deshalb die angestrebte Verschärfung der Berichterstattungs- und Begründungspflicht im Motionsrecht ab und beantragt, auf die vorgeschlagene Änderung des Parlamentsgesetzes nicht einzutreten.

ad 06.413

Initiative parlementaire
Caractère contraignant de la motion

Rapport du 12 janvier 2007 de la Commission des institutions 
politiques du Conseil national

Avis du Conseil fédéral

du 28 février 2007

Monsieur le Président,
Mesdames et Messieurs,

Nous exprimons ci-après notre avis, conformément à l’art. 112, al. 3, de la loi sur le Parlement (LParl), au sujet du rapport de la Commission des institutions politiques du Conseil national du 12 janvier 2007 sur le caractère contraignant de la motion.

Nous vous prions d’agréer, Monsieur le Président, Mesdames et Messieurs, l’assu​rance de notre haute considération.

	28 février 2007
	Au nom du Conseil fédéral suisse:

	
	La présidente de la Confédération, Micheline Calmy-Rey
La chancelière de la Confédération, Annemarie Huber-Hotz


Avis

Contexte

Le 12 janvier 2007, la Commission des institutions politiques du Conseil national (CIP-N) a adopté son rapport sur l’initiative parlementaire tendant à renforcer le caractère contraignant de la motion. La modification proposée de l’art. 122, de la loi sur le Parlement (LParl) contraint le Conseil fédéral à motiver sa proposition de classement dans un rapport distinct pour le cas où il entendrait, à titre exceptionnel, ne pas mettre en œuvre une motion adoptée par le Parlement. Si les deux conseils rejettent la proposition de classement, le mandat reste pendant.
Avis du Conseil fédéral

Le Conseil fédéral entend bien évidemment, dans toute la mesure du possible, mettre en œuvre les motions transmises par le Parlement. Il s’inscrit en faux contre le tableau brossé par le rapport de la CIP-N, estimant qu’il rend correctement compte de ses intentions au Parlement. 

[…]

Contrairement à la CIP-N, le Conseil fédéral estime qu’il n’y a pas lieu de modifier à nouveau le droit de motion, pour les motifs suivants:

–
L’obligation de rendre compte est suffisamment réglée. Le rapport annuel du Conseil fédéral sur les motions et postulats des conseils législatifs donne une vue d’ensemble du sort réservé à toutes les motions et à tous les postulats transmis par les Chambres fédérales. L’annexe 1 mentionne les motions et les postulats classés pendant l’année.

[…]

Proposition du Conseil fédéral

Le Conseil fédéral s’oppose à un renforcement de l’instrument de la motion qui le contraindrait à présenter et à motiver ses propositions de classement dans un rapport ad hoc alors même que la procédure actuelle est satisfaisante. Il propose donc de ne pas entrer en matière sur la modification envisagée de la LParl.

06.413

Iniziativa parlamentare

Effetto vincolante della mozione

Rapporto della Commissione delle istituzioni politiche 
del Consiglio nazionale

del 12 gennaio 2007

Onorevoli colleghi
,

con il presente rapporto vi sottoponiamo il progetto
 di modifica della legge sul Parlamento, che trasmettiamo nel contempo per parere al Consiglio federale.
La Commissione vi propone di approvare
 il progetto di legge allegato.

	12 gennaio 2007
	In nome della Commissione:

	
	Il presidente
, Andreas Gross


Compendio

La Commissione ha constatato che negli ultimi tempi il Consiglio federale si è spesso astenuto dall’adempiere il mandato conferitogli da una mozione quando questo non era di suo gradimento, contravvenendo dunque alla ripartizione delle competenze sancita dalla Costituzione (cfr. art. 171 e 182 cpv. 2 Cost.). Benché il Parlamento abbia la possibilità di realizzare l’obiettivo perseguito mediante un’iniziativa parlamentare, eludendo l’ostacolo costituito dal Consiglio federale, la Commissione ritiene sia opportuno rivalutare lo strumento della mozione promuovendo il dialogo tra Parlamento e Governo per quanto attiene all’adempimento dei mandati parlamentari. In concreto ciò si traduce nell’inasprire l’obbligo del Consiglio federale di riferire e motivare la propria decisione quando in via eccezionale non intenda adempiere una mozione accolta dal Parlamento. In tal caso il Consiglio federale dovrà motivare la propria proposta di stralcio con un apposito rapporto. Se le due Camere respingono la proposta di stralcio, il mandato è mantenuto. Il presente progetto definisce inoltre con precisione la procedura applicabile, onde garantire che il mandato sia adempiuto senza ulteriori ritardi.

Rapporto

Genesi del progetto

L’iniziativa parlamentare presentata il 24 marzo 2006 dal consigliere nazionale Lustenberger (Gruppo popolare-democratico, LU) chiede di «modificare la legge sul Parlamento per rendere più vincolante una mozione trasmessa da entrambe le Camere. Qualora il Consiglio federale, in via eccezionale, non intenda soddisfare la richiesta presentata in una tale mozione, o intenda soddisfarla solo parzialmente, è tenuto a giustificare la sua domanda di stralcio dal ruolo della mozione con un rapporto separato all’attenzione delle Camere. Se entrambe le Camere respingono la proposta di stralcio dal ruolo, il Consiglio federale deve realizzare la mozione senza indugio».

Il 14 settembre 2006 la Commissione delle istituzioni politiche (CIP) del Consiglio nazionale ha deciso di dare seguito all’iniziativa con 22 voti contro 0. Il 30 ottobre 2006 la CIP del Consiglio degli Stati ha aderito all’unanimità a questa decisione.

Il 12 gennaio 2007 la CIP del Consiglio nazionale ha approvato il presente progetto di legge con 13 voti contro 4 e 4 astensioni.

Commento al nuovo articolo 122 LParl

Capoversi 1 (obbligo di riferire sullo stato d’adempimento delle mozioni non ancora attuate) e 2 (stralcio dal ruolo delle mozioni adempiute)

I capoversi 1 e 2 corrispondono a quanto previsto dal diritto vigente.

[…]
Ripercussioni finanziarie e sull’effettivo
del personale 

La presente modifica della legge sul Parlamento non ha immediate ripercussioni finanziarie né sull’effettivo del personale.

Basi legali

La legge sul Parlamento e la modifica proposta nell’ambito del presente rapporto si fondano sull’articolo 164 capoverso 1 lettera g Cost., secondo cui le disposizioni fondamentali in materia di organizzazione e procedura delle autorità federali vanno emanate sotto forma di legge federale.

Legge federale
sull’Assemblea federale

(Legge sul Parlamento, LParl)

(Effetto vincolante della mozione)

Modifica del 5 ottobre 2007

L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera,

visto il rapporto della Commissione delle istituzioni politiche del Consiglio 
nazionale del 12 gennaio 2007
;
visto il parere del Consiglio federale del 28 febbraio 2007
,
decreta:

I

La legge del 13 dicembre 2002
 sul Parlamento è modificata come segue:

Art. 122
Trattazione delle mozioni accolte

1 Se una mozione non è ancora adempiuta dopo due anni, il Consiglio federale rife​risce annualmente all’Assemblea federale su quanto ha intrapreso per l’adempi​mento del mandato e su come intenda adempierlo. Questo rapporto è trasmesso alle commissioni competenti.

2 Una commissione o il Consiglio federale propone di togliere dal ruolo le mozioni che risultano adempiute. La proposta è indirizzata alle due Camere, tranne che la mozione si riferisca a questioni organizzative e procedurali di una singola Camera.

3 Lo stralcio dal ruolo può essere proposto anche qualora non sia più giustificato mantenere un mandato inadempiuto. I motivi della proposta sono esposti in:

a.
un apposito rapporto; o

b.
un messaggio a sostegno di un disegno di atto legislativo dell’Assemblea federale materialmente connesso con la mozione.

4 Se le decisioni delle due Camere in merito alla proposta di stralcio divergono, si applica l’articolo 95.

5 Se le due Camere respingono la proposta di stralcio, il Consiglio federale deve adempiere il mandato conferitogli dalla mozione entro un anno o entro il termine impartitogli dalle Camere all’atto della reiezione della proposta di stralcio.

6 Qualora il Consiglio federale non rispetti il termine fissato, nel corso della successiva sessione ordinaria le due Camere decidono, su proposta delle commis​sioni competenti, se prorogare nuovamente il termine o togliere dal ruolo la mozione.

II

Disposizione transitoria

Il nuovo articolo 122 si applica alle mozioni che, all’entrata in vigore della modifica del 5 ottobre 2007, non sono state ancora accolte dalle due Camere.

III

1 La presente legge sottostà a referendum facoltativo.

2 La Conferenza di coordinamento ne determina l’entrata in vigore.

Variante
:
2 Qualora entro dieci giorni dalla scadenza del termine di referendum risulti che questo è decorso infruttuosamente, la presente legge entra in vigore il primo giorno del quarto mese successivo alla scadenza del termine di referendum.

3 Qualora risulti soltanto più tardi che il termine di referendum è decorso infruttuosamente, la Conferenza di coordinamento determina l’entrata in vigore della presente legge.

4 Qualora sia accettata in votazione popolare, la presente legge entra in vigore il giorno successivo alla votazione.
2 Essa entra in vigore il primo giorno del secondo mese dopo la decorrenza infruttuosa del termine di referendum o il primo giorno del quarto mese dopo che sia stata accettata in votazione popolare. 
	Consiglio nazionale, 5 ottobre 2007
	Consiglio degli Stati, 5 ottobre 2007

	La presidente: Christine Egerszegi-Obrist 
Il segretario: Ueli Anliker
	Il presidente: Peter Bieri
Il segretario: Christoph Lanz


Referendum ed entrata in vigore

1 Il termine di referendum per la presente legge è decorso infruttuosamente il 
24 gennaio 2008
.
2 La presente legge entra in vigore il 26 maggio 2008 come da decisione della Con​ferenza di coordinamento dell’Assemblea federale.

	9 maggio 2008
	Conferenza di coordinamento dell’Assemblea federale


06.413

Parlamentarische Initiative
Verbindliche Wirkung der Motion

Bericht der Staatspolitischen Kommission des Nationalrates

vom 12. Januar 2007

Sehr geehrte Frau Präsidentin
Sehr geehrte Damen und Herren

Mit diesem Bericht unterbreiten wir Ihnen den Entwurf zu einer Änderung des Parlamentsgesetzes. Gleichzeitig erhält der Bundesrat Gelegenheit zur Stellung​nahme.
Die Kommission beantragt, dem beiliegenden Entwurf zuzustimmen.

	12. Januar 2007
	Im Namen der Kommission

	
	Der Präsident: Andreas Gross


Übersicht

Die Kommission hat festgestellt, dass der Bundesrat in letzter Zeit den Auftrag einer Motion häufig nicht erfüllt, wenn ihm dieser nicht genehm ist. Dieses Verhalten des Bundesrates steht im Widerspruch zur verfassungsmässigen Zuständigkeitsordnung (vgl. Art. 171 und 182 Absatz 2 BV). Das Parlament hat zwar die Möglichkeit, auf dem Wege der parlamentarischen Initiative das gesetzte Ziel ohne Unterstützung des Bundesrates dennoch zu erreichen. Mit den hier präsentierten Vorschlägen soll aber versucht werden, auch dem Motionsrecht wieder mehr Nachachtung zu verschaffen, indem der Dialog zwischen Parlament und Regierung bei der Erfüllung parlamen​tarischer Aufträge verbessert wird. Das bedeutet konkret, dass die Berichterstattungs- und Begründungspflichten des Bundesrates verschärft werden, falls er angenom​mene Motionen ausnahmsweise nicht erfüllen will. In diesem Fall muss der Bundesrat künftig seinen Abschreibungsantrag mit einem besonderen Bericht begründen. Lehnen beide Räte den Abschreibungsantrag ab, so bleibt der Auftrag bestehen. Eine präzise Regelung des weiteren Verfahrens soll dafür sorgen, dass der Auftrag ohne weiteren Verzug erfüllt wird.

Bericht

Entstehungsgeschichte

Mit seiner parlamentarischen Initiative vom 24. März 2006 verlangt Nationalrat Lustenberger (C, LU), «dass die Verbindlichkeit einer von beiden Räten überwiesenen Motion verstärkt werden soll. Falls der Bundesrat den Auftrag ausnahmsweise nicht oder nur teilweise erfüllen will, soll er den entsprechenden Abschreibungsantrag mit einem gesonderten Bericht an die Räte begründen. Wird der Abschreibungsantrag von beiden Räten abgelehnt, muss der Bundesrat den Auftrag umgehend erfüllen».

Die Staatspolitische Kommission (SPK) des Nationalrates hat dieser Initiative am 14. September 2006 mit 22 zu 0 Stimmen Folge gegeben. Die SPK des Ständerates hat diesem Beschluss am 30. Oktober 2006 einstimmig zugestimmt.

Die SPK des Nationalrates hat den vorliegenden Gesetzesentwurf am 12. Januar 2007 mit 13 zu 4 Stimmen bei 4 Enthaltungen angenommen.

Erläuterung der Neufassung von Artikel 122 ParlG

Absätze 1 (Berichterstattung über den Stand der Arbeiten bei noch nicht erfüllten Motionen) und 2 (Abschreibung erfüllter Motionen)

Die Absätze 1 und 2 entsprechen dem geltenden Recht.

 […]

Finanzielle und personelle Auswirkungen

Diese Änderung des Parlamentsgesetzes hat keine unmittelbaren finanziellen oder personellen Auswirkungen.

Rechtliche Grundlagen

Das Parlamentsgesetz und dessen hier vorgeschlagene Änderung stützen sich auf Artikel 164 Absatz 1 Buchstabe g BV, wonach die grundlegenden Bestimmungen über die Organisation und das Verfahren der Bundesbehörden in einem Bundes​gesetz erlassen werden müssen.


Bundesgesetz
über die Bundesversammlung

(Parlamentsgesetz, ParlG)

(Verbindliche Wirkung der Motion)

Änderung vom 5. Oktober 2007

Die Bundesversammlung der Schweizerischen Eidgenossenschaft,

nach Einsicht in den Bericht der Staatspolitischen Kommission des Nationalrates vom 12. Januar 2007
 und
in die Stellungnahme des Bundesrates vom 28. Februar 2007
,

beschliesst:

I

Das Parlamentsgesetz vom 13. Dezember 2002
 wird wie folgt geändert:

Art. 122
Behandlung angenommener Motionen

1 Ist eine Motion nach zwei Jahren noch nicht erfüllt, so berichtet der Bundesrat der Bundesversammlung jährlich darüber, was er zur Erfüllung des Auftrages bisher unternommen hat und wie er den Auftrag zu erfüllen beabsichtigt. Dieser Bericht geht an die zuständigen Kommissionen.

2 Eine Kommission oder der Bundesrat beantragt die Abschreibung einer Motion, wenn der Auftrag der Motion erfüllt ist. Der Antrag richtet sich an beide Räte, ausser wenn sich die Motion auf Fragen der Organisation und des Verfahrens eines einzelnen Rates bezieht.

3 Die Abschreibung kann auch beantragt werden, wenn der Auftrag zwar nicht erfüllt ist, aber nicht aufrechterhalten werden soll. Der Antrag wird begründet:

a.
mit einem besonderen Bericht zu der abzuschreibenden Motion; oder

b.
mit einer Botschaft zu einem sachlich mit der Motion zusammenhängenden Erlassentwurf der Bundesversammlung.

4 Stimmen die Beschlüsse der beiden Räte über den Abschreibungsantrag nicht überein, so findet die Differenzregelung nach Artikel 95 Anwendung.

5 Wird ein Antrag auf Abschreibung von beiden Räten abgelehnt, so muss der Bundesrat den Auftrag der Motion innert einem Jahr oder innert der von den Räten zusammen mit der Ablehnung des Antrages gesetzten Frist erfüllen.

6 Hält der Bundesrat die Frist nicht ein, so wird in der nächsten ordentlichen Session in beiden Räten auf Antrag der zuständigen Kommissionen über eine erneute Fristverlängerung oder die Abschreibung entschieden.

II

Übergangsbestimmung

Artikel 122 gilt in der neuen Fassung vom 5. Oktober 2007 für Motionen, welche zum Zeitpunkt des Inkrafttretens dieser Änderung noch nicht von beiden Räten angenommen worden sind.

III

1 Dieses Gesetz untersteht dem fakultativen Referendum.

2 Die Koordinationskonferenz bestimmt das Inkrafttreten.

Variante:
2 Steht zehn Tage nach Ablauf der Referendumsfrist fest, dass gegen das Gesetz kein Referendum zustande gekommen ist, so tritt es am ersten Tag des vierten Monats nach dem Ablauf der Referendumsfrist in Kraft.

3 Steht erst später fest, dass kein Referendum zustandegekommen ist, so bestimmt die Koordinationskonferenz das Inkrafttreten.

4 Wird das Gesetz in der Volksabstimmung angenommen, so tritt es am Tag nach der Abstimmung in Kraft.
	Nationalrat, 5. Oktober 2007
	Ständerat, 5. Oktober 2007

	Die Präsidentin: Christine Egerszegi-Obrist 
Der Protokollführer: Ueli Anliker
	Der Präsident: Peter Bieri
Der Sekretär: Christoph Lanz


Ablauf der Referendumsfrist und Inkraftsetzung

1 Die Referendumsfrist für dieses Gesetz ist 24. Januar 2008 unbenützt abgelaufen.

2 Diese Änderung wird, auf Verfügung der Koordinationskonferenz der Bundes​versammlung, auf den 26. Mai 2008 in Kraft gesetzt.

	9. Mai 2008
	Koordinationskonferenz der Bundesversammlung


06.413

Initiative parlementaire
Caractère contraignant de la motion

Rapport de la Commission des institutions politiques
du Conseil national

du 12 janvier 2007

Madame la Présidente,
Mesdames et Messieurs,

Par le présent rapport, nous vous soumettons un projet de modification de la loi sur le Parlement, que nous transmettons simultanément au Conseil fédéral pour avis.

La commission propose d’adopter le projet d’acte ci-joint.

	12 janvier 2007
	Pour la commission:

	
	Le président, Andreas Gross


Condensé

La commission a constaté que le Conseil fédéral avait tendance depuis quelque temps à ne pas exécuter les mandats assignés par les motions lorsque ceux-ci ne lui convenaient pas, au mépris de la répartition des compétences fixée dans la Constitution fédérale (cf. art. 171 et 182, al. 2, Cst.). Si le Parlement conserve certes la possibilité d’atteindre par lui-même – donc sans passer par le Conseil fédéral – l’objectif fixé, en choisissant la voie de l’initiative parlementaire, la commission n’en a pas moins jugé souhaitable de renforcer l’instrument de la motion. Ainsi, en améliorant le dialogue entre le gouvernement et le parlement sur la mise en œuvre des motions, le présent projet vise à ce que cet instrument joue à nouveau pleinement son rôle. Il renforce ainsi les dispositions pertinentes, en contraignant désormais le Conseil fédéral à motiver sa proposition de classement dans un rapport distinct pour le cas où il entendrait, à titre exceptionnel, ne pas mettre en œuvre une motion adoptée par le Parlement. Si les deux conseils rejettent la proposition de classement, le mandat reste pendant. Aussi le présent projet précise-t-il également la marche à suivre de façon à garantir que le mandat sera exécuté sans délai.

Rapport

Genèse du projet

Déposée le 24 mars 2006, l’initiative parlementaire du conseiller national Ruedi Lustenberger (PDC, LU) vise à ce que le caractère contraignant d’une motion transmise par les deux conseils soit renforcé: si, exceptionnellement, le Conseil fédéral n’entend pas exécuter le mandat qui lui a été assigné ou n’entend l’exécuter qu’en partie, il devra motiver sa proposition de classement dans un rapport ad hoc qu’il remettra aux chambres; si la proposition de classer la motion est rejetée par les deux conseils, il devra s’exécuter sans délai.

La Commission des institutions politiques (CIP) du Conseil national a donné suite à cette initiative le 14 septembre 2006, par 22 voix contre 0. Le 30 octobre 2006, la CIP du Conseil des Etats s’est ralliée à l’unanimité à cette décision.

La CIP du Conseil national a approuvé le présent projet le 12 janvier 2007, par 13 voix contre 4, et 4 abstentions.

Commentaire de la nouvelle version
de l’art. 122, LParl

Al. 1 (Compte rendu de l’état d’avancement des travaux concernant les motions dont l’objectif n’a pas encore été atteint) et 2 (Classement des motions dont l’objectif a été atteint)

Les al. 1 et 2 correspondent au droit en vigueur.

 […]

Conséquences pour les finances et le personnel

La présente modification de la loi sur le Parlement n’a d’incidence directe ni sur les finances, ni sur le personnel.

Bases légales

La loi sur le Parlement et sa présente modification se fonde sur l’art. 164, al. 1, let. g, Cst., aux termes duquel les dispositions fondamentales relatives à l’orga​nisation et à la procédure des autorités fédérales doivent être édictées sous la forme d’une loi fédérale.

Loi fédérale 
sur l’Assemblée fédérale

(Loi sur le Parlement, LParl)

(Caractère contraignant de la motion)

Modification du 5 octobre 2007

L’Assemblée fédérale de la Confédération suisse,

vu le rapport du 12 janvier 2007 de la Commission des institutions politiques du Conseil national
,
vu l’avis du Conseil fédéral du 28 février 2007
,

arrête:

I

La loi du 13 décembre 2002 sur le Parlement
 est modifiée comme suit:

Art. 122
Examen des motions adoptées par les conseils

1 Si une motion est pendante depuis plus de deux ans, le Conseil fédéral rend compte annuellement à l’Assemblée fédérale des travaux qu’il a entrepris et des mesures qu’il entend prendre pour la mettre en œuvre. Ce rapport est adressé aux commissions compétentes.
2 Une commission ou le Conseil fédéral proposent qu’une motion soit classée lorsque son objectif a été atteint. Cette proposition est adressée aux deux conseils, sauf si la motion concerne l’organisation ou le fonctionnement d’un seul conseil.

3 Le classement d’une motion peut également être proposé si, bien que son objectif n’ait pas été atteint, il n’est plus justifié de la maintenir. La proposition est motivée:

a.
soit au moyen d’un rapport ad hoc;

b.
soit au moyen d’un message relatif à un projet d’acte de l’Assemblée fédérale en rapport avec la motion concernée.

4 En cas de divergence entre les conseils, l’art. 95 est applicable.

5 Si les deux conseils rejettent une proposition de classement, le Conseil fédéral est tenu d’atteindre l’objectif visé par la motion, soit dans un délai d’un an, soit dans le délai que les conseils lui ont fixé lorsqu’ils ont rejeté la proposition de classement.

6 Si le Conseil fédéral ne respecte pas le délai fixé, les conseils, sur proposition de la commission compétente, décident à la session ordinaire suivante, soit de prolonger une nouvelle fois le délai, soit de classer la motion.

II

Disposition transitoire

L’art. 122 dans sa version du 5 octobre 2007 ne s’applique qu’aux motions qui n’ont pas encore été adoptées par les deux conseils au moment de l’entrée en vigueur de la présente loi.

III

1 La présente loi est sujette au référendum.

2 La Conférence de coordination fixe la date de l’entrée en vigueur. 

Variante:
2 S’il est établi dans les dix jours qui suivent l’échéance du délai référendaire qu’aucun référendum n’a abouti, elle entre en vigueur le 1er jour du 4e mois qui suit l’échéance du délai référendaire.

3 S’il n’est établi qu’ultérieurement qu’aucun référendum n’a abouti, le Conseil fédéral fixe la date de l’entrée en vigueur.

4 Si la loi est acceptée en votation populaire, elle entre en vigueur le jour qui suit la votation.
	Conseil national, 5 octobre 2007
	Conseil des Etats, 5 octobre 2007

	La présidente: Christine Egerszegi-Obrist
Le secrétaire: Ueli Anliker
	Le président: Peter Bieri
Le secrétaire: Christoph Lanz


Expiration du délai référendaire et entrée en vigueur

1 Le délai référendaire s’appliquant à la présente loi a expiré le 24 janvier 2008 sans avoir été utilisé.

2 Selon la décision de la Conférence de coordination de l’Assemblée fédérale, la présente loi entre en vigueur le 26 mai 2008.

	9 mai 2008
	Conférence de coordination de l’Assemblée fédérale


	Nationalrat
Conseil national
Consiglio nazionale
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	n

	Conferenza internazionale del lavoro. 94a, 95a e 96a sessione

	

	Rapporto
 della Commissione della sicurezza sociale e della sanità del 9 settembre 2008


	


Riunitasi il 9 settembre 2008, la Commissione ha esaminato il rapporto del Consiglio federale del 30 maggio 2008 concernente i lavori e gli strumenti adottati in occasione della 94a, 95a e 96a sessione della Conferenza internazionale del lavoro (CIL).

Durante le sessioni menzionate della CIL sono state adottate la convenzione sul lavoro marittimo 2006, le convenzioni n.187 e 188, e tre raccomandazioni. Il Consiglio federale propone di non ratificare le convenzioni n.187 e 188 e sottopone le tre raccomandazioni al Parlamento a titolo informativo. Il Consiglio federale ritiene che per ora la ratifica della convenzione sul lavoro marittimo non sia possibile poiché esige una previa modifica della legislazione federale.

Proposta della Commissione

La Commissione propone, con 13 voti contro 0 e 8 astensioni, di prendere atto del rapporto
.

Relatore: Müller Philipp

Variante: Relatori: Gross (ted.), Aubert (franc.)

	
	In nome della Commissione:

	
	Il presidente

	
	Jürg Stahl


	


Contenuto del rapporto:

1. Situazione iniziale

2. Considerazioni della Commissione

1. Situazione iniziale
In virtù dell’articolo 19 della Costituzione dell’Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) [0.820.1], gli Stati membri sono tenuti a sottoporre ai loro rispettivi parlamenti, entro il termine di un anno, le convenzioni e le raccomandazioni internazionali in materia di lavoro che la Conferenza internazionale del lavoro (CIL) adotta in occasione delle sue sessioni. Tale termine può essere prorogato di sei mesi.

[…]

2. Considerazioni della Commissione
La Commissione concorda con il Consiglio federale nel ritenere che attualmente non sia possibile ratificare la convenzione sul lavoro marittimo e che la ratifica della convenzione n. 187 concernente il quadro promozionale per la sicurezza e la salute sul lavoro richiederebbe sforzi eccessivi. Secondo una parte della Commissione, ancora una volta emerge in tutta la sua evidenza il fatto che le direttive internazionali siano troppo schematiche per poter essere applicate in un Paese improntato alle PMI come la Svizzera. Un’altra parte della Commissione considera fondamentalmente problematico il fatto che la Svizzera non sia in grado di ratificare una convenzione della CIL i cui obiettivi figurano per la maggior parte già iscritti nel diritto svizzero.

	Nationalrat
Conseil national
Consiglio nazionale
Cussegl naziunal
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	Internationale Arbeitskonferenz. 94., 95. und 96. Tagung

	

	Bericht der Kommission für soziale Sicherheit und Gesundheit vom 9. September 2008

	


Die Kommission hat an ihrer Sitzung vom 9. September 2008 den Bericht des Bundesrates vom 30.Mai 2008 über die anlässlich der 94., 95. und 96. Tagung der Internationalen Arbeitskonferenz (IAK) genehmigten Instrumente geprüft.

An den erwähnten Tagungen der IAK wurden das Seearbeitsübereinkommen 2006, zwei Übereinkommen und drei Empfehlungen angenommen. Der Bundesrat empfiehlt, die Übereinkommen Nr. 187 und Nr. 188 nicht zu ratifizieren, und unterbreitet dem Parlament die Empfehlungen zur Information. Auch eine Ratifikation des Seearbeitsübereinkommens ist aus Sicht des Bundesrates derzeit noch nicht möglich, da sie Anpassungen der Bundesgesetzgebung erfordert.

Antrag der Kommission

Die Kommission beantragt mit 13 zu 0 Stimmen bei 8 Enthaltungen, den Bericht zur Kenntnis zu nehmen.

Berichterstattung: Müller Philipp
	
	Im Namen der Kommission:

	
	Der Präsident

	
	Jürg Stahl

	


Inhalt des Berichtes

1. Ausgangslage

2. Erwägungen der Kommission 

1. Ausgangslage
Gemäss Artikel 19 der Verfassung der Internationalen Arbeitsorganisation (IAO) (SR 0.820.1) sind die Mitgliedstaaten verpflichtet, ihren Parlamenten die Übereinkommen und die internationalen Arbeitsempfehlungen, die an den Tagungen der Internationalen Arbeitskonferenz (IAK) angenommen werden, innert einem Jahr vorzulegen. Die Frist kann um sechs Monate verlängert werden. […]

2. Erwägungen der Kommission 

Die Kommission stimmt mit dem Bundesrat überein, dass die Ratifikation des Seearbeitsübereinkommens zum heutigen Zeitpunkt noch nicht möglich ist und die Ratifikation des Übereinkommens Nr. 187 über den Förderungsrahmen für den Arbeitnehmerschutz mit einem grossen Aufwand verbunden wäre. Für einen Teil der Kommission erweist sich dadurch einmal mehr, dass schematische internationale Richtlinien für die Schweiz mit ihren auf kleine und mittlere Unternehmen ausgerichteten Strukturen generell nur schwer anzuwenden seien. Ein anderer Teil der Kommission erachtet es aber auch als grundsätzlich problematisch, dass die Ratifikation von Übereinkommen der IAK für die Schweiz selbst dann nicht möglich sei, wenn deren Ziele in der schweizerischen Gesetzgebung bereits weitgehend verwirklicht sind.

	Nationalrat
Conseil national
Consiglio nazionale
Cussegl naziunal
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	Conférence internationale du travail. 94e, 95e et 96e sessions

	

	Rapport de la Commission de la sécurité sociale et de la santé publique du 9 septembre 2008

	


Réunie le 9 septembre 2008, la commission a examiné le rapport du Conseil fédéral du 30 mai 2008 sur les travaux et les instruments adoptés lors des 94e, 95e et 96e sessions de la Conférence internationale du travail (CIT).

Ces instruments sont les suivants : la convention du travail maritime de 2006, les conventions n°187 et 188, et trois recommandations. Le Conseil fédéral propose de ne pas ratifier les conventions n°187 et 188, et soumet les trois recommandations au Parlement à titre d'information. Pour ce qui est de la convention du travail maritime, le Conseil fédéral estime qu'elle ne peut être ratifiée sans une modification préalable de la législation fédérale.

Proposition de la commission 

La commission propose, par 13 voix contre 0 et 8 abstentions, de prendre acte du rapport. 

Rapporteur(s) : Müller Philipp

	
	Pour la commission :
Le président

	
Jürg Stahl


Contenu du rapport

1. Situation initiale

2. Considérations de la commission

1. Situation initiale

En vertu de l'article 19 de la Constitution de l'Organisation internationale du travail (OIT) [RS 0.820.1], les Etats membres sont tenus de soumettre à leurs parlements respectifs, dans un délai d'un an, les conventions et les recommandations internationales relatives au travail que la Conférence internationale du travail (CIT) adopte lors de ses sessions. Ce délai peut être prolongé de six mois.

[…]
2. Considérations de la commission 

La commission est d'accord avec le Conseil fédéral pour considérer qu'il n'est pas possible en l'état actuel du droit de ratifier la convention du travail maritime, et que la ratification de la convention n°187 concernant le cadre promotionnel pour la sécurité et la santé au travail (SST) ne serait possible qu'au prix d'un effort excessif. Pour une partie de la commission, il apparait une fois de plus que les directives internationales sont trop schématiques pour pouvoir être appliquées sans difficulté en Suisse, pays de PME. Une autre partie de la commission relève pour sa part qu'il est tout de même étrange que la Suisse ne soit même pas en mesure de ratifier une convention de la CIT qui vise des objectifs dont la plupart répondent déjà à des prescriptions en droit suisse. 

	Ständerat
Conseil des Etats
Consiglio degli Stati
Cussegl dals stadis
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	08.048
	n
	Conferenza internazionale del lavoro. 94a, 95a e 96a sessione

	

	Rapporto
 della Commissione della sicurezza sociale e della sanità del 28 ottobre 2008

	


Riunitasi il 28 ottobre 2008, la Commissione ha esaminato il rapporto del Consiglio federale del 30 maggio 2008 sugli oggetti approvati in occasione della 94a, 95a, e 96a sessione della Conferenza internazionale del lavoro.

Nelle citate sessioni della Conferenza internazionale del lavoro sono stati approvati i seguenti oggetti: la Convenzione sul lavoro marittimo del 2006, due altre convenzioni e tre raccomandazioni. Il Consiglio federale propone di non ratificare le Convenzioni n. 187 e n. 188 e sottopone al Parlamento le tre raccomandazioni a titolo informativo. Inoltre, secondo il parere del Consiglio federale, una ratifica della Convenzione sul lavoro marittimo non è al momento possibile, poiché richiede modifiche della legislazione federale.

Proposta della Commissione

La Commissione propone di prendere atto del rapporto. 

Relatore: Schwaller

	
	In nome della Commissione:

	
	Il presidente

	
	Urs Schwaller

	


Contenuto del rapporto:
1. Situazione iniziale
2. Deliberazioni e decisione della Camera prioritaria
3. Considerazioni della Commissione
1. Situazione iniziale
Conformemente all’articolo 19 della Costituzione dell’Organizzazione internazionale del lavoro (RS 0.820.1) gli Stati membri sono tenuti a presentare entro un anno al proprio Parlamento le convenzioni e le raccomandazioni di lavoro approvate nelle sessioni della Conferenza internazionale del lavoro. Questo termine può essere prorogato di sei mesi.

[…]

2. Deliberazioni e decisione della Camera prioritaria
Il 25 settembre 2008 il Consiglio nazionale ha preso atto del rapporto senza discussioni.

3. Considerazioni della Commissione
La Commissione prende atto del rapporto. Una parte della Commissione osserva tuttavia che così facendo la Svizzera dà un segnale negativo, soprattutto perché non ratifica la Convenzione n. 187 sul quadro di promozione della protezione sul lavoro. Risulta di fatto strano che non sia possibile per la Svizzera ratificare una convenzione della Conferenza internazionale del lavoro tanto più che gli obiettivi in essa contenuti coincidono in sostanza con la nostra legislazione.
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	08.048
	n
	Internationale Arbeitskonferenz. 94., 95. und 96. Tagung

	

	Bericht der Kommission für soziale Sicherheit und Gesundheit vom 28. Oktober 2008

	


Die Kommission hat an ihrer Sitzung vom 28. Oktober 2008 den Bericht des Bundesrates vom 30.Mai 2008 über die anlässlich der 94., 95. und 96. Tagung der Internationalen Arbeitskonferenz (IAK) genehmigten Instrumente geprüft.

An den erwähnten Tagungen der IAK wurden das Seearbeitsübereinkommen 2006, zwei Übereinkommen und drei Empfehlungen angenommen. Der Bundesrat empfiehlt, die Übereinkommen Nr. 187 und Nr. 188 nicht zu ratifizieren, und unterbreitet dem Parlament die Empfehlungen zur Information. Auch eine Ratifikation des Seearbeitsübereinkommens ist aus Sicht des Bundesrates derzeit noch nicht möglich, da sie Anpassungen der Bundesgesetzgebung erfordert.

Antrag der Kommission

Die Kommission beantragt, den Bericht zur Kenntnis zu nehmen.

Berichterstattung: Schwaller

	
	Im Namen der Kommission:

	
	Der Präsident

	
	Urs Schwaller

	


Inhalt des Berichtes

1. Ausgangslage
2. Verhandlungen und Beschluss des Erstrats
3. Erwägungen der Kommission 
1. Ausgangslage
Gemäss Artikel 19 der Verfassung der Internationalen Arbeitsorganisation (IAO) (SR 0.820.1) sind die Mitgliedstaaten verpflichtet, ihren Parlamenten die Übereinkommen und die internationalen Arbeitsempfehlungen, die an den Tagungen der Internationalen Arbeitskonferenz (IAK) angenommen werden, innert einem Jahr vorzulegen. Die Frist kann um sechs Monate verlängert werden. […]

2. Verhandlungen und Beschluss des Erstrats 

Der Nationalrat hat am 25. September 2008 ohne Diskussion vom Bericht Kenntnis genommen.

3. Erwägungen der Kommission

Die Kommission nimmt den Bericht zur Kenntnis. Ein Teil der Kommission stellt jedoch fest, dass insbesondere mit der Nichtratifizierung des Übereinkommens Nr. 187 über einen Förderungsrahmen für den Arbeitsschutz ein negatives Signal gegeben werde. Es sei problematisch, dass die Ratifikation von Übereinkommen der IAK für die Schweiz selbst dann nicht möglich sei, wenn deren Ziele mit der schweizerischen Gesetzgebung grundsätzlich übereinstimmten. 

	Ständerat
Conseil des Etats
Consiglio degli Stati
Cussegl dals stadis
	
	

	
	
	

	[image: image11.png]



	[image: image12.png]



	

	
	
	
	

	08.048
	n
	Conférence internationale du travail. 94e, 95e et 96e sessions

	

	Rapport de la Commission de la sécurité sociale et de la santé publique du 28 octobre 2008

	


Réunie le 28 octobre 2008, la commission a examiné le rapport du Conseil fédéral du 30 mai 2008 sur les travaux et les instruments adoptés lors des 94e, 95e et 96e sessions de la Conférence internationale du travail (CIT). 

Ces instruments sont les suivants : la convention du travail maritime de 2006, les conventions n°187 et 188, et trois recommandations. Le Conseil fédéral propose de ne pas ratifier les conventions n°187 et 188, et soumet les trois recommandations au Parlement à titre d'information. Pour ce qui est de la convention du travail maritime, le Conseil fédéral estime qu'elle ne peut être ratifiée sans une modification préalable de la législation fédérale. 

Proposition de la commission 

La commission propose de prendre acte du rapport.

Rapporteur(s) : Schwaller

	
	Pour la commission :

	
	Le président

	
	Urs Schwaller

	


Contenu du rapport

1. Situation initiale
2. Considérations et décision du conseil prioritaire

3. Considérations de la commission

1. Situation initiale
En vertu de l'article 19 de la Constitution de l'Organisation internationale du travail (OIT) [RS 0.820.1], les Etats membres sont tenus de soumettre à leurs parlements respectifs, dans un délai d'un an, les conventions et les recommandations internationales relatives au travail que la Conférence internationale du travail (CIT) adopte lors de ses sessions. Ce délai peut être prolongé de six mois. 

[…]

2. Considérations et décision du conseil prioritaire

Le 25 septembre 2008, le Conseil national a pris acte du rapport sans en débattre.
3. Considérations de la commission
La commission prend acte du rapport. Plusieurs membres constatent toutefois que ne pas ratifier la convention no 187 concernant le cadre promotionnel pour la sécurité et la santé au travail risquerait de donner un signal négatif. Selon eux, il est tout de même étrange que la Suisse ne soit même pas en mesure de ratifier une convention de la CIT qui vise des objectifs dont la plupart répondent déjà à des prescriptions du droit suisse.
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	06.3002
	n
	Mo.
 Consiglio nazionale (CSSS-N). Statistiche della povertà

	

	Rapporto della Commissione della sicurezza sociale e della sanità del 13 novembre 2006


	


Riunitasi il 13 novembre 2006, la Commissione ha esaminato
 la mozione presentata il 13 gennaio 2006 dalla CSSS del Consiglio nazionale.

Variante:
… la mozione presentata il 22 maggio 2012 dal consigliere nazionale Ulrich Schlüer e ripresa dal consigliere nazionale Lukas Reimann.
La mozione incarica il Consiglio federale di procedere regolarmente a un’indagine sulla povertà in Svizzera.

Proposta della Commissione
La Commissione propone con 6 voti contro 2 e 1 astensione di respingere
 la mozione.

Varianti:

La Commissione propone all'unanimità di respingere la mozione.

La Commissione propone, senza voti contrari, di respingere la mozione.

Relatrice
: Forster-Vannini

	
	In nome della Commissione
:

	
	La presidente

	
	Erika Forster-Vannini


Contenuto del rapporto:
1
Testo della mozione

2
Parere del Consiglio federale del 10 marzo 2006

3
Deliberazioni e decisione della Camera prioritaria
4
Considerazioni della Commissione
1
Testo della mozione
Il Consiglio federale è incaricato di realizzare a scadenze regolari una rilevazione sulla povertà in Svizzera che fornisca informazioni sulla quota di povertà riferita sia all’intera popolazione, sia a determinati gruppi sociali (famiglie, famiglie monoparentali, pensionati, disabili, ecc.), sulla composizione del loro reddito (reddito da attività lucrativa, prestazioni delle assicurazioni sociali, prestazioni legate al fabbisogno, redditi patrimoniali, alimenti, riduzione individuale dei premi, ecc.) e sulle loro uscite. Per tale rilevazione il Consiglio federale emana un decreto di finanziamento. 

2
Parere del Consiglio federale del 10 marzo 2006
Il Consiglio federale riconosce l’importanza del problema «povertà» in Svizzera e la necessità di poter contare su solide informazioni statistiche per analizzare questo fenomeno e attuare le misure volte a combatterlo. Per questo, da molti anni s’impegna nello sviluppo di diverse statistiche relative alla povertà, tutte indicate nel rapporto indirizzato dall’Ufficio federale di statistica (UST) alla Commissione della sicurezza sociale e della sanità a fine 2005. 

[…]

3
Deliberazioni e decisione della Camera prioritaria

Il 24 marzo 2006 il Consiglio nazionale ha accolto la mozione con 85 voti contro 75. 

Varianti:
… ha accolto la mozione senza proposte alternative.
… ha accolto tacitamente la mozione.

… ha accolto la mozione senza voti contrari e senza discussione.
4
Considerazioni della Commissione
La Commissione condivide il parere del Consiglio federale. Pur riconoscendo l’importanza del problema della povertà in Svizzera, essa rileva che le risorse a disposizione dell’Ufficio federale di statistica sono limitate e che sarebbe pertanto inopportuno di voler organizzare nuove indagini periodiche.
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	06.3002
	n
	Mo. Nationalrat (SGK-NR). Armutsstatistik

	

	Bericht der Kommission für soziale Sicherheit und Gesundheit vom 13. November 2006

	


Die Kommission hat die von der SGK des Nationalrates am 13. Januar 2006 eingereichte Motion am 13. November 2006 geprüft.

Variante:

… die von Nationalrat Ulrich Schlüer am 22. Mai 2012 eingereichte und von Nationalrat Lukas Reimann übernommene Motion …

Die Motion beauftragt den Bundesrat, regelmässige Erhebungen zur Armut in der Schweiz durchzuführen.

Antrag der Kommission

Die Kommission beantragt mit 6 zu 2 Stimmen bei 1 Enthaltung, die Motion abzulehnen.

Varianti:

Die Kommission beantragt einstimmig, die Motion abzulehnen.

Die Kommission beantragt ohne Gegenstimme, die Motion abzulehnen.

Berichterstattung: Forster-Vannini

	
	Im Namen der Kommission:

	
	Die Präsidentin

	
	Erika Forster-Vannini

	


Inhalt des Berichtes

1
Text

2
Stellungnahme des Bundesrates vom 10. März 2006

3 
Verhandlungen und Beschluss des Erstrats
4
Erwägungen der Kommission
1
Text

Der Bundesrat wird mit der regelmässigen Durchführung einer Erhebung zur Armut in der Schweiz beauftragt. Die Erhebung gibt Auskunft über die Armutsquote in der Gesamtbevölkerung, in bestimmten Zielgruppen (Familien, Alleinerziehende, Rentner und Rentnerinnen, Behinderte usw.), über die Zusammensetzung ihres Einkommens (Erwerbseinkommen, Sozialversicherungsleistungen, Bedarfsleistungen, Vermögenseinkommen, Alimente, individuelle Prämienverbilligung usw.) und ihrer Ausgaben. 

Der Bundesrat legt dazu einen entsprechenden Finanzierungsbeschluss vor.
2 
Stellungnahme des Bundesrates vom 10. März 2006

Der Bundesrat anerkennt die Bedeutung der Armutsproblematik in der Schweiz und ist sich bewusst, dass es solide statistische Informationen braucht, um dieses Phänomen zu analysieren und Massnahmen zu seiner effizienten Bekämpfung zu treffen. In diesem Sinn wird seit mehreren Jahren an der Entwicklung verschiedener Armutsstatistiken gearbeitet, die Ende 2005 im Bericht des Bundesamtes für Statistik (BFS) zuhanden der Kommission für soziale Sicherheit und Gesundheit aufgelistet wurden. 

[…]

3
Verhandlungen und Beschluss des Erstrats
Der Nationalrat hat die Motion am 24. März 2006 mit 87 zu 75 Stimmen angenommen.

Varianti:

… am 24. März 2006 angenommen, ohne dass ein anderer Antrag gestellt worden ist.

… am 24. März 2006 stillschweigend angenommen. 

… am 24. März 2006 diskussions- und oppositionslos angenommen.

4
Erwägungen der Kommission
Die Kommission schliesst sich der Begründung des Bundesrates an. Die Bedeutung der statistischen Erfassung der Armutsproblematik in der Schweiz ist erkannt, angesichts der Begrenzung der Ressourcen des Bundesamtes für Statistik sollen jedoch keine zusätzlichen regelmässigen Erhebungen beschlossen werden.
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	06.3002
	n
	Mo. Conseil national (CSSS-N). Statistiques sur la pauvreté

	

	Rapport de la Commission de la sécurité sociale et de la santé publique du 13 novembre 2006

	


Réunie le 13 novembre 2006, la Commission de la sécurité sociale et de la santé publique du Conseil des Etats (CSSS-CE) a procédé à l’examen préalable de la motion déposée le 13 janvier 2006 par son homologue du Conseil national.
Variante:

… la motion déposée le 22 mai 2012 par le conseiller national Ulrich Schlüer, reprise ensuite par le conseiller national Lukas Reimann.

La motion charge le Conseil fédéral de procéder régulièrement à une enquête sur la pauvreté en Suisse.

Proposition de la commission

La commission propose, par 6 voix contre 2 et 1 abstention, de rejeter la motion.

Varianti:

La commission propose à l'unanimité de rejeter la motion.

La commission propose, sans opposition, de rejeter la motion.

Rapporteur: Forster-Vannini

	
	Pour la commission:

	
	Le président

	
	Erika Forster-Vannini

	


Contenu du rapport

1
Texte

2
Avis du Conseil fédéral, du 10 mars 2006

3
Délibérations et décision du conseil prioritaire

4
Considérations de la commission

1
Texte

Le Conseil fédéral est chargé de procéder régulièrement à une enquête sur la pauvreté en Suisse. Cette enquête rendra compte du taux de pauvreté rapporté aussi bien à la population totale qu’à certaines catégories spécifiques (familles, familles monoparentales, rentiers, handicapés, etc.), de la composition de leur revenu (revenu professionnel, prestations sociales, prestations liées aux besoins, revenus du capital, pension alimentaire, réduction individuelle des primes, etc.) et de leurs dépenses. 
Le Conseil fédéral présente dans ce but un arrêté de financement correspondant.
2
Avis du Conseil fédéral, du 10 mars 2006

Le Conseil fédéral reconnaît l’importance du problème de la pauvreté en Suisse et la nécessité de disposer d’informations statistiques solides pour analyser ce phénomène et mettre en place les mesures destinées à le combattre efficacement. À cet effet, il s’est efforcé depuis plusieurs années de développer différentes statistiques en la matière. Celles-ci sont énumérées dans le rapport adressé par l’Office fédéral de la statistique (OFS) à la Commission de la sécurité sociale et de la santé publique, à fin 2005

[…]

3
Délibérations et décision du conseil prioritaire

Le Conseil national a adopté la motion le 24 mars 2006 par 87 voix contre 75.

Varianti:

Le 24 mars 2006, le Conseil national a adopté la motion, sans qu’aucune autre proposition n’ait été deposée.

Le Conseil national a tacitement adopté la motion le 24 mars 2006.
Le 24 mars 2006, le Conseil national a adopté la motion sans discussion ni opposition.

4
Considérations de la commission

La commission se range à l’avis du Conseil fédéral. Tout en reconnaissant l’importance du problème de la pauvreté en Suisse, elle relève que les ressources dont dispose l’Office fédéral de la statistique sont limitées et qu’il serait dès lors malvenu de vouloir mettre en place de nouvelles enquêtes régulières.
Decreto del Consiglio federale
che accerta l’esito della votazione popolare
del 1° giugno 2008

(Iniziativa popolare «Per naturalizzazioni democratiche»; iniziativa popolare «Sovranità del popolo senza propaganda di governo»; articolo costituzionale «Per qualità ed economicità nell’assicurazione malattie»)

del ... 2008

Il Consiglio federale svizzero,
visti gli articoli 15 e 80 della legge federale del 17 dicembre 1976
 sui diritti politici;
visti i processi verbali
 della votazione popolare del 1° giugno 2008;
viste le decisioni di non entrata nel merito su due ricorsi provenienti dal Cantone di Zurigo e su un ricorso proveniente dal Cantone di Turgovia pronunciate dal 
Tribunale federale rispettivamente il 3 e il 30 giugno 2008 e il 20 giugno 2008,

decreta:
Art. 1

1 Iniziativa popolare del 18 novembre 2005
 «Per naturalizzazioni democratiche»
L’iniziativa popolare è stata respinta dal Popolo con 1 415 249 no contro
804 730 sì e dai Cantoni con 19 6/2 no contro 1 sì (all.
 1).

2 Iniziativa popolare dell’11 agosto 2004
 «Sovranità del popolo senza propaganda di governo»
L’iniziativa popolare è stata respinta dal Popolo con 1 634 196 no contro
538 928 sì, come pure da tutti i Cantoni (all. 2).

3 Articolo costituzionale del 21 dicembre 2007
 «Per qualità ed economicità nell’as​sicurazione malattie»
L’articolo costituzionale è stato respinto dal Popolo con 1 505 702 no contro 661 312 sì, come pure da tutti i Cantoni (all. 3).

Art. 2

Il presente decreto come pure la ricapitolazione dei risultati della votazione sono pubblicati nel Foglio federale.
	... 2008
	In nome del Consiglio federale svizzero:

	
	Il presidente della Confederazione, Pascal Couchepin
La cancelliera della Confederazione, Corina Casanova


Iniziativa popolare «per naturalizzazioni democratiche»
Allegato 1
	Cantoni
	Elettori
	Partecipazione
	Schede non computabili
	Schede
	Sì
	No
	Voto dei Cantoni

	
	Totale
	di cui
Svizzeri
all’estero
	Schede
rientrate
	In %

	Bianche
	Nulle
	computabili
	
	
	Sì
	No

	ZH
	849 224
	19 300
	393 323
	46.32
	2 095
	55
	391 173
	153 794
	237 379
	
	1

	BE
	702 599
	12 166
	292 648
	41.65
	2 035
	477
	290 136
	106 571
	183 565
	
	1

	LU
	249 086
	3 353
	116 702
	46.85
	843
	876
	114 983
	50 940
	64 043
	
	1

	UR
	25 716
	307
	9 475
	36.84
	52
	69
	9 354
	4 352
	5 002
	
	1

	SZ
	94 773
	1 154
	45 120
	47.61
	138
	665
	44 317
	26 559
	17 758
	1
	

	OW
	24 092
	348
	11 690
	48.52
	206
	227
	11 257
	5 302
	5 955
	
	1/2

	NW
	29 697
	363
	13 681
	46.07
	141
	246
	13 294
	6 523
	6 771
	
	1/2

	GL
	25 566
	561
	9 472
	37.05
	46
	1
	9 425
	4 609
	4 816
	
	1

	ZG
	70 594
	1 166
	34 595
	49.01
	138
	57
	34 400
	15 226
	19 174
	
	1

	FR
	175 650
	3 676
	74 707
	42.53
	893
	267
	73 547
	19 874
	53 673
	
	1

	SO
	169 420
	2 221
	76 115
	44.93
	334
	35
	75 746
	31 357
	44 389
	
	1

	BS
	113 676
	5 771
	59 948
	52.74
	623
	22
	59 303
	16 915
	42 388
	
	1/2

	BL
	184 642
	2 963
	80 827
	43.77
	587
	429
	79 811
	28 106
	51 705
	
	1/2

	SH
	48 813
	1 130
	30 780
	63.06
	1 256
	68
	29 456
	12 621
	16 835
	
	1

	AR
	37 103
	880
	16 368
	44.12
	101
	3
	16 264
	6 930
	9 334
	
	1/2

	AI
	10 969
	225
	3 814
	34.77
	13
	66
	3 735
	1 805
	1 930
	
	1/2

	SG
	301 461
	5 767
	121 546
	40.32
	414
	18
	121 114
	58 523
	62 591
	
	1

	GR
	132 909
	2 510
	51 761
	38.94
	471
	539
	50 751
	17 694
	33 057
	
	1

	AG
	382 701
	5 666
	153 514
	40.11
	659
	34
	152 821
	71 469
	81 352
	
	1

	TG
	154 147
	2 403
	58 059
	37.66
	335
	768
	56 956
	27 875
	29 081
	
	1

	TI
	205 910
	6 576
	103 025
	50.03
	2 482
	59
	100 484
	42 358
	58 126
	
	1

	VD
	393 664
	12 223
	201 127
	51.09
	1 545
	251
	199 331
	37 901
	161 430
	
	1

	VS
	197 925
	3 162
	93 417
	47.2
	719
	1 508
	91 190
	22 779
	68 411
	
	1

	NE
	107 269
	3 555
	51 689
	48.19
	469
	17
	51 203
	9 193
	42 010
	
	1

	GE
	232 880
	15 372
	122 366
	52.54
	2 031
	18
	120 317
	21 579
	98 738
	
	1

	JU
	49 734
	1 642
	19 808
	39.83
	177
	20
	19 611
	3 875
	15 736
	
	1

	CH
	4 970 220
	114 460
	2 245 577
	45.18
	18 803
	6 795
	2 219 979
	804 730
	1 415 249
	1
	19 6/2


Iniziativa popolare «Sovranità del popolo senza propaganda di governo»
Allegato 2
	Cantoni
	Elettori
	Partecipazione
	Schede non computabili
	Schede
	Sì
	No
	Voto dei Cantoni

	
	Totale
	di cui
Svizzeri
all’estero
	Schede
rientrate
	In %
	Bianche
	Nulle
	computabili
	
	
	Sì
	No

	ZH
	849 224
	19 300
	388 760
	45.78
	7 523
	52
	381 185
	106 106
	275 079
	
	1

	BE
	702 599
	12 166
	292 620
	41.65
	6 774
	517
	285 329
	65 937
	219 392
	
	1

	LU
	249 086
	3 353
	114 843
	46.11
	2 643
	875
	111 325
	29 215
	82 110
	
	1

	UR
	25 716
	307
	9 327
	36.27
	218
	67
	9 042
	2 743
	6 299
	
	1

	SZ
	94 773
	1 154
	44 597
	47.06
	795
	670
	43 132
	17 621
	25 511
	
	1

	OW
	24 092
	348
	11 614
	48.21
	492
	226
	10 896
	3 381
	7 515
	
	1/2

	NW
	29 697
	363
	13 581
	45.73
	366
	245
	12 970
	4 186
	8 784
	
	1/2

	GL
	25 566
	561
	9 458
	36.99
	176
	0
	9 282
	2 941
	6 341
	
	1

	ZG
	70 594
	1 166
	34 187
	48.43
	536
	57
	33 594
	9 400
	24 194
	
	1

	FR
	175 650
	3 676
	74 465
	42.39
	1 800
	282
	72 383
	14 532
	57 851
	
	1

	SO
	169 420
	2 221
	75 726
	44.7
	1 140
	34
	74 552
	19 605
	54 947
	
	1

	BS
	113 676
	5 771
	59 354
	52.21
	1 739
	20
	57 595
	12 955
	44 640
	
	1/2

	BL
	184 642
	2 963
	79 933
	43.29
	1 837
	419
	77 677
	19 042
	58 635
	
	1/2

	SH
	48 813
	1 130
	30 747
	62.99
	2 484
	70
	28 193
	8 693
	19 500
	
	1

	AR
	37 103
	880
	16 183
	43.62
	250
	1
	15 932
	4 554
	11 378
	
	1/2

	AI
	10 969
	225
	3 810
	34.73
	56
	44
	3 710
	1 249
	2 461
	
	1/2

	SG
	301 461
	5 767
	119 097
	39.51
	1 659
	11
	117 427
	37 034
	80 393
	
	1

	GR
	132 909
	2 510
	50 633
	38.1
	1 316
	532
	48 785
	11 283
	37 502
	
	1

	AG
	382 701
	5 666
	151 458
	39.58
	2 722
	35
	148 701
	45 739
	102 962
	
	1

	TG
	154 147
	2 403
	57 659
	37.41
	1 171
	749
	55 739
	17 887
	37 852
	
	1

	TI
	205 910
	6 576
	103 008
	50.03
	4 117
	61
	98 830
	33 808
	65 022
	
	1

	VD
	393 664
	12 223
	200 919
	51.04
	2 749
	289
	197 881
	27 193
	170 688
	
	1

	VS
	197 925
	3 162
	93 384
	47.18
	1 631
	1 547
	90 206
	15 904
	74 302
	
	1

	NE
	107 269
	3 555
	51 714
	48.21
	957
	26
	50 731
	8 213
	42 518
	
	1

	GE
	232 880
	15 372
	122 366
	52.54
	3 724
	18
	118 624
	17 007
	101 617
	
	1

	JU
	49 734
	1 642
	19 770
	39.75
	327
	40
	19 403
	2 700
	16 703
	
	1

	CH
	4 970 220
	114 460
	2 229 213
	44.85
	49 202
	6 887
	2 173 124
	538 928
	1 634 196
	
	20 6/2


Articolo costituzionale «Per qualità ed economicità nell’assicurazione malattie»
Allegato 3
	Cantoni
	Elettori
	Partecipazione
	Schede non computabili
	Schede
	Sì
	No
	Voto dei Cantoni

	
	Totale
	di cui
Svizzeri
all’estero
	Schede
rientrate
	In %
	Bianche
	Nulle
	computabili
	
	
	Sì
	No

	ZH
	849 224
	19 300
	387 187
	45.59
	11 249
	53
	375 885
	152 714
	223 171
	
	1

	BE
	702 599
	12 166
	292 630
	41.65
	8 739
	527
	283 364
	91 636
	191 728
	
	1

	LU
	249 086
	3 353
	114 898
	46.13
	3 181
	876
	110 841
	43 788
	67 053
	
	1

	UR
	25 716
	307
	9 258
	36
	287
	65
	8 906
	2 929
	5 977
	
	1

	SZ
	94 773
	1 154
	44 462
	46.91
	956
	676
	42 830
	18 478
	24 352
	
	1

	OW
	24 092
	348
	11 609
	48.19
	527
	228
	10 854
	4 136
	6 718
	
	1/2

	NW
	29 697
	363
	13 587
	45.75
	492
	245
	12 850
	5 727
	7 123
	
	1/2

	GL
	25 566
	561
	9 448
	36.96
	197
	0
	9 251
	2 397
	6 854
	
	1

	ZG
	70 594
	1 166
	34 147
	48.37
	796
	57
	33 294
	13 061
	20 233
	
	1

	FR
	175 650
	3 676
	74 686
	42.52
	1 627
	307
	72 752
	17 522
	55 230
	
	1

	SO
	169 420
	2 221
	75 611
	44.63
	1 499
	37
	74 075
	25 655
	48 420
	
	1

	BS
	113 676
	5 771
	59 501
	52.34
	1 809
	23
	57 669
	17 078
	40 591
	
	1/2

	BL
	184 642
	2 963
	80 234
	43.45
	1 702
	426
	78 106
	22 747
	55 359
	
	1/2

	SH
	48 813
	1 130
	30 692
	62.88
	2 256
	80
	28 356
	7 808
	20 548
	
	1

	AR
	37 103
	880
	16 086
	43.35
	319
	3
	15 764
	5 434
	10 330
	
	1/2

	AI
	10 969
	225
	3 781
	34.47
	64
	67
	3 650
	1 148
	2 502
	
	1/2

	SG
	301 461
	5 767
	118 731
	39.39
	2 443
	15
	116 273
	48 834
	67 439
	
	1

	GR
	132 909
	2 510
	50 545
	38.03
	1 276
	532
	48 737
	16 651
	32 086
	
	1

	AG
	382 701
	5 666
	151 041
	39.47
	3 786
	54
	147 201
	58 654
	88 547
	
	1

	TG
	154 147
	2 403
	57 544
	37.33
	1 644
	754
	55 146
	21 193
	33 953
	
	1

	TI
	205 910
	6 576
	103 054
	50.05
	2 195
	67
	100 792
	20 497
	80 295
	
	1

	VD
	393 664
	12 223
	201 169
	51.1
	2 307
	256
	198 606
	21 557
	177 049
	
	1

	VS
	197 925
	3 162
	93 377
	47.18
	1 263
	1 522
	90 592
	17 164
	73 428
	
	1

	NE
	107 269
	3 555
	51 788
	48.28
	718
	33
	51 037
	8 823
	42 214
	
	1

	GE
	232 880
	15 372
	122 366
	52.54
	1 645
	18
	120 703
	13 225
	107 478
	
	1

	JU
	49 734
	1 642
	19 778
	39.77
	270
	28
	19 480
	2 456
	17 024
	
	1

	CH
	4 970 220
	114 460
	2 227 210
	44.81
	53 247
	6 949
	2 167 014
	661 312
	1 505 702
	
	20 6/2


Bundesratsbeschluss
über das Ergebnis der Volksabstimmung

vom 1. Juni 2008

(Volksinitiative «Für demokratische Einbürgerungen»; Volksinitiative «Volkssouveränität statt Behördenpropaganda»; Verfassungsartikel «Für Qualität und Wirtschaftlichkeit in der Krankenversicherung»)

vom ... 2008

Der Schweizerische Bundesrat,

gestützt auf die Artikel 15 und 80 des Bundesgesetzes vom 17. Dezember 1976
 
über die politischen Rechte,
nach Einsicht in die Protokolle der Volksabstimmung vom 1. Juni 2008,
nach Erledigung zweier Beschwerden aus dem Kanton Zürich durch Nichteintretensentscheide des Bundesgerichts vom 3. bzw. 30. Juni 2008 sowie einer Beschwerde aus dem Kanton Thurgau durch Nichteintretensentscheid des Bundesgerichts vom 20. Juni 2008,
beschliesst:

Art. 1

1 Volksinitiative vom 18. November 2005
 «Für demokratische Einbürgerungen»
Die Volksinitiative ist vom Volk mit 1 415 249 Nein gegen 804 730 Ja und von den Ständen mit 19 6/2 Nein zu 1 Ja abgelehnt worden (Beilage 1).

2 Volksinitiative vom 11. August 2004
 «Volkssouveränität statt Behördenpropa-ganda»
Die Volksinitiative ist vom Volk mit 1 634 196 Nein gegen 538 928 Ja und von allen Ständen abgelehnt worden (Beilage 2).

3 Verfassungsartikel vom 21. Dezember 2007
 «Für Qualität und Wirtschaftlichkeit in der Krankenversicherung»
Der Verfassungsartikel ist vom Volk mit 1 505 702 Nein gegen 661 312 Ja und von allen Ständen abgelehnt worden (Beilage 3).

Art. 2

Dieser Erwahrungsbeschluss ist mit der Zusammenstellung der Ergebnisse im Bundesblatt zu veröffentlichen.

	... 2008
	Im Namen des Schweizerischen Bundesrates

	
	Der Bundespräsident: Pascal Couchepin
Die Bundeskanzlerin: Corina Casanova


Volksinitiative «Für demokratische Einbürgerungen»
Beilage 1
	Kantone
	Stimmberechtigte
	Beteiligung
	Ausser Betracht fallende Stimmzettel
	In Betracht fallende
	Ja
	Nein
	Standesstimmen

	
	Total
	davon Ausland-schweizer
	Eingelangte Stimm-
 zettel
	In %
	Leer
	Ungültig
	Stimmzettel
	
	
	Ja
	Nein

	ZH
	849 224
	19 300
	393 323
	46.32
	2 095
	55
	391 173
	153 794
	237 379
	
	1

	BE
	702 599
	12 166
	292 648
	41.65
	2 035
	477
	290 136
	106 571
	183 565
	
	1

	LU
	249 086
	3 353
	116 702
	46.85
	843
	876
	114 983
	50 940
	64 043
	
	1

	UR
	25 716
	307
	9 475
	36.84
	52
	69
	9 354
	4 352
	5 002
	
	1

	SZ
	94 773
	1 154
	45 120
	47.61
	138
	665
	44 317
	26 559
	17 758
	1
	

	OW
	24 092
	348
	11 690
	48.52
	206
	227
	11 257
	5 302
	5 955
	
	1/2

	NW
	29 697
	363
	13 681
	46.07
	141
	246
	13 294
	6 523
	6 771
	
	1/2

	GL
	25 566
	561
	9 472
	37.05
	46
	1
	9 425
	4 609
	4 816
	
	1

	ZG
	70 594
	1 166
	34 595
	49.01
	138
	57
	34 400
	15 226
	19 174
	
	1

	FR
	175 650
	3 676
	74 707
	42.53
	893
	267
	73 547
	19 874
	53 673
	
	1

	SO
	169 420
	2 221
	76 115
	44.93
	334
	35
	75 746
	31 357
	44 389
	
	1

	BS
	113 676
	5 771
	59 948
	52.74
	623
	22
	59 303
	16 915
	42 388
	
	1/2

	BL
	184 642
	2 963
	80 827
	43.77
	587
	429
	79 811
	28 106
	51 705
	
	1/2

	SH
	48 813
	1 130
	30 780
	63.06
	1 256
	68
	29 456
	12 621
	16 835
	
	1

	AR
	37 103
	880
	16 368
	44.12
	101
	3
	16 264
	6 930
	9 334
	
	1/2

	AI
	10 969
	225
	3 814
	34.77
	13
	66
	3 735
	1 805
	1 930
	
	1/2

	SG
	301 461
	5 767
	121 546
	40.32
	414
	18
	121 114
	58 523
	62 591
	
	1

	GR
	132 909
	2 510
	51 761
	38.94
	471
	539
	50 751
	17 694
	33 057
	
	1

	AG
	382 701
	5 666
	153 514
	40.11
	659
	34
	152 821
	71 469
	81 352
	
	1

	TG
	154 147
	2 403
	58 059
	37.66
	335
	768
	56 956
	27 875
	29 081
	
	1

	TI
	205 910
	6 576
	103 025
	50.03
	2 482
	59
	100 484
	42 358
	58 126
	
	1

	VD
	393 664
	12 223
	201 127
	51.09
	1 545
	251
	199 331
	37 901
	161 430
	
	1

	VS
	197 925
	3 162
	93 417
	47.2
	719
	1 508
	91 190
	22 779
	68 411
	
	1

	NE
	107 269
	3 555
	51 689
	48.19
	469
	17
	51 203
	9 193
	42 010
	
	1

	GE
	232 880
	15 372
	122 366
	52.54
	2 031
	18
	120 317
	21 579
	98 738
	
	1

	JU
	49 734
	1 642
	19 808
	39.83
	177
	20
	19 611
	3 875
	15 736
	
	1

	CH
	4 970 220
	114 460
	2 245 577
	45.18
	18 803
	6 795
	2 219 979
	804 730
	1 415 249
	1
	19 6/2


Volksinitiative «Volkssouveränität statt Behördenpropaganda»
Beilage 2
	Kantone
	Stimmberechtigte
	Beteiligung
	Ausser Betracht fallende Stimmzettel
	In Betracht fallende
	Ja
	Nein
	Standesstimmen

	
	Total
	davon Ausland-schweizer
	Eingelangte Stimm-
zettel
	In %
	Leer
	Ungültig
	Stimmzettel
	
	
	Ja
	Nein

	ZH
	849 224
	19 300
	388 760
	45.78
	7 523
	52
	381 185
	106 106
	275 079
	
	1

	BE
	702 599
	12 166
	292 620
	41.65
	6 774
	517
	285 329
	65 937
	219 392
	
	1

	LU
	249 086
	3 353
	114 843
	46.11
	2 643
	875
	111 325
	29 215
	82 110
	
	1

	UR
	25 716
	307
	9 327
	36.27
	218
	67
	9 042
	2 743
	6 299
	
	1

	SZ
	94 773
	1 154
	44 597
	47.06
	795
	670
	43 132
	17 621
	25 511
	
	1

	OW
	24 092
	348
	11 614
	48.21
	492
	226
	10 896
	3 381
	7 515
	
	1/2

	NW
	29 697
	363
	13 581
	45.73
	366
	245
	12 970
	4 186
	8 784
	
	1/2

	GL
	25 566
	561
	9 458
	36.99
	176
	0
	9 282
	2 941
	6 341
	
	1

	ZG
	70 594
	1 166
	34 187
	48.43
	536
	57
	33 594
	9 400
	24 194
	
	1

	FR
	175 650
	3 676
	74 465
	42.39
	1 800
	282
	72 383
	14 532
	57 851
	
	1

	SO
	169 420
	2 221
	75 726
	44.7
	1 140
	34
	74 552
	19 605
	54 947
	
	1

	BS
	113 676
	5 771
	59 354
	52.21
	1 739
	20
	57 595
	12 955
	44 640
	
	1/2

	BL
	184 642
	2 963
	79 933
	43.29
	1 837
	419
	77 677
	19 042
	58 635
	
	1/2

	SH
	48 813
	1 130
	30 747
	62.99
	2 484
	70
	28 193
	8 693
	19 500
	
	1

	AR
	37 103
	880
	16 183
	43.62
	250
	1
	15 932
	4 554
	11 378
	
	1/2

	AI
	10 969
	225
	3 810
	34.73
	56
	44
	3 710
	1 249
	2 461
	
	1/2

	SG
	301 461
	5 767
	119 097
	39.51
	1 659
	11
	117 427
	37 034
	80 393
	
	1

	GR
	132 909
	2 510
	50 633
	38.1
	1 316
	532
	48 785
	11 283
	37 502
	
	1

	AG
	382 701
	5 666
	151 458
	39.58
	2 722
	35
	148 701
	45 739
	102 962
	
	1

	TG
	154 147
	2 403
	57 659
	37.41
	1 171
	749
	55 739
	17 887
	37 852
	
	1

	TI
	205 910
	6 576
	103 008
	50.03
	4 117
	61
	98 830
	33 808
	65 022
	
	1

	VD
	393 664
	12 223
	200 919
	51.04
	2 749
	289
	197 881
	27 193
	170 688
	
	1

	VS
	197 925
	3 162
	93 384
	47.18
	1 631
	1 547
	90 206
	15 904
	74 302
	
	1

	NE
	107 269
	3 555
	51 714
	48.21
	957
	26
	50 731
	8 213
	42 518
	
	1

	GE
	232 880
	15 372
	122 366
	52.54
	3 724
	18
	118 624
	17 007
	101 617
	
	1

	JU
	49 734
	1 642
	19 770
	39.75
	327
	40
	19 403
	2 700
	16 703
	
	1

	CH
	4 970 220
	114 460
	2 229 213
	44.85
	49 202
	6 887
	2 173 124
	538 928
	1 634 196
	
	20 6/2


Verfassungsartikel «Für Qualität und Wirtschaftlichkeit in der Krankenversicherung»
Beilage 3
	Kantone
	Stimmberechtigte
	Beteiligung
	Ausser Betracht fallende Stimmzettel
	In Betracht fallende
	Ja
	Nein
	Standesstimmen

	
	Total
	davon Ausland-schweizer
	Eingelangte Stimm-
 zettel
	In %
	Leer
	Ungültig
	Stimmzettel
	
	
	Ja
	Nein

	ZH
	849 224
	19 300
	387 187
	45.59
	11 249
	53
	375 885
	152 714
	223 171
	
	1

	BE
	702 599
	12 166
	292 630
	41.65
	8 739
	527
	283 364
	91 636
	191 728
	
	1

	LU
	249 086
	3 353
	114 898
	46.13
	3 181
	876
	110 841
	43 788
	67 053
	
	1

	UR
	25 716
	307
	9 258
	36
	287
	65
	8 906
	2 929
	5 977
	
	1

	SZ
	94 773
	1 154
	44 462
	46.91
	956
	676
	42 830
	18 478
	24 352
	
	1

	OW
	24 092
	348
	11 609
	48.19
	527
	228
	10 854
	4 136
	6 718
	
	1/2

	NW
	29 697
	363
	13 587
	45.75
	492
	245
	12 850
	5 727
	7 123
	
	1/2

	GL
	25 566
	561
	9 448
	36.96
	197
	0
	9 251
	2 397
	6 854
	
	1

	ZG
	70 594
	1 166
	34 147
	48.37
	796
	57
	33 294
	13 061
	20 233
	
	1

	FR
	175 650
	3 676
	74 686
	42.52
	1 627
	307
	72 752
	17 522
	55 230
	
	1

	SO
	169 420
	2 221
	75 611
	44.63
	1 499
	37
	74 075
	25 655
	48 420
	
	1

	BS
	113 676
	5 771
	59 501
	52.34
	1 809
	23
	57 669
	17 078
	40 591
	
	1/2

	BL
	184 642
	2 963
	80 234
	43.45
	1 702
	426
	78 106
	22 747
	55 359
	
	1/2

	SH
	48 813
	1 130
	30 692
	62.88
	2 256
	80
	28 356
	7 808
	20 548
	
	1

	AR
	37 103
	880
	16 086
	43.35
	319
	3
	15 764
	5 434
	10 330
	
	1/2

	AI
	10 969
	225
	3 781
	34.47
	64
	67
	3 650
	1 148
	2 502
	
	1/2

	SG
	301 461
	5 767
	118 731
	39.39
	2 443
	15
	116 273
	48 834
	67 439
	
	1

	GR
	132 909
	2 510
	50 545
	38.03
	1 276
	532
	48 737
	16 651
	32 086
	
	1

	AG
	382 701
	5 666
	151 041
	39.47
	3 786
	54
	147 201
	58 654
	88 547
	
	1

	TG
	154 147
	2 403
	57 544
	37.33
	1 644
	754
	55 146
	21 193
	33 953
	
	1

	TI
	205 910
	6 576
	103 054
	50.05
	2 195
	67
	100 792
	20 497
	80 295
	
	1

	VD
	393 664
	12 223
	201 169
	51.1
	2 307
	256
	198 606
	21 557
	177 049
	
	1

	VS
	197 925
	3 162
	93 377
	47.18
	1 263
	1 522
	90 592
	17 164
	73 428
	
	1

	NE
	107 269
	3 555
	51 788
	48.28
	718
	33
	51 037
	8 823
	42 214
	
	1

	GE
	232 880
	15 372
	122 366
	52.54
	1 645
	18
	120 703
	13 225
	107 478
	
	1

	JU
	49 734
	1 642
	19 778
	39.77
	270
	28
	19 480
	2 456
	17 024
	
	1

	CH
	4 970 220
	114 460
	2 227 210
	44.81
	53 247
	6 949
	2 167 014
	661 312
	1 505 702
	
	20 6/2


Arrêté du Conseil fédéral
constatant le résultat de la votation populaire
du 1er juin 2008

(Initiative populaire «Pour des naturalisations démocratiques»; initiative populaire «Souveraineté du peuple sans propagande gouver-nementale»; article constitutionnel «Qualité et efficacité économique dans l’assurance-maladie»)

du ... 2008

Le Conseil fédéral suisse,
vu les articles 15 et 80 de la loi fédérale du 17 décembre 1976 sur les droits politiques
,
vu les procès-verbaux de la votation populaire du 1er juin 2008,
après la non-entrée en matière, par décisions du Tribunal fédéral des 3 resp. 30 juin 2008, sur deux recours émanant du canton de Zurich ainsi que la non-entrée en matière, par décision du Tribunal fédéral du 20 juin 2008, sur un recours émanant du canton de Thurgovie, 

arrête:
Art. 1


1 PInitiative populaire du 18 novembre 2005 «Pour des naturalisations démocra​tiques»

L’initiative populaire a été rejetée par le peuple, par 1 415 249 non contre 804 730 oui, ainsi que par les cantons, par 19 6/2 non contre 1 oui (annexe 1).

2 Initiative populaire du 11 août 2004 «Souveraineté du peuple sans propagande gouvernementale»

L’initiative populaire a été rejetée par le peuple, par 1 634 196 non contre 538 928 oui, ainsi que par tous les cantons (annexe 2).

3 Article constitutionnel du 21 décembre 2007 «Qualité et efficacité économique dans l’assurance-maladie»

L’article constitutionnel a été rejeté par le peuple, par 1 505 702 non contre 661 312 oui, ainsi que par tous les cantons (annexe 3).

Art. 2

Le présent arrêté ainsi que la récapitulation des résultats de la votation seront publiés dans la Feuille fédérale.
	... 2008
	Au nom du Conseil fédéral suisse:

	
	Le président de la Confédération, Pascal Couchepin
La chancelière de la Confédération, Corina Casanova


2

Initiative populaire «Pour des naturalisations démocratiques»
Annexe 1
	 Cantons
	 Electeurs
	 Participation
	 Bulletins n’entrant pas en ligne de compte
	 Bulletins entrant en
	 Oui
	 Non
	 Vote des cantons

	
	 Total
	 dont Suisses de l’étranger
	 Bulletins rentrés
	 En %
	 Blancs
	 Nuls
	 ligne de compte
	
	
	 Oui
	 Non

	ZH
	849 224
	19 300
	393 323
	46.32
	2 095
	55
	391 173
	153 794
	237 379
	
	1

	BE
	702 599
	12 166
	292 648
	41.65
	2 035
	477
	290 136
	106 571
	183 565
	
	1

	LU
	249 086
	3 353
	116 702
	46.85
	843
	876
	114 983
	50 940
	64 043
	
	1

	UR
	25 716
	307
	9 475
	36.84
	52
	69
	9 354
	4 352
	5 002
	
	1

	SZ
	94 773
	1 154
	45 120
	47.61
	138
	665
	44 317
	26 559
	17 758
	1
	

	OW
	24 092
	348
	11 690
	48.52
	206
	227
	11 257
	5 302
	5 955
	
	1/2

	NW
	29 697
	363
	13 681
	46.07
	141
	246
	13 294
	6 523
	6 771
	
	1/2

	GL
	25 566
	561
	9 472
	37.05
	46
	1
	9 425
	4 609
	4 816
	
	1

	ZG
	70 594
	1 166
	34 595
	49.01
	138
	57
	34 400
	15 226
	19 174
	
	1

	FR
	175 650
	3 676
	74 707
	42.53
	893
	267
	73 547
	19 874
	53 673
	
	1

	SO
	169 420
	2 221
	76 115
	44.93
	334
	35
	75 746
	31 357
	44 389
	
	1

	BS
	113 676
	5 771
	59 948
	52.74
	623
	22
	59 303
	16 915
	42 388
	
	1/2

	BL
	184 642
	2 963
	80 827
	43.77
	587
	429
	79 811
	28 106
	51 705
	
	1/2

	SH
	48 813
	1 130
	30 780
	63.06
	1 256
	68
	29 456
	12 621
	16 835
	
	1

	AR
	37 103
	880
	16 368
	44.12
	101
	3
	16 264
	6 930
	9 334
	
	1/2

	AI
	10 969
	225
	3 814
	34.77
	13
	66
	3 735
	1 805
	1 930
	
	1/2

	SG
	301 461
	5 767
	121 546
	40.32
	414
	18
	121 114
	58 523
	62 591
	
	1

	GR
	132 909
	2 510
	51 761
	38.94
	471
	539
	50 751
	17 694
	33 057
	
	1

	AG
	382 701
	5 666
	153 514
	40.11
	659
	34
	152 821
	71 469
	81 352
	
	1

	TG
	154 147
	2 403
	58 059
	37.66
	335
	768
	56 956
	27 875
	29 081
	
	1

	TI
	205 910
	6 576
	103 025
	50.03
	2 482
	59
	100 484
	42 358
	58 126
	
	1

	VD
	393 664
	12 223
	201 127
	51.09
	1 545
	251
	199 331
	37 901
	161 430
	
	1

	VS
	197 925
	3 162
	93 417
	47.2
	719
	1 508
	91 190
	22 779
	68 411
	
	1

	NE
	107 269
	3 555
	51 689
	48.19
	469
	17
	51 203
	9 193
	42 010
	
	1

	GE
	232 880
	15 372
	122 366
	52.54
	2 031
	18
	120 317
	21 579
	98 738
	
	1

	JU
	49 734
	1 642
	19 808
	39.83
	177
	20
	19 611
	3 875
	15 736
	
	1

	CH
	4 970 220
	114 460
	2 245 577
	45.18
	18 803
	6 795
	2 219 979
	804 730
	1 415 249
	1
	19 6/2


Initiative populaire «Souveraineté du peuple sans propagande gouvernementale»
Annexe 2
	 Cantons
	 Electeurs
	 Participation
	 Bulletins n’entrant pas en ligne de compte
	 Bulletins entrant en
	 Oui
	 Non
	 Vote des cantons

	
	 Total
	 dont Suisses de l’étranger
	 Bulletins rentrés
	 En %
	 Blancs
	 Nuls
	 ligne de compte
	
	
	 Oui
	 Non

	ZH
	849 224
	19 300
	388 760
	45.78
	7 523
	52
	381 185
	106 106
	275 079
	
	1

	BE
	702 599
	12 166
	292 620
	41.65
	6 774
	517
	285 329
	65 937
	219 392
	
	1

	LU
	249 086
	3 353
	114 843
	46.11
	2 643
	875
	111 325
	29 215
	82 110
	
	1

	UR
	25 716
	307
	9 327
	36.27
	218
	67
	9 042
	2 743
	6 299
	
	1

	SZ
	94 773
	1 154
	44 597
	47.06
	795
	670
	43 132
	17 621
	25 511
	
	1

	OW
	24 092
	348
	11 614
	48.21
	492
	226
	10 896
	3 381
	7 515
	
	1/2

	NW
	29 697
	363
	13 581
	45.73
	366
	245
	12 970
	4 186
	8 784
	
	1/2

	GL
	25 566
	561
	9 458
	36.99
	176
	0
	9 282
	2 941
	6 341
	
	1

	ZG
	70 594
	1 166
	34 187
	48.43
	536
	57
	33 594
	9 400
	24 194
	
	1

	FR
	175 650
	3 676
	74 465
	42.39
	1 800
	282
	72 383
	14 532
	57 851
	
	1

	SO
	169 420
	2 221
	75 726
	44.7
	1 140
	34
	74 552
	19 605
	54 947
	
	1

	BS
	113 676
	5 771
	59 354
	52.21
	1 739
	20
	57 595
	12 955
	44 640
	
	1/2

	BL
	184 642
	2 963
	79 933
	43.29
	1 837
	419
	77 677
	19 042
	58 635
	
	1/2

	SH
	48 813
	1 130
	30 747
	62.99
	2 484
	70
	28 193
	8 693
	19 500
	
	1

	AR
	37 103
	880
	16 183
	43.62
	250
	1
	15 932
	4 554
	11 378
	
	1/2

	AI
	10 969
	225
	3 810
	34.73
	56
	44
	3 710
	1 249
	2 461
	
	1/2

	SG
	301 461
	5 767
	119 097
	39.51
	1 659
	11
	117 427
	37 034
	80 393
	
	1

	GR
	132 909
	2 510
	50 633
	38.1
	1 316
	532
	48 785
	11 283
	37 502
	
	1

	AG
	382 701
	5 666
	151 458
	39.58
	2 722
	35
	148 701
	45 739
	102 962
	
	1

	TG
	154 147
	2 403
	57 659
	37.41
	1 171
	749
	55 739
	17 887
	37 852
	
	1

	TI
	205 910
	6 576
	103 008
	50.03
	4 117
	61
	98 830
	33 808
	65 022
	
	1

	VD
	393 664
	12 223
	200 919
	51.04
	2 749
	289
	197 881
	27 193
	170 688
	
	1

	VS
	197 925
	3 162
	93 384
	47.18
	1 631
	1 547
	90 206
	15 904
	74 302
	
	1

	NE
	107 269
	3 555
	51 714
	48.21
	957
	26
	50 731
	8 213
	42 518
	
	1

	GE
	232 880
	15 372
	122 366
	52.54
	3 724
	18
	118 624
	17 007
	101 617
	
	1

	JU
	49 734
	1 642
	19 770
	39.75
	327
	40
	19 403
	2 700
	16 703
	
	1

	CH
	4 970 220
	114 460
	2 229 213
	44.85
	49 202
	6 887
	2 173 124
	538 928
	1 634 196
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Article constitutionnel «Qualité et efficacité économique dans l’assurance-maladie»
Annexe 3
	 Cantons
	 Electeurs
	 Participation
	 Bulletins n’entrant pas en ligne de compte
	 Bulletins entrant en
	 Oui
	 Non
	 Vote des cantons

	
	 Total
	 dont Suisses de l’étranger
	 Bulletins rentrés
	 En %
	 Blancs
	 Nuls
	 ligne de compte
	
	
	 Oui
	 Non

	ZH
	849 224
	19 300
	387 187
	45.59
	11 249
	53
	375 885
	152 714
	223 171
	
	1

	BE
	702 599
	12 166
	292 630
	41.65
	8 739
	527
	283 364
	91 636
	191 728
	
	1

	LU
	249 086
	3 353
	114 898
	46.13
	3 181
	876
	110 841
	43 788
	67 053
	
	1

	UR
	25 716
	307
	9 258
	36
	287
	65
	8 906
	2 929
	5 977
	
	1

	SZ
	94 773
	1 154
	44 462
	46.91
	956
	676
	42 830
	18 478
	24 352
	
	1

	OW
	24 092
	348
	11 609
	48.19
	527
	228
	10 854
	4 136
	6 718
	
	1/2

	NW
	29 697
	363
	13 587
	45.75
	492
	245
	12 850
	5 727
	7 123
	
	1/2

	GL
	25 566
	561
	9 448
	36.96
	197
	0
	9 251
	2 397
	6 854
	
	1

	ZG
	70 594
	1 166
	34 147
	48.37
	796
	57
	33 294
	13 061
	20 233
	
	1

	FR
	175 650
	3 676
	74 686
	42.52
	1 627
	307
	72 752
	17 522
	55 230
	
	1

	SO
	169 420
	2 221
	75 611
	44.63
	1 499
	37
	74 075
	25 655
	48 420
	
	1

	BS
	113 676
	5 771
	59 501
	52.34
	1 809
	23
	57 669
	17 078
	40 591
	
	1/2

	BL
	184 642
	2 963
	80 234
	43.45
	1 702
	426
	78 106
	22 747
	55 359
	
	1/2

	SH
	48 813
	1 130
	30 692
	62.88
	2 256
	80
	28 356
	7 808
	20 548
	
	1

	AR
	37 103
	880
	16 086
	43.35
	319
	3
	15 764
	5 434
	10 330
	
	1/2

	AI
	10 969
	225
	3 781
	34.47
	64
	67
	3 650
	1 148
	2 502
	
	1/2

	SG
	301 461
	5 767
	118 731
	39.39
	2 443
	15
	116 273
	48 834
	67 439
	
	1

	GR
	132 909
	2 510
	50 545
	38.03
	1 276
	532
	48 737
	16 651
	32 086
	
	1

	AG
	382 701
	5 666
	151 041
	39.47
	3 786
	54
	147 201
	58 654
	88 547
	
	1

	TG
	154 147
	2 403
	57 544
	37.33
	1 644
	754
	55 146
	21 193
	33 953
	
	1

	TI
	205 910
	6 576
	103 054
	50.05
	2 195
	67
	100 792
	20 497
	80 295
	
	1

	VD
	393 664
	12 223
	201 169
	51.1
	2 307
	256
	198 606
	21 557
	177 049
	
	1

	VS
	197 925
	3 162
	93 377
	47.18
	1 263
	1 522
	90 592
	17 164
	73 428
	
	1

	NE
	107 269
	3 555
	51 788
	48.28
	718
	33
	51 037
	8 823
	42 214
	
	1

	GE
	232 880
	15 372
	122 366
	52.54
	1 645
	18
	120 703
	13 225
	107 478
	
	1

	JU
	49 734
	1 642
	19 778
	39.77
	270
	28
	19 480
	2 456
	17 024
	
	1

	CH
	4 970 220
	114 460
	2 227 210
	44.81
	53 247
	6 949
	2 167 014
	661 312
	1 505 702
	
	20 6/2
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comunicato stampa

	
	
	
	

	
	La Commissione del Consiglio degli Stati propone di concedere tariffe postali preferenziali alla stampa regionale e locale nonché alla stampa associativa senza scopo lucrativo

	
	Il 26 aprile 2007 la Commissione delle istituzioni politiche del Consiglio degli Stati (CIP-S) aveva deciso di rinunciare a sovvenzionare indiscriminatamente tutti i giornali e periodici, preferendo puntare sulla promozione mirata della stampa locale e regionale a tiratura ridotta. La Commissione ha ora precisato i contorni di tale decisione, stabilendo che la Confederazione stanzierà 20 milioni di franchi annui per la concessione di tariffe postali preferenziali a giornali locali e regionali la cui tiratura non superi le 40 000 copie. Sono poi previsti altri 10 milioni di franchi a favore di giornali e periodici di organizzazioni senza scopo lucrativo.


Nel corso della sessione primaverile, il Consiglio nazionale ha adottato un progetto di modifica della legge sulle poste (elaborato dalla CIP-N) che avrebbe permesso la prosecuzione, anche dopo il 2007, del sistema delle tariffe postali preferenziali 2T(06.425 n Iv. Pa. Promuovere la stampa partecipando alle spese di distribuzione)2T. Secondo il progetto del Consiglio nazionale, la Posta sarebbe tenuta ad applicare tariffe indipendenti dalla distanza e di entità corrispondente a quelle attuali, ricevendo in contropartita dalla Confederazione un’indennità di 60 milioni di franchi annui; la Confederazione le verserebbe inoltre altri 20 milioni di franchi all’anno affinché conceda sconti supplementari alle pubblicazioni con una tiratura modesta. 

La CIP-S ritiene tuttavia opportuno rinunciare a un sovvenzionamento indiscriminato dei giornali e dei periodici, in quanto l’esistenza delle testate a grande tiratura non dipende dalla concessione di tariffe postali preferenziali. Tali testate distribuiscono infatti gran parte dei loro prodotti attraverso il recapito mattutino e retribuiscono già oggi le prestazioni della Posta a prezzi di mercato. 

In concreto, la proposta della CIP-S prevede che la Confederazione versi 20 milioni annui alla Posta per la concessione di tariffe postali preferenziali alla stampa locale e regionale. Poiché la nozione di «stampa locale e regionale» assume grande importanza, la Commissione ha deciso di definirne i criteri nella legge. È stato dunque stabilito che la tiratura dev’essere compresa tra 1000 e 40 000 copie. Altri 10 milioni di franchi all’anno sono poi destinati a promuovere, mediante una riduzione delle tariffe postali, i giornali e i periodici delle organizzazioni che non perseguono scopi lucrativi (la cosiddetta stampa associativa). In quest’ultimo caso, beneficeranno della riduzione le testate la cui tiratura sia compresa tra 1 000 e 300 000 copie. Sia per la stampa locale e regionale, sia per la stampa associativa, la legge prescrive inoltre una quota redazionale minima del 50 per cento.

Per motivi inerenti alla politica regionale, la Commissione ritiene infine importante che i giornali e i periodici continuino a essere distribuiti a un prezzo indipendente dalla distanza. È pertanto necessario che tale obbligo resti iscritto nella legge.

Nella votazione sul complesso, la CIP-S ha approvato il progetto con 9 voti contro 1 e 2 astensioni. 

L’oggetto sarà trattato dal Consiglio degli Stati il 6 giugno 2007. L’obiettivo è quello di appianare le divergenze nel corso della sessione estiva, affinché la stampa regionale e locale possa beneficiare di tariffe postali preferenziali anche nel 2008. 

La CIP-S ha inoltre esaminato l’iniziativa parlamentare 2T«06.467 n Modifica della legge sul Parlamento. Competenze della Commissione delle finanze», 2Tpresentata dal consigliere nazionale Fabio Abate (PLR, TI), 2Taccogliendola con 5 voti contro 42T. Come la sua omologa della Camera bassa, anche la CIP-S ritiene occorra riesaminare la procedura prevista dalla legge sul Parlamento, secondo la quale tutti i disegni che hanno notevoli conseguenze finanziarie devono essere sottoposti per corapporto alle Commissioni delle finanze. È necessario prevedere una procedura che limiti allo stretto indispensabile la redazione di corapporti, così da sgravare tanto le Commissioni delle finanze quanto la procedura legislativa. 

Presieduta dalla consigliera agli Stati Trix Heberlein (PLR, ZH), la Commissione si è riunita a Berna il 21 maggio 2007
. A parte della seduta era presente il consigliere federale XY.

	
	Berna,
	21 maggio 2007
	Servizi del Parlamento

	
	Per ulteriori informazioni:

	
	Trix Heberlein, presidente della Commissione, tel. 079 404 41 35

Ruth Lüthi, segretaria supplente della Commissione, tel. 031 322 98 04 / 079 461 06 84


	Parlamentsdienste
Services du Parlement
Servizi del Parlamento
Servetschs dal parlament
	
	

	
	
	

	[image: image21.png]



	[image: image22.png]



Sekretariat der Staatspolitischen Kommissionen

CH-3003 Bern

Tel.
031 322 99 44

Fax
031 322 98 67

www.parlament.ch

spk.cip@pd.admin.ch
	Staatspolitische Kommission des Ständerates

MEDIENMITTEILUNG

	
	
	
	

	
	Vorschlag der Ständeratskommission zur Verbilligung der Posttaxen für die Regional- und Lokalpresse sowie für die nicht gewinnorientierte Mitgliederpresse

	
	Nachdem die Staatspolitische Kommission (SPK) des Ständerates am 26. April 2007 den Grundsatzentscheid gefällt hat, auf die generelle Subventionierung der Posttaxen für alle Zeitungen und Zeitschriften zu verzichten und dafür eine gezielte Förderung der kleinauflagigen Regional- und Lokalpresse vorzusehen, liegt nun der konkrete Vorschlag auf dem Tisch. Danach soll der Bund zur Verbilligung der Posttaxen für Regional- und Lokalzeitungen mit einer Auflage bis zu 40’000 Exemplaren 20 Millionen Franken pro Jahr zur Verfügung stellen. Weitere 10 Millionen Franken sind zur Verbilligung der Taxen für die Mitgliederzeitungen und –zeitschriften nicht gewinnorientierter Organisationen vorgesehen.


In der Frühjahrssession hatte der Nationalrat einer Vorlage seiner SPK für eine Änderung des Postgesetzes zugestimmt, welche eine Weiterführung der Posttaxenverbilligung nach 2007 ermöglicht2T (06.425 n Pa.Iv. Presseförderung mittels Beteiligung an den Verteilungskosten)2T. Die Vorlage des Nationalrates sieht zwei Elemente vor: Zum einen wird die Post zur Gewährung von distanzunabhängigen Vorzugspreisen auf heutigem Niveau verpflichtet, wofür sie durch den Bund mit 60 Millionen Franken entschädigt wird. Zum andern sollen jährlich 20 Millionen Franken zur Verfügung gestellt werden für weitere Vergünstigungen für die Beförderung kleinauflagiger Titel. 

Die SPK des Ständerates ist nun der Ansicht, dass auf eine generelle Subventionierung der Posttaxen für alle Zeitungen und Zeitschriften zu verzichten ist. Grossauflagige Titel sind nach Ansicht der Kommission nicht auf eine Verbilligung der Posttaxen angewiesen. Zum einen stellen sie sowieso ihre Produkte weitgehend mit der Frühzustellung zu, zum anderen bezahlen sie bei der Post heute schon Marktpreise. 

Der Vorschlag der Ständeratskommission sieht konkret vor, dass der Bund der Post jährlich 20 Millionen Franken zur Verfügung stellt zur Gewährung von Vorzugspreisen für die Regional- und Lokalpresse. Da der Definition von „Regional- und Lokalpresse“ somit grosse Bedeutung zukommt, sollen die entsprechenden Kriterien neu bereits auf Gesetzesstufe festgehalten werden. Bezüglich der Auflage wurde festgelegt, dass diese mindestens 1’000 und höchstens 40’000 Exemplare umfassen dürfe. Weitere 10 Millionen Franken pro Jahr sollen vorgesehen werden für die Ermässigung der Posttaxen für Zeitungen und Zeitschriften von nicht gewinnorientierten Organisationen (die so genannte Mitgliederpresse). Hier beträgt die Auflagenuntergrenze ebenfalls 1’000, die Auflagenobergrenze 300’000 Exemplare. Sowohl bei der Regional- und Lokalpresse wie auch bei der Mitgliederpresse wird zudem ein redaktioneller Anteil von mindestens 50% vorgeschrieben.

Aus regionalpolitischen Gründen wichtig ist der Kommission schliesslich, dass Zeitungen und Zeitschriften auch weiterhin zu distanzunabhängigen Preisen verteilt werden. Die Post soll deshalb nach wie vor gesetzlich dazu verpflichtet werden.

Die SPK des Ständerates hat der so bereinigten Vorlage in der Gesamtabstimmung mit 9:1 Stimmen bei zwei Enthaltungen zugestimmt. 

Die Vorlage ist am 6. Juni 2007 im Ständerat traktandiert. Ziel ist es, die Differenzbereinigung noch in der Sommersession vornehmen zu können, damit die Regional- und Lokalpresse nach 2007 weiterhin von verbilligten Taxen profitieren kann. 

Im Weiteren hat die Kommission der SPK des Nationalrates mit 5:4 Stimmen grünes Licht gegeben zur Ausarbeitung einer Änderung des Parlamentsgesetzes im Sinne der von Nationalrat Fabio Abate (FDP, TI) eingereichten parlamentarischen Initiative 2T„06.467 n Änderung des Parlamentsgesetzes. Kompetenzen der Finanzkommission“2T. Die Kommission teilt die Auffassung der Schwesterkommission, dass das im Parlamentsgesetz vorgesehene Verfahren, wonach die Finanzkommissionen zu allen Vorlagen mit erheblichen finanziellen Auswirkungen Mitberichte verfassen müssen, zu überprüfen ist. Es soll nach einem neuen Verfahren gesucht werden, wonach Mitberichte nur noch sehr gezielt verfasst werden müssen, damit sowohl die Finanzkommissionen wie auch der Gesetzgebungsprozess entlastet werden können. 

Die Kommission tagte am 21. Mai 2007 unter dem Vorsitz von Ständerätin Trix Heberlein (FDP, ZH) in Bern, und teilweise in Anwesenheit von Bundesrat XY.

	Bern,
	21. Mai 2007
	Parlamentsdienste

	Auskünfte:

	Trix Heberlein, Kommissionspräsidentin, Tel. 079 404 41 35

Ruth Lüthi, stv. Kommissionssekretärin, Tel. 031 322 98 04 / 079 461 06 84
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COMMUNIQUÉ DE PRESSE

	
	
	
	

	
	La commission du Conseil des États propose d’octroyer des taxes postales préférentielles à la presse régionale et locale, ainsi qu’à la presse associative sans but lucratif

	
	Le 26 avril 2007, la Commission des institutions politiques (CIP) du Conseil des États avait pris la décision de principe de renoncer à un subventionnement généralisé des taxes postales en faveur de l’ensemble des journaux et périodiques, et de prévoir un encouragement ciblé de la presse régionale et locale à faible tirage. Selon les termes du projet concret, qui est aujourd’hui disponible, la Confédération consacrera 20 millions de francs par an à l’octroi de taxes postales préférentielles à la presse régionale et locale dont le tirage représente au maximum 40 000 exemplaires. En outre, 10 autres millions de francs par an seront destinés à l’octroi de rabais aux journaux et périodiques d’organisations sans but lucratif.


À la session de printemps, le Conseil national avait approuvé un projet de modification de la loi sur la poste émanant de la CIP-N et visant à maintenir après 2007 le système des taxes postales préférentielles (2T06.425 n Iv. pa. « Encouragement de la presse par une participation aux frais de distribution »2T). Le projet du Conseil national comportait deux éléments : d’une part, la Poste sera tenue d’accorder des tarifs préférentiels indépendamment de la distance, conformément à leur niveau actuel, ce qui lui vaudra de recevoir en contrepartie de la Confédération une indemnité annuelle de 60 millions de francs ; d’autre part, 20 millions de francs lui seront alloués chaque année au titre de la compensation d’autres rabais consentis pour le transport des titres à faible tirage.

La CIP du Conseil des États estime qu’il y a lieu de renoncer à un subventionnement généralisé des taxes postales en faveur de l’ensemble des journaux et périodiques. En effet, aux yeux de la commission, l’existence des titres à grand tirage ne dépend pas de taxes postales préférentielles. D’une part, ces titres sont de toute façon distribués en grande partie au moyen des systèmes de distribution matinale et, d’autre part, les montants qu’ils paient aujourd’hui à la Poste correspondent déjà aux prix du marché.

Concrètement, la proposition de la commission du Conseil des États prévoit que la Confédération alloue 20 millions de francs par an à la Poste au titre de l’octroi de prix préférentiels à la presse régionale et locale. La définition de « presse régionale et locale » prenant dès lors une importance décisive, les critères correspondants devront désormais être fixés dans la loi. Quant au tirage, il devra représenter au minimum 1000 exemplaires et au maximum 40 000. En outre, 10 autres millions de francs par an seront destinés à l’octroi de rabais aux journaux et périodiques d’organisations sans but lucratif (la presse dite « associative »). Dans ce domaine, la limite inférieure du tirage se montera également à 1000 exemplaires, mais la limite supérieure sera de 300 000 exemplaires. En ce qui concerne aussi bien la presse régionale et locale que la presse associative, la partie rédactionnelle devra atteindre au minimum 50 %.

Des considérations d’équité interrégionale conduisent la commission à souhaiter que les journaux et magazines continuent d’être acheminés à des tarifs fixés indépendamment de la distance de transport. Elle propose donc de pérenniser cette obligation légale.

Au vote sur l’ensemble, la CIP du Conseil des États a adopté le projet ainsi amendé par 9 voix contre 1, et 2 abstentions.

Le projet devrait être examiné le 6 juin 2007 par le Conseil des États. L’idéal serait que les divergences puissent toutes être éliminées avant la fin de la session d’été, de sorte que la presse régionale et locale puisse continuer de bénéficier de tarifs préférentiels après 2007.

Par ailleurs, et par 5 voix contre 4, la commission a donné son feu vert à la CIP du Conseil national pour qu’elle mette en chantier une modification de la loi sur le Parlement destinée à concrétiser l’iv. pa. 2T06.467 n « M2Todification de la loi sur le Parlement. Compétences de la Commission des finances », déposée par le conseiller national Fabio Abate (PRD, TI). La commission est d’accord avec sa commission homologue pour considérer qu’il y a lieu de revoir la procédure qui veut que les Commissions des finances soient tenues d’établir un co-rapport sur tous les projets ayant des conséquences financières importantes. L’objectif visé est de limiter à ce qui est strictement nécessaire le recours au co-rapport, de façon à décharger les Commissions des finances et à alléger la procédure législative.

La commission a siégé le 21 mai 2007 à Berne, sous la présidence de la conseillère aux États Trix Heberlein (PRD, ZH) et, pour une partie, en présence du conseiller fédéral XY.

	Berne, le
	21 mai 2007
	Services du Parlement

	Renseignements :

	Mme Trix Heberlein, présidente de la commission, tél. 079 404 41 35

Mme Ruth Lüthi, secrétaire de commission suppléante, tél. 031 322 98 04 / 079 461 06 84


Cancelleria federale CaF
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Berna, [Data]
Berna, [Data]
UAl Consiglio federale
[Titolo dell'oggetto (titolo identico a quello della proposta)]
Corapporto

relativo alla proposta del [Sigla del dipartimento] del [Data]
1. Approviamo la proposta, con la riserva seguente:
[Testo]
2. Motivo:
[Testo (breve descrizione dei motivi)]
OPPURE
Non approviamo (del tutto) la proposta e proponiamo le seguenti modifiche:

UProposta 1U:

[Testo della modifica nella o nelle lingue del testo da modificare]
UMotivoU:

[Testo (breve motivazione della modifica proposta)]
UProposta 2U:

[Testo della modifica nella o nelle lingue del testo da modificare]
UMotivoU:

[Testo (breve motivazione della modifica proposta)]
[Dipartimento] [Sigla dip.]
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	Bundeskanzlei BK




Bern, [Datum]
UAn den Bundesrat
[Titel des Geschäfts (gleicher Titel wie im Antrag)]
Mitbericht

zum Antrag des [Deptkurz] vom [Datum]
1. Wir sind mit dem Antrag einverstanden, unter folgendem Vorbehalt:
[Text]
2. Begründung:
[Text]
ODER
Wir sind mit dem Antrag teilweise/nicht einverstanden und beantragen folgende Änderungen:

UAntrag 1U:

[Text (ausformulierte Änderung in der oder den Sprachen des zu ändernden Textes)]
UBegründungU:

[Text (kurze Begründung der beantragten Änderung)]
UAntrag 2U:

[Text (ausformulierte Änderung in der oder den Sprachen des zu ändernden Textes)]
UBegründungU:

[Text (kurze Begründung der beantragten Änderung)]
Bundeskanzlei BK

Die Bundeskanzlerin

Corina Casanova
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	Chancellerie fédérale ChF 


Berne, le [Date]
UAu Conseil fédéral
[Titre de l'objet (même titre que celui de la proposition)]
Co-rapport

relatif à la proposition du [Dépt] du [Date]
1. Nous approuvons la proposition, avec la restriction suivante:
[Texte]
2. Motivation:
[Texte]
OU
Nous n’approuvons pas (entièrement) la proposition et proposons les modifications suivantes:

UProposition 1U:

[Texte de la modification proposée dans la ou les langues du texte qui doit être modifié]
UMotivationU:

[bref exposé des motifs à l'appui des propositions de modification]
UProposition 2U:

[Texte de la modification proposée dans la ou les langues du texte qui doit être modifié]
UMotivationU:

[bref exposé des motifs à l'appui des propositions de modification]
Chancellerie fédérale ChF

La chancelière de la Confédération
Corina Casanova
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	[Dipartimento] [Sigla dip.]



Berna, [Data]
UAl Consiglio federale
[Titolo dell'oggetto (titolo identico a quello della proposta)]
Risposta

al corapporto del [Sigla del dipartimento] del [Data]
1. Approviamo soltanto in parte le modifiche proposte.
OPPURE
Non siamo d’accordo con le modifiche proposte e manteniamo la nostra proposta.

2. Motivo:
[Testo (breve descrizione dei motivi)]
OPPURE
In merito alle modifiche proposte ci pronunciamo come segue:

UProposta 1U:

[Testo (p.e. reiezione, approvazione, approvazione parziale, proposta di compromesso, ecc. con il nuovo testo)]
UMotivoU:

[Testo (breve motivazione della modifica proposta)]
UProposta 2U:

[Testo (p.e. reiezione, approvazione, approvazione parziale, proposta di compromesso, ecc. con il nuovo testo)]
UMotivoU:

[Testo (breve motivazione della modifica proposta)]
[Dipartimento] [Sigla dip.]
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	Bundeskanzlei BK




Bern, [Datum]
UAn den Bundesrat
[Titel des Geschäfts (gleicher Titel wie im Antrag)]
Stellungnahme

zum Mitbericht des [Deptkurz] vom [Datum]
1. Wir sind mit den beantragten Änderungen nur teilweise einverstanden.
ODER
Wir sind mit den beantragten Änderungen nicht einverstanden und halten an unserem Antrag fest.

2. Begründung:
[Text]
ODER
Zu den beantragten Änderungen nehmen wir wie folgt Stellung:

UZu Antrag 1U:

[Text (z.B. Ablehnung, Einverstanden, teilweise Zustimmung, Kompromissvorschlag, usw. mit ausformuliertem Text)]
UBegründungU:

[Text]
UZu Antrag 2U:

[Text]
UBegründungU:

[Text]
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	Chancellerie fédérale ChF 


Berne, le [Date]
UAu Conseil fédéral
[Titre de l'objet (même titre que celui de la proposition)]
Réponse

au co-rapport du [Dépt] du [Date]
1. Nous n’approuvons pas (entièrement) les modifications proposées.
OU
Nous n’approuvons pas les modifications proposées et nous maintenons notre proposition.

2. Motivation:
[bref exposé des motifs]
OU
S’agissant des modifications proposées, notre réponse est la suivante:

UProposition 1U:

[rejet, approbation, éventuellement avec certaines restrictions, proposition de compromis, etc., et nouveau texte proposé]
UMotivationU:

[bref exposé des motifs]
UProposition 2U:

[rejet, approbation, éventuellement avec certaines restrictions, proposition de compromis, etc., et nouveau texte proposé]
UMotivationU:

[bref exposé des motifs]
Chancellerie fédérale ChF
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	[Dipartimento] [Sigla dip.]



Berna, [Data]
UAl Consiglio federale
[Titolo dell'oggetto (titolo identico a quello della proposta)]
Replica

alla risposta del [Sigla del dipartimento] del [Data]
1. Non possiamo aderire alla risposta e manteniamo le proposte formulate nel nostro corapporto.

2. Motivo:
[Testo (breve descrizione dei motivi)]
OPPURE
1. Approviamo soltanto in parte la risposta.

UIn merito alla proposta 1U:

[Testo (p.e. reiezione, approvazione, approvazione parziale, proposta di compromesso, ecc. con il nuovo testo)]
UMotivoU:

[Testo (breve descrizione dei motivi)]
UIn merito alla proposta 2U:

[Testo (p.e. reiezione, approvazione, approvazione parziale, proposta di compromesso, ecc. con il nuovo testo)]
UMotivoU:

[Testo (breve descrizione dei motivi)]
[Dipartimento] [Sigla dip.]
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	[Dept] [Deptkurz]



Bern, [Datum]
UAn den Bundesrat
[Titel des Geschäfts (gleicher Titel wie im Antrag)]
Vernehmlassung

zur Stellungnahme des [Deptkurz] vom [Datum]
1. Wir können uns der Stellungnahme nicht anschliessen und halten an den in unserem Mitbericht gestellten Anträgen fest. 

2. Begründung:
[Text]
ODER
1. Wir sind mit der Stellungnahme nur teilweise einverstanden.

UZu Antrag 1U:

[Text (z.B. Ablehnung, Einverstanden, teilweise Zustimmung, Kompromissvorschlag, usw. mit ausformuliertem Text)]
UBegründungU:

[Text]
UZu Antrag 2U:

[Text]
UBegründungU:

[Text]
[Dept] [Deptkurz]
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	[Dépt] [Sigle dépt]



Berne, le [Date]
UAu Conseil fédéral
[Titre de l'objet (même titre que celui de la proposition)]
Réplique

à la réponse du [Dépt] du [Date]
1. Nous ne pouvons pas nous rallier à la réponse et maintenons donc nos propositions telles qu’elles figurent dans notre co-rapport.

2. Motivation:
[bref exposé des motifs]
OU
1. Nous ne nous rallions que partiellement à la réponse.

UProposition 1U:

[rejet, approbation, éventuellement avec certaines restrictions, proposition de compromis, etc., et nouveau texte proposé]
UMotivationU:

[bref exposé des motifs]
UProposition 2U:

[rejet, approbation, éventuellement avec certaines restrictions, proposition de compromis, etc., et nouveau texte proposé]
UMotivationU:

[bref exposé des motifs]
[Dépt] [Sigle dépt]

07.030

Messaggio
 
concernente la modifica della legge sugli agenti terapeutici

(Preparati ospedalieri)

del 28 febbraio 2007

Onorevoli presidenti e consiglieri,

con il presente messaggio vi sottoponiamo, per approvazione, il disegno di modifica della legge federale sui medicamenti e i dispositivi medici (Legge sugli agenti terapeutici).

Gradite, onorevoli presidenti e consiglieri, l’espressione della nostra alta considerazione.

	28 febbraio 2007
	In nome del Consiglio federale svizzero:

	
	La presidente della Confederazione, Micheline Calmy-Rey
La cancelliera della Confederazione, Annemarie Huber-Hotz


Compendio

Le diverse modifiche della legge sugli agenti terapeutici e delle sue ordinanze d’esecuzione sono volte a creare le condizioni legali per consentire agli ospedali di garantire l’approvvigionamento in medicamenti non omologati o non disponibili in Svizzera. Sono inoltre previste la dispensa dall’obbligo di omologazione rilasciata dall’Istituto svizzero per gli agenti terapeutici, disposizioni meno restrittive in materia di importazione nonché misure di accompagnamento.

Situazione iniziale

Nel settore degli agenti terapeutici la Svizzera dispone di un’industria dinamica e di un sistema di smercio e di dispensazione ben strutturato. La legge sugli agenti terapeutici e le disposizioni di esecuzione che ne definiscono le condizioni quadro sono relativamente recenti; corrispondono inoltre agli standard internazionali.

[…]
Contenuto del disegno

Data l’urgenza del problema dell’approvvigionamento negli ospedali la Commissione della sicurezza sociale e della sanità del Consiglio nazionale ha inoltrato una mozione con la quale chiede all’Esecutivo di presentare, al più tardi entro l’estate del 2007, un progetto di revisione parziale della legge sugli agenti terapeutici (mozione 06.3413 Prassi di Swissmedic in materia di omologazione dei medica​menti (1)). Il 22 settembre 2006 il Consiglio federale ha accolto questo punto della mozione.

[…]
Per garantire un’applicazione efficiente, occorrerà inoltre prevedere, a livello di ordinanze del Consiglio federale, le seguenti disposizioni:

–
se un’azienda decide di interrompere momentaneamente o definitivamente la fabbricazione di un determinato medicamento, sarà tenuta a notificarlo tempestivamente all’Istituto svizzero per gli agenti terapeutici; 

–
i medicamenti fabbricati in farmacie ospedaliere ai sensi del nuovo articolo 9 capoverso 2 lettera cbis della legge sugli agenti terapeutici dovranno essere notificati alle autorità cantonali. Queste esamineranno, in collaborazione con l’Istituto svizzero per gli agenti terapeutici, se le condizioni per la fabbricazione in ospedale sono soddisfatte.

Indice

[...]

Messaggio

	1
	Punti essenziali del progetto


	1.1
	Situazione iniziale

	1.1.1
	Approvvigionamento: una panoramica della
situazione


Nel settore degli agenti terapeutici la Svizzera dispone di un’industria dinamica e di un sistema di smercio e di dispensazione ben strutturato. La legislazione che stabilisce le condizioni quadro per l’immissione in commercio di medicamenti e di dispostivi medici è relativamente recente e rispetta gli standard internazionali. La legge federale del 15 dicembre 2000
 sui medicamenti e i dispositivi medici (Legge sugli agenti terapeutici, LATer) è entrata in vigore il 1° gennaio 2002, sostituendo i disciplinamenti cantonali in uso fino a quel momento. Essa tiene in considerazione la legislazione in vigore in altri Paesi OCSE, tra i quali vanno ricordati, in particolare, gli Stati Uniti e gli Stati membri della Comunità Europea. [...]

	1.1.2
	Basi legali a livello federale


Legge sugli agenti terapeutici e disposizioni di esecuzione

I medicamenti pronti per l’uso possono essere immessi in commercio soltanto se sono stati omologati da Swissmedic, l’Istituto svizzero per gli agenti terapeutici (d’ora in avanti: Istituto; art. 9 cpv. 1 LATer). Da questo principio sono esclusi in particolare i medicamenti fabbricati in base a formula magistralis, formula officinalis o formula propria e che soddisfano le condizioni di cui all’articolo 9 capoverso 2 lettere a–c LATer. Chi produce questi medicamenti deve chiedere un’autorizzazione cantonale o un’autorizzazione dell’Istituto
. [...]

Altre basi legali

Conformemente alla legge sulle epidemie, Confederazione e Cantoni assumono le misure necessarie per combattere le malattie trasmissibili dell’uomo. Il Consiglio federale assicura che la popolazione disponga della necessaria quantità dei medicamenti più importanti per la lotta contro malattie trasmissibili, sempre che ciò non sia già garantito dal discipli​namento della legge sull’approvvigionamento del Paese (art. 6 LEp).

La legge è stata recentemente modificata nella prospettiva di una possibile pandemia
. L’articolo 6 LEp, adattato per l’occasione, garantisce la possi​bilità di usare come prodotti immunobiologici altri medicamenti adatti alla lotta contro malattie trasmissibili. Sulla base delle conoscenze attualmente disponibili entrano in linea di conto tanto altri medicamenti (ad es. medicamenti antivirali) quanto dispositivi medici (ad es. mascherine di protezione, apparecchi per iniezioni e per applicazioni). Inoltre è stata abrogata la limitazione della costituzione di scorte al fabbisogno della popolazione civile, perché nel contesto odierno non appare più opportuno acquisire e costituire separatamente scorte destinate a scopi militari. [...]

	1.1.3
	Necessità di agire


Dopo cinque anni dall’entrata in vigore della legge sugli agenti tera​peutici, una prima analisi critica ha mostrato che le prescrizioni in materia limitano in parte eccessivamente le loro opportunità di trovare soluzioni semplici e appropriate per colmare le lacune nell’approvvigionamento.

–
Gli ospedali affermano che i nuovi requisiti posti dall’OOSM per l’omologazione semplificata di preparati fabbricati nelle loro farmacie e destinato al loro fabbisogno interno (art. 17 OOSM) siano ancora troppo restrittivi. Riteniamo che le ordinanze dell’Istituto possano essere adeguate soltanto una volta modificate la legge sugli agenti terapeutici e le relative ordinanze di nostra competenza
.

–
D’altro canto non è in grado di risolvere i problemi del settore ospedaliero neanche l’omologazione semplificata di medicamenti fabbricati per la costituzione di scorte e per dispensazione alla propria clientela in base a formula propria (preparati farmaceutici speciali) secondo la Farmacopea oppure un altro libro dei medicamenti o formularium
. [...]

L’attuale legislazione e le difficoltà di collaborazione incontrate dalle diverse forze in gioco non consentono alle farmacie degli ospedali di fabbricare i preparati di cui hanno bisogno nella stessa misura di quanto facevano prima dell’entrata in vigore della legge sugli agenti terapeutici. Questa situazione minaccia, in parte, la garanzia dell’approvvigionamento di medicamenti necessari dal punto di vista medico. Le importazioni di medicamenti non omologati ai sensi dell’articolo 36 OAM non possono colmare completamente queste lacune. Una parte dei preparati necessari non è infatti disponibile, o non lo è abbastanza rapidamente, e non dà le indispensabili garanzie di sicurezza. Con la presente modifica di legge intendiamo creare i presupposti giuridici necessari per consentire agli ospedali di meglio garantire le riserve di medicamenti destinati ai loro pazienti.

A causa dell’urgenza del problema dell’approvvigionamento degli ospedali, la Commissione della sicurezza sociale e della sanità del Consiglio nazionale (CSSS-N) ha inoltrato una mozione con la quale ci ha invitato a presentare, entro l’estate del 2007, un progetto di revisione parziale della legge sugli agenti terapeutici, in particolare degli articoli 5, 9 e 14
: richiesta accolta con il presente disegno.

Poiché, come detto, si tratta di un tema complesso e che tocca diverse legi​slazioni speciali (legge sulla ricerca sull’essere umano, legge sui brevetti), tratteremo il problema dei medicamenti pediatrici, assieme ad altri aspetti, nell’ambito della seconda tappa della revisione parziale della LATer. In questa occasione verificheremo anche in che misura sia opportuno adottare le disposizioni del relativo regolamento CE
. Contiamo di mettere in consultazione un disegno in tal senso entro la metà del 2008
. [...]

	1.1.4
	Fabbricazione di medicamenti non soggetti a omologazione


L’intero sistema diverrà più flessibile se si estenderanno a nuove categorie di medicamenti le attuali deroghe all’obbligo di omologazione, sempre che questo non pregiudichi la sicurezza. 

Apertura della formula magistralis

Le disposizioni in vigore concernenti la formula magistralis (art. 9 cpv. 2 lett. a) vanno completate e rese meno restrittive. In questo modo sarà possibile soddisfare i bisogni del personale specializzato e le esigenze tecniche di produzione. Con il presente disegno vi proponiamo pertanto di autorizzare in misura limitata la fabbricazione per la costituzione di scorte
. A differenza di quanto avviene oggi, non sarà più necessario indicare il nome della persona o del gruppo di persone cui è destinato il preparato. [...]

Per evitare questi inconvenienti, abbiamo proposto la soluzione più liberale menzionata in precedenza. Per gli operatori sanitari responsabili di prescrivere, fabbricare e dispensare i medicinali continua a valere l’obbligo di diligenza medico e farmaceutico. Vanno inoltre osservate le regole della Buona prassi di fabbricazione (BPF) prevista dalla Pharmacopoea helvetica per produrre medicamenti in piccole quantità
. [...]

	1.2
	Risultati della procedura preparlamentare


Poiché l’avamprogetto conteneva solo poche disposizioni, riferite tutte allo stesso settore, abbiamo rinunciato ad aprire una procedura di consultazione. Nel dicembre del 2006 il DFI ha raccolto le opinioni delle cerchie interessate mediante procedura in forma di conferenza. [...]

Al momento dell’elaborazione del disegno si è tenuto conto, nella misura del possibile, delle diverse richieste espresse. In particolare, l’applicazione della nuova disposizione concernente la fabbricazione di preparati ospedalieri di cui all’articolo 9 capoverso 2 lettera cbis LATer è stata limi​tata esclusivamente ai casi in cui non sia possibile ricorrere, a titolo alter​nativo, a un medicamento equivalente omologato. Introducendo inoltre una disposizione che ci autorizza a stabilire quantità massime per la fabbri​cazione di medicamenti destinati a formare delle scorte, si è potuto tenere conto dei timori di chi vedeva scalzato il principio dell’omologazione obbligatoria.

	1.3
	Diritto comparato, in particolare rapporto con il diritto europeo


Rispetto alla legislazione comunitaria europea, il disciplinamento attualmente in vigore in materia di preparati magistrali (art. 9 cpv. 2 lett. a LATer) è già meno restrittivo, soprattutto per quanto concerne il destinatario della prescrizione medica
. Mentre il diritto comunitario europeo ammette i preparati magistrali solo se destinati a una precisa persona o a un preciso animale, la legislazione svizzera prevede, oltre alla singola persona o al singolo animale, anche un gruppo di persone o un effettivo di animali. [...]

Come risulta da quanto appena esposto, i disciplinamenti specifici per garantire l’approvvigionamento di medicamenti, soprattutto degli ospedali, sono largamente diffusi, anche se per niente unitari. Le modifiche che qui vi presentiamo sono ampiamente paragonabili alle disposizioni rapidamente passate in rassegna e, d’altra parte, si scostano solo lievemente dalla legislazione comunitaria europea. Va altresì anche ricordata la specificità del caso svizzero in merito al problema delle lacune nell’approvvigio​namento. Potendo contare su di un mercato molto più grande, il pericolo che si presentino lacune nelle scorte è molto più limitato per la CE di quanto non lo sia per il nostro Paese. [...]

	1.4
	Interventi parlamentari


La mozione presentata il 6 luglio 2006 dalla Commissione della sicurezza sociale e della sanità del Consiglio nazionale «Prassi di Swissmedic in materia di omologazione dei medicamenti (1)»
 ci chiedeva di proporre, al più tardi entro l’estate del 2007, un disegno di modifica parziale della legge sugli agenti terapeutici, in particolare degli articoli 5, 9 e 14. Il presente disegno di modifica soddisfa ora questa richiesta. [...]

	2
	Commento ai singoli articoli


Art. 5 cpv. 2 lett. a
Adattando questa disposizione, ci riserviamo la facoltà di prevedere, in luogo dell’autorizzazione di fabbricazione rilasciata dall’Istituto, un obbligo di autorizzazione o di omologazione cantonale anche nel caso della fabbricazione di medicamenti in base al nuovo articolo 9 capoverso 2 lettera cbis. L’autorizzazione cantonale potrà essere introdotta mediante una modifica dell’articolo 6 OAM. [...]

Art. 14 cpv. 1 lett. d

Per i radiofarmaci impiegati esclusivamente all’interno di un ospedale – così come per gli altri preparati ospedalieri – vanno pertanto sanciti requisiti adeguati, ma più semplici, per la procedura di omologazione. Per questa ragione vi proponiamo di modificare l’articolo 14 capoverso 1 lettera d LATer, precisando che un’omologazione semplificata è possibile anche per i radiofarmaci che, non potendo essere fabbricati da «classiche» farmacie ospedaliere, devono essere prodotti da aziende radiofarmaceutiche nel rispetto della legislazione sulla radioprotezione.

Art. 16a

Questo articolo adotta la «sunset clause»
 in vigore nel discipli​namento comunitario
. [...]

ad cpv. 1

[...]

ad cpv. 2

Il Consiglio federale può prevedere deroghe all’applicabilità del capoverso 1. È in particolare il caso dei preparati a cui si ricorre esclusivamente in situazioni d’urgenza. Se non si prevedesse questa deroga, il titolare dell’omologazione sarebbe tenuto a produrre il farmaco anche al di fuori di una situazione d’urgenza e a metterlo in commercio anche se non ve ne fosse alcun bisogno. [...]

ad cpv. 3

Per i medicamenti contro malattie, ferite e handicap gravi il Consiglio federale avrà la competenza di abbreviare il termine di tre anni previsto nel capoverso 1. Questo permetterà di fare pressione sul titolare di un’omolo​gazione che, di fronte al rischio di incorrere in una revoca, immetterà più presto sul mercato un determinato medicamento. Questo consentirà, ad esempio, di chiarire definitivamente la situazione delle scorte di un certo farmaco già dopo un anno (invece che dopo tre): un risparmio di tempo che, in circostanze specifiche, può essere essenziale per garantire tempestivamente scorte ottimali. Anche in questo caso l’Istituto pronuncia la revoca, mentre il Consiglio federale le necessarie disposizioni di esecuzione (concernenti termini e criteri). [...]
	3
	Ripercussioni finanziarie e sull’effettivo del personale

	3.1
	Per Ripercussioni per la Confederazione


La modifica della LATer che qui vi presentiamo non avrà alcuna ripercussione sull’Amministrazione federale (Ufficio federale della sanità pubblica). [...]

	3.2
	Per Ripercussioni per i Cantoni e i Comuni, per le città, gli agglomerati e le regioni di montagna


Il gruppo di medicamenti esonerati dall’obbligo di omologazione grazie al nuovo articolo 9 capoverso 2 lettera cbis LATer sarà soggetto a un’autoriz​zazione cantonale. Ai Cantoni spetteranno anche i compiti di vigilanza. Occorre ad ogni modo ricordare che questi preparati sottostanno già ora in larga parte al controllo delle autorità cantonali. È probabile che la modifica che qui vi presentiamo comporti un certo onere supplementare per loro. Questo potrà tuttavia essere contenuto, migliorando la collaborazione tra le autorità esecutive e ricorrendo al sostegno dell’Istituto.

	3.3
	Industria, commercio e utilizzazione a titolo professionale Ripercussioni per l’economia


La modifica che qui vi presentiamo non interessa direttamente l’industria farmaceutica, eccezion fatta per l’articolo 16a LATer. La «sunset clause» può comportare, infatti, un certo onere supplementare per il settore privato, nel caso in cui un’azienda fosse tenuta a provare alle autorità che un’eventuale revoca di omologazione non è corretta. Si tratta, tuttavia, di un aggravio piuttosto limitato.

	4
	Rapporto con il programma di legislatura e il piano finanziario, nonché con le strategie del Consiglio federale e piano finanziario


La revisione della LATer è stata annunciata nel programma di legislatura 
2003–2007
 e vi figura quale oggetto incluso nelle grandi linee (FF 2004 992 e 1017).

	5
	Aspetti giuridici

	5.1
	Costituzionalità e legalità


La presente modifica di legge si fonda sugli articoli 95 capoverso 1 e 118 capoverso 2 della Costituzione federale. Quest’ultimo, in particolare, autorizza la Confederazione ad emanare «prescrizioni sull’impiego di farmaci» (Protezione della salute).

	5.2
	Compatibilità con gli impegni internazionali della Svizzera


Il progetto è impostato in modo da corrispondere agli standard minimi internazionali e in particolare europei. [...]

	5.3
	Forma dell’atto


Il disegno di modifica della legge federale sui medicamenti e i dispositivi medici è un atto mantello soggetto a referendum e raggruppa sotto un titolo generico le modifiche di atti legislativi di uguale livello che disciplinano ambiti di compiti diversi. Dal momento che le modifiche delle diverse leggi federali sono parte integrante di una coerente riforma del federalismo e la NPC può produrre pienamente i suoi effetti soltanto se vengono adottate integralmente e simultaneamente tutte le modifiche della legislazione federale relativa a compiti specifici e a più settori, è pertinente raggruppare queste modifiche sotto un unico titolo.

	5.4
	Subordinazione al freno alle spese


Secondo l’articolo 159 capoverso 3 lettera b della Costituzione federale, le disposizioni concernenti i sussidi, nonché i crediti d’impegno e i limiti di spesa che comportano nuove spese uniche superiori ai 20 milioni di franchi o nuove spese ricorrenti superiori ai due milioni di franchi, devono essere approvate dalla maggioranza dei membri di ciascuna Camera. Di conseguenza, le seguenti disposizioni legali sono subordinate al freno alle spese: art. 10a LATer, 17d LUMin, 103 LAVS, 78 LAI, 144 LAgr e 13 LPC.

	5.4
	Delega di competenze legislative


L’articolo 8 LATer disciplina una delega di competenze (cfr. n. 2.1.10). [...]
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07.030

Botschaft
zur Änderung des Heilmittelgesetzes

(Spitalpräparate)

vom 28. Februar 2007

Sehr geehrte Frau Nationalratspräsidentin
Sehr geehrter Herr Ständeratspräsident
Sehr geehrte Damen und Herren

Wir unterbreiten Ihnen mit dieser Botschaft den Entwurf zur Änderung des Bundesgesetzes über Arzneimittel und Medizinprodukte (Heilmittelgesetz) mit dem Antrag auf Zustimmung.

Wir versichern Sie, sehr geehrte Frau Nationalratspräsidentin, sehr geehrter Herr Ständeratspräsident, sehr geehrte Damen und Herren, unserer vorzüglichen Hochachtung.

	28. Februar 2007
	Im Namen des Schweizerischen Bundesrates

	
	Die Bundespräsidentin: Micheline Calmy-Rey
Die Bundeskanzlerin: Annemarie Huber-Hotz


Übersicht

Mit verschiedenen Änderungen im Heilmittelgesetz und auf Verordnungsstufe sollen die rechtlichen Voraussetzungen geschaffen werden, damit die Spitäler die Versorgung mit Arzneimitteln, die in der Schweiz nicht zugelassen oder verfügbar sind, sicherstellen können. Vorgesehen sind namentlich eine Befreiung von der Zulassungspflicht beim Schweizerischen Heilmittelinstitut und gelockerte Einfuhrbestimmungen. Die neuen Regelungen werden von flankierenden Massnahmen begleitet.

Ausgangslage

Die Schweiz verfügt im Heilmittelbereich über eine leistungsfähige Industrie und über ein gut ausgebautes Vertriebs- und Abgabesystem. Das Heilmittelgesetz und seine Ausführungsbestimmungen, welche die Rahmenbedingungen setzen, sind rela​tiv jung und entsprechen internationalen Standards.

[…]

Inhalt der Vorlage

Die Kommission für soziale Sicherheit und Gesundheit des Nationalrats hat aufgrund der Dringlichkeit des Versorgungsproblems in den Spitälern eine Motion eingereicht, die den Bundesrat unter anderem auffordert, bis spätestens Sommer 2007 einen Entwurf für eine Teilrevision des Heilmittelgesetzes vorzulegen (Motion 06.3413. Zulassungspraxis von Swissmedic (1)). Am 22. September 2006 hat sich der Bundesrat bereit erklärt, der Motion in diesem Punkt nachzukommen.

[…]

Anderseits sollen zur Sicherstellung des effizienten Vollzugs auf Stufe Bundesratsverordnung folgende Bestimmungen erlassen werden:

–
Stellt ein Betrieb den Vertrieb eines zugelassenen Arzneimittels vorüber​gehend oder definitiv ein, so ist dies dem Heilmittelinstitut frühzeitig zu melden.

–
Arzneimittel, die in den Spitalapotheken neu nach Artikel 9 Absatz 2 Buchstabe cbis Heilmittelgesetz hergestellt werden, müssen dem Kanton gemeldet werden. Dieser überprüft, gegebenenfalls in Zusammenarbeit mit dem Schweizerischen Heilmittelinstitut, ob die Voraussetzungen für eine Herstellung durch das Spital gegeben sind.

Inhaltsverzeichnis

[...]

Botschaft

	1
	Grundzüge der Vorlage

	1.1
	Ausgangslage

	1.1.1
	Übersicht über die Versorgungslage


Die Schweiz verfügt im Heilmittelbereich über eine leistungsfähige Industrie und über ein entsprechendes Vertriebs- und Abgabesystem. Die Gesetzgebung, welche die Rahmenbedingungen für das Inverkehrbringen von Arzneimitteln und Medizinprodukten setzt, ist relativ jung und entspricht internationalen Standards. Das Bundesgesetz vom 15. Dezember 2000
 über Arzneimittel und Medizinprodukte (Heilmittelgesetz, HMG) trat am 1. Januar 2002 in Kraft und löste die bisherigen kantonalen Regelungen ab. Beim Erlass des Heilmittelrechts orientierte sich der Gesetzgeber an der Gesetzgebung in anderen OECD-Ländern. Dazu gehören die USA sowie die Mitgliedstaaten der Europäischen Gemeinschaft. [...]

	1.1.2
	Rechtsgrundlagen auf Bundesebene


Rechtsgrundlagen auf Bundesebene

Heilmittelgesetz und Ausführungserlasse

Verwendungsfertige Arzneimittel dürfen nur in Verkehr gebracht werden, wenn sie von Swissmedic, Schweizerisches Heilmittelinstitut (Institut) zugelassen sind (Art. 9 Abs. 1 HMG). Ausgenommen von diesem Grundsatz sind insbesondere Arzneimittel, die nach Formula magistralis, Formula officinalis oder nach eigener Formel hergestellt werden und die in Artikel 9 Absatz 2 Buchstaben a–c HMG jeweils genannten Bedingungen erfüllen. Die Erzeuger dieser Arzneimittel benötigen eine Herstellbewilligung eines Kantons oder des Instituts100F
. [...]

Weitere Rechtsgrundlagen

Bund und Kantone treffen aufgrund des Epidemiengesetzes die nötigen Massnahmen, um übertragbare Krankheiten des Menschen zu bekämpfen. Der Bundesrat sorgt für die hinreichende Versorgung der Bevölkerung mit den wichtigsten zur Bekämpfung übertragbarer Krankheiten geeigneten Heilmitteln, soweit er sie nicht durch Massnahmen nach dem Landesversorgungsgesetz sicherstellen kann (Art. 6 EpG).

Das Epidemiengesetz wurde mit Blick auf die Vorbereitung auf eine mögli​che Pandemie kürzlich revidiert
. Der bei dieser Gelegenheit geänderte Artikel 6 EpG bezweckt zum einen, auch andere wichtige Heilmittel als immunbiologische Erzeugnisse beschaffen zu können, die für die Bekämpfung übertragbarer Krankheiten geeignet sind. Im Blickfeld stehen aus heutiger Sicht sowohl weitere Arzneimittel (wie antivirale Medika​mente) als auch Medizinprodukte (wie Schutzmasken, Injektions- beziehungsweise Applikationsgeräte). Zudem wurde die früher bestehende Einschränkung der Vorratshaltung auf die zivile Bevölkerung aufgehoben, da eine getrennte beziehungsweise unabhängige militärische Beschaffung und Vorratshaltung im heutigen Umfeld als nicht mehr sinnvoll erscheint. [...]

	1.1.3
	Handlungsbedarf


Eine erste kritische Analyse fünf Jahre nach dem Inkrafttreten des Heilmittelgesetzes hat gezeigt, dass die einschlägigen gesetzlichen Vorschriften die Flexibilität der betroffenen Fachleute bei der Suche nach einfachen und sachgerechten Lösungen teilweise unnötig einschränken.

–
Erstens erachten die Spitalkreise die neu gültigen Anforderungen der VAZV an eine vereinfachte Zulassung von Präparaten, die in der Spitalapotheke für den Spitalbedarf hergestellt werden (Art. 17 VAZV), weiterhin als zu anforderungsreich. Allfällige weitere Anpassungen der Institutsverordnungen können nach Meinung des Bundesrats erst vorgenommen werden, wenn das Heilmittelgesetz und die dazugehörige Bundesratsverordnungen geändert worden sind.

–
Zweitens vermag auch die vereinfachte Zulassung von Arzneimitteln, die nach eigener Formel (Hausspezialität), nach der Pharmakopöe oder nach einem anderen vom Institut anerkannten Arzneibuch oder Formularium
 auf Vorrat hergestellt und an die eigene Kundschaft abgegeben werden, die Probleme des Spitalbereichs nicht zu lösen. [...]


Die aktuelle Gesetzgebung sowie die genannten Schwierigkeiten bei der Zusammenarbeit der verschiedenen Akteure verunmöglichen somit die Herstellung von Präparaten in den Spitalapotheken im Ausmass, wie es vor Inkrafttreten des Heilmittelgesetzes üblich war. Damit ist die Versorgung der Spitalpatientinnen und Spitalpatienten mit medizinisch notwendigen Arzneimitteln teilweise gefährdet. Importe von nicht zugelassenen Arzneimitteln nach Artikel 36 AMBV können diese Lücken nicht vollständig kompensieren, da ein Teil der benötigten Präparate nicht oder nicht rasch genug und sicher verfügbar sind. Mit den vorliegenden Gesetzesänderung sollen die rechtlichen Voraussetzungen geschaffen werden, damit die Spitäler die Versorgung ihrer Patientinnen und Patienten mit Arzneimitteln besser sicherstellen können.

Aufgrund der Dringlichkeit des Versorgungsproblems der Spitäler mit Arzneimitteln hat die Kommission für soziale Sicherheit und Gesundheit des Nationalrats (SGK–N) eine Motion eingereicht, die den Bundesrat auffordert, bis spätestens Sommer 2007 einen Entwurf für eine Teilrevision des Heilmittelgesetzes, insbesondere der Artikel 5, 9 und 14 dieses Gesetzes, vorzulegen
. Diesem Ansinnen soll mit dieser Vorlage nachgekommen werden.

Das Thema Kinderarzneimittel wird aufgrund der genannten Komplexität und der betroffenen Spezialgesetzgebungen (Humanforschungsgesetz, Patentgesetz), zusammen mit anderen Themen, im Rahmen der 2. Etappe der Teilrevision des Heilmittelgesetzes aufgenommen. Dabei wird auch geprüft werden, inwieweit eine Übernahme der Bestimmungen der entsprechenden Verordnung der EG
 sinnvoll ist. Die Vorlage im Rahmen der 2. Etappe wird voraussichtlich Mitte 2008 in die Vernehmlassung gehen
. [...]

	1.1.4
	1Herstellung von nicht zulassungspflichtigen Arzneimitteln


Eine grössere Flexibilität wird erreicht, indem die bestehenden Ausnahmen von der Zulassungspflicht erweitert beziehungsweise indem zusätzliche Arzneimittelkategorien von der Zulassungspflicht befreit werden, soweit dies mit der Arzneimittelsicherheit vereinbar ist.

Öffnung der Formula magistralis

Die geltenden Bestimmungen zur Formula magistralis (Art. 9 Abs. 2 Bst. a) sollen ergänzt werden. Die hier vorgelegte Regelung zielt darauf ab, die Anforderungen soweit zu lockern, dass sie den Bedürfnissen der Fachpersonen und den produktionstechnischen Erfordernissen entsprechen. Es wird vorgeschlagen, die defekturmässige Herstellung
 in einem beschränkten Ausmass zuzulassen. Die zu behandelnde Person oder der zu behandelnde Personenkreis muss vor der Herstellung im Gegensatz zur heutigen Regelung nicht mehr namentlich bekannt sein. [...]

Um dies zu vermeiden, wird die eingangs erwähnte, liberalere Lösung vorgeschlagen. Für die verschreibenden, herstellenden und abgebenden Medizinalpersonen gilt wie bisher die ärztliche beziehungsweise pharmazeutische Sorgfaltspflicht. Die Regeln der Guten Herstellungspraxis (GMP) für Arzneimittel in kleinen Mengen der Pharmacopoea Helvetica sind bei der Herstellung anzuwenden
. [...]

	1.2
	Ergebnisse des vorparlamentarischen Verfahrens


Da die Vorlage nur wenige, auf einen bestimmten Bereich beschränkte Bestimmungen enthält, wurde auf die Durchführung einer vom Bundesrat zu eröffnenden Vernehmlassung verzichtet. Hingegen hat das EDI im Dezember 2006 die betroffenen Kreise im Rahmen einer konferenziellen Anhörung konsultiert. [...]

Bei der Überarbeitung der Vorlage wurde den verschiedenen Eingaben soweit als möglich Rechnung getragen. Insbesondere wurde die neue Bestimmung betreffend die Herstellung von Spitalpräparaten nach Artikel 9 Absatz 2 Buchstabe cbis HMG so eingegrenzt, dass deren Anwendbarkeit sich einzig auf Fälle beschränkt, wo kein zugelassenes, alternativ einsetzbares und gleichwertiges Arzneimittel verfügbar ist. Zudem wurde mit der Einführung der Regelung, wonach der Bundesrat die maximal herstellbaren Mengen festzulegen hat, den Bedenken Rechnung getragen, wonach der Grundsatz der Zulassungspflicht durch die neuen Bestimmungen ausgehöhlt werden könnte.

	1.3
	Rechtsvergleich, insbesondere mit dem europäischen Recht und Verhältnis zum europäischen Recht


Bereits die bisherige Regelung der Formula magistralis in Artikel 9 Absatz 2 Buchstabe a HMG ist bezüglich des Adressaten der ärztlichen Verschreibung offener formuliert als die entsprechenden Bestimmungen im EG-Recht
. Während die EG die Formula magistralis nur für eine bestimmte Person beziehungsweise für ein bestimmtes Tier zulässt, sieht die schweizerische Regelung als Adressat der ärztlichen Verschreibung neben der Einzelperson beziehungsweise dem einzelnen Tier auch den bestimmten Personenkreis beziehungsweise den Tierbestand vor. [...]

Somit sind spezifische Regelungen zur Sicherstellung der Arzneimit​telversorgung, insbesondere in Spitälern, weit verbreitet aber nicht einheitlich. Die mit der vorliegenden Revision vorgeschlagenen Regelun​gen sind durchaus mit den oben erwähnten Bestimmungen vergleichbar und führen daher zu keinen grundsätzlichen Abweichungen vom EG-Recht. Es ist auch zu berücksichtigen, dass die Problematik von Versorgungslücken sich in der EG nicht gleichermassen wie in der Schweiz stellt. Der Markt in der EG ist um ein Vielfaches grösser und die Wahrscheinlichkeit einer Versorgungslücke deutlich kleiner als in der Schweiz. [...]

	1.4
	Erledigung parlamentarischer Vorstösse


Die Motion vom 6. Juli 2006 der Kommission für soziale Sicherheit und Gesundheit des Nationalrates «Zulassungspraxis von Swissmedic (1)»1
 fordert, bis spätestens Sommer 2007 einen Entwurf für eine Teilrevision des Heilmittelgesetzes, insbesondere der Artikel 5, 9 und 14 dieses Gesetzes, vorzulegen. Diesem Anliegen wird mit der Revisionsvorlage nachgekommen. [...]

	2
	Erläuterungen zu den einzelnen Artikeln


Art. 5 Abs. 2 Bst. a

Mit der Anpassung dieser Bestimmung wird dem Bundesrat die Möglich​keit eingeräumt, auch für die Herstellung von Arzneimitteln gemäss dem neu vorgeschlagenen Artikel 9 Absatz 2 Buchstabe cbis anstelle einer Herstellungsbewilligung des Instituts eine kantonale Bewilligungs- oder Meldepflicht vorzusehen. Es ist beabsichtigt, diese kantonale Herstel​lungsbewilligung durch die Anpassung von Artikel 6 AMBV einzuführen. [...]

Art. 14 Abs. 1 Bst. d

Für Radiopharmazeutika, die ja innerhalb von Spitälern angewendet werden, sollten demzufolge – wie für die übrigen Spitalpräparate – vereinfachte, für solche Produkte adäquate Zulassungsanforderungen geschaffen werden. Zu diesem Zweck soll Artikel 14 Absatz 1 Buchstabe d HMG ergänzt werden. Mit dieser Ergänzung soll klargestellt werden, dass auch Radiopharmazeutika – die ja nicht innerhalb der «klassischen» Spitalapotheke hergestellt werden können, sondern gemäss der Strahlenschutzgesetzgebung in spezifischen radiopharmazeutischen Betrieben hergestellt werden müssen – vereinfacht zugelassen werden können.

Art. 16a

Dieser Artikel übernimmt die als «Sunset-Clause» bekannte Regelung der EG
.  [...]
zu Abs. 1

[...]
zu Abs. 2

Der Bundesrat kann Ausnahmen von der Anwendbarkeit der Regelung von Absatz 1 vorsehen. Dies wird insbesondere bei Arzneimitteln der Fall sein, die einzig im Hinblick auf die Bewältigung einer Notsituation zugelassen werden. Würde hier keine Ausnahme vorgesehen, so wäre die Zulassungsinhaberin gezwungen, bereits ausserhalb einer Notsituation zu produzieren und das Produkt auf den Markt zu bringen, obwohl dafür gar kein Bedarf besteht. [...]
zu Abs. 3

Der Bundesrat soll die Kompetenz erhalten, bei Arzneimitteln gegen schwerwiegende Krankheiten, Verletzungen oder Behinderungen die in Absatz 1 vorgesehene Frist zu kürzen. Damit kann erreicht werden, dass die Zulassungsinhaberin aufgrund des drohenden Widerrufs der Zulassung sich gezwungen sieht, das betroffene Arzneimittel früher in Verkehr zu bringen. So kann die Versorgungssituation eines bestimmten Arzneimittels beispielsweise bereits nach einem Jahr (statt drei Jahren) abschliessend geklärt werden, was im Hinblick auf die rechtzeitige Sicherung einer optimalen Arzneimittelversorgung unter Umständen notwendig ist. Der Widerruf der Zulassung erfolgt auch in einem solchen Fall durch das Institut. Die notwendigen Ausführungsbestimmungen (Festlegung der Kriterien und der Fristen) werden vom Bundesrat erlassen. [...]

	3
	Auswirkungen

	3.1
	Auswirkungen auf den Bund


Für den Bund (Bundesamt für Gesundheit) ergeben sich durch die vorgeschlagenen Änderungen des Heilmittelgesetzes keine Auswirkungen. [...]

	3.2
	Auswirkungen auf die Kantone und Gemeinden sowie auf urbane Zentren, Agglomerationen und Berggebiete


Durch die Befreiung einer zusätzlichen Arzneimittelgruppe von der Zulassungspflicht nach Artikel 9 Absatz 2 Buchstabe cbis HMG wird für deren Herstellung eine kantonale Bewilligung benötigt. Auch die diesbezügliche Aufsicht wird bei den Kantonen liegen. Es handelt sich jedoch weitgehend um Präparate, die bereits vor dem Inkrafttreten des Heilmittelgesetzes der kantonalen Kontrolle unterlagen. Es ist denkbar, dass für die Kantone ein zusätzlicher Aufwand entsteht, der jedoch durch eine Intensivierung der Zusammenarbeit zwischen den kantonalen Vollzugsbehörden und aufgrund der Unterstützung durch das Institut begrenzt werden kann.

	3.3
	Auswirkungen auf die Volkswirtschaft Industrie, Handel und gewerbsmässige und Anwender


Mit Ausnahme der Regelung in Artikel 16a HMG ist die pharmazeutische Industrie nicht direkt von der Gesetzesrevision berührt. Bei der «Sunset-Clause» entsteht für die Industrie ein Mehraufwand, wenn sie belegen muss, dass ein Widerruf der Zulassung nicht sachgerecht ist. Dieser zusätzliche Aufwand wird aber eher gering ausfallen.

	4
	Verhältnis zur Legislaturplanung und zu nationalen Strategien des Bundesrates zum Finanzplan


Die Vorlage ist im Bericht über die Legislaturplanung 2003–2007
 als Richtliniengeschäft angekündigt (BBl 2004 1171 und 1197).

	5
	Rechtliche Aspekte Grundlagen

	5.1
	Verfassungs- und Gesetzmässigkeit


Die Verfassungsgrundlagen für das zur Änderung vorgeschlagene Gesetz finden sich in den Artikeln 95 Absatz 1 und 118 Absatz 2 BV. Für die hier vorgeschlagenen Änderungen ist Artikel 118 Absatz 2 BV (Schutz der Gesundheit) massgebend. Gestützt auf diese Bestimmung erlässt der Bund Vorschriften u.a. über den Umgang mit Heilmitteln.
	5.2
	Vereinbarkeit mit internationalen Verpflichtungen der Schweiz


Bekanntlich hat die Schweiz kein umfassendes Dienstleistungsabkommen mit der EU abgeschlossen. Die Bestimmungen über staatliche Beihilfen in Artikel 23 Absatz 1 iii des Freihandelsabkommens zwischen der Schweizerischen Eidgenossenschaft und der Europäischen Wirtschaftsgemeinschaft vom 22. Juli 1972 (SR 0.632.401) finden nur auf den Warenverkehr Anwendung. Dieser ist vorliegend nicht tangiert. Somit bestehen keine staatsvertraglichen Verpflichtungen gegenüber der EU, die das Massnahmenpaket des Bundes betreffen.

	5.3
	Erlassform


Nach Artikel 25 Absatz 1 des Parlamentsgesetzes vom 13. Dezember 2002 (ParlG; SR 171.10) setzt die Bundesversammlung die Aufwände und die Investitionsausgaben mit dem Voranschlag und seinen Nachträgen fest. Sie wählt dafür die Form des einfachen Bundesbeschlusses (Abs. 2). Bei der nachträglichen Kreditgenehmigung handelt es sich ebenfalls um einen Finanzbeschluss, der in die Form des einfachen, dem Referendum nicht unterstehenden Bundesbeschlusses zu kleiden ist.

	5.4
	Unterstellung unter die Ausgabenbremse


Nach Artikel 159 Absatz 3 Buchstabe b BV bedürfen Subventionsbestim​mungen sowie Verpflichtungskredite und Zahlungs​rahmen, die neue einmalige Ausgaben von mehr als 20 Millionen Franken oder neue wiederkehrende Ausgaben von mehr als 2 Millionen Franken nach sich ziehen, der Zustimmung der Mehrheit der Mitglieder jedes der beiden Räte (Ausgabenbremse). Daher ist Artikel 10a HMG der Ausgabenbremse zu unterstellen.

	5.4
	Delegation von Rechtsetzungsbefugnissen


Delegationen von Rechtsetzungskompetenzen an den Bundesrat, die über die allgemeine Vollzugskompetenz hinausgehen, sind in Artikel 8 HMG enthalten. [...]

07.030

Message 
concernant la révision de la loi sur les médicaments et 
les dispositifs médicaux

(Préparations hospitalières)

du 28 février 2007

Madame la Présidente,
Monsieur le Président,
Mesdames et Messieurs,

Par le présent message, nous avons l’honneur de vous soumettre, en vous proposant de l’adopter, le projet de révision de la loi sur les médicaments et les dispositifs médicaux.

Nous vous prions d’agréer, Madame la Présidente, Monsieur le Président, Mesdames et Messieurs, l’assurance de notre haute considération.

	28 février 2007
	Au nom du Conseil fédéral suisse:

	
	La présidente de la Confédération, Micheline Calmy-Rey
La chancelière de la Confédération, Annemarie Huber-Hotz


Condensé

Les différentes modifications de la loi sur les produits thérapeutiques et de ses ordonnances d’exécution visent à créer les conditions légales permettant aux hôpitaux d’assurer l’approvisionnement en médicaments qui ne sont pas autorisés ou pas disponibles. Une dispense de l’obligation d’autorisation délivrée par l’Institut suisse des produits thérapeutiques et des dispositions plus souples concernant l’importation sont, notamment, envisagées. Des mesures d’accompagnement sont prévues.
Contexte

Dans le domaine des médicaments, la Suisse possède une industrie performante ainsi qu’un système bien développé de distribution et de remise. La loi sur les produits thérapeutiques (LPTh) et ses dispositions d’exécution, qui fixent les conditions générales, sont relativement récentes et conformes aux normes internationales.

[…]

Contenu du projet

Au vu de l’urgence du problème de l’approvisionnement dans les hôpitaux, la Commission de la sécurité sociale et de la santé publique du Conseil national (CSSS-CN) a déposé une motion qui charge le Conseil fédéral de proposer, jusqu’à l’été 2007 au plus tard, une révision partielle de la LPTh (motion 06.3413 Procédure d’autorisation des médicaments. Pratique de Swissmedic (1)). Le Conseil fédéral s’est déclaré prêt, le 22 septembre 2006, à suivre la motion sur ce point.

[…]

Deuxièmement, pour assurer l’exécution efficace de la loi, le Conseil fédéral édictera les dispositions suivantes par voie d’ordonnance:

–
Si un établissement met temporairement ou définitivement fin à la commercialisation d’un médicament autorisé, il doit en aviser à temps l’institut.

–
Les médicaments fabriqués dans les pharmacies d’hôpital en vertu du nouvel art. 9, al. 2, let. cbis, doivent être signalés au canton, qui vérifie, au besoin avec le concours de l’institut, si les conditions sont remplies pour que l’hôpital puisse en assurer la fabrication.
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	1
	Grandes lignes Présentation du projet

	1.1
	Contexte

	1.1.1
	Tour d’horizon de la situation en matière d’approvisionnement


Dans le domaine des médicaments, la Suisse possède une industrie performante ainsi qu’un système efficace de distribution et de remise. La législation fixant les conditions générales applicables à la mise sur le marché de médicaments et de dispositifs médicaux, qui est relativement récente, est conforme aux normes internationales. La loi du 15 décembre 2000 sur les produits thérapeutiques (LPTh)
 est entrée en vigueur le 1er janvier 2002, remplaçant les réglementations cantonales antérieures. Ces dispositions sont inspirées des législations en vigueur dans d’autres pays de l’OCDE, notamment les Etats-Unis ainsi que les Etats membres de la Communauté européenne. [...]

	1.1.2
	Bases légales au niveau fédéral


Loi sur les produits thérapeutiques et textes d’exécution

Pour pouvoir être mis sur le marché, les médicaments prêts à l’emploi doivent avoir été autorisés par Swissmedic, l’Institut suisse des produits thérapeutiques («institut»; art. 9, al. 1, LPTh). Sont dispensés de cette autorisation en particulier les médicaments préparés sur la base d’une formule magistrale, d’une formule officinale ou d’une formule propre à l’établissement et qui remplissent les conditions énoncées à l’art. 9, al. 2, let. a à c, LPTh. Les fabricants de ces médicaments doivent être titulaires d’une autorisation de fabrication délivrée par un canton ou par l’institut
. [...]

Autres bases légales

En vertu de la loi sur les épidémies, la Confédération et les cantons prennent les mesures nécessaires pour lutter contre les maladies transmissibles de l’homme. Le Conseil fédéral veille à ce que la population soit suffisamment approvisionnée en produits thérapeutiques les plus importants pour lutter contre ces maladies si cet approvisionnement ne peut pas être assuré par des mesures prévues par la loi sur l’approvisionnement du pays (art. 6 LEp).

La LEp vient d’être révisée pour permettre à la Confédération de se préparer à une éventuelle pandémie
. L’art. 6 a été modifié de façon à permettre l’approvisionne​ment en d’autres produits thérapeutiques que les produits immunobiologiques importants pour lutter contre les maladies transmissibles; sont actuellement visés à la fois d’autres médicaments tels que les médicaments antiviraux et des dispositifs médicaux (p. ex. masques de protection, appareils à injection, dispositifs d’applica​tion). En outre, l’article ne spécifie plus que les réserves seraient attribuées à la population civile uniquement, car l’approvisionnement et la constitution de réserves militaires séparées ou indépendantes ne semblent plus judicieux dans le contexte actuel. [...]

	1.1.3
	Nécessité de prendre des dispositions


Une première analyse critique, cinq ans après l’entrée en vigueur de la LPTh, a montré que les dispositions légales pertinentes restreignaient parfois inutilement la flexibilité des professionnels concernés dans la recherche de solutions simples et adéquates.

–
Premièrement, les milieux hospitaliers considèrent que les nouvelles exigences de l’OASMéd pour obtenir l’autorisation simplifiée des préparations fabriquées dans une pharmacie d’hôpital pour les besoins hospitaliers (art. 17 OASMéd) sont encore trop strictes. Le Conseil fédéral estime que Swissmedic ne pourra procéder à d’autres adaptations éventuelles de ses ordonnances que lorsque la LPTh et les ordonnances afférentes du Conseil fédéral auront été modifiées
.

–
Deuxièmement, l’autorisation simplifiée des médicaments fabriqués sur la base d’une formule propre (spécialité de comptoir), selon la Pharmacopée ou selon un autre registre ou formulaire pharmaceutique
 reconnu par l’institut, dans le but de constituer des stocks destinés à la clientèle propre, ne résout pas non plus le problème d’approvisionnement du secteur hospitalier. [...]

En raison de la législation actuelle, ainsi que des difficultés de collaboration entre les différents acteurs, les pharmacies d’hôpital ne sont plus en mesure de fabriquer des préparations dans les mêmes proportions qu’avant l’entrée en vigueur de la LPTh. Ainsi, l’approvisionnement des personnes hospitalisées en médicaments répondant à une nécessité médicale est en partie compromis. L’importation de médicaments non autorisés en application de l’art. 36 OAMéd ne permet pas de compenser intégralement le sous-approvisionnement car une partie des préparations requises ne sont pas toujours disponibles, ou ne le sont pas en temps utile ou avec une sécurité suffisante. La présente modification législative crée les conditions qui permetteront aux hôpitaux de mieux assurer l’approvisionnement de leurs patients en médicaments.

Au vu de l’urgence du problème de l’approvisionnement dans les hôpitaux, la 
CSSS-CN a déposé une motion chargeant le Conseil fédéral de proposer, jusqu’à l’été 2007 au plus tard, une révision partielle de la LPTh, notamment de ses art. 5, 9 et 14
. Le présent projet répond à cette exigence.

Le sujet des médicaments pédiatriques est complexe et il concerne une législation spéciale (recherche sur l’être humain, brevets). C’est pourquoi il sera abordé, avec d’autres thèmes, lors de la deuxième étape de la révision partielle de la LPTh. La pertinence d’une reprise des dispositions du règlement CE
 sera alors examinée. Le projet préparé dans le cadre de la deuxième étape devrait être envoyé en consultation à la fin du 1er semestre 2008
. [...]

	1.1.4
	Fabrication de médicaments dispensés d’autorisation


Pour améliorer la flexibilité, les dérogations au régime de l’autorisation sont élargies et des catégories supplémentaires de médicaments sont dispensées d’autorisation, dans la mesure où cela est compatible avec la sécurité des médicaments.

Ouverture de la formule magistrale

Il faut compléter les dispositions relatives à la formule magistrale (art. 9, al. 2, let. a). La réglementation proposée ici a pour but d’assouplir les prescriptions de façon à répondre aux besoins des professionnels et aux exigences techniques de la production, ce qui n’est pas le cas actuellement. Il est proposé, en particulier, d’autoriser la production par lot
 pour constituer des stocks, mais dans certaines limites. L’actuelle obligation d’indiquer avant la production pour quelle personne ou pour quel cercle de personnes le traitement est destiné est supprimée. [...]

C’est pour éviter ces inconvénients que le présent projet propose la solution plus libérale mentionnée en introduction. Le personnel médical qui procède aux prescriptions, aux fabrications et aux administrations sera toujours soumis au devoir de diligence médical ou pharmaceutique. Les «règles de Bonnes pratiques de fabri​cation (BPF) en petites quantités» de la Pharmacopoea Helvetica sont applicables lors de la production
. [...]

	1.2
	Résultat de la procédure préparlementaire


Le projet ne portant que sur quelques dispositions limitées à un domaine déterminé, on a renoncé à mener une procédure de consultation Cependant, en décembre 2006, le DFI a pris l’avis des milieux concernés, lors d’une audition sous la forme d’une conférence. [...]

Le projet a été remanié en tenant compte, autant que possible, des divers avis exprimés. En particulier, la nouvelle disposition relative à la fabrication de préparations hospitalières (art. 9, al. 2, let. cbis, LPTh) a été restreinte afin qu’elle soit applicable uniquement aux cas où il n’existe pas de médicament de substitution équivalent disponible. De plus, on a rajouté une disposition donnant au Conseil fédéral la compétence de fixer la quantité maximale de médicaments pouvant être fabriqués afin d’apaiser les craintes selon lesquelles les nouvelles dispositions videraient de sa substance le principe de l’autorisation obligatoire.

	1.3
	Comparaison avec le droit étranger, notamment européen Droit comparé et rapport avec le droit communautaire


La réglementation actuelle de la formule magistrale, à l’art. 9, al. 2, let. a, LPTh, est déjà formulée de façon plus souple que les dispositions communautaires correspondantes
 pour ce qui concerne les destinataires de l’ordonnance médicale. Tandis que la CE limite la formule magistrale à une personne déterminée ou à un animal déterminé, la Suisse admet qu’une ordonnance puisse, en plus, être destinée à un cercle de personnes déterminé ou à un cheptel déterminé. [...]

L’aperçu de droit comparé qui précède montre que les réglementations destinées à assurer l’approvisionnement en médicaments, dans le secteur hospitalier en particulier, sont largement répandues mais pas uniformes. Les dispositions proposées dans le cadre de la présente révision sont tout à fait comparables aux réglementations évoquées ci-dessus et ne divergent pas fondamentalement de la législation européenne. Il faut en outre relever que le problème des ruptures d’approvisionnement n’a pas la même ampleur dans la CE qu’en Suisse: le marché européen étant bien plus étendu, la probabilité d’une rupture d’approvisionnement y est nettement moins grande que dans le marché helvétique. [...]

	1.4
	Classement d’interventions parlementaires


La motion déposée le 6 juillet 2006 par la Commission de la sécurité sociale et de la santé publique du Conseil national «Procédure d’autorisation des médicaments. Pratique de Swissmedic (1)»
 charge le Conseil fédéral de proposer, jusqu’à l’été 2007 au plus tard, une révision partielle de la LPTh, notamment de ses art. 5, 9 et 14. Le présent projet de révision remplit ce mandat. [...]

	2
	Commentaire des dispositions


Art. 5, al. 2, let. a

Dans sa nouvelle version, cette disposition donne au Conseil fédéral la possibilité de déroger au régime de l’autorisation pour la fabrication de médicaments selon le nouvel art. 9, al. 2, let. cbis, en prévoyant à la place une autorisation cantonale ou l’obligation d’annoncer. L’autorisation cantonale de fabrication sera introduite par une adaptation de l’art. 6 OAMéd. [...]

Art. 14, al. 1, let. d

Il faut donc que les produits radiopharmaceutiques utilisés dans les hôpitaux béné​ficient, comme les autres préparations hospitalières, de conditions d’autorisation simplifiées adaptées à leur nature. L’art. 14, al. 1, let. d, doit être complété en conséquence pour établir clairement la possibilité d’octroyer une autorisation simplifiée pour les produits radiopharmaceutiques qui ne peuvent pas être préparés dans des pharmacies d’hôpital classiques mais qui, en vertu de la législation sur la radioprotection, doivent être fabriqués dans des établissements spé​cialisés en radiopharmacie.

Art. 16a

Cet article reprend la réglementation de la CE
 connue sous le nom de sunset clause, qui a la nature d’une clause de limitation dans le temps. [...]
Ad al. 1

[...]
Ad al. 2

Le Conseil fédéral peut prévoir des dérogations à l’applicabilité de l’al. 1, en particulier pour les médicaments autorisés uniquement en vue de faire face à une situation de crise. Sans l’exception prévue à leur endroit, le titulaire de l’autorisation serait tenu de fabriquer les produits en dehors de la situation d’urgence et de les mettre sur le marché malgré l’absence de besoin. [...]
Ad al. 3

Le Conseil fédéral aura la compétence de raccourcir le délai de trois ans fixé à l’al. 1 pour les médicaments contre des maladies, des blessures et des handicaps graves. Cela permettrait d’obtenir que le titulaire de l’autorisation, craignant la révocation de celle-ci, mette plus rapidement en circulation le médicament concerné. C’est un moyen de clarifier définitivement la situation d’approvisionnement d’un médicament déterminé au bout d’un an seulement p. ex. (au lieu de trois), ce qui peut être nécessaire dans certaines circonstances pour assurer en temps utile un approvisionnement optimal. Dans ce cas également, la révocation est prononcée par l’institut. Les dispositions d’exécution nécessaires (critères et délais) sont édictées par le Conseil fédéral. [...]
	3
	Conséquences

	3.1
	Conséquences pour la Confédération


Les modifications proposées de la LPTh n’ont pas de conséquences pour la Confédération (OFSP). [...]

	3.2
	Conséquences pour les cantons et les communes, ainsi que pour les centres urbains, les agglomérations et les régions de montagne


L’exonération de l’autorisation de mise sur le marché d’une catégorie supplémentaire de médicaments prévue à l’art. 9, al. 2, let. cbis, LPTh, suppose que leur fabrication doit obtenir une autorisation cantonale. De plus, la surveillance y afférente incombera également aux cantons. Cependant, les médicaments visés sont essentiellement des préparations hospitalières qui, avant l’entrée en vigueur de la LPTh, étaient déjà soumises au contrôle cantonal. Il est possible que la révision entraîne des charges supplémentaires pour les cantons, mais celles-ci devraient pouvoir être limitées grâce à l’intensification de la coopération entre les autorités d’exécution cantonales et au concours de l’institut.

	3.3
	Conséquences économiques pour l’industrie, le commerce et les professionnels utilisant des médicaments


Hormis les dispositions de l’art. 16a LPTh, la révision de la loi n’affecte pas directement l’industrie pharmaceutique. La sunset clause causera un surcroît de travail, vraisemblablement assez faible, aux entreprises qui devront apporter la preuve que la révocation d’une autorisation n’est pas justifiée.

	4
	Relation avec le programme de la législature et avec le plan financier, ainsi qu’avec les stratégies du Conseil fédéral Lien avec le programme de la législature et le plan financier


Le projet est annoncé dans le rapport sur le programme de la législature 
2003 à 2007
 autant qu’objet des Grandes lignes (FF 2004 1058 et 1084). 

	5
	Aspects juridiques

	5.1
	Constitutionnalité et légalité


La modification de loi proposé se fonde sur les art. 95, al. 1, et 118, al. 2, Cst. Cette dernière disposition est déterminante: elle porte sur la santé et habilite le Conseil fédéral à légiférer notamment sur l’utilisation des agents thérapeutiques.

	5.2
	Compatibilité avec les obligations pratiques internationales de la Suisse


Le train de mesures proposé est compatible avec les initiatives internationales en cours ainsi qu’avec les recommandations des organismes internationaux (cf. ch. 1.1.2). Avec ce train de mesures, qui s’ajoute aux interventions coordonnées de la BNS avec ses homologues internationaux, la Suisse fournit un effort supplémentaire important pour renforcer le système financier international.

	5.3
	Forme de l’acte à adopter


En vertu de l’art. 25, al. 1 de la loi du 13 décembre 2002 sur le Parlement (LParl; RS 171.10), les Chambres fédérales arrêtent les charges et les dépenses d’investissement au moyen du budget et de ses suppléments. Elles prennent les décisions en question sous la forme d’arrêtés fédéraux simples (al. 2). L’approbation d’un crédit a posteriori est également une décision financière qui doit revêtir la forme d’un arrêté fédéral simple, qui n’est donc pas sujet au référendum.

	5.4
	Assujettissement au frein Frein aux dépenses


Selon l’art. 159, al. 3, let. b, Cst., les dispositions relatives aux subventions, ainsi que les crédits d’engagement et les plafonds de dépenses doivent être adoptés à la majorité des membres de chaque conseil, s’ils entraînent de nouvelles dépenses uniques de plus de 20 millions de francs ou de nouvelles dépenses périodiques de plus de 2 millions de francs (frein aux dépenses).

	5.5
	Délégation de compétences législatives


La présente loi, qui délègue au Conseil fédéral la compétence de conclure des traités internationaux entraînant une modification de l’annexe 1 du présent projet de loi, l’habilite à adapter temporairement l’annexe 1 par voie d’ordonnance, à condition de présenter simultanément un message aux Chambres fédérales. [...]

Legge federale
Disegno

sui titoli contabili

(Legge sui titoli contabiliF
, LTCo
)

del …

L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera,
visti gli articoli 98 capoverso 1 e 122 capoverso 1 della Costituzione federale
;
visto il messaggio del Consiglio federale del 15 novembre 2006
,
decreta:

Capitolo 1
: Scopo, campo d’applicazione e definizioni

Art. 1
Oggetto e scopo
1 La presente legge disciplina la custodia di titoli di credito (cartevalori) e di diritti valori da parte di enti di custodia di titoli (enti di custodia), nonché il loro trasferimento.

2 La presente legge
 garantisce la protezione dei diritti di proprietà degli investitori. Essa contribuisce alla certezza del diritto nelle relazioni interna​zionali, alla liquidazione efficiente delle operazioni su titoli e alla stabilità del sistema finanziario.

Art. 2
Campo d’applicazione
1 La presente legge si applica ai titoli contabili che un ente di custodia ha accreditato su un conto titoli.

2 La presente legge lascia impregiudicate le disposizioni concernenti l’iscrizione di azioni nominative nel registro delle azioni.

Art. 3
Titoli contabili
1 Sono titoli contabili ai sensi della presente legge i diritti fungibili di credito o inerenti alla qualità di membro nei confronti dell’emittente: 

a.
accreditati su un conto titoli; e 

b.
dei quali i titolari dei conti possono disporre secondo le disposizioni della presente legge.

2 Il titolo contabile ha effetto nei confronti dell’ente di custodia e di qualsiasi terzo; esso non è accessibile agli altri creditori dell’ente di custodia.

Art. 4
Enti di custodia
1 Un ente di custodia ai sensi della presente legge gestisce conti titoli intestati a persone o comunità di persone. 
2 Sono considerati enti di custodia:

a.
le banche secondo la legge dell’8 novembre 1934
 sulle banche
; 

b.
i commercianti di valori mobiliari secondo la legge del 24 marzo 1995
 sulle borse;
c.
le direzioni dei fondi secondo la legge del 23 giugno 2006
 sugli investimenti collettivi, sempre che gestiscano conti di quote; 

d.
i gestori di un sistema di conteggio e di gestione delle operazioni su titoli ai sensi dell’articolo 20 capoverso 2 della legge del 3 ottobre 2003
 sulla Banca nazionale, il quale sia importante per la stabilità del sistema finanziario;
e.
la Banca nazionale svizzera secondo la legge del 3 ottobre 2003 sulla Banca nazionale; e

f.
la Posta svizzera secondo la legge del 30 aprile 1997
 sull’organizzazione delle poste. 

[…]
Art. 5
Definizioni

Nella presente legge s’intende per:

a.
ente di subcustodia: un ente di custodia che gestisce conti titoli per altri enti di custodia;

b.
titolare del conto: una persona o una comunità di persone a cui è intestato un conto titoli gestito da un ente di custodia; 
[…]
e.
titoli di credito custoditi collettivamente: titoli di credito ai sensi dell’articolo 973a del Codice delle obbligazioni
;

f.
certificato globale: un titolo di credito ai sensi dell’articolo 973b del Codice delle obbligazioni;

g.
diritti valori: diritti ai sensi dell’articolo 973c del Codice delle obbligazioni.

Capitolo 2: Costituzione, conversione ed estinzione dei titoli contabili

Art. 6
Costituzione
1 I titoli contabili si costituiscono:

a.
depositando titoli di credito in custodia collettiva presso un ente di custodia e accreditandoli su uno o più conti titoli;

b.
depositando certificati globali presso un ente di custodia e accreditandoli su uno o più conti titoli; o 

c.
iscrivendo diritti valori nel registro principale di un ente di custodia e accreditandoli su uno o più conti titoli.

2 Per ogni emissione di diritti valori, il registro principale è tenuto da un solo ente di custodia. Il registro contiene indicazioni circa l’emissione, nonché circa il quantitativo e il taglio dei diritti valori emessi; esso è pub​blico.

[...]

Sezione 2: Storno

Art. 27
Storno di un addebito
1 L’addebito di titoli contabili su un conto titoli deve essere stornato se: 

a.
è avvenuto senza istruzioni o sulla base di istruzioni:

1.
nulle,
2.
che non provengono dal titolare del conto o dal suo rappresentante,
3.
revocate tempestivamente dal titolare del conto, o

4.
contestate a causa di un errore nella dichiarazione o nella trasmissione, dolo o timore ragionevole. È fatto salvo l’articolo 26 del Codice delle obbligazioni
;
b.
l’accredito sul conto titoli dell’acquirente non è conforme alle istruzioni o non è avvenuto entro il termine usuale per l’esecuzione. 
2 Nei casi di cui al capoverso 1 lettera a, il titolare del conto deve dimostrare che le istruzioni erano viziate. Il diritto allo storno non sussiste se l’ente di custodia dimostra che non conosceva il vizio delle istruzioni e che, pur avendo adottato provvedimenti e procedure che si potevano 

[...]

Capitolo 6: Disposizioni finali

Art. 34
Modifica di altri atti normativi del diritto vigente

La modifica di altri atti normativi del diritto vigente è disciplinata nell’allegato
.

Art. 35
Disposizioni transitorie
1 Gli emittenti di diritti valori accreditati su un conto titoli gestito da un ente di custodia devono fare allestire il registro principale presso un ente di custodia e farvi iscrivere i diritti valori entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge. 

2 Se prima dell’entrata in vigore della presente legge si sono prese disposizioni in merito a titoli di credito, certificati globali o diritti valori custoditi collettivamente e tali disposizioni non sono conformi alle norme della presente legge, il diritto del primo acquirente è prioritario rispetto a quello di ogni altra persona, a condizione che l’acquirente proceda o faccia procedere alle registrazioni necessarie secondo la presente legge entro 12
 mesi dalla sua entrata in vigore.

Art. 36

Referendum ed entrata in vigore
1 La presente legge sottostà a referendum facoltativo.

2 Il Consiglio federale ne determina l’entrata in vigore.

Allegato

(art. 34)

Modifica di altri atti normativi del diritto vigente
Le leggi federali Gli atti normativi
 qui appresso sono modificati modificate come segue:

1. Codice civile

	
	Art. 901 cpv. 3 (nuovo)


	
	3 La costituzione in pegno di titoli contabili è retta esclusivamente dalla legge del …
 sui titoli contabili.


2. Legge del 25 giugno 1930
 sulle obbligazioni fondiarie

	
	Art. 7

	I. Obbligazioni fondiarie

a. Forma
	1 Le obbligazioni fondiarie possono essere emesse sotto forma di titoli di credito, certificati globali o diritti valori. Tali obbligazioni fondiarie sono nominative o al portatore.

	
	2 Le obbligazioni fondiarie possono essere emesse anche sotto forma di contratti di mutuo scritti.

	
	3 Se si emettono obbligazioni fondiarie nominative, la centrale tiene un registro in cui vengono iscritti i proprietari e gli usufruttuari, indicandone nomi e indirizzi. Il registro non è pubblico.

	
	4 L’iscrizione nel registro presuppone un certificato dell’acquisto dell’obbligazione fondiaria in proprietà o della costituzione di un usufrutto.

	
	5 Nei confronti della centrale è considerato avente diritto chi è iscritto nel registro.

	
	Art. 8

	b. Contenuto
	Il Consiglio federale può emanare disposizioni concernenti il contenuto delle obbligazioni fondiarie.

	
	Art. 9

	c. Attestazione della copertura legale
	Prima dell’emissione delle obbligazioni fondiarie, gli organi respon​sabili attestano l’esistenza della copertura legale.


[...]

4. Legge federale dell’11 aprile 1889
 sull’esecuzione e sul fallimento 

	
	Art. 287 cpv. 3 (nuovo)

	
	3 La revocazione non è in particolare ammessa se valori mobiliari, titoli contabili o altri strumenti finanziari negoziati su un mercato rappresentativo sono stati costituiti in garanzia e in precedenza il debi​tore:

1.
si è impegnato ad aumentare la garanzia in caso di cambiamenti del valore della garanzia o dell’importo dell’impegno garantito; o

	
	2.
si è fatto concedere il diritto di sostituire una garanzia con una garanzia dello stesso valore.


5. Legge dell’8 novembre 1934
 sulle banche

Art. 17

Abrogato

Art. 37d
Separazione di valori depositati
I valori depositati di cui all’articolo 16 sono separati dalla massa conformemente agli articoli 17 e 18 della legge del …
 sui titoli contabili. In caso di sottodotazione si applica l’articolo 19 della legge sui titoli contabili.

Bundesgesetz
Entwurf
über Bucheffekten

(Bucheffektengesetz, BEG)

vom …

Die Bundesversammlung der Schweizerischen Eidgenossenschaft,

gestützt auf die Artikel 98 Absatz 1 und 122 Absatz 1 der Bundesverfassung
,
nach Einsicht in die Botschaft des Bundesrates vom 15. November 2006
,

beschliesst:

1. Kapitel: Zweck, Geltungsbereich und Begriffe

Art. 1
Gegenstand und Zweck
1 Dieses Gesetz regelt die Verwahrung von Wertpapieren und Wertrechten durch Verwahrungsstellen und deren Übertragung.

2 Es gewährleistet den Schutz der Eigentumsrechte der Anlegerinnen und Anleger. Es trägt bei zur Rechtssicherheit im internationalen Verhältnis, zur effizienten Abwicklung von Effektengeschäften und zur Stabilität des Finanzsystems.

Art. 2
Geltungsbereich
1 Dieses Gesetz findet Anwendung auf Bucheffekten, die eine Verwahrungsstelle einem Effektenkonto gutgeschrieben hat.

2 Es lässt Vorschriften über die Eintragung von Namenaktien in das Aktienbuch unberührt.

Art. 3
Bucheffekten
1 Bucheffekten im Sinne dieses Gesetzes sind vertretbare Forderungs- oder Mitgliedschaftsrechte gegenüber dem Emittenten
:

a.
die einem Effektenkonto gutgeschrieben sind; und

b.
über welche die Kontoinhaberinnen und Kontoinhaber nach den Vorschriften dieses Gesetzes verfügen können.

2 Die Bucheffekte ist der Verwahrungsstelle und jedem Dritten gegenüber wirksam; sie ist dem Zugriff der weiteren Gläubigerinnen und Gläubiger der Verwahrungsstelle entzogen.

Art. 4
Verwahrungsstellen
1 Eine Verwahrungsstelle im Sinne dieses Gesetzes führt auf den Namen von Personen oder Personengesamtheiten Effektenkonten.

2 Als Verwahrungsstellen gelten:

a.
Banken gemäss Bankengesetz vom 8. November 1934
;

b.
Effektenhändlerinnen gemäss Börsengesetz vom 24. März 1995
;

c.
Fondsleitungen nach dem Kollektivanlagengesetz vom 23. Juni 2006
, sofern sie Anteilskonten führen;

d. 
Betreiberinnen eines Systems zur Abrechnung und Abwicklung von Effektengeschäften im Sinne von Artikel 20 Absatz 2 des Nationalbankgesetzes vom 3. Oktober 2003
, das für die Stabilität des Finanzsystems von Bedeutung ist;

e.
die Schweizerische Nationalbank gemäss Nationalbankgesetz vom 3. Oktober 2003; und

f.
die Schweizerische Post gemäss Postorganisationsgesetz vom 30. April 1997
.

[…]
Art. 5
Begriffe
In diesem Gesetz gelten als:

a.
Drittverwahrungsstelle: eine Verwahrungsstelle, die für andere Verwahrungsstellen Effektenkonten führt; 

b.
Kontoinhaberin oder Kontoinhaber: eine Person oder Personengesamtheit, auf deren Namen eine Verwahrungsstelle ein Effektenkonto führt; 
[…]
e.
sammelverwahrte Wertpapiere: Wertpapiere im Sinne von Artikel 973a des Obligationenrechts
;

f.
Globalurkunde: ein Wertpapier im Sinne von Artikel 973b des Obligationenrechts;

g.
Wertrechte: Rechte im Sinne von Artikel 973c des Obligationenrechts.

2. Kapitel: Entstehung, Umwandlung und Untergang von Bucheffekten

Art. 6
Entstehung
1 Bucheffekten entstehen:

a.
mit der Hinterlegung von Wertpapieren zur Sammelverwahrung bei einer Verwahrungsstelle und deren Gutschrift in einem oder mehreren Effektenkonten;

b.
mit der Hinterlegung von Globalurkunden bei einer Verwahrungsstelle und deren Gutschrift in einem oder mehreren Effektenkonten; oder 

c.
mit der Eintragung von Wertrechten im Hauptregister einer Verwahrungsstelle und deren Gutschrift in einem oder mehreren Effektenkonten.

2 Für jede Emission von Wertrechten führt eine einzige Verwahrungsstelle das Hauptregister. Es enthält Angaben über die Emission und die Anzahl sowie die Stückelung der ausgegebenen Wertrechte; es ist öffentlich.

[...]

2. Abschnitt: Stornierung

Art. 27
Stornierung einer Belastung
1 Die Belastung von Bucheffekten in einem Effektenkonto ist zu stornieren, wenn: 

a.
sie ohne Weisung erfolgt oder aufgrund einer Weisung, die:

1.
nichtig ist,

2.
nicht von der Kontoinhaberin oder dem Kontoinhaber beziehungsweise deren oder dessen Vertreterin oder Vertreter stammt,

3.
durch die Kontoinhaberin oder den Kontoinhaber rechtzeitig widerrufen wurde, oder

4.
wegen eines Erklärungsirrtums oder eines Übermittlungsfehlers, wegen absichtlicher Täuschung oder gegründeter Furcht angefochten wurde. Artikel 26 des Obligationenrechts
 bleibt vorbehalten;

b.
die Gutschrift von Bucheffekten im Effektenkonto der Erwerberin oder des Erwerbers der Weisung nicht entspricht oder nicht innerhalb der für die Ausführung üblichen Frist erfolgt. 

2 In den Fällen nach Absatz 1 Buchstabe a hat die Kontoinhaberin oder der Kontoinhaber nachzuweisen, dass die Weisung mangelhaft war. Der Anspruch auf Stornierung besteht nicht, wenn die Verwahrungsstelle nachweist, dass sie den Mangel der Weisung nicht kannte und trotz Anwendung von zumutbaren Massnahmen und Verfahren nicht kennen musste.

[…]
6. Kapitel: Schlussbestimmungen

Art. 34
Änderung anderer Erlasse bisherigen Rechts
Die Änderung anderer Erlasse bisherigen Rechts wird im Anhang geregelt.

Art. 35
Übergangsbestimmungen
1 Emittenten von Wertrechten, die einem durch eine Verwahrungsstelle geführten Effektenkonto gutgeschrieben sind, haben innerhalb von sechs Monaten nach Inkrafttreten dieses Gesetzes bei einer Verwahrungsstelle das Hauptregister einrichten und die Wertrechte darin eintragen zu lassen.

2 Ist vor Inkrafttreten dieses Gesetzes über sammelverwahrte Wertpapiere, Globalurkunden oder Wertrechte verfügt worden und genügt diese Verfügung nicht den Vorschriften dieses Gesetzes, so geht das Recht der ersten Erwerberin oder des ersten Erwerbers dem Recht jeder anderen Person vor, sofern die Erwerberin oder der Erwerber innerhalb von zwölf Monaten nach Inkrafttreten die nach diesem Gesetz erforderlichen Einträge vornimmt oder vornehmen lässt.

Art. 36
Referendum und Inkrafttreten
1 Dieses Gesetz untersteht dem fakultativen Referendum.

2 Der Bundesrat bestimmt das Inkrafttreten.

Anhang

(Art. 34)

Änderung anderere Erlasse bisherigen Rechts
Die nachstehenden Erlasse werden wie folgt geändert:

1. Zivilgesetzbuch

	
	Art. 901 Abs. 3 (neu)

	
	3 Die Verpfändung von Bucheffekten richtet sich ausschliesslich nach dem Bucheffektengesetz vom …
.


2. Pfandbriefgesetz vom 25. Juni 1930

	
	Art. 7

	I. Pfandbriefe

a. Form
	1 Pfandbriefe können in Form von Wertpapieren, Globalurkunden oder Wertrechten ausgegeben werden. Diese Pfandbriefe lauten auf den Namen oder auf den Inhaber.

	
	2 Pfandbriefe können auch in Form von schriftlichen Darlehens​verträgen ausgegeben werden.

	
	3 Werden Pfandbriefe auf den Namen ausgegeben, so führt die Pfandbriefzentrale ein Buch, in welches die Eigentümer und Nutzniesser mit Namen und Adresse eingetragen werden. Das Buch ist nicht öffentlich.

	
	4 Die Eintragung in das Buch setzt einen Ausweis über den Erwerb des Pfandbriefes zu Eigentum oder die Begründung einer Nutzniessung voraus.

	
	5 Im Verhältnis zur Pfandbriefzentrale gilt als berechtigt, wer im Buch eingetragen ist.

	
	Art. 8

	b. Inhalt
	Der Bundesrat kann Vorschriften über den Inhalt von Pfandbriefen erlassen.

	
	

	
	

	
	Art. 9

	c. Bescheinigung 
der gesetzlichen Deckung
	Die verantwortlichen Organe bescheinigen vor der Ausgabe von Pfandbriefen, dass die gesetzliche Deckung vorhanden ist.


[...]

4. Bundesgesetz vom 11. April 1889
 über Schuldbetreibung und Konkurs

	
	Art. 287 Abs. 3 (neu)

	
	3 Die Anfechtung ist insbesondere ausgeschlossen, wenn Effekten, Bucheffekten oder andere an einem repräsentativen Markt gehan​delte Finanzinstrumente als Sicherheit bestellt wurden und der Schuldner sich bereits früher:

	
	1.
verpflichtet hat, die Sicherheit bei Änderungen im Wert der Sicherheit oder im Betrag der gesicherten Verbindlichkeit aufzustocken; oder

	
	2.
das Recht einräumen liess, eine Sicherheit durch eine Sicherheit gleichen Werts zu ersetzen.


5. Bankengesetz vom 8. November 1934

Art. 17

Aufgehoben

Art. 37d
Absonderung von Depotwerten 

Depotwerte gemäss Artikel 16 werden nach den Artikeln 17 und 18 des Bucheffektengesetzes vom …
 abgesondert. Im Falle eines Unterbestandes findet Artikel 19 des Bucheffektengesetzes Anwendung.

Loi fédérale
Projet
sur les titres intermédiés

(LTI)

du …

L’Assemblée fédérale de la Confédération suisse,

vu les art. 98, al. 1, et 122, al. 1, de la Constitution
,
vu le message du Conseil fédéral du 15 novembre 2006
,

arrête:

Chapitre 1
But, champ d’application et définitions

Art. 1
Objet et but
1 La présente loi règle la conservation des papiers-valeurs et des droits-valeurs par les dépositaires ainsi que leur transfert.

2 Elle garantit la protection des droits de propriété des investisseurs. Elle contribue à assurer la sécurité juridique dans les rapports internationaux, l’efficience du règlement des opérations sur titres ainsi que la stabilité du système financier.
Art. 2
Champ d’application
1 La présente loi s’applique aux titres intermédiés qu’un dépositaire a inscrits au crédit d’un compte de titres.

2 Elle ne porte pas atteinte aux dispositions sur l’inscription d’actions nominatives au registre des actions.
Art. 3
Titres intermédiés
1 Sont des titres intermédiés au sens de la présente loi les créances et les droits sociaux fongibles à l’encontre d’un émetteur:
a.
qui sont inscrits au crédit d’un compte de titres, et

b.
dont le titulaire du compte peut disposer selon les dispositions de la présente loi.

2 Les titres intermédiés sont opposables au dépositaire ainsi qu’à tout tiers; ils sont soustraits à la mainmise des autres créanciers du dépositaire.

Art. 4
Dépositaires
1 Un dépositaire au sens de la présente loi tient des comptes de titres au nom de personnes ou de communautés.

2 Sont des dépositaires:
a.
les banques au sens de la loi du 8 novembre 1934 sur les banques
;

b.
les négociants au sens de la loi du 24 mars 1995 sur les bourses
;

c.
les directions de fonds au sens de la loi du 23 juin 2006 sur les placements collectifs capitaux
, dans la mesure où elles tiennent des comptes de parts; 

d.
les exploitants de systèmes de compensation ou de règlement des opérations sur titres visés à l’art. 20, al. 2, de la loi du 3 octobre 2003 sur la Banque nationale
 et qui jouent un rôle important dans la stabilité du système financier;

e.
la Banque nationale suisse au sens de la loi du 3 octobre 2003 sur la Banque nationale; et

f.
la Poste Suisse au sens de la loi du 30 avril 1997 sur l’organisation de la Poste
.

3 Sont également considérés comme des dépositaires les banques étrangères, les négociants, les dépositaires centraux et les autres intermédiaires financiers étrangers qui tiennent des comptes de titres dans le cadre de leur activité professionnelle.
Art. 5
Définitions
Dans la présente loi, on entend par:
a.
sous-dépositaire: un dépositaire qui tient des comptes de titres pour d’autres dépositaires;

b.
titulaire d’un compte: une personne ou une communauté au nom de qui un dépositaire tient un compte de titres;

c.
investisseur: le titulaire d’un compte qui n’est pas un dépositaire ou le dépositaire qui détient des titres intermédiés pour son propre compte;

d.
investisseur qualifié: un intermédiaire financier soumis à une surveillance prudentielle, tel qu’une banque, un négociant en valeurs mobilières ou la direction d’un fonds; une entreprise d’assurance soumise à une surveillance prudentielle; une corporation de droit public ou une institution de prévoyance disposant d’une trésorerie gérée à titre professionnel;

e.
papiers-valeurs en dépôt collectif: des papiers-valeurs conservés conformément à l’art. 973a du code des obligations
;

f.
certificat global: un papier-valeur au sens de l’art. 973b du code des obligations;

g.
droits-valeurs: des droits au sens de l’art. 973c du code des obligations.
Chapitre 2
Création, conversion et extinction de titres intermédiés
Art. 6
Création
1 Des titres intermédiés sont créés:

a.
lorsqu’un dépositaire reçoit des papiers-valeurs en dépôt collectif et qu’il les inscrit au crédit d’un ou de plusieurs comptes de titres;

b.
lorsqu’un dépositaire reçoit en dépôt un certificat global et qu’il inscrit les droits correspondants au crédit d’un ou de plusieurs comptes de titres, ou

c.
lorsqu’un dépositaire inscrit des droits-valeurs au registre principal et les droits correspondants au crédit d’un ou de plusieurs comptes de titres.
2 Pour chaque émission de droits-valeurs, un seul dépositaire tient le registre principal. Celui-ci comporte des indications sur l’émission, le nombre et la valeur nominale des droits-valeurs émis; il est public.
[...]
Section 2
Extourne
Art. 27
Extourne d’un débit
1 Le débit de titres intermédiés dans un compte de titres peut être extourné:

a.
s’il a été effectué sans instruction ou sur la base d’une instruction:
1.
qui est nulle,

2.
qui n’émane pas du titulaire du compte ni de son représentant,

3.
qui a été révoquée en temps utile par le titulaire du compte, ou

4.
qui a été invalidée en raison d’une erreur de déclaration ou de transmission, d’un dol ou d’une crainte fondée. L’art. 26 du code des obligations
 est réservé;

b.
si la bonification au compte de titres de l’acquéreur ne correspond pas à l’instruction ou n’a pas lieu dans le délai usuel pour l’exécution.

2 Dans le cas mentionné à l’al. 1, let. a, le titulaire du compte doit prouver que l’instruction était défectueuse. Le droit à l’extourne n’existe pas si le dépositaire prouve qu’il ne connaissait pas le défaut de l’instruction ni ne devait le connaître bien qu’il ait mis en œuvre des mesures et des procédures raisonnables à cette fin.

3 Par l’extourne, le titulaire du compte est traité comme si le débit n’avait jamais été effectué. Des dommages-intérêts fondés sur le code des obligations sont réservés.
4 Les prétentions fondées sur le présent article se prescrivent par un an à compter de la découverte du défaut, et dans tous les cas par cinq ans à compter de la date du débit.

5 Les titulaires d’un compte qui sont des dépositaires ou des investisseurs qualifiés peuvent déroger au présent article par convention avec leur dépositaire.
Art. 28
Extourne d’une bonification
1 Le dépositaire peut extourner la bonification de titres intermédiés dans un compte de titres :

a.
si le débit correspondant a été extourné, ou 

b.
si la bonification ne correspond pas à l’instruction.

2 L’extourne doit être communiquée au titulaire du compte.

3 L’extourne est exclue lorsqu’une quantité correspondante de titres intermédiés du même genre ne figure plus au crédit du compte ou lorsque des tiers ont acquis des droits sur ces titres de bonne foi. Dans ce cas, le dépositaire a droit à la contrevaleur des titres crédités, sauf si le titulaire du compte s’est dessaisi des titres de bonne foi ou ne pouvait s’attendre à être tenu de les restituer.

4 Les prétentions fondées sur le présent article se prescrivent par un an à compter de la découverte du défaut, et dans tous les cas par cinq ans à compter de la date de la bonification.
5 Les titulaires d’un compte qui sont des dépositaires ou des investisseurs qualifiés peuvent déroger au présent article par convention avec leur dépositaire.
[...]

Chapitre 6
Dispositions finales

Art. 34
Modification d’autres actes du droit en vigueur
La modification d’autres actes du droit en vigueur est réglée en l’annexe.

Art. 35
Dispositions transitoires
1 Les émetteurs de droits-valeurs inscrits au crédit de comptes de titres tenus par un dépositaire doivent ouvrir un registre principal chez ce dépositaire et y faire inscrire les droits-valeurs dans les six mois suivant l’entrée en vigueur de la présente loi.

2 Si, avant l’entrée en vigueur de la présente loi, des papiers-valeurs en dépôt collectif, des certificats globaux ou des droits-valeurs ont fait l’objet d’un acte de disposition qui ne répond pas aux exigences de la présente loi, le droit ainsi créé a la priorité sur tout droit constitué après l’entrée en vigueur de la loi, pour autant que l’ayant droit procède ou fasse procéder aux inscriptions prescrites par elle dans les douze mois suivant son entrée en vigueur.

Art. 36
Référendum et entrée en vigueur
1 La présente loi est sujette au référendum.

2 Le Conseil fédéral fixe la date de l’entrée en vigueur.

Annexe

(Art. 34)

Modification d’autres actes du droit en vigueur
Les actes lois mentionnées ci-après sont modifiées comme suit:

1. Code civilF

	
	Art. 901, al. 3 (nouveau)

	
	3 L’engagement des titres intermédiés est régi exclusivement par la loi du … sur les titres intermédiés
.


2. Loi du 25 juin 1930 sur l’émission de lettres de gageF

	
	Art. 7

	I. Lettres de gage

a. Forme
	1 Les lettres de gage peuvent être émises sous la forme de papiers-valeurs, de certificats globaux ou de droits-valeurs. Elles sont nominatives ou au porteur.

	
	2 Les lettres de gage peuvent également être émises sous la forme de contrats de prêt écrits.

	
	3 Lorsqu’elle émet des lettres de gage nominatives, la centrale tient un registre où sont inscrits le nom et l’adresse des propriétaires et des usufruitiers. Ce registre n’est pas public.

	
	4 L’inscription au registre n’a lieu qu’au vu d’une pièce établissant l’acquisition de la lettre de gage en propriété ou la constitution d’un usufruit.

	
	5 Dans les rapports avec la centrale, est seul légitimé celui qui est au bénéfice d’une inscription dans le registre.

	
	Art. 8

	b. Contenu
	Le Conseil fédéral peut édicter des prescriptions relatives au contenu des lettres de gage.

	
	

	
	Art. 9

	c. Attestation de la couverture légale
	Les organes responsables attestent avant l’émission des lettres de gage que la couverture légale existe.


[...]

4. Loi fédérale du 11 avril 1889 sur la poursuite pour dettes et la faillite

	
	Art. 287, al. 3 (nouveau)

	
	3 La révocation est en particulier exclue lorsque des valeurs mobilières, des titres intermédiés ou d’autres instruments financiers négociés sur un marché représentatif sont remis en sûreté et que le débiteur s’était auparavant:

1.
obligé à compléter la sûreté en cas de modification de la valeur de la sûreté ou de la dette garantie, ou

	
	2.
fait autoriser à remplacer la sûreté par une sûreté de même valeur.


5. Loi du 8 novembre 1934 sur les banques

Art. 17
Abrogé

Art. 37d
Distraction de valeurs déposées
Les valeurs déposées, au sens de l’art. 16, sont distraites conformément aux art. 17 et 18 de la loi du … sur les titres intermédiés
. En cas de découvert, l’art. 19 de la loi sur les titres intermédiés est applicable.

Decreto federale
Disegno

che approva
 l’Accordo tra la Svizzera e il Liechtenstein
 il Consiglio federale svizzero e il Governo del Principato del 
Liechtenstein relativo all’assunzione dei compiti del fondo 
di garanzia del Liechtenstein

del …

L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera,

visti gli articoli 54 capoverso 1 e 166 capoverso 2 della Costituzione federale (Cost.
)
;
visto il messaggio del Consiglio federale del 28 febbraio 2007
,
decreta:

Art. 1

1 L’Accordo del 19 dicembre 2006 tra il Consiglio federale svizzero e il Governo del Principato del Liechtenstein relativo all’assunzione dei compiti del fondo di garanzia del Liechtenstein è approvato.

2 Il Consiglio federale è autorizzato a ratificarlo.

Art. 2

Il presente decreto sottostà a referendum facoltativo (art. 141 cpv. 1 lett. d n. 3 Cost.).

Bundesbeschluss
Entwurf
über die Genehmigung der Vereinbarung 
zwischen der Schweiz und Liechtenstein dem Schweizerischen Bundesrat und der Regierung des Fürstentums Liechtenstein 
betreffend die Wahrnehmung der Aufgaben 
des liechtensteinischen Sicherheitsfonds

vom …

Die Bundesversammlung der Schweizerischen Eidgenossenschaft,

gestützt auf die Artikel 54 Absatz 1 und 166 Absatz 2 der Bundesverfassung (BV)
,
nach Einsicht in die Botschaft des Bundesrates vom 28. Februar 2007
,

beschliesst:

Art. 1

1 Die Vereinbarung zwischen dem Schweizerischen Bundesrat und der Regierung des Fürstentums Liechtenstein betreffend die Wahrnehmung der Aufgaben des liechtensteinischen Sicherheitsfonds vom 19. Dezember 2006 wird genehmigt.

2 Der Bundesrat wird ermächtigt, das Abkommen zu ratifizieren.

Art. 2

Dieser Beschluss untersteht dem fakultativen Referendum (Art. 141 Abs. 1 Bst. d Ziff. 3 BV). Dieser Beschluss untersteht dem fakultativen Staatsvertragsreferendum für Verträge, die wichtige rechtsetzende Bestimmungen enthalten oder deren Umsetzung den Erlass von Bundesgesetzen erfordert, nach Artikel 141 Absatz 1 Buchstabe d Ziffer 3 der Bundesverfassung.
Arrêté fédéral
Projet
portant approbation de l’Accord entre la Suisse et le Liechtensetin le Conseil fédéral suisse et le Gouvernement de la Principauté de Liechtenstein concernant la prise en charge des tâches du fonds de garantie liechtensteinois
du …

L’Assemblée fédérale de la Confédération suisse,
vu les art. 54, al. 1, et 166, al. 2, de la Constitution (Cst.)
,
vu le message du Conseil fédéral du 28 février 2007
,
arrête:
Art. 1

1 L’Accord du 19 décembre 2006 entre le Conseil fédéral suisse et le Gouvernement de la Principauté de Liechtenstein concernant la prise en charge des tâches du fonds de garantie liechtensteinois est approuvé.
2 Le Conseil fédéral est autorisé à ratifier la convention.
Art. 2

Le présent arrêté est sujet au référendum (art. 141, al. 1, let. d, ch. 3 Cst.). Le présent arrêté est sujet au référendum prévu par l’art. 141, al. 1, let. d, ch. 3, Cst. pour les traités internationaux qui contiennent des dispositions importantes fixant des règles de droit ou dont la mise en oeuvre exige l’adaptation de lois fédérales.

Decreto federale
Disegno

che approva
 un limite di spesa 2020–2023 
per l’esercizio, la manutenzione e la sistemazione intesa come interventi di adeguamento delle strade nazionali

del …

L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera,

visto l’articolo 167 della Costituzione federale
;
visto l’articolo 6 della legge federale del 30 settembre 2016
 concernente il Fondo per le strade nazionali e il traffico d’agglomerato; 
visto il messaggio del Consiglio federale del 14 settembre 2018
,

decreta:

Art. 1

Per il periodo 2020–2023 è approvato un limite di spesa di 8,156 miliardi di franchi per l’esercizio e la manutenzione delle strade nazionali nonché per la loro sistemazione intesa come interventi di adeguamento.

Art. 2

Il presente decreto non sottostà a
 referendum.

Bundesbeschluss
Entwurf
über den Zahlungsrahmen Nationalstrassen
2020–2023 für Betrieb, Unterhalt und Ausbau
im Sinne von Anpassungen

vom …

Die Bundesversammlung der Schweizerischen Eidgenossenschaft,

gestützt auf Artikel 167 der Bundesverfassung

und auf Artikel 6 des Bundesgesetzes vom 30. September 2016
 über den Fonds
für die Nationalstrassen und den Agglomerationsverkehr,
nach Einsicht in die Botschaft des Bundesrates vom 14. September 2018
,

beschliesst:

Art. 1

Für die Jahre 2020–2023 wird für den Betrieb und den Unterhalt der Nationalstrassen sowie für den Ausbau der Nationalstrassen im Sinne von Anpassungen ein Zahlungsrahmen von 8,156 Milliarden Franken bewilligt.

Art. 2

Dieser Beschluss untersteht nicht dem Referendum.

Arrêté fédéral
Projet
concernant le plafond des dépenses pour l’exploitation, l’entretien et l’aménagement au sens d’adaptations
des routes nationales sur la période 2020–2023

du …

L’Assemblée fédérale de la Confédération suisse,

vu l’art. 167 de la Constitution
,
vu l’art. 6 de la loi fédérale du 30 septembre 2016 sur le fonds pour les routes nationales et le trafic d’agglomération
,
vu le message du Conseil fédéral du 14 septembre 2018
,

arrête:

Art. 1

Un plafond des dépenses de 8,156 milliards de francs est autorisé au titre de l’exploitation, de l’entretien et de l’aménagement au sens d’adaptations des routes nationales pour la période 2020–2023.

Art. 2

Le présent arrêté n’est pas sujet au référendum.

Nicht löschen bitte " " !!

Schweizerische Bundeskanzlei / Kompetenzzentrum Amtliche Veröffentlichungen (KAV)

Decreto federale
Disegno

che stanzia
 un credito d’impegno per la fase 
di ampliamento 2035 dell’infrastruttura ferroviaria

del ...

L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera,

visto l’articolo 167 della Costituzione federale
;
visto l’articolo 58 della legge federale del 20 dicembre 1957
 sulle ferrovie; 
visto il messaggio del Consiglio federale del 31 ottobre 2018
,

decreta:

Art. 1

Per le misure contemplate dal decreto federale del …
 concernente la fase di ampliamento 2035 dell’infrastruttura ferroviaria è stanziato un credito d’impegno di 11,9 miliardi di franchi (stato dei prezzi 2014, esclusi il rincaro e l’imposta sul valore aggiunto).

Art. 2

Il Consiglio federale può aumentare il credito d’impegno nella misura del rincaro comprovato e dell’imposta sul valore aggiunto.

Art. 3

Il rendiconto sullo stato del credito d’impegno è strutturato in base alle misure di cui all’articolo 1 capoverso 2 del decreto federale del …
 concernente la fase di ampliamento 2035 dell’infrastruttura ferroviaria.

Art. 4

Il presente decreto non sottostà a
 referendum.

Nicht löschen bitte " " !!

Schweizerische Bundeskanzlei / Kompetenzzentrum Amtliche Veröffentlichungen (KAV)

Bundesbeschluss
Entwurf
über den Verpflichtungskredit für den
Ausbauschritt 2035 für die Eisenbahninfrastruktur

vom …

Die Bundesversammlung der Schweizerischen Eidgenossenschaft,

gestützt auf Artikel 167 der Bundesverfassung
 
und auf Artikel 58 des Eisenbahngesetzes vom 20. Dezember 1957
, 
nach Einsicht in die Botschaft des Bundesrates vom 31. Oktober 2018
, 

beschliesst:

Art. 1

Für den Ausbau nach dem Bundesbeschluss vom …
 über den Ausbauschritt 2035 für die Eisenbahninfrastruktur wird ein Verpflichtungskredit von 11,9 Milliarden Franken bewilligt (Preisstand 2014, exklusive Teuerung und Mehrwertsteuer). 

Art. 2

Der Bundesrat kann den Verpflichtungskredit um die ausgewiesene Teuerung und die Mehrwertsteuer erhöhen.

Art. 3

Die Abrechnung des Verpflichtungskredits erfolgt gegliedert nach den Massnahmen gemäss Artikel 1 Absatz 2 des Bundesbeschlusses vom …
 über den Ausbauschritt 2035 für die Eisenbahninfrastruktur.

Art. 4

Dieser Beschluss untersteht nicht dem Referendum.

Nicht löschen bitte " " !!

Schweizerische Bundeskanzlei / Kompetenzzentrum Amtliche Veröffentlichungen (KAV)

Arrêté fédéral 
Projet
allouant un crédit d’engagement pour l’étape
d’aménagement 2035 de l’infrastructure ferroviaire

du …

L’Assemblée fédérale de la Confédération suisse,

vu l’art. 167 de la Constitution
,
vu l’art. 58 de la loi fédérale du 20 décembre 1957 sur les chemins de fer
, 
vu le message du Conseil fédéral du 31 octobre 2018
, 

arrête:

Art. 1

Un crédit d’engagement de 11,9 milliards de francs (prix de 2014, sans renchérissement ni TVA) est alloué pour l’aménagement prévu par l’arrêté fédéral du … sur l’étape d’aménagement 2035 de l’infrastructure ferroviaire
. 

Art. 2

Le Conseil fédéral peut augmenter le crédit d’engagement du renchérissement attesté et de la TVA.

Art. 3

Le décompte du crédit d’engagement est structuré selon les mesures énumérées à l’art. 1, al. 2, de l’arrêté fédéral du … sur l’étape d’aménagement 2035 de l’infra​structure ferroviaire
.

Art. 4

Le présent arrêté n’est pas sujet au référendum.

Decreto federale
Disegno

che definisce
 il programma pluriennale della 
Confederazione 2008–2015 concernente l’attuazione 
della Nuova politica regionale (NPR)
del …

L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera,

visto l’articolo 14 della legge federale del 6 ottobre 2006
 sulla politica regionale
;
visto il messaggio del Consiglio federale del 28 febbraio 2007
,
decreta:

Art. 1
Priorità promozionali (componente 1 della NPR)
Il programma pluriennale della Confederazione concernente l’attuazione della Nuova politica regionale contiene, nell’ordine, le seguenti priorità tematiche promozionali:

a.
prima priorità:

1.
interconnettere sistemi industriali a valore aggiunto orientati all’esportazione, allo scopo di intensificare l’innovazione e la commercializzazione,
2.
sostenere il cambiamento strutturale del turismo;
b.
seconda priorità:

1.
interconnettere e rafforzare le imprese sanitarie e di formazione organizzate secondo i criteri di mercato,
2.
sfruttare il potenziale d’esportazione del settore energetico,
3.
incrementare la produzione di valore aggiunto generato dallo sfruttamento delle risorse naturali,
4.
incrementare la produzione di valore aggiunto dell’economia agricola sui mercati aperti.

Art. 2
Contenuti promozionali (componente 1 della NPR)
Per realizzare le priorità promozionali di cui all’articolo 1, sono promossi i seguenti elementi (contenuti promozionali):

a.
le attività nel settore preconcorrenziale;
b.
le attività nel settore sovraziendale;

c.
le infrastrutture volte a creare valore aggiunto;

d.
l’interconnessione interregionale e internazionale;

e.
le istituzioni e le riforme istituzionali.
[…]

Art. 5
Disposizione finale

Il presente decreto non sottostà a referendum.

Bundesbeschluss
Entwurf
zur Festlegung des Mehrjahresprogramms
des Bundes 2008–2015 zur Umsetzung
der Neuen Regionalpolitik (NRP)

vom …

Die Bundesversammlung der Schweizerischen Eidgenossenschaft,

gestützt auf Artikel 14 des Bundesgesetzes vom 6. Oktober 2006
 
über Regionalpolitik,
nach Einsicht in die Botschaft des Bundesrates vom 28. Februar 2007
,

beschliesst:

Art. 1
Förderschwerpunkte (Ausrichtung 1 der NRP)
Das Mehrjahresprogramm des Bundes zur Umsetzung der Neuen Regionalpolitik enthält die folgenden thematischen Förderschwerpunkte in der folgenden Prioritätenordnung:

a.
1. Priorität:
1.
Vernetzen exportorientierter industrieller Wertschöpfungs​systeme zur Erhöhung von Innovationsintensität und Vermarktungsfähigkeit,

2.
Unterstützen des Strukturwandels im Tourismus;

b.
2. Priorität:
1.
Vernetzen und Stärken marktwirtschaftlich organisierter Bildungs- und Gesundheitsunternnehmen,

2.
Ausschöpfen von Exportpotenzialen der Energiewirtschaft,

3.
Erhöhen der Wertschöpfung aus der Nutzung natürlicher Ressourcen,

4.
Erhöhen der Wertschöpfung der Agrarwirtschaft in geöffneten Märkten.

Art. 2
Förderinhalte (Ausrichtung 1 der NRP)
Zur Umsetzung der Förderschwerpunkte werden gefördert (Förderinhalte):

a.
Aktivitäten im vorwettbewerblichen Bereich;

b.
Aktivitäten im überbetrieblichen Bereich;

c.
wertschöpfungsorientierte Infrastrukturen;

d.
interregionale und internationale Vernetzung;

e.
Institutionen und institutionelle Reformen.

[…]

Art. 5
Schlussbestimmung
Dieser Beschluss untersteht nicht dem Referendum.

Arrêté fédéral
Projet
relatif à l’établissement du programme pluriannuel 
de la Confédération 2008 à 2015 concernant la mise 
en œuvre de la nouvelle politique régionale (NPR)

du …

L’Assemblée fédérale de la Confédération suisse,

vu l’art. 14 de la loi fédérale du 6 octobre 2006 sur la politique régionale
,
vu le message du Conseil fédéral du 28 février 2007
,

arrête:

Art. 1
Priorités de la promotion (volet 1 de la NPR)
Le programme pluriannuel de la Confédération concernant la mise en œuvre de la nouvelle politique régionale (NPR) comprend, par ordre de priorité, les priorités thématiques suivantes en matière de promotion:

a.
1re priorité:
1.
mettre en réseau des systèmes industriels de valeur ajoutée axés sur l’exportation afin de densifier l’innovation et la commercialisation;

2.
promouvoir les changements structurels dans le tourisme;

b.
2e priorité:
1.
mettre en réseau et renforcer les établissements de formation et de santé organisés selon les principes du marché;

2.
mieux exploiter le potentiel d’exportation du secteur de l’énergie;

3.
accroître la valeur ajoutée générée par l’exploitation des ressources naturelles;

4.
accroître la valeur ajoutée de l’économie agricole sur les marchés ouverts.

Art. 2
Contenu de la promotion (volet 1 de la NPR)
Afin de mettre en œuvre les priorités visées à l’art. 1, les éléments suivants (contenu de la promotion) font l’objet d’une aide:

a.
les activités dans le domaine préconcurrentiel;

b.
les activités dans le domaine interentreprises;

c.
les infrastructures de développement;

d.
le maillage interrégional et international;

e.
les institutions et réformes institutionnelles.
[…]

Art. 5
Disposition finale
Le présent arrêté n’est pas sujet au référendum.

Ordinanza dell’Assemblea federale
Progetto

concernente le sue delegazioni in assemblee
parlamentari internazionali e per la cura delle 
relazioni con parlamenti di Stati terzi

(Ordinanza sulle delegazioni parlamentari
, ODelP
)

del ... 
L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera,
visto l’articolo 60 della legge del 13 dicembre 2002
 sul Parlamento
; 
visto il rapporto della Commissione della politica estera del Consiglio degli Stati del 23 gennaio 2003
;
visto il parere del Consiglio federale del …
,
decreta:

Art. 1
Delegazioni permanenti in assemblee parlamentari internazionali
1 L’Assemblea federale è rappresentata da delegazioni permanenti nelle seguenti assemblee parlamentari internazionali:

a.
Unione interparlamentare (UIP);
b.
Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa;
c.
Comitati parlamentari dell’Associazione europea di libero scambio (AELS);
d.
Assemblea internazionale dei parlamentari di lingua francese (AIPLF);
e.
Assemblea parlamentare dell’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE);
f.
Assemblea parlamentare dell’Organizzazione del trattato dell’Atlantico del Nord (NATO).

2 Nell’Assemblea parlamentare della NATO l’Assemblea federale ha lo statuto di membro associato.

Art. 2
Delegazioni permanenti per la cura delle relazioni con il Parlamento  europeo
La delegazione nei Comitati parlamentari dell’AELS cura anche le relazioni dell’Assemblea federale con il Parlamento europeo.

 [...]

Art. 5
Composizione
1 Le delegazioni permanenti in assemblee parlamentari internazionali si compongono come segue:

a.
UIP: di cinque membri del Consiglio nazionale e di tre membri del Consiglio degli Stati;

b.
AP-Consiglio d’Europa: di quattro230F
 membri del Consiglio nazionale e di due membri del Consiglio degli Stati; quali membri supplenti vengono designati quattro membri del Consiglio nazionale e due membri del Consiglio degli Stati;

[...]

f.
AP-NATO: di due membri del Consiglio nazionale e di due membri del Consiglio degli Stati; quali membri supplenti vengono designati un membro del Consiglio nazionale e un membro del Consiglio degli Stati; di regola, la delegazione è composta dai presidenti e dai vicepresidenti delle Commissioni della politica di sicurezza delle due Camere; di regola, quali membri supplenti vengono designati gli ex presidenti di queste commissioni.

 [...]

Art. 10
Disposizioni particolari
Il mandato nella delegazione presso l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa comincia e termina con l’anno parlamentare del Consiglio d’Europa. Il mandato dei delegati che lasciano l’Assemblea federale termina entro la fine della successiva sessione dell’Assemblea parlamentare.

Art. 11
Abrogazione di altri atti normativi Diritto previgente: abrogazione

Sono abrogati I seguenti atti legislativi sono abrogati: 

a.
il decreto federale del 24 giugno 1976
 concernente la delegazione dell’Assemblea federale presso il Consiglio d’Europa;

b.
il decreto federale del 19 dicembre 1986
 sulla delegazione dell’Assemblea federale presso l’Unione interparlamentare;

c.
il decreto federale del 6 ottobre 1989
 concernente la sezione svizzera dell’Assemblea internazionale dei parlamentari di lingua francese.

Art. 12
Entrata in vigore
La presente ordinanza dell’Assemblea federale entra in vigore il 1° dicembre 2003.

Verordnung
Entwurf

der Bundesversammlung über ihre Delegationen in internationalen parlamentarischen Versammlungen und zur Pflege der Beziehungen mit Parlamenten anderer Staaten

(Verordnung über parlamentarische Delegationen, VpDel)

vom 

Die Bundesversammlung der Schweizerischen Eidgenossenschaft,

gestützt auf Artikel 60 des Parlamentsgesetzes vom 13. Dezember 2002
,
nach Einsicht in den Bericht der Aussenpolitischen Kommission des Ständerates vom 23. Januar 2003

und nach Einsicht in die Stellungnahme des Bundesrates vom 28. Mai 2003
,

beschliesst:

Art. 1
Ständige Delegationen in internationalen parlamentarischen Versammlungen
1 Die Bundesversammlung ist in folgenden internationalen parlamentarischen Versammlungen durch ständige Delegationen vertreten:

a.
Interparlamentarische Union (IPU);

b.
Parlamentarische Versammlung des Europarats (PV-ER);

c.
Parlamentarischer Ausschuss der Europäischen Freihandelsassoziation;

d.
Internationale Versammlung der Parlamentarier französischer Sprache (APF);

e.
Parlamentarische Versammlung der Organisation für Sicherheit und Zusammenarbeit in Europa (PV-OSZE);

f.
Parlamentarische Versammlung des nordatlantischen Verteidigungsbündnisses (PV-NATO).

2 In der parlamentarischen Versammlung der NATO hat die Bundesversammlung den Status eines assoziierten Mitglieds.

Art. 2
Ständige Delegation zur Pflege der Beziehungen
mit dem Europäischen Parlament
Die Delegation in den parlamentarischen Ausschüssen der EFTA pflegt auch die Beziehungen der Bundesversammlung mit dem Europäischen Parlament.
 [...]

Art. 5
Zusammensetzung
1 Die ständigen Delegationen in internationalen parlamentarischen Versammlungen setzen sich wie folgt zusammen:

a.
IPU: aus fünf Mitgliedern des Nationalrates und drei Mitgliedern des Ständerates;

b.
PV-ER: aus vier Mitgliedern des Nationalrates und zwei Mitgliedern des Ständerates; als Ersatzmitglieder werden vier Mitgliedes des Nationalrates und zwei Mitglieder des Ständerates bestimmt;

 [...]

f.
PV-NATO: aus zwei Mitgliedern des Nationalrates und zwei Mitgliedern des Ständerates; als Ersatzmitglieder werden ein Mitglied des Nationalrates und ein Mitglied des Ständerates bestimmt; die Delegation besteht in der Regel aus den Präsidentinnen oder den Präsidenten und den Vizepräsidentinnen oder den Vizepräsidenten der Sicherheitspolitischen Kommissionen beider Räte; als Ersatzmitglieder werden in der Regel die Altpräsidentinnen oder die Altpräsidenten dieser Kommissionen bestimmt.

 [...]

Art. 10
Besondere Bestimmungen
Das Mandat in der Delegation bei der Parlamentarischen Versammlung des Europarates beginnt und endet mit dem Amtsjahr des Europarates. Für Delegationsmitglieder, die aus der Bundesversammlung ausscheiden, endet das Mandat spätestens am Ende der nächsten Session der Parlamentarischen Versammlung.

Art. 11
Aufhebung anderer Erlasse bisherigen Rechts
Die folgenden Erlasse werden aufgehoben:

a.
der Bundesbeschluss vom 24. Juni 1976
 über die Delegation der Bundesversammlung beim Europarat;

b.
der Bundesbeschluss vom 19. Dezember 1986
 über die Delegation der Bundesversammlung bei der Interparlamentarischen Union;

c.
der Bundesbeschluss vom 6. Oktober 1989
 über die schweizerische Gruppe der Internationalen Versammlung der Parlamentarier französischer Sprache.

Art. 12
Inkrafttreten
Diese Verordnung der Bundesversammlung tritt am 1. Dezember 2003 in Kraft.

Ordonnance
Projet
de l’Assemblée fédérale sur les délégations auprès d’assemblées
parlementaires internationales et sur les délégations chargées
des relations avec les parlements d’autres Etats

(Ordonnance sur les délégations parlementaires, ODel)

du 

L’Assemblée fédérale de la Confédération suisse,

vu l’art. 60 de la loi du 13 décembre 2002 sur le Parlement
, 
vu le rapport de la Commission de la politique extérieure du Conseil des Etats 
du 23 janvier 2003
, 
vu l’avis du Conseil fédéral du 28 mai 2003
,

arrête:

Art. 1
Délégations permanentes auprès d’assemblées parlementaires
internationales
1 L’Assemblée fédérale est représentée par des délégations permanentes auprès des assemblées parlementaires internationales suivantes:

a.
l’Union interparlementaire (UIP);

b.
l’Assemblée parlementaire du Conseil de l’Europe (AP-CdE);

c.
le comité parlementaire de l’Association européenne de libre-échange;

d.
l’Assemblée parlementaire de la francophonie (APF);

e.
l’Assemblée parlementaire de l’Organisation sur la sécurité et la coopération en Europe (AP-OSCE);

f.
l’Assemblée parlementaire de l’Organisation du traité de l’Atlantique Nord (AP-OTAN).

2 La délégation auprès de l’Assemblée parlementaire de l’OTAN représente l’Assemblée fédérale en sa qualité de membre associé.

Art. 2
Délégation permanente chargée des relations avec le Parlement
européen
La délégation auprès du comité parlementaire de l’AELE est également chargée des relations avec la délégation du Parlement européen pour la Suisse.

 [...]

Art. 5
Composition
1 Les délégations permanentes auprès d’assemblées parlementaires internationales se composent comme suit:

a.
UIP: de cinq membres du Conseil national et de trois membres du Conseil des Etats;

b.
AP-CdE: de quatre membres du Conseil national et de deux membres du Conseil des Etats; quatre membres du Conseil national et deux membres du Conseil des Etats sont désignés membres suppléants;

 [...]

f.
AP-OTAN: de deux membres du Conseil national et de deux membres du Conseil des Etats; un membre du Conseil national et un membre du Conseil des Etats sont désignés membres suppléants; la délégation se compose en règle générale du président ou du vice-président de la Commission de la politique de sécurité du Conseil national, et du président ou du vice-président de la Commission de la politique de sécurité du Conseil des Etats; les membres suppléants sont en règle générale l’ancien président de la Commission de la politique de sécurité du Conseil national et l’ancien président de la Commission de la politique de sécurité du Conseil des Etats. 

 [...]

Art. 9
Contribution aux dépenses
Le cas échéant, la Confédération prend à sa charge les contributions à verser par la Suisse en sa qualité de membre d’une assemblée parlementaire internationale.

Art. 10
Dispositions particulières
En règle générale, le mandat des membres de la délégation permanente auprès de l’Assemblée parlementaire du Conseil de l’Europe commence et se termine avec l’année parlementaire du Conseil de l’Europe. Pour les membres qui quittent l’Assemblée fédérale, le mandat se termine au plus tard à la fin de la session suivante de l’Assemblée parlementaire.

Art. 11
Abrogation d’autres actes du droit en vigueur
Sont abrogés:

a.
l’arrêté fédéral du 24 juin 1976 concernant la délégation de l’Assemblée 
fédérale auprès du Conseil de l’Europe
;

b.
l’arrêté fédéral du 19 décembre 1986 concernant la délégation de l’Assem-blée fédérale auprès de l’Union interparlementaire
;

Art. 12
Entrée en vigueur
La présente ordonnance de l’Assemblée fédérale entre en vigueur le 1er décembre 2003.

Decisioni del Consiglio nazionale del 14.03.2007

Proposte della Commissione del Consiglio degli Stati del 30.04.2007

Legge federale
Disegno

sull’agricoltura

(Legge sull’agricoltura
, LAgr
)

Modifica del …

L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera,

visto il messaggio del Consiglio federale del 17 maggio 2006
,

decreta:

I

La legge del 29 aprile 1998
 sull’agricoltura è modificata come segue:

Art. 2 cpv. 1 lett. bbis (nuova)

1 La Confederazione prende segnatamente i seguenti provvedimenti:

bbis.
sostiene la gestione sostenibile delle risorse naturali;

Art. 3 cpv. 2 e 4 (nuovo)
2 I provvedimenti del capitolo 1 del titolo secondo come pure quelli dei titoli dal quinto al settimo si applicano all’orticoltura esercitata a titolo professionale.

4 I provvedimenti del capitolo 1 del titolo secondo, del titolo sesto e del capitolo 2 del titolo settimo si applicano all’apicoltura.

Art. 9 cpv. 1, frase introduttiva, 2 e 3

1 Qualora le misure di solidarietà di cui all’articolo 8 capoverso 1, decise collettivamente, siano o rischino di essere pregiudicate dalle imprese che non le adottano, il Consiglio federale può emanare prescrizioni se l’organizzazione: ...
2 Il Consiglio federale può obbligare chi non è membro di un’orga​nizzazione a contribuire al finanziamento delle misure di solidarietà pre​viste nell’articolo 8 capoverso 1, se le condizioni di cui al capoverso 1 sono adempiute e l’organizzazione preleva contributi dai suoi membri per finanziarie misure di solidarietà. I contributi non devono servire a finanziare l’amministrazione dell’organizzazione.
3 Nel settore dell’adeguamento della produzione e dell’offerta alle esigenze del mer​cato, il Consiglio federale può emanare prescrizioni unicamente per far fronte a sviluppi straordinari non dipendenti da problemi strutturali.
Art. 14 cpv. 4 e 5 (nuovi)
4 La Confederazione può definire simboli per le designazioni previste negli articoli 14–16. Il loro impiego è facoltativo.

5 L’impiego di tali simboli è obbligatorio nelle campagne di promozione dello smercio di cui all’articolo 12.

Art. 20 cpv. 2, 4 e 7 (nuovo)
2 Il prezzo soglia corrisponde al prezzo d’importazione perseguito, che si compone del prezzo franco dogana svizzera, del dazio e di tasse di effetto analogo
. Il Consiglio federale definisce le modalità di calcolo del prezzo franco dogana svizzera, non tassato.

4 Il Dipartimento determina in che misura la somma dell’aliquota di dazio e del prezzo franco dogana svizzera, non tassato, possa differire dal prezzo soglia senza che l’aliquota di dazio debba essere adeguata (fascia di fluttuazione).

7 Le aliquote di dazio non devono contenere elementi di protezione industriale.

Art. 22 cpv. 2 lett. e
2 L’autorità competente ripartisce i contingenti doganali, segnatamente secondo le procedure e i criteri seguenti:

e.
conformemente all’ordine della tassazione;
Sezione 4 (art. 26)

Abrogata
Titolo prima dell’art. 27

Sezione 4: Monitoraggio del mercato

Art. 27 cpv. 1

1 Il Consiglio federale sottopone a monitoraggio del mercato, a diversi stadi, dalla produzione al consumo, i prezzi delle merci che sono influenzati da provvedimenti di politica agricola della Confederazione. Esso disciplina la collaborazione degli operatori del mercato. 

Sezione 7 (nuova): Mezzi di produzione e beni d’investimento agricoli brevettati

Art. 27b (nuovo)
1 Un mezzo di produzione o un bene d’investimento agricolo messo in commercio in Svizzera o all’estero dal titolare del brevetto o con il suo consenso può anche essere importato, rivenduto o usato a titolo com​merciale.
2 Sono considerati agricoli i beni d’investimento destinati a un impiego preminente nell’agricoltura, quali trattori, macchinari, attrezzi e installa​zioni, nonché i loro componenti. 

Art. 44

Abrogato

Art. 51bis
Abrogato (= CF)
Minoranza

Stralciare

Art. 54
Zucchero
1 La Confederazione può versare contributi alla produzione di barbabietole da zucchero al fine di assicurare un approvvigionamento adeguato di zucchero indigeno.

2 Gli zuccherifici consentono alla Confederazione di esaminare il conto annuale.

2 Stralciare
Art. 56
Semi oleosi e leguminose a granelli
La Confederazione può versare contributi per la produzione di semi oleosi e leguminose a granelli al fine di assicurare un approvvigionamento adeguato di oli vegetali e proteine indigeni.

Art. 76 cpv. 3

3 La Confederazione promuove la salvaguardia della diversità biologica, in complemento alla legge federale del 1° luglio 1966 sulla protezione della natura e del paesaggio. Accorda contributi per promuovere un adeguato equilibrio ecologico della superficie agricola utile e dei pascoli alberati.

Titolo prima dell’art. 77a (nuovo)
Titolo terzo a: Impiego sostenibile delle risorse naturali
Art. 77a (nuovo)
Principio

1 La Confederazione versa contributi, nell’ambito dei crediti stanziati, per progetti regionali o settoriali intesi a migliorare la sostenibilità nell’impiego delle risorse naturali.

2 I contributi sono versati agli enti responsabili se:

a.
le misure previste nel progetto sono state coordinate;

b.
appare verosimile che in tempi brevi le misure potranno essere finanziate in modo autonomo. 

Art. 80 cpv. 1, frase introduttiva

1 I mutui a titolo d’aiuto per la conduzione aziendale di cui all’articolo 79 capoverso 1 sono di regola accordati se sono adempiute le seguenti condizioni: ...

Art. 82
Rimborso in caso di alienazione con utile
Se l’azienda o parte dell’azienda è alienata con utile, la parte ancora scoperta del mutuo deve essere rimborsata. 

Art. 86a cpv. 3
3 Gli aiuti per la riqualificazione sono versati al più tardi fino alla fine del 2015.
Art. 87 cpv. 2 e 3 (nuovo)
UMaggioranza

2 I provvedimenti sono realizzati in modo da non influire sulla concorrenza nell’immediato raggio d’attività.

UMinoranza

2 Secondo il diritto vigente
(v. anche art. 93 cpv. 1 lett. d, 105 cpv. 1 lett c e 107a)

3 La Confederazione può versare contributi e crediti d’investimento anche a piccole aziende commerciali che trasformano e commercializzano materie prime e prodotti agricoli con un elevato valore aggiunto. Il Consiglio federale disciplina i particolari. 

3 Stralciare
Art. 88, rubrica

	
	Condizioni per provvedimenti collettivi di ampia portata


Art. 91 cpv. 1, frase introduttiva e lett. b

1 Se l’azienda o la parte di azienda che ha beneficiato di un sostegno finanziario è alienata con utile, gli obblighi di rimborso concernenti gli aiuti agli investimenti per provvedimenti individuali sono i seguenti:

b.
le quote del mutuo ancora scoperte devono essere rimborsate.

Art. 93 cpv. 1 lett. d (nuova)
Maggioranza

1 Nell’ambito dei crediti stanziati la Confederazione accorda contributi per:

d.
edifici di piccole aziende commerciali che trasformano e commercializzano materie prime e prodotti agricoli con un elevato valore aggiunto. Le aziende devono comprendere almeno il primo livello di trasformazione.

Minoranza

d.
Stralciare
(v. anche art. 87 cpv. 2, 105 cpv. 1 lett c e 107a)

Art. 96 cpv. 4 e 5 (nuovi)
4 Allo scopo di migliorare le condizioni quadro agricole e di ridurre le emissioni, la Confederazione promuove, conformemente alle direttive di EnergiaSvizzera, in particolare un impiego del legno e della biomassa rispettoso dell’ambiente, nonché impianti solari integrati in modo ottimale nei tetti e nelle facciate presenti nel settore agricolo.

4 Stralciare
5 L’importo dei contributi è stabilito secondo l’articolo 77b capoverso 1 se la progressione periodica prevista nella legge sull’energia non permette o impedisce di impiegare in modo rapido e rispettoso dell’ambiente il potenziale energetico presente nel settore agricolo. Gli impianti a legna e a biomassa concepiti in modo ottimale, nonché gli impianti solari di buona qualità e integrati nei tetti e nelle facciate nel rispetto della protezione degli insediamenti, sono autorizzati rapidamente in tutte le zone, sempre che non ne risultino pregiudicati monumenti culturali o naturali d’importanza nazionale.

5 Stralciare
Art. 97 cpv. 3 e 4

3 Espone pubblicamente il progetto e lo rende noto nel Foglio ufficiale cantonale. I progetti che in base al diritto federale o cantonale non necessitano di concessione o di licenza di costruzione non sono pubblicati.

4 Per i progetti resi noti nel Foglio ufficiale cantonale, offre la possibilità di fare opposizione alle organizzazioni legittimate a ricorrere in virtù della legislazione sulla protezione della natura e del paesaggio, sulla protezione dell’ambiente e sui percorsi pedonali.

Art. 98
Stanziamento dei mezzi finanziari

L’Assemblea federale stabilisce di volta in volta nel preventivo l’importo massimo entro il quale i contributi secondo l’articolo 93 capoverso 1 possono essere assegnati per l’anno in questione.

Art. 105 cpv. 1 lett. c (nuova)
Maggioranza

1 La Confederazione mette a disposizione dei Cantoni mezzi finanziari per crediti d’investimento per:

c.
edifici e impianti di piccole aziende commerciali.

Minoranza

c.
Stralciare
(v. anche art. 87 cpv. 2, 93 cpv. 1 lett d e 107a)

Art. 106 cpv. 1, frase introduttiva, lett. d ed e (nuove) nonché cpv. 2 lett. e ed f (nuove)

1 I proprietari che gestiscono essi stessi la loro azienda o la gestiranno essi stessi dopo l’investimento ricevono crediti d’investimento:

d. per misure destinate a migliorare la produzione di colture speciali;

e.
per impianti destinati alla produzione di energie rinnovabili.

Minoranza
e.
Stralciare
2 Gli affittuari ricevono crediti d’investimento:

e. per misure destinate a migliorare la produzione di colture speciali.

f.
per impianti destinati alla produzione di energie rinnovabili.

Minoranza
f.
Stralciare
Art. 107 cpv. 1 lett. b, d (nuova) ed e (nuova)
1 I crediti d’investimento sono accordati segnatamente per:

b.
la costruzione o l’acquisto in comune di edifici, attrezzature e macchine da parte di produttori, se tali misure permettono loro di razionalizzare le loro aziende, facilitare la lavorazione, l’immagazzina​mento e lo smercio dei prodotti della regione o produrre energia da biomassa;

d.
progetti di sviluppo regionale e la promozione di prodotti indigeni e regionali ai quali l’agricoltura partecipa in modo preponderante;

e.
per impianti destinati alla produzione di energie rinnovabili.

Minoranza
e.
Stralciare
Art. 107a (nuovo)
Crediti d’investimento per piccole aziende commerciali
Maggioranza
1 I crediti d’investimento sono inoltre accordati per edifici e impianti di piccole aziende commerciali che trasformano e commercializzano materie prime e prodotti agricoli con un elevato valore aggiunto. Le aziende devono comprendere almeno il primo livello di trasformazione. 

2 Il Consiglio federale può definire condizioni e oneri.

Minoranza I

1 I crediti d’investimento sono inoltre accordati per edifici e impianti di piccole aziende commerciali nella regione di montagna che trasformano e commercializzano materie prime e prodotti agricoli con un elevato valore aggiunto. Le aziende devono comprendere almeno il primo livello di trasformazione.

Minoranza II

1 Stralciare
2 Stralciare
Art. 169 cpv. 1 lett. h, nonché cpv. 2 e 3 (nuovi)
1 In caso di violazione della presente legge, delle relative disposizioni d’esecuzione o di decisioni prese in loro applicazione, possono essere adottate le seguenti misure amministrative:

h.
addossamento di un importo di 10 000 franchi al massimo.

2 Qualora vengano illegalmente immessi in commercio prodotti o vengano indebitamente richiesti o incassati contributi, può essere riscosso un impor​to equivalente al massimo al ricavo lordo dei prodotti illegalmente immessi in commercio o all’ammontare dei contributi indebitamente richiesti o incassati.

3 Al fine di ripristinare la situazione legale possono inoltre essere prese le misure seguenti:

a.
divieto di utilizzare e immettere in commercio prodotti o denominazioni;

b.
confisca ed eliminazione.

Art. 170 cpv. 3 (nuovo)
3 Il Consiglio federale disciplina le riduzioni in caso di violazione delle prescrizioni in materia di pagamenti diretti e di produzione vegetale. 

Art. 172
Delitti e crimini
1 Chiunque usa illecitamente una denominazione d’origine protetta o un’indicazione geografica protetta secondo l’articolo 16 oppure una clas​sificazione o designazione secondo l’articolo 63 è punito a querela di parte con la detenzione fino a un anno o la multa fino a 100 000 franchi. In materia di classificazione o designazione secondo l’articolo 63, il diritto di querela spetta anche all’organo di controllo designato dal Consiglio fede​rale secondo l’articolo 64 capoverso 4 e agli organi di controllo istituiti dai Cantoni.

2 Chi agisce per mestiere è perseguito d’ufficio. La pena è la reclusione fino a cinque anni, la detenzione o la multa fino a 600 000 franchi.

Art. 173 cpv. 1 lett. a, cbis (nuova), gbis (nuova), gter (nuova), gquater (nuova), i, k, kbis (nuova), kter (nuova) e cpv. 3 lett. a 

1 Per quanto un’altra disposizione non commini una pena più severa, è punito con l’arresto o con la multa sino a 40 000 franchi chiunque intenzionalmente
:

a.
contravviene alle prescrizioni sulle designazioni emanate o riconosciute secondo gli articoli 14 capoverso 1 lettere a–c ed e nonché 15;

cbis.
non si conforma alle esigenze di cui all’articolo 27a capoverso 1 o non ottempera al regime d’autorizzazione istituito in virtù dell’articolo 27a capoverso 2 o contravviene alle misure ordinate;

gbis.
non ottempera alle condizioni stabilite secondo l’articolo 146 relativamente alle importazioni di animali da allevamento, sperma, ovuli ed embrioni;

gter.
contravviene alle prescrizioni emanate secondo l’articolo 146a in merito all’allevamento, all’importazione e alla messa in commercio di animali da reddito geneticamente modificati;

gquater.
contravviene alle misure preventive emanate secondo l’articolo 148a;

i.
non osserva le istruzioni per l’uso di cui all’articolo 159 capoverso 2 o le prescrizioni per l’uso di cui all’articolo 159a;

k.
senza omologazione, produce, importa, immagazzina, trasporta, mette in commercio, offre in vendita o pubblicizza mezzi di produzione sottoposti all’obbligo d’omologazione (art. 160), utilizza antibiotici e sostanze analoghe per aumentare le prestazioni degli animali o non ne notifica l’impiego per scopi terapeutici (art. 160 cpv. 8);

kbis.
senza essere omologato o registrato al servizio competente, produce, importa, immagazzina, trasporta, mette in commercio, offre in vendita o pubblicizza mezzi di produzione;
kter.
contravviene alle disposizioni emanate secondo l’articolo 161 concernente la caratterizzazione e l’imballaggio dei mezzi di produzione.

3 Per quanto un’altra disposizione non commini una pena più severa, è punito con la multa sino a 5000 franchi chiunque intenzionalmente:

a.
Abrogata
Art. 179 cpv. 2

Concerne soltanto il testo francese

Art. 181 cpv. 1 e 1bis (nuovo)
1 Gli organi d’esecuzione ordinano le misure di controllo e i rilevamenti necessari all’esecuzione della presente legge, delle relative disposizioni d’esecuzione o delle decisioni fondate su di esse.

1bis Il Consiglio federale può emanare prescrizioni affinché nell’esecuzione della presente legge e di altre leggi attinenti all’agricoltura siano garantiti un’attività di controllo uniforme, comune e concertata, nonché il necessario scambio d’informazioni tra gli organi di controllo competenti.

Art. 187b cpv. 8

Abrogato

Art. 187c (nuovo)
Disposizioni transitorie della modifica del …
1 I vini dell’annata 2007 e anteriori possono essere prodotti ed etichettati secondo il diritto anteriore. Possono essere distribuiti ai consumatori fino a esaurimento delle scorte.

2 Per l’anno di contingentamento 2008, le quote di contingente doganale per le patate sono attribuite in ragione del 50 per cento secondo il diritto anteriore e del 50 per cento mediante vendita all’asta.

2 Stralciare
3 La trasformazione del raccolto di barbabietole da zucchero 2008 è retta dal diritto anteriore. 

Art. 188 cpv. 3

3 Gli articoli 40–42 si applicano fino al 31 dicembre 2008.

II

1 La presente legge sottostà a referendum facoltativo.

2 Il Consiglio federale ne determina l’entrata in vigore.

Progetto della Commissione di redazione per il voto finale

Legge federale
sugli assegni familiari

(Legge sugli assegni familiari
, LAFam
)

del 24 marzo 2006

L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera,
visto l’articolo 116 capoversi 2 e 4 della Costituzione federale
;
visti il rapporto della Commissione della sicurezza sociale e della sanità del Consiglio nazionale del 20 novembre 1998
, nonché il rapporto complementare dell’8 settembre 2004
;
visti i pareri del Consiglio federale del 28 giugno 2000
 e del 10 novembre 2004
,
decreta:

Capitolo 1
: Applicabilità della LPGA

Art. 1

Le disposizioni della legge federale del 6 ottobre 2000
 sulla parte generale del di​ritto delle assicurazioni sociali (LPGA) sono applicabili agli assegni familiari, sempreché la presente legge non preveda espressamente una deroga. Gli articoli 76 capoverso 2 e 78 LPGA non sono applicabili.

Capitolo 2: Disposizioni generali

Art. 2
Definizione e scopo degli assegni familiari

Gli assegni familiari sono prestazioni in denaro, uniche o periodiche, versate per compensare parzialmente l’onere finanziario rappresentato da uno o più figli.

 [...]
Capitolo 6: Disposizioni finali

 [...]

Art. 28
Modifica di altri atti normativi del diritto vigente
La modifica di altri atti normativi del diritto vigente è disciplinata nell’allegato.

Art. 29
Referendum ed entrata in vigore
1 La presente legge sottostà a referendum facoltativo.

2 Il Consiglio federale ne determina l’entrata in vigore.

	Consiglio nazionale, 24 marzo 2006
	Consiglio degli Stati, 24 marzo 2006

	Il presidente:
 Claude Janiak 
Il segretario: Ueli Anliker
	Il presidente: Rolf Büttiker
Il segretario: Christoph Lanz


Allegato

(art. 28)

Modifica di altri atti normativi del diritto vigente
Le leggi federali Gli atti normativi
 qui appresso sono modificati modificate come segue:

1. Legge federale del 24 marzo 2000
 sul personale federale

Art. 31 cpv. 1

1 Il Consiglio federale disciplina le prestazioni versate agli impiegati per il mantenimento dei figli a complemento degli assegni familiari versati secondo gli ordinamenti cantonali sugli assegni familiari.

2. Legge federale del 20 giugno 1952
 sugli assegni familiari 
nell’agricoltura

[...]

Art. 2, rubrica (concerne soltanto il testo francese
), nonché cpv. 1, 3 e 4

1 Gli assegni familiari per i lavoratori agricoli comprendono un assegno per l’economia domestica, nonché assegni per i figli e assegni di formazione secondo l’articolo 3 capoverso 1 LAFam
.

3 Gli importi degli assegni per i figli e degli assegni di formazione corri​spondono a quelli minimi stabiliti nell’articolo 5 capoversi 1 e 2 LAFam; nelle regioni di montagna tali importi sono aumentati di 20 franchi.

4 Abrogato
[...]

Art. 10, rubrica, nonché cpv. 2 e 3

	
	Esercizio concomitante delle attività di lavoratore agricolo
e di piccolo contadino


2 I piccoli contadini che esercitano la loro attività a titolo principale e sono temporaneamente attivi come lavoratori agricoli possono scegliere per questo periodo tra i due tipi di assegni familiari.

3 I piccoli contadini che esercitano la loro attività a titolo accessorio e gli alpigiani hanno diritto agli assegni familiari soltanto per il periodo di lavoro nel proprio podere agricolo o sull’alpe.

Art. 14 cpv. 3

Abrogato

Art. 25, rubrica e cpv. 1

	
	Applicabilità della LAFam
 e della LAVS



1 Nella misura in cui la presente legge e la LPGA
 non prevedono un’esaustiva regolamentazione d’esecuzione, si applicano per analogia le disposizioni della LAFam e della LAVS.

[...]

Vorlage der Redaktionskommission für die Schlussabstimmung

Bundesgesetz
über die Familienzulagen

(Familienzulagengesetz, FamZG)

vom 24. März 2006

Die Bundesversammlung der Schweizerischen Eidgenossenschaft,

gestützt auf Artikel 116 Absätze 2 und 4 der Bundesverfassung
,
nach Einsicht in den Bericht der Kommission für soziale Sicherheit und 
Gesundheit des Nationalrates vom 20. November 1998
 und in den Zusatzbericht vom 8. September 2004

sowie in die Stellungnahmen des Bundesrates vom 28. Juni 2000
 und vom 10. November 2004
,
beschliesst:

1. Kapitel: Anwendbarkeit des ATSG

Art. 1

Die Bestimmungen des Bundesgesetzes vom 6. Oktober 2000
 über den Allgemeinen Teil des Sozialversicherungsrechts (ATSG) sind auf die Familienzulagen anwendbar, soweit das vorliegende Gesetz nicht ausdrücklich eine Abweichung vom ATSG vorsieht. Nicht anwendbar sind die Artikel 76 Absatz 2 und 78 ATSG.

2. Kapitel: Allgemeine Bestimmungen

Art. 2
Begriff und Zweck der Familienzulagen
Familienzulagen sind einmalige oder periodische Geldleistungen, die ausgerichtet werden, um die finanzielle Belastung durch ein oder mehrere Kinder teilweise auszugleichen.

[...]

6. Kapitel: Schlussbestimmungen

 [...]

Art. 28
Änderung anderer Erlasse bisherigen Rechts
Die Änderung anderer Erlasse bisherigen Rechts wird im Anhang geregelt.

Art. 29
Referendum und Inkrafttreten
1 Dieses Gesetz untersteht dem fakultativen Referendum.

2 Der Bundesrat bestimmt das Inkrafttreten.

	Nationalrat, 24. März 2006
	Ständerat, 24. März 2006

	Der Präsident: Claude Janiak 
Der Protokollführer: Ueli Anliker
	Der Präsident: Rolf Büttiker
Der Sekretär: Christoph Lanz


Anhang

(Art. 28)

Änderung anderer Erlasse bisherigen Rechts
Die nachstehenden Erlasse Bundesgesetze werden wie folgt geändert:

1. Bundespersonalgesetz vom 24. März 2000

Art. 31 Abs. 1

1 Der Bundesrat regelt die Leistungen, die den Angestellten für den Unterhalt ihrer Kinder in Ergänzung zu den Familienzulagen nach den Familienzulagenordnungen der Kantone ausgerichtet werden.

2. Bundesgesetz vom 20. Juni 1952
 über die Familienzulagen
in der Landwirtschaft
 [...]

Art. 2 Sachüberschrift sowie Abs. 1, 3 und 4

Sachüberschrift: betrifft nur den französischen Text

1 Die Familienzulagen für landwirtschaftliche Arbeitnehmer umfassen eine Haushaltungszulage sowie Kinder- und Ausbildungszulagen nach Artikel 3 Absatz 1 FamZG
.

3 Die Kinder- und Ausbildungszulagen entsprechen den Mindestansätzen nach Artikel 5 Absätze 1 und 2 FamZG; im Berggebiet werden die Ansätze um je 20 Franken erhöht.

4 Aufgehoben

 [...]
Art. 10 Sachüberschrift sowie Abs. 2 und 3

Gleichzeitige Tätigkeit als landwirtschaftlicher Arbeitnehmer und Kleinbauer

2 Sind hauptberufliche Kleinbauern zeitweise als landwirtschaftliche Arbeitnehmer tätig, so können sie für diese Zeit zwischen den beiden Arten von Familienzulagen wählen.

3 Nebenberufliche Kleinbauern und Älpler haben nur für die Zeit der Tätigkeit im landwirtschaftlichen Betrieb oder auf der Alp Anspruch auf Familienzulagen.

Art. 14 Abs. 3

Aufgehoben

Art. 24
Verhältnis zum kantonalen Recht
Die Kantone können in Ergänzung zu diesem Gesetz höhere und andere Zulagen festsetzen und zu deren Finanzierung besondere Beiträge erheben.

Art. 25 Sachüberschrift und Abs. 1

Anwendbarkeit des FamZG
 und des AHVG

1 Soweit dieses Gesetz und das ATSG
 den Vollzug nicht abschliessend regeln, gelten die Bestimmungen des FamZG und des AHVG sinngemäss.

 [...]

Projet de la Commission de rédaction pour le vote final

Loi fédérale 
sur les allocations familialesF(
(Loi sur les allocations familiales, LAFam)

du 24 mars 2006

L’Assemblée fédérale de la Confédération suisse,

vu l’art. 116, al. 2 et 4, de la Constitution
,
vu le rapport de la Commission de la sécurité sociale et de la santé publique du Conseil national du 20 novembre 1998
 et le rapport complémentaire du 8 septembre 2004
,
vu les avis du Conseil fédéral du 28 juin 2000
 et du10 novembre 2004
,

arrête:

Chapitre 1
Applicabilité de la LPGA

Art. 1

Les dispositions de la loi fédérale du 6 octobre 2000 sur la partie générale du droit des assurances sociales (LPGA)
 s’appliquent aux allocations familiales, à moins que la présente loi ne déroge expressément à la LPGA. Les art. 76, al. 2, et 78 LPGA ne sont pas applicables.

Chapitre 2
Dispositions générales

Art. 2
Définition et but des allocations familiales
Les allocations familiales sont des prestations en espèces, uniques ou périodiques, destinées à compenser partiellement la charge financière représentée par un ou plusieurs enfants.

 [...]
Chapitre 6
Dispositions finales

 [...]
Art. 28
Modification d’autres actes du droit en vigueur
La modification d’autres actes du droit en vigueur est réglée en annexe.

Art. 29
Référendum et entrée en vigueur
1 La présente loi est sujette au référendum.

2 Le Conseil fédéral fixe la date de l’entrée en vigueur.

	Conseil national, 24 mars 2006
	Conseil des Etats, 24 mars 2006

	Le président: Claude Janiak 
Le secrétaire: Ueli Anliker
	Le président: Rolf Büttiker
Le secrétaire: Christoph Lanz


Annexe

(art. 28)

Modification d’autres actes du droit en vigueur
Les actes lois mentionnées ci-après sont modifiées comme suit:

1. Loi du 24 mars 2000 sur le personnel de la Confédération

Art. 31, al. 1
1 Le Conseil fédéral définit les prestations versées à l’employé pour l’entretien des enfants en complément des allocations familiales prévues par les régimes cantonaux d’allocations familiales.

2. Loi fédérale du 20 juin 1952 sur les allocations familiales dans l’agriculture

 [...]
Art. 2, titre et al. 1, 3 et 4


Genres d’allocations et montants
1 Les allocations familiales versées aux travailleurs agricoles consistent en une allocation de ménage, ainsi qu’une allocation pour enfant et une allocation de formation professionnelle au sens de l’art. 3, al. 1,  LAFam
.
3 Les montants de l’allocation pour enfant et de l’allocation de formation professionnelle correspondent aux montants minimaux fixés à l’art. 5, al. 1 et 2, LAFam; ils sont toutefois supérieurs de 20 francs en zone de montagne.
4 Abrogé

 [...]
Art. 10, titre et al. 2 et 3

	
	Exercice simultané d’une activité lucrative en qualité de travailleur agricole et de petit paysan


2 Si les petits paysans exerçant leur activité à titre principal exercent temporairement une activité de travailleurs agricoles, ils peuvent choisir pour cette période une des deux sortes d’allocation.
3 Les petits paysans qui exercent leur activité à titre accessoire ainsi que les exploitants d’alpages n’ont droit aux allocations familiales que pour le temps qu’ils consacrent à l’exploitation de leur domaine agricole ou de l’alpage.

Art. 14, al. 3

Abrogé

Art. 24
Relation avec le droit cantonal
En complément de la présente loi, les cantons peuvent fixer des allocations plus élevées ainsi que d’autres genres d’allocations familiales; ils peuvent en outre percevoir des contributions spéciales en vue de leur financement.
Art. 25, titre et al. 1

	
	Application de la LAFam
 et de la LAVS



1 Si la présente loi et la LPGA
 ne règlent pas l’exécution de manière exhaustive, les dispositions de la LAFam et de la LAVS sont applicables par analogie.

 [...]

Pubblicazioni dei dipartimenti e degli uffici 
della Confederazione

Termine per la raccolta delle firme: 11 agosto 2004

Iniziativa popolare federale
«Sovranità del popolo senza propaganda di governo»

Esame preliminare
La Cancelleria federale svizzera,

esaminata la lista per la raccolta delle firme a sostegno dell’iniziativa 
popolare federale «Sovranità del popolo senza propaganda di governo», 
presentata il 10 gennaio 2003;
visti gli articoli 68 e 69 della legge federale del 17 dicembre 1976
 sui diritti politici;
visto l’articolo 23 dell’ordinanza del 24 maggio 1978
 sui diritti politici,
decide:

1.
La lista per la raccolta delle firme a sostegno dell’iniziativa popolare federale «Sovranità del popolo senza propaganda di governo», presentata il 10 gennaio 2003, soddisfa formalmente le esigenze legali; essa contiene le indicazioni seguenti: il Cantone e il Comune politico in cui i firmatari hanno diritto di voto, il titolo e il testo dell’iniziativa e la data di pubblicazione nel Foglio federale, una clausola di ritiro incondizionata, la menzione secondo cui chiunque corrompe o si lascia corrompere in occasione della raccolta delle firme (art. 281 CP
) oppure altera il risultato della raccolta delle firme (art. 282 CP) è punibile, come anche il nome e l’indirizzo di almeno sette ma al massimo 27 promotori. La validità dell’iniziativa verrà esaminata dall’Assemblea federale in caso di riuscita formale.

	2.
L’iniziativa popolare può essere ritirata incondizionatamente dalla maggioranza assoluta dei seguenti promotori:

 1.
Thomas Bär, Alpenblick 9, 6330 Cham

	 2.
Kurt-Peter Breitenmoser-Sutter, 

Enggenhütten-Landpfifers Heimat, 9054 Haslen

	[…]

	27.
Christian von Siebenthal, 

Frauenfelderstrasse 38, 8252 Schlatt b. Diessenhofen


3.
Il titolo dell’iniziativa popolare federale soddisfa le condizioni stabilite nell’articolo 69 capoverso 2 della legge federale del 17 dicembre 1976 sui diritti politici. 

4.
La presente decisione è comunicata al comitato d’iniziativa: Verein Bürger für Bürger, Casella postale 266, 8044 Zurigo, e pubblicata nel Foglio federale dell’11 febbraio 2003.

	28 gennaio 2003
	Cancelleria federale svizzera:

	
	La cancelliera della Confederazione, Annemarie Huber-Hotz


Iniziativa popolare federale
«Sovranità del popolo senza propaganda di governo»

L’iniziativa popolare ha il tenore seguente:

La Costituzione federale è modificata come segue:

Art 34 cpv. 3 e 4
 (nuovi)

3 A dibattiti parlamentari ultimati, la libera formazione della volontà e l’e​spressione fedele del voto sono protette in particolare con le seguenti misure:

a.
il Consiglio federale, i quadri superiori dell’amministrazione federale e gli uffici federali si astengono da qualsiasi attività informativa e di propaganda. In particolare si astengono da attività mediatiche come pure dalla partecipazione a manifestazioni informative e manifestazioni riguardanti la votazione. Ne fa eccezione un unico breve comunicato rivolto alla popolazione dal capo del dipartimento interessato;

b.
la Confederazione si astiene dal finanziare, attuare e sostenere campagne d’informazione e di propaganda in vista di votazioni, come pure da qualsiasi produzione, pubblicazione o finanziamento di materiale informativo e propagandistico. Ne fa eccezione un opuscolo informativo per i cittadini aventi diritto di voto con le spiegazioni del Consiglio federale. L’opuscolo deve tener conto in maniera equilibrata degli argomenti favorevoli e contrari;

c.
la data della votazione va pubblicata almeno con sei mesi di anticipo;

d.
agli aventi diritto di voto vanno messi gratuitamente a disposizione il testo sottoposto alla votazione come pure quello in vigore.

4 La legge prevede entro due anni sanzioni in caso di violazione dei diritti politici.

Bekanntmachungen der Departemente und 
der Ämter

Sammelfrist bis 11. August 2004

Eidgenössische Volksinitiative
«Volkssouveränität statt Behördenpropaganda»

Vorprüfung

Die Schweizerische Bundeskanzlei,

nach Prüfung der am 10. Januar 2003 eingereichten Unterschriftenliste 
zu einer eidgenössischen Volksinitiative «Volkssouveränität statt 
Behördenpropaganda»,
gestützt auf die Artikel 68 und 69 des Bundesgesetzes vom 17. Dezember 1976
 
über die politischen Rechte,
gestützt auf Artikel 23 der Verordnung vom 24. Mai 1978
 über die politischen Rechte,

verfügt:

1.
Die am 10. Januar 2003 eingereichte Unterschriftenliste zu einer eidgenössischen Volksinitiative «Volkssouveränität statt Behördenpropaganda» entspricht den gesetzlichen Formen: Sie enthält eine Rubrik für Kanton und politische Gemeinde, in der die Unterzeichnerinnen und Unterzeichner stimm​berechtigt sind, sowie für das Datum der Veröffentlichung des Initiativtexts im Bundesblatt, ferner Titel und Wortlaut der Initiative, eine vorbehaltlose Rückzugsklausel, den Hinweis, dass sich strafbar macht, wer bei der Unterschriftensammlung für eine eidgenössische Volksinitiative besticht oder sich bestechen lässt (Art. 281 StGB
) oder wer das Ergebnis einer Unterschriftensammlung für eine Volksinitiative fälscht (Art. 282 StGB), sowie Namen und Adressen von mindestens sieben und höchstens 27 Urheberinnen und Urhebern der Initiative. Die Gültigkeit der Initiative wird erst nach ihrem Zustandekommen durch die Bundesversammlung geprüft.

2.
Folgende Urheberinnen und Urheber sind ermächtigt, die Volksinitiative vorbehaltlos mit absoluter Mehrheit zurückzuziehen:

	 1.
Thomas Bär, Alpenblick 9, 6330 Cham

	 2.
Kurt-Peter Breitenmoser-Sutter, 

Enggenhütten-Landpfifers Heimat, 9054 Haslen

	[…]

	27.
Christian von Siebenthal, 

Frauenfelderstrasse 38, 8252 Schlatt b. Diessenhofen


3.
Der Titel der eidgenössischen Volksinitiative «Volkssouveränität statt Behördenpropaganda» entspricht den gesetzlichen Erfordernissen von Artikel 69 Absatz 2 des Bundesgesetzes vom 17. Dezember 1976 über die politischen Rechte.

4.
Mitteilung an das Initiativkomitee: Verein Bürger für Bürger, Postfach 266, 8044 Zürich, und Veröffentlichung im Bundesblatt vom 11. Februar 2003.

	28. Januar 2003
	Schweizerische Bundeskanzlei

	
	Die Bundeskanzlerin: Annemarie Huber-Hotz


Eidgenössische Volksinitiative
«Volkssouveränität statt Behördenpropaganda»

Die Volksinitiative lautet:

Die Bundesverfassung vom 18. April 1999 wird wie folgt geändert:

Art 34 Abs. 3 (neu) und 4 (neu)
3 Mit Abschluss der parlamentarischen Beratungen werden die freie Willensbildung und die unverfälschte Stimmabgabe insbesondere wie folgt garantiert:

a.
Der Bundesrat, die Angehörigen des obersten Kaders der Bundesverwaltung und die Bundesämter enthalten sich der Informations- und Propagandatätigkeit. Sie enthalten sich insbesondere der Medienauftritte sowie der Teilnahme an Informations- und Abstimmungsveranstaltungen. Davon ausgenommen ist eine einmalige kurze Information an die Bevölkerung durch die Vorsteherin oder den Vorsteher des zuständigen Departements.

b.
Der Bund enthält sich jeder Finanzierung, Durchführung und Unterstützung von Informationskampagnen und Abstimmungspropaganda sowie der Produktion, Publikation und Finanzierung von Informations- und Propagandamaterial. Davon ausgenommen ist eine sachliche Broschüre mit den Erläuterungen des Bundesrates an die Stimmberechtigten. Darin sind die befürwortenden und ablehnenden Argumente ausgewogen zu berücksichtigen.

c.
Der Abstimmungstermin wird mindestens sechs Monate im voraus publiziert.

d.
Den Stimmberechtigten werden die Abstimmungsvorlagen zusammen mit dem geltenden Text unentgeltlich zur Verfügung gestellt.

4 Das Gesetz ordnet innert zwei Jahren Sanktionen bei Verletzung der politischen Rechte an.

Publications des départements et des offices
de la Confédération

Délai imparti pour la récolte des signatures: 11 août 2004

Initiative populaire fédérale
«Souveraineté du peuple sans propagande 
gouvernementale»

Examen préliminaire

La Chancellerie fédérale suisse,

après examen de la liste de signatures présentée le 10 janvier 2003 
à l’appui de l’initiative populaire fédérale «Souveraineté du peuple sans propagande gouvernementale»;
vu les art. 68 et 69 de la loi fédérale du 17 décembre 1976 sur les droits politiques
,
vu l’art. 23 de l’ordonnance du 24 mai 1978 sur les droits politiques
,

décide:

1.
La liste de signatures à l’appui de l’initiative populaire fédérale «Souveraineté du peuple sans propagande gouvernementale», présentée le 10 janvier 2003, satisfait, quant à la forme, aux exigences de la loi; elle contient les indications suivantes: le canton et la commune politique où le signataire a le droit de vote, le titre et le texte de l’initiative ainsi que la date de sa publi​cation dans la Feuille fédérale, une clause de retrait sans réserve, la mention selon laquelle quiconque se rend coupable de corruption active ou passive relativement à une récolte de signatures (art. 281 CPF
) ou falsifie le résultat d’une récolte de signatures à l’appui d’une initiative populaire (art. 282 CP) est punissable, ainsi que les noms et adresses d’au moins sept, mais pas plus de 27 auteurs de l’initiative. L’Assemblée fédérale ne se prononcera sur la validité de l’initiative que lorsque celle-ci aura abouti.

2.
L’initiative populaire peut être retirée sans réserve par une décision prise à la majorité absolue des auteurs suivants:

	 1.
Thomas Bär, Alpenblick 9, 6330 Cham

	 2.
Kurt-Peter Breitenmoser-Sutter, 

Enggenhütten-Landpfifers Heimat, 9054 Haslen

	[…]

	27.
Christian von Siebenthal, 

Frauenfelderstrasse 38, 8252 Schlatt b. Diessenhofen


3.
Le titre de l’initiative populaire fédérale «Souveraineté du peuple sans propagande gouvernementale» remplit les conditions fixées à l’art. 69, al. 2, de la loi fédérale du 17 décembre 1976 sur les droits politiques.

4.
La présente décision sera communiquée au comité d’initiative, Verein Bürger für Bürger, Case postale 266, 8044 Zurich, et publiée dans la Feuille fédérale du 11 février 2003.

	28 janvier 2003
	Chancellerie fédérale suisse:

	
	La chancelière de la Confédération, Annemarie Huber-Hotz


Initiative populaire fédérale

«Souveraineté du peuple sans propagande gouvernementale»

L’initiative populaire a la teneur suivante:

La Constitution fédérale du 18 avril 1999 est modifiée comme suit:

Art. 34, al. 3 et 4 (nouveaux)
3 A partir du moment où les débats parlementaires sont clos, la libre formation de l’opinion des citoyens et des citoyennes et l’expression fidèle et sûre de leur volonté sont garanties en particulier de la manière suivante:

a.
le Conseil fédéral, les cadres supérieurs de l’administration fédérale et les offices de la Confédération s’abstiennent de toute activité d’information et de propagande. Ils s’abstiennent notamment de toute intervention dans les médias et de toute participation à des manifestations concernant le scrutin. Est exceptée une brève et unique information à la population par le chef du département compétent;

b.
la Confédération s’abstient de financer, d’organiser et de soutenir des campagnes d’information et de propagande concernant le scrutin ainsi que de produire, de publier et de financer du matériel d’information et de propagande. Est exceptée une brochure explicative du Conseil fédéral envoyée à tous les citoyens et citoyennes ayant le droit de vote. Celle-ci expose de façon équitable les arguments des partisans et des opposants;

c.
la date de la votation est publiée au moins six mois à l’avance;

d.
le texte soumis au vote et le texte en vigueur sont mis gratuitement à la disposition des citoyens et des citoyennes.

4 La loi fixe dans un délai de deux ans les sanctions applicables en cas de violation des droits politiques.

Pubblicazioni dei dipartimenti e degli uffici 
della Confederazione

Iniziativa popolare federale
«Sovranità del popolo senza propaganda di governo»

Riuscita formale
La Cancelleria federale svizzera,

visti gli articoli 68, 69, 71 e 72 della legge federale del 17 dicembre 1976
 sui diritti politici;
visto il rapporto della Sezione dei diritti politici della Cancelleria federale sulla verifica delle liste delle firme, depositate l’11 agosto 2004, a sostegno dell’iniziativa popolare federale «Sovranità del popolo senza propaganda di governo»
,
decide:

1.
Presentata sotto forma di progetto elaborato, l’iniziativa popolare federale «Sovranità del popolo senza propaganda di governo» è formalmente riuscita, avendo essa raccolto le 100 000 firme valide richieste dall’articolo 139 capoverso 1 della Costituzione federale.

2.
Delle 107 449 firme depositate, 106 344 sono valide.

3.
La presente decisione è pubblicata nel Foglio federale e comunicata al comitato d’iniziativa: Verein Bürger für Bürger, Casella postale 266, 8044 Zurigo.

	31 agosto 2004
	Cancelleria federale svizzera:

	
	La cancelliera della Confederazione, Annemarie Huber-Hotz


Iniziativa popolare federale
«Sovranità del popolo senza propaganda di governo»

Firme per Cantone

	Cantoni
	Firme
	

	
	valide
	nulle

	Zurigo
	34 431
	223

	Berna
	8 946
	118

	Lucerna
	5 084
	51

	Uri
	285
	0

	Svitto
	1 719
	32

	Obvaldo
	290
	0

	Nidvaldo
	257
	0

	Glarona
	1 430
	28

	Zugo
	1 147
	1

	Friburgo
	508
	37

	Soletta
	1 904
	19

	Basilea Città
	1 668
	4

	Basilea Campagna
	1 752
	31

	Sciaffusa
	2 546
	3

	Appenzello Esterno
	1 096
	20

	Appenzello Interno
	368
	0

	San Gallo
	12 278
	77

	Grigioni
	5 702
	167

	Argovia
	9 795
	78

	Turgovia
	7 247
	64

	Ticino
	1 830
	19

	Vaud
	1 524
	17

	Vallese
	2 207
	36

	Neuchâtel
	1 184
	0

	Ginevra
	608
	76

	Giura
	538
	4

	
	
	

	Svizzera
	106 344
	1105

	
	
	


Bekanntmachungen der Departemente und der Ämter

Eidgenössische Volksinitiative
«Volkssouveränität statt Behördenpropaganda»

Zustandekommen

Die Schweizerische Bundeskanzlei,

gestützt auf die Artikel 68, 69, 71 und 72 des Bundesgesetzes vom 17. Dezember 1976
 über die politischen Rechte
sowie auf den Bericht der Sektion Politische Rechte der Bundeskanzlei über die Prüfung der Unterschriftenlisten der am 11. August 2004 eingereichten eidgenössischen Volksinitiative «Volkssouveränität statt Behördenpropaganda»
,

verfügt:

1.
Die in Form eines ausgearbeiteten Entwurfs abgefasste eidgenössische Volksinitiative «Volkssouveränität statt Behördenpropaganda» ist zustandegekommen, da sie die nach Artikel 139 Absatz 1 der Bundesverfassung verlangten 100 000 gültigen Unterschriften aufweist.

2.
Von insgesamt 107 449 eingereichten Unterschriften sind 106 344 gültig.

3.
Veröffentlichung im Bundesblatt und Mitteilung an das Initiativkomitee: Verein Bürger für Bürger, Postfach 266, 8044 Zürich.

	31. August 2004
	Schweizerische Bundeskanzlei

	
	Die Bundeskanzlerin: Annemarie Huber-Hotz


Eidgenössische Volksinitiative
«Volkssouveränität statt Behördenpropaganda»

Unterschriften nach Kantonen

	Kantone
	Unterschriften
	

	
	gültige
	ungültige

	Zürich
	34 431
	223

	Bern
	8 946
	118

	Luzern
	5 084
	51

	Uri
	285
	0

	Schwyz
	1 719
	32

	Obwalden
	290
	0

	Nidwalden
	257
	0

	Glarus
	1 430
	28

	Zug
	1 147
	1

	Freiburg
	508
	37

	Solothurn
	1 904
	19

	Basel-Stadt
	1 668
	4

	Basel-Landschaft
	1 752
	31

	Schaffhausen
	2 546
	3

	Appenzell A.Rh.
	1 096
	20

	Appenzell I.Rh.
	368
	0

	St.Gallen
	12 278
	77

	Graubünden
	5 702
	167

	Aargau
	9 795
	78

	Thurgau
	7 247
	64

	Tessin
	1 830
	19

	Waadt
	1 524
	17

	Wallis
	2 207
	36

	Neuenburg
	1 184
	0

	Genf
	608
	76

	Jura
	538
	4

	
	
	

	Schweiz
	106 344
	1105

	
	
	


Publications des départements et des offices
de la Confédération

Initiative populaire fédérale
«Souveraineté du peuple sans propagande
gouvernementale»

Aboutissement

La Chancellerie fédérale suisse,

vu les art. 68, 69, 71 et 72 de la loi fédérale du 17 décembre 1976 sur les droits politiques
,
vu le rapport de la Section des droits politiques de la Chancellerie fédérale sur la vérification des listes de signatures déposées le 11 août 2004 à l’appui de l’initiative populaire fédérale «Souveraineté du peuple sans propagande gouvernementale»
,

décide:

1.
Présentée sous la forme d’un projet rédigé, l’initiative populaire fédérale «Souveraineté du peuple sans propagande gouvernementale» a abouti, les 100 000 signatures valables exigées par l’art. 139, al. 1, de la constitution ayant été recueillies.

2.
Sur 107 449 signatures déposées, 106 344 sont valables.

3.
La présente décision sera publiée dans la Feuille fédérale et communiquée au comité d’initiative, Verein Bürger für Bürger, Case postale 266, 8044 Zurich.
	31 août 2004
	Chancellerie fédérale suisse:

	
	La chancelière de la Confédération, Annemarie Huber-Hotz


Initiative populaire fédérale
«Souveraineté du peuple sans propagande gouvernementale»

Signatures par canton

	Cantons
	Signatures
	

	
	valables
	non valables

	Zurich
	34 431
	223

	Berne
	8 946
	118

	Lucerne
	5 084
	51

	Uri
	285
	0

	Schwyz
	1 719
	32

	Obwald
	290
	0

	Nidwald
	257
	0

	Glaris
	1 430
	28

	Zoug
	1 147
	1

	Fribourg
	508
	37

	Soleure
	1 904
	19

	Bâle-Ville
	1 668
	4

	Bâle-Campagne
	1 752
	31

	Schaffhouse
	2 546
	3

	Appenzell Rh.-Ext.
	1 096
	20

	Appenzell Rh.-Int.
	368
	0

	Saint-Gall
	12 278
	77

	Grisons
	5 702
	167

	Argovie
	9 795
	78

	Thurgovie
	7 247
	64

	Tessin
	1 830
	19

	Vaud
	1 524
	17

	Valais
	2 207
	36

	Neuchâtel
	1 184
	0

	Genève
	608
	76

	Jura
	538
	4

	
	
	

	Suisse
	106 344
	1105

	
	
	


Pubblicazioni dei dipartimenti e degli uffici 
della Confederazione
Iniziativa popolare federale
«Sì al ribasso dei premi delle casse malati 
nell’assicurazione di base»

Ritiro
Con la dichiarazione di ritiro del 10 gennaio 2008, il comitato d’iniziativa ha comunicato alla Cancelleria federale di aver ritirato, con decisione presa dalla maggioranza necessaria dei membri, l’iniziativa popolare federale del 28 luglio 2004 «Sì al ribasso dei premi delle casse malati nell’assicurazione di base» (FF 2004 4195).

I 25 membri originari del comitato d’iniziativa mantengono il diritto di voto. Di questi, 18 hanno firmato in tempo utile la dichiarazione di ritiro giuridicamente vincolante.

Sulla base di questa dichiarazione di ritiro, il Consiglio federale rinuncia a sottoporre l’iniziativa popolare federale «Sì al ribasso dei premi delle casse malati nell’assicurazione di base» al voto del Popolo e dei Cantoni.

	16 gennaio 2008
	Cancelleria federale


Bekanntmachungen der Departemente und der Ämter

Eidgenössische Volksinitiative
«für tiefere Krankenkassenprämien in der 
Grundversicherung»

Rückzug

Mit Rückzugserklärung vom 10. Januar 2008 gibt das Initiativkomitee der Bundeskanzlei davon Kenntnis, dass die eidgenössische Volksinitiative vom 28. Juli 2004 «für tiefere Krankenkassenprämien in der Grundversicherung» (BBl 2004 4717) vom Initiativkomitee mit der nötigen Mehrheit seiner noch stimmberechtigten Mitglieder zurückgezogen worden ist.

Die 25 ursprünglichen Mitglieder des Initiativkomitees sind noch stim​mberechtigt. Davon haben 18 Mitglieder fristgerecht die rechtsver​bindliche Rückzugserklärung unterzeichnet.

Gestützt auf diese verbindliche Rückzugserklärung nimmt der Bundesrat von der Durchführung einer Volksabstimmung über die eidgenössische Volksinitiative «für tiefere Krankenkassenprämien in der Grundver​sicherung» Umgang.

	16. Januar 2008
	Bundeskanzlei


Publications des départements et des offices 
de la Confédération

Initiative populaire fédérale
«pour la baisse des primes d’assurance-maladie dans l’assurance de base»

Retrait

Par déclaration de retrait du 10 janvier 2008, le comité d’initiative a informé la Chancellerie fédérale que l’initiative populaire fédérale du 28 juillet 2004 «pour la baisse des primes d’assurance-maladie dans l’assurance de base» (FF 2004 4437) a été retirée par une décision prise à la majorité nécessaire des membres du comité d’initiative.

Les 25 membres fondateurs du comité d’initiative ont encore le droit de vote. 18 d’entre eux ont signé, dans le délai prescrit, la déclaration de retrait valable.

Vu cette déclaration de retrait valable, le Conseil fédéral renonce à soumet​tre l’initiative populaire fédérale «pour la baisse des primes d’assurance-maladie dans l’assurance de base» au vote du peuple et des cantons.

	16 janvier 2008
	Chancellerie fédérale


Pubblicazioni dei dipartimenti e degli uffici 
della Confederazione
Iniziativa popolare federale
«Acqua viva (Iniziativa sulla rinaturazione)»

Ritiro condizionato
Con dichiarazione del 12 gennaio 2010, il comitato d’iniziativa ha comu​nicato alla Cancelleria federale di aver optato, con decisione presa dalla maggioranza necessaria dei membri, per il ritiro condizionato dell’iniziativa popolare federale del 3 luglio 2006 «Acqua viva (Iniziativa sulla rinatu​razione)» (FF 2006 6169).

26 dei 27 membri originari del comitato d’iniziativa hanno ancora il diritto di voto. 24 di loro hanno firmato entro il termine impartito la dichiarazione di ritiro condizionato giuridicamente vincolante.

Secondo i nuovi articoli 73a, 75a capoverso 2 e 90a della legge federale sui diritti politici, introdotti in occasione della modifica del 20 settembre 2009 (RU 2010 271), la dichiarazione di ritiro condizionato ha tuttavia effetto soltanto se il controprogetto indiretto all’iniziativa, ossia la modifica dell’11 dicembre 2009 della legge sulla protezione delle acque (LPAc; Rinaturazione), entrerà effettivamente in vigore. Se il 13 maggio 2010 il termine di referendum relativo alla modifica dell’11 dicembre 2009 sarà trascorso infruttuosamente (cfr. FF 2010 309), il ritiro dell’iniziativa popolare «Acqua viva (Iniziativa sulla rinaturazione)» avrà effetto e il Consiglio federale non sottoporrà tale iniziativa popolare al voto del Popolo e dei Cantoni.

	2 febbraio 2010
	Cancelleria federale


Bekanntmachungen der Departemente und der Ämter

Eidgenössische Volksinitiative
«Lebendiges Wasser (Renaturierungs-Initiative)»

Bedingter Rückzug

Mit Erklärung vom 12. Januar 2010 gibt das Initiativkomitee der Bundeskanzlei davon Kenntnis, dass die eidgenössische Volksinitiative vom 3. Juli 2006 «Lebendiges Wasser (Renaturierungs-Initiative)» (BBl 2006 6699) vom Initiativkomitee mit der nötigen Mehrheit bedingt zurückgezogen worden ist.

26 der 27 ursprünglichen Mitglieder des Initiativkomitees sind noch stimmberechtigt. Davon haben 24 Mitglieder fristgerecht die rechtsverbindliche bedingte Rückzugserklärung unterzeichnet. 

Gemäss den durch die Änderung vom 20. September 2009 des Bundesgesetzes über die politischen Rechte eingefügten neuen Artikeln 73a, 75a Absatz 2 und 90a (AS 2010 271) wird diese bedingte Rückzugserklärung aber erst wirksam, wenn die Änderung vom 11. Dezember 2009 des Bundesgesetzes über den Schutz der Gewässer (Gewässerschutzgesetz, GSchG) (Renaturierung) als indirekter Gegen​vorschlag der Initiative tatsächlich in Kraft tritt. Wenn also die Referendumsfrist für diese gesetzliche Änderung am 13. Mai 2010 unbenützt abgelaufen ist (vgl. BBl 2010 355), wird der Rückzug der Volksinitiative «Lebendiges Wasser (Renaturierungs-Initiative)» wirksam und der Bundesrat wird von der Durchführung einer Abstimmung von Volk und Ständen über diese Volksinitiative Umgang nehmen.

	2. Februar 2010
	Bundeskanzlei


Publications des départements et des offices 
de la Confédération

Initiative populaire fédérale
«Eaux vivantes (Initiative pour la renaturation)»

Retrait conditionnel

Par déclaration du 12 janvier 2010, le comité d’initiative a informé la Chancellerie fédérale que l’initiative populaire fédérale du 3 juillet 2006 «Eaux vivantes (Initiative pour la renaturation)» (FF 2006 6381) a été retirée conditionnellement par une décision prise à la majorité nécessaire des membres du comité d’initiative.

26 des 27 membres fondateurs du comité d’initiative ont encore le droit de vote. 24 d’entre eux ont signé, dans le délai prescrit, une déclaration de retrait conditionnel valable.

Conformément aux nouvelles dispositions introduites aux art. 73a, 75a, al. 2 et 90a par la modification du 25 septembre 2009 de la loi fédérale sur les droits politiques (RO 2010 271), ce retrait conditionnel ne prendra toutefois effet que si la modification du 11 décembre 2009 de la loi fédérale sur la protection des eaux (Renaturation), en tant que contre-projet indirect à l’initiative, entre vraiment en vigueur. Ainsi donc, si le délai référendaire s’appliquant à cette modification législative expire le 13 mai 2010 sans avoir été utilisé (cf. FF 2010 325), le retrait de l’initiative «Eaux vivantes (Initiative pour la renaturation)» prendra effet et le Conseil fédéral pourra renoncer à la soumettre au vote du peuple et des cantons.

	2 février 2010
	Chancellerie fédérale


Pubblicazioni dei dipartimenti e degli uffici 
della Confederazione
Iniziativa popolare federale
«Acqua viva (Iniziativa sulla rinaturazione)»

Realizzazione della condizione di ritiro
Con dichiarazione del 12 gennaio 2010 (FF 2010 317), il comitato d’ini​ziativa ha comunicato alla Cancelleria federale la decisione, presa dalla maggioranza necessaria dei membri del comitato, di subordinare il ritiro dell’iniziativa popolare federale del 3 luglio 2006 «Acqua viva (Iniziativa sulla rinaturazione)» (FF 2006 6169) all’entrata in vigore del contropro​getto indiretto.

Conformemente agli articoli 73a capoverso 3 lettera a e 90a della legge federale del 17 dicembre 1976 sui diritti politici (RS 161.1; RU 2010 271), il ritiro condizionato è divenuto effettivo poiché il termine di referendum relativo al controprogetto indiretto, vale a dire alla modifica dell’11 dicem​bre 2009 della legge federale sulla protezione delle acque (LPAc) (Rinatu​razione), è trascorso infruttuosamente il 13 maggio 2010 (cfr. FF 2010 309). Il Consiglio federale rinuncia pertanto a sottoporre l’iniziativa popo​lare federale «Acqua viva (Iniziativa sulla rinaturazione)» al voto del Popolo e dei Cantoni.

	… giugno 2010
	Cancelleria federale


Bekanntmachungen der Departemente und der Ämter

Eidgenössische Volksinitiative
«Lebendiges Wasser (Renaturierungs-Initiative)»

Eintritt der Bedingung für den Rückzug

Mit Erklärung vom 12. Januar 2010 gab das Initiativkomitee der Bundeskanzlei davon Kenntnis, dass die eidgenössische Volksinitiative vom 3. Juli 2006 «Lebendiges Wasser (Renaturierungs-Initiative)» (BBl 2006 6699) vom Initiativkomitee mit der nötigen Mehrheit (BBl 2010 363) bedingt zurückgezogen worden ist.

Der bedingte Rückzug ist nach Artikel 73a Absatz 3 Buchstabe a und 90a des Bundesgesetzes über die politischen Rechte (SR 161.1, AS 2010 271) wirksam geworden, weil die Referendumsfrist zum indirekten Gegenvorschlag der Initiative, der Änderung vom 11. Dezember 2009 des Bundesgesetzes über den Schutz der Gewässer (Gewässerschutzgesetz, GSchG) (Renaturierung) am 13. Mai 2010 unbenützt abgelaufen ist (vgl. BBl 2010 355). Der Bundesrat nimmt daher von der Durchführung einer Abstimmung von Volk und Ständen über die Volksinitiative «Lebendiges Wasser (Renaturierungs-Initiative)» Umgang.

	... Juni 2010
	Bundeskanzlei


Publications des départements et des offices 
de la Confédération

Initiative populaire fédérale
«Eaux vivantes (Initiative pour la renaturation)»

Réalisation du retrait conditionnel

Par déclaration du 12 janvier 2010, le comité d’initiative avait informé la Chancellerie fédérale que l’initiative populaire fédérale du 3 juillet 2006 «Eaux vivantes (Initiative pour la renaturation)» (FF 2006 6381) avait été retirée par une décision prise à la majorité nécessaire des membres du comité d’initiative (FF 2010 333) et à la condition que le contre-projet indirect puisse entrer en vigueur.

Conformément aux art. 73a, al. 3, let. a, et 90a, de la loi fédérale du 17 décembre 1976 sur les droits politiques (RS 161.1, RO 2010 271), ce retrait conditionnel a pris effet étant donné que le délai référendaire s'appliquant à la modification du 11 décembre 2009 de la loi fédérale sur la protection des eaux (Renaturation), en tant que contre-projet indirect à l’initiative, a expiré le 13 mai 2010 sans avoir été utilisé (cf. FF 2010 325). Le Conseil fédéral renonce dès lors à soumettre l’initiative populaire fédérale «Eaux vivantes (Initiative pour la renaturation)» au vote du peuple et des cantons.

	...  2010
	Chancellerie fédérale


05.054
Messaggio
concernente l’iniziativa popolare federale «Sovranità
del popolo senza propaganda di governo»

del 29 giugno 2005

Onorevoli presidenti e consiglieri,
con il presente messaggio vi trasmettiamo l’iniziativa popolare federale «Sovranità del popolo senza propaganda di governo», che vi proponiamo di sottoporre senza controprogetto al voto del Popolo e dei Cantoni, con la raccomandazione di respingerla. 

Gradite, onorevoli presidenti e consiglieri, l’espressione della nostra alta considerazione.

	29 giugno 2005
	In nome del Consiglio federale svizzero:

	
	Il presidente della Confederazione, Samuel Schmid
La cancelliera della Confederazione, Annemarie Huber-Hotz


Compendio

L’iniziativa chiede un complemento dell’articolo 34 della Costituzione federale sulla garanzia dei diritti politici. Con poche eccezioni, l’attività di informazione del Consiglio federale e dell’Amministrazione durante le campagne che precedono le votazioni deve essere vietata. Si propongono le misure seguenti:

–
il divieto per il Consiglio federale, per i quadri superiori e per gli uffici federali di svolgere attività di informazione e propaganda durante le campagne di voto. È ammessa un’unica, breve comunicazione da parte del capo del dipartimento interessato per informare la popolazione;

[…]

Messaggio

1
Aspetti formali e validità dell’iniziativa

1.1
Testo dell’iniziativa
Il testo dell’iniziativa popolare «Sovranità del popolo senza propaganda di governo» ha il seguente tenore:
La Costituzione federale è modificata come segue:

Art. 34 cpv. 3 e 4
 (nuovi)

3 A dibattiti parlamentari ultimati, la libera formazione della volontà e l’espressione fedele del voto sono protette in particolare con le seguenti misure:

a.
il Consiglio federale, i quadri superiori dell’Amministrazione federale e gli uffici federali si astengono da qualsiasi attività informativa e di propaganda. In particolare si astengono da dichiarazioni nei media come pure dalla partecipazione a manifestazioni informative e manifestazioni riguardanti la votazione. Fa eccezione un’unica, breve comunicazione del capo del dipartimento interessato alla popolazione; […]
1.2
Riuscita formale e termini di trattazione
L’iniziativa popolare «Sovranità del popolo senza propaganda di governo» è stata sottoposta ad esame preliminare dalla Cancelleria federale il 28 gennaio 2003
 e depositata l’11 agosto 2004 con le firme necessarie. Con decisione del 31 agosto 2004 la Cancelleria federale ne ha constatato la riuscita formale con 106 344 firme valide
. […]
1.3
Validità

1.3.1
Unità formale
Ai sensi dell’articolo 139 capoverso 2 della Costituzione federale (Cost.)
, un’iniziativa popolare per la revisione parziale della Costituzione deve essere formulata come proposta generica o progetto elaborato; le forme miste non sono ammesse. […]
1.3.2
Unità materiale
L’articolo 139 capoverso 3 Cost. sancisce l’imperativo dell’unità materiale. Le iniziative devono riguardare un singolo argomento ben definito in modo da garantire l’espressione della libera volontà degli aventi diritto al voto. L’articolo 75 capoverso 2 della legge federale del 17 dicembre 1976
 sui diritti politici (LDP) concretizza l’imperativo dell’unità materiale stabilendo che le singole parti dell’iniziativa devono essere intrinsecamente connesse. […] 

1.3.3
Compatibilità con il diritto internazionale

L’articolo 139 capoverso 3 Cost. impone il rispetto delle disposizioni vincolanti del diritto internazionale. L’iniziativa non contraddice il diritto internazionale. 

1.3.4
Attuabilità
In caso di revisione costituzionale l’evidente impossibilità di attuare di fatto un’iniziativa popolare costituisce un ostacolo materiale tacito. Secondo la prassi costante, le iniziative popolari manifestamente inattuabili sotto il profilo pratico non sono sottoposte al voto popolare.
Le richieste dell’iniziativa non sono irrealizzabili dal punto di vista giuridico, né inattuabili di fatto.

Il nostro Collegio ha quindi stabilito la validità dell’iniziativa.

2
Lancio Genesi dell’iniziativa
Gli autori dell’iniziativa rifiutano ogni informazione fornita dalle autorità durante le campagne che precedono le votazioni, ad eccezione delle spiegazioni contenute nell’apposito opuscolo
. Tocca infatti in primo luogo agli aventi diritto al voto informarsi e formarsi un’opinione propria sul progetto. […] 

3
Commento e interpretazione del testo dell’iniziativaContenuto dell’iniziativa popolare e commento
L’iniziativa è finalizzata a completare l’articolo 34 Cost. sulla garanzia dei diritti politici.

Un nuovo capoverso 3 prevede quattro misure destinate a preservare la libera formazione dell’opinione e il voto esente da condizionamenti dei cittadini (lett. a–d). Le misure devono essere attuate solo dopo la conclu​sione delle consultazioni parlamentari (periodo introduttivo al cpv. 3). Con ciò si deve intendere la data delle votazioni finali nelle Camere federali. In questo modo l’iniziativa stabilisce in modo vincolante da quale momento le informazioni delle autorità devono essere considerate informazioni sulle campagne di voto. […]

4
L’informazione durante le campagne che precedono le votazioni 

4.1
Giurisprudenza del Tribunale federale 

Secondo la giurisprudenza costante del Tribunale federale, il diritto di voto garantito dalle disposizioni costituzionali della Confederazione accorda maniera in generale il diritto al riconoscimento del risultato di una votazione o di un’elezione solo se esprime in modo affidabile e corretto la libera decisione dell’elettorato.
 […]
4.2
Dottrina

In passato la dottrina era concorde sul fatto che le autorità non dovessero intervenire nel dibattito sulle votazioni perché le informazioni fornite da enti pubblici nelle campagne di voto erano viste come un eventuale ostacolo alla libera formazione dell’opinione politica o come un possibile condizionamento
. Questo punto di vista, per altro, è oggi difeso solo da alcuni autori
. […]

5
La funzione direttiva del Consiglio federale durante le campagne di voto 

La Costituzione indica nel Consiglio federale la massima autorità direttiva e esecutiva della Confederazione (art. 174 Cost.), cioè l’organo di gestione dello Stato. Ma governare un Paese non vuol dire solo mantenere vivo il dialogo con l’Assemblea federale, bensì anche comunicare con la popolazione e, durante le campagne che precedono le votazioni, con l’elettorato. […] 

6
La prassi del Consiglio federale nel corso del tempo

6.1
Storia

La questione della partecipazione delle autorità alle campagne che precedono le votazioni ha suscitato dibattiti già nel XIX secolo. […]
6.2
Nuove premesse

Rispetto al passato, le condizioni in cui si svolgono le votazioni sono notevolmente cambiate. I media hanno assunto una funzione ben più importante; la vasta diffusione della televisione e l’apparire di altre fonti di informazione – in particolare Internet – hanno modificato radicalmente le modalità della formazione della volontà dell’elettorato. […]

6.2.1
Paesaggio mediatico 

La Svizzera è stata uno degli ultimi Paesi dell’Europa occidentale in cui i quotidiani si sono svincolati dai partiti per aprirsi al dibattito. Questo processo si è concluso agli inizi degli anni Novanta. […]

6.2.2
Impegno privato

Nelle campagne che precedono le votazioni, non solo le informazioni ufficiali, ma anche quelle private possono influire in maniera illecita sulla formazione della volontà dell’elettorato. […]

6.2.3
Complessità dei testi

La prassi dell’attività informativa ufficiale nelle campagne elettorali si spiega anche con la complessità dei progetti. […]
6.3
Adeguamento alle nuove premesse

Il Consiglio federale e l’Amministrazione federale non possono sfuggire alle conseguenze dei nuovi sviluppi nel settore dei media, della maggiore disponibilità di mezzi privati nelle campagne e della crescente complessità degli oggetti in votazione. […]
7
L’impegno del Consiglio federale nelle campagne che precedono le votazioni 

7.1
Dovere di partecipazione del Consiglio federale

L’elettorato ha il diritto di essere a conoscenza non solo della posizione del governo su un progetto, ma anche delle ragioni che la motivano. […]

7.2
Principi dell’attività informativa del Consiglio federale e dell’Amministrazione federale 

7.2.1
Rapporto del Gruppo di lavoro CSI

La Conferenza dei servizi d’informazione (CSI) ha istituito, il 24 agosto 1999, un gruppo di lavoro incaricato di presentare le attività di informazione e di comunicazione del Consiglio federale e dell’Amministrazione federale prima del voto e di elaborare linee direttrici per l’avvenire. […]

7.2.2
Opportunità di sancire questi principi nella legge 

Non è la prima volta che si dibatte sull’opportunità di sancire nella normativa questi importanti principi concernenti l’attività informativa delle autorità nelle campagne di voto: la questione è infatti già stata sollevata a più. […]

7.3
Informazione e propaganda 

Il confine tra propaganda e informazione è di fatto dipendente da apprezzamenti soggettivi ed è quindi difficile da determinare in maniera generale. Mentre per taluni un’informazione può sembrare un’indicazione oggettiva ed equilibrata, per altri invece lo stesso dato può già situarsi al limite della propaganda. […]
7.4
Finanziamento

La problematica del finanziamento, del volume dei costi e della trasparenza circa i mezzi finanziari attribuiti si propone costantemente non soltanto per quanto concerne l’informazione delle autorità nelle campagne che prece​dono le votazioni, ma ancor maggiormente per quanto concerne il lavoro di pubbliche relazioni vero e proprio. […] 

7.5
Giudizio del Parlamento sulla prassi informativa del Consiglio federale durante le campagne che precedono le votazioni

Gli interventi parlamentari che si occupano della prassi informativa del Consiglio federale durante le campagne di voto come pure del finan​ziamento dell’attività informativa delle autorità sono molto numerosi. Non è per altro possibile discernere un atteggiamento unitario del Parlamento. […] 

8
La questione delle sanzioni

Allorché si tratta di votazioni popolari cantonali, i ricorsi riguardanti il diritto di voto dei cittadini e quelli relativi alle elezioni e votazioni canto​nali sono giudicati dal Tribunale federale
. […] 

9
Ripercussioni in caso di accettazione dell’iniziativa
9.1
Ripercussioni per la Confederazione

L’accettazione dell’iniziativa avrebbe per conseguenza una massiccia limitazione dell’attività informativa del Consiglio federale e dell’Ammini​strazione federale nelle campagne di voto. Sarebbero consentite solo le spiegazioni ufficiali come pure un’unica informazione alla popolazione da parte del capo del dipartimento interessato. […] 

9.2
Ripercussioni per i Cantoni e i Comuni 

Le lettere b e c del capoverso 3 come pure il capoverso 4 del testo dell’ini​ziativa si applicano non soltanto alla Confederazione ma anche a ai Cantoni e ai Comuni, che sarebbero tenuti, di conseguenza, a pubblicare la data delle votazioni con un anticipo di almeno sei mesi. […]

9.3
Ripercussioni finanziarie e sul personale a livello della Confederazione e dei Cantoni 

È estremamente difficile stimare le ripercussioni finanziarie e sul personale in caso di accettazione dell’iniziativa popolare poiché, di regola, le spese dell’attività informativa durante le campagne che precedono le votazioni sono imputate al budget ordinario per l’informazione dei dipartimenti e degli uffici. […] 

10
Conclusioni

Il Consiglio federale si è ripetutamente impegnato per preservare la funzionalità del nostro sistema di democrazia diretta, non solo proponendo una riforma dei diritti popolari, ma anche preoccupandosi intensamente del proprio ruolo e di quello dell’Amministrazione federale durante le cam​pagne che precedono le votazioni. […]

05.054

Botschaft
über die Volksinitiative «Volkssouveränität statt
Behördenpropaganda»

vom 29. Juni 2005

Sehr geehrte Frau Präsidentin,
sehr geehrter Herr Präsident,
sehr geehrte Damen und Herren,

wir unterbreiten Ihnen die Botschaft zur Volksinitiative «Volkssouveränität statt Behördenpropaganda» und beantragen Ihnen, die Initiative Volk und Ständen mit der Empfehlung auf Ablehnung und ohne Gegenentwurf zur Abstimmung vorzulegen.

Wir versichern Sie, sehr geehrte Frau Präsidentin, sehr geehrter Herr Präsident, sehr geehrte Damen und Herren, unserer vorzüglichen Hochachtung.

	29. Juni 2005
	Im Namen des Schweizerischen Bundesrates

	
	Der Bundespräsident: Samuel Schmid
Die Bundeskanzlerin: Annemarie Huber-Hotz


Übersicht

Die Initiative verlangt eine Ergänzung von Artikel 34 BV über die Garantie der politischen Rechte. Die Informationstätigkeit von Bundesrat und Bundesverwaltung vor Abstimmungen soll mit wenigen Ausnahmen verboten werden. Vorgeschlagen werden die folgenden Massnahmen:

–
Verbot der Informations- und Propagandatätigkeit für den Bundesrat, die obersten Kader der Bundesverwaltung und die Bundesämter im Vorfeld von Abstimmungen. Zulässig bleibt eine einmalige kurze Information an die Bevölkerung durch die zuständige Departementsvorsteherin oder den zuständigen Departementsvorsteher.

[…]
Botschaft

1
Formelle Aspekte und Gültigkeit der Initiative

1.1
Wortlaut der Initiative
Die Volksinitiative «Volkssouveränität statt Behördenpropaganda» hat folgenden Wortlaut:

Die Bundesverfassung vom 18. April 1999 wird wie folgt geändert:

Art 34 Abs. 3 (neu) und 4 (neu)
3 Mit Abschluss der parlamentarischen Beratungen werden die freie Willensbildung und die unverfälschte Stimmabgabe insbesondere wie folgt garantiert:

a.
Der Bundesrat, die Angehörigen des obersten Kaders der Bundesverwaltung und die Bundesämter enthalten sich der Informations- und Propagandatätigkeit. Sie enthalten sich insbesondere der Medienauftritte sowie der Teilnahme an Informations- und Abstimmungsveranstaltungen. Davon ausgenommen ist eine einmalige kurze Information an die Bevölkerung durch die Vorsteherin oder den Vorsteher des zuständigen Departements.

[…]

1.2
Zustandekommen und Behandlungsfristen

Die Volksinitiative «Volkssouveränität statt Behördenpropaganda» wurde am 28. Januar 2003
 von der Bundeskanzlei vorgeprüft und am 11. August 2004 mit den nötigen Unterschriften eingereicht. Mit Verfügung vom 31. August 2004
 stellte die Bundeskanzlei fest, dass die Initiative mit 106 344 gültigen Unterschriften zu Stande gekommen ist.

[…]

1.3
Gültigkeit

1.3.1
Einheit der Form

Nach Artikel 139 Absatz 2 der Bundesverfassung (BV)
 hat eine Volksinitiative auf Teilrevision der Bundesverfassung entweder die Form der allgemeinen Anregung oder des ausgearbeiteten Entwurfs; Mischformen sind nicht gestattet.
[…]
1.3.2
Einheit der Materie

Artikel 139 Absatz 3 BV verankert das Gebot der Einheit der Materie. Initiativen müssen sich auf ein einzelnes klar umschriebenes Thema beziehen. Damit soll der freie Wille der Stimmberechtigten gewährleistet werden. Artikel 75 Absatz 2 des Bundesgesetzes vom 17. Dezember 1976
 über die politischen Rechte (BPR) konkretisiert das Gebot der Einheit der Materie dahingehend, dass zwischen den einzelnen Teilen einer Volksinitiative ein sachlicher Zusammenhang bestehen muss.

[…]

1.3.3
Vereinbarkeit mit dem Völkerrecht

Artikel 139 Absatz 3 BV verlangt die Beachtung der zwingenden Bestimmungen des Völkerrechts. Die Initiative tangiert das zwingende Völkerrecht nicht.

1.3.4
Durchführbarkeit

Die offensichtliche faktische Undurchführbarkeit eines Initiativbegehrens gilt als ungeschriebene materielle Schranke der Verfassungsrevision. Nach der Praxis bleiben zweifelsfrei und faktisch unmöglich durchführbare Volksinitiativen der Volksabstimmung entzogen.

Die Forderungen der Initiative sind weder in rechtlicher Hinsicht unmöglich zu realisieren noch sind sie faktisch undurchführbar.

Der Bundesrat kommt somit zum Schluss, dass die Initiative gültig ist.

2
Anlass für die Lancierung Ausgangslage für die Entstehung der Initiative

Die Initiantinnen und Initianten lehnen eine Information von Bundesrat und Bundesverwaltung im Vorfeld von Abstimmungen ab, die über die Erläuterung der Vorlage im Rahmen des so genannten Abstim​mungsbüchleins hinausgehtF
. Es obliege in erster Linie den Stimmbe​rechtigten selber, sich über die Vorlage zu informieren und sich eine eigene Meinung zu bilden. […]

3
Erläuterung und Auslegung der Initiative Inhalt und Erläuterung der Volksinitiative
Die Initiative bezweckt eine Ergänzung von Artikel 34 BV über die Garantie der politischen Rechte.

Ein neuer Absatz 3 enthält vier Massnahmen zur Wahrung der freien Willensbildung und der unverfälschten Stimmabgabe der Stimmberechtigten (Bst. a–d). Diese gelten für die Phase nach Abschluss der parlamentarischen Beratungen (Einleitungssatz zu Abs. 3). Darunter ist das Datum der Schlussabstimmungen in den eidgenössischen Räten zu verstehen. Die Initiative legt somit verbindlich fest, ab welchem Zeitpunkt Information als Abstimmungsinformation zu verstehen ist. […]

4
Zur Information im Vorfeld
von Abstimmungen

4.1
Bundesgerichtliche Rechtsprechung

Nach ständiger bundesgerichtlicher Rechtsprechung räumt das vom Verfassungsrecht des Bundes gewährleistete Stimm- und Wahlrecht allgemein den Anspruch darauf ein, dass kein Abstimmungs- oder Wahlergebnis anerkannt wird, das nicht den freien Willen der Stimmberechtigten zuverlässig und unverfälscht zum Ausdruck bringt.
 […]

4.2
Lehre

Früher war sich die Lehre darüber einig, dass sich die Behörden grundsätzlich aus Abstimmungen herauszuhalten haben, weil die behördliche Information im Vorfeld von Abstimmungen als potenzielle Gefahr für einen freien und unverfälschten Prozess der Entscheidfindung betrachtet wurde.
 Diese Haltung wird heute nur noch vereinzelt vertreten.
 […]
5
Die staatsleitende Funktion des Bundesrates
im Vorfeld von Abstimmungen

Die Bundesverfassung bezeichnet den Bundesrat als die oberste leitende und vollziehende Behörde des Bundes (Art. 174 BV) und damit als staatsleitendes Organ. Zur Staatsleitung gehört nicht nur der ständige Dialog mit der Bundesversammlung, sondern auch die Kommunikation mit der Bevölkerung und im Vorfeld von Abstimmungen mit den Stimmberechtigten. […]

6
Die Praxis des Bundesrates im Wandel der Zeit

6.1
Historische Entwicklung

Die Frage der Mitwirkung des Bundesrates im Vorfeld von Abstimmungen hat bereits im 19. Jahrhundert zu Diskussionen Anlass gegeben. 

6.2
Veränderte Voraussetzungen

Im Vergleich zu früher hat sich das Umfeld von Abstimmungen entscheidend verändert. Den Medien kommt eine wesentlich stärkere Funktion zu, und die weite Verbreitung des Fernsehens sowie das Aufkommen weiterer Informationsquellen wie namentlich des Internets haben die Art und Weise der Willensbildung der Stimmberechtigten stark verändert. […]
6.2.1
Mediales Umfeld 

Als eines der letzten westeuropäischen Länder erlebte auch die Schweiz, wie sich die Tageszeitungen zunehmend von den Parteien lösten und zu Forumszeitungen wurden. […]

6.2.2
Privates Engagement

Nicht nur behördliche, sondern auch private Informationen im Vorfeld von Sachabstimmungen können in unzulässiger Weise die Willensbildung der Stimmberechtigten beeinflussen. […]

6.2.3
Komplexität der Vorlagen

Die aktive bundesrätliche Informationspraxis im Vorfeld von Abstimmungen lässt sich auch mit der Komplexität der Vorlagen erklären. […]

6.3
Anpassung an die veränderten Voraussetzungen

Den veränderten Voraussetzungen im medialen Umfeld, hinsichtlich der gestiegenen Bereitschaft zu privatem Engagement vor Abstimmungen und der zunehmenden Komplexität der Abstimmungsvorlagen können sich auch Bundesrat und Bundesverwaltung nicht entziehen. […]

7
Teilhabe des Bundesrates an der Willensbildung
im Vorfeld von Abstimmungen
7.1
Teilnahmepflicht des Bundesrates

Die Stimmberechtigten haben ein Anrecht darauf, nicht nur die Haltung ihrer Regierung zu einer Vorlage, sondern auch deren Beweggründe dafür oder dagegen zu kennen. […] 

7.2
Informationsgrundsätze für Bundesrat und
Bundesverwaltung im Vorfeld von Abstimmungen

7.2.1
Bericht der AG KID

Die Konferenz der Informationsdienste (KID) setzte am 24. August 1999 eine Arbeitsgruppe (AG KID) ein mit dem Auftrag, die Informations- und Kommunika​tionstätigkeit von Bundesrat und Bundesverwaltung vor Abstimmungen darzustellen und Leitlinien für die künftige Informa​tionstätigkeit im Vorfeld von Abstimmungen zu entwickeln. […] 

7.2.2
Zur Frage einer gesetzlichen Verankerung
dieser Grundsätze

Die Frage einer normativen Verankerung der wesentlichen Grundsätze über die Information von Bundesrat und Bundesverwaltung im Vorfeld von Abstimmungen ist nicht neu und wurde wiederholt thematisiert. […]
7.3
Information und Propaganda

Wo die Grenze zwischen Information und Propaganda im konkreten Fall verläuft, hängt stark von subjektiven Auffassungen und Werthaltungen ab. Während die einen die Information als objektiv und sachlich empfinden, ist für die andern die Grenze zur Propaganda bereits überschritten. […]

7.4
Finanzierung 

Nicht nur bei der behördlichen Information im Vorfeld von Abstimmungen, sondern noch mehr bei der eigentlichen Öffentlichkeitsarbeit stellt sich immer wieder die Frage der Finanzierung, der Höhe des Finanzaufwandes und der Transparenz über die gesprochenen finanziellen Mittel. […]
7.5
Sichtweise des Parlaments gegenüber der bundesrätlichen Informationspraxis im Vorfeld
von Abstimmungen

Die parlamentarischen Vorstösse, die sich mit der bundesrätlichen Informationspraxis im Vorfeld von Abstimmungen und mit der Frage der Finanzierung staatlicher Informationstätigkeiten befassen, sind zahlreich. […]

8
Zur Frage der Sanktionen

Soweit es um kantonale Abstimmungen geht, besteht die Möglichkeit, eine Verletzung der politischen Rechte mittels Stimmrechtsbeschwerde beim Bundesgericht zu rügen.
 […]

9
Auswirkungen der Initiative bei einer Annahme

9.1
Auswirkungen auf den Bund

Die Annahme der Initiative hätte massive Einschränkungen der Informationstätigkeit von Bundesrat und Bundesverwaltung im Vorfeld von Abstimmungen zur Folge. Zulässig blieben nur die amtlichen Erläute​rungen sowie eine einmalige Information an die Bevölkerung durch die Vorstehrerin oder den Vorsteher des zuständigen Departements. […]

9.2
Auswirkungen auf Kantone und Gemeinden

Die Buchstaben b und c von Absatz 3 sowie Absatz 4 des Initiativtextes finden nicht nur auf den Bund, sondern auch auf die Kantone und die Gemeinden Anwendung. Auch sie müssten im Falle der Annahme der Initiative Abstimmungstermine spätestens sechs Monate im Voraus publizieren, wobei davon nicht nur Urnenabstimmungen betroffen wären, sondern auch Landsgemeinden und Abstimmungen an Gemeindeversammlungen. […]
9.3
Finanzielle und personelle Auswirkungen 

Die finanziellen und personellen Auswirkungen bei einer Annahme der Volksinitiative können nicht exakt abgeschätzt werden, da die Informationstätigkeit vor Abstimmungen in der Regel über die ordentlichen Informationsbudgets der Departemente und Ämter bestritten wird. […]
10
Schlussfolgerungen

Der Bundesrat hat sich wiederholt für den Erhalt der Funktionsfähigkeit unserer direkten Demokratie eingesetzt, nicht nur, indem er eine Reform der Volksrechte vorgeschlagen hat, sondern auch, indem er sich mit seiner Rolle und derjenigen der Bundesverwaltung im Vorfeld von Abstimmungen intensiv beschäftigte.. […]

05.054

Message
concernant l’initiative populaire «Souveraineté du peuple sans propagande gouvernementale»

du 29 juin 2005

Madame la Présidente,
Monsieur le Président,
Mesdames et Messieurs,

Nous vous soumettons le message concernant l’initiative populaire «Souveraineté du peuple sans propagande gouvernementale» et vous proposons de soumettre l’initiative sans contre-projet au vote du peuple et des cantons en leur recommandant de la rejeter.

Nous vous prions d’agréer, Madame la Présidente, Monsieur le Président, Mesdames et Messieurs, l’assurance de notre haute considération.

	29 juin 2005
	Au nom du Conseil fédéral suisse:

	
	Le président de la Confédération, Samuel Schmid
La chancelière de la Confédération, Annemarie Huber-Hotz


Condensé

L’initiative demande qu’un complément soit ajouté à l’art. 34 Cst. relatif à la garantie des droits politiques. À peu d’exceptions près, le Conseil fédéral et l’admi​nistration fédérale doivent se voir interdire toute activité d’information. Les mesures proposées sont les suivantes:

–
Interdiction de toute activité d’information et de propagande de la part du Conseil fédéral, des cadres supérieurs de l’administration fédérale et des offices de la Confédération en période de votation. Est exceptée une brève et unique information à la population par le chef du département compétent.

[…]

Message

1
Aspects formels et validité de l’initiative

1.1
Texte de l’initiative
L’initiative populaire «Souveraineté du peuple sans propagande gouvernementale» a la teneur suivante:

La Constitution fédérale du 18 avril 1999 est modifiée comme suit:

Art 34, al. 3 et 4 (nouveaux)
3 A partir du moment où les débats parlementaires sont clos, la libre formation de l’opinion des citoyens et des citoyennes et l’expression fidèle et sûre de leur volonté sont garanties en particulier de la manière suivante:

a.
le Conseil fédéral, les cadres supérieurs de l’administration fédérale et les offices de la Confédération s’abstiennent de toute activité d’information et de propagande. Ils s’abstiennent notamment de toute intervention dans les médias et de toute participation à des manifestations concernant le scrutin. Est exceptée une brève et unique information à la population par le chef du département compétent; […]
1.2
Aboutissement et délais de traitement

L’initiative populaire «Souveraineté du peuple sans propagande gouvernementale» a été soumise à l’examen préliminaire de la Chancellerie fédérale
 le 28 janvier 2003 et a été remise le 11 août 2004 avec le nombre requis de signatures. Par décision du 31 août 2004, la Chancellerie fédérale a constaté que l’initiative avait recueilli 106 344 signatures valables et qu’elle avait donc abouti
. […]

1.3
Validité

1.3.1
Unité de la forme

En vertu de l’art. 139, al. 2, de la Constitution fédérale (Cst.)
, une initiative populaire doit revêtir la forme d’une proposition conçue en termes généraux ou celle d’un projet rédigé; les formes mixtes ne sont pas admises. […]
1.3.2
Unité de la matière

L’art. 139, al. 3, Cst. stipule les conditions relatives à l’unité de la matière: les initiatives populaires doivent porter sur un seul sujet, clairement circonscrit. Cette disposition vise à garantir la libre opinion des citoyens. Elle est concrétisée par l’art. 75, al. 2, de la loi fédérale du 17 décembre 1976 sur les droits politiques (LDP)
, qui précise qu’il doit exister un rapport intrinsèque entre les différentes parties d’une initiative populaire. […]
1.3.3
Compatibilité avec le droit international

L’art. 139, al. 3, Cst. requiert le respect des règles impératives du droit international. Or, l’initiative ne touche pas à des règles impératives du droit international.

1.3.4
Praticabilité

L’impraticabilité évidente, de facto, d’une initiative est considérée comme un obstacle matériel non écrit à la révision constitutionnelle. La pratique en l’occurrence est de ne pas soumettre au vote du peuple les initiatives populaires qui sont indubitablement impossibles à mettre en pratique.

Les exigences de la présente initiative ne sont ni irréalisables du point de vue juridique, ni impraticables dans les faits.

Le Conseil fédéral en vient ainsi à la conclusion que l’initiative doit être proclamée valide.

2
Contexte

Les auteurs de l’initiative refusent que le Conseil fédéral et l’administration fédérale donnent, dans le cadre de la campagne précédant les votations, des informations qui vont au-delà de celles figurant dans la brochure intitulée Explications du Conseil fédéral
 et estiment que c’est aux citoyens seuls de s’informer à propos de l’objet et de se faire leur propre opinion. […]

87B3
Buts et contenu teneur de l’initiative
L’initiative demande que l’art. 34 Cst., qui concerne la garantie des droits politiques, soit complété.

Un nouvel al. 3 contient quatre mesures visant à garantir la libre formation de l’opinion des citoyens et l’expression fidèle et sûre de leur volonté (let. a à d), qui s’appliquent seulement une fois que les débats parlementaires sont clos (phrase introductive de l’al. 3). Par là, il faut entendre la date du vote final au niveau des chambres. L’initiative fixe donc le moment auquel les informations délivrées sont à considérer comme des informations relatives aux votations. […]

4
Considérations sur les informations données par les autorités dans la perspective des votations

4.1
Jurisprudence du Tribunal fédéral

Selon une jurisprudence constante du Tribunal fédéral, le droit de vote et d’éligibilité, garanti par le droit constitutionnel de la Confédération, implique pour les citoyens le droit général de réclamer que le résultat d’une votation ou d’une élection ne soit pas reconnu s’il ne reflète pas de manière fidèle et sûre leur libre opinion
. […]
4.2
Doctrine

Jadis, la doctrine jugeait clairement que les autorités devaient se tenir à l’écart des votations et des élections, car les informations données par les autorités lors des campagnes de votation étaient considérées comme un danger potentiel pour le processus de libre formation de l’opinion
. Cette vision des choses est aujourd’hui rare
. […]
5
La fonction dirigeante du Conseil fédéral dans la perspective des votations

La Constitution fédérale décrit le Conseil fédéral comme l’autorité directoriale et exécutive suprême de la Confédération (art. 174 Cst.); il est donc l’organe dirigeant de l’Etat. La direction de l’Etat implique d’entretenir une communication constante non seulement avec l’Assemblée fédérale, mais aussi avec la population et, dans la perspective des votations, avec les citoyens. […]
6
Pratique du Conseil fédéral dans le temps

6.1
Evolution historique

La question de l’implication du Conseil fédéral dans la perspective des votations fait l’objet de discussions depuis le 19e siècle. […]

6.2
Evolution du contexte

Le contexte des votations a fortement évolué au fil du temps. Les médias ont une fonction qui a pris une importance considérable; de même, la généralisation de la télévision et l’apparition de nouvelles sources d’information, comme l’Internet, ont grandement modifié la façon dont les citoyens se font une opinion. […]
6.2.1
Contexte médiatique

La Suisse, comme les autres pays d’Europe occidentale avant elle, a vu la presse quotidienne se distancier peu à peu par rapport aux partis politiques et évoluer vers un rôle de tribune publique. […]
6.2.2
Interventions de milieux privés

Les interventions officielles précédant les votations ne sont pas les seules susceptibles d’influencer de manière inadmissible la formation de l’opinion des citoyens; l’intervention de certains milieux privés peut avoir le même effet. 

6.2.3
Complexité des objets soumis à la votation

L’usage qui consiste pour le Conseil fédéral à informer la population de manière active dans la perspective des votations s’explique notamment par la complexité des objets. […]
6.3
Adaptation au nouveau contexte

Le Conseil fédéral et l’administration fédérale ne peuvent pas se soustraire au nouveau contexte médiatique, eu égard à la tendance croissante à l’investissement privé dans les campagnes de votation et à la complexité grandissante des objets soumis à la votation. […]
7
Contribution du Conseil fédéral à la formation
de l’opinion publique avant les votations

7.1
Devoir d’intervention du Conseil fédéral

Les citoyens ont le droit non seulement de connaître l’avis de leur gouvernement quant à un objet soumis à la votation, mais encore les raisons pour lesquelles il se prononce pour ou contre cet objet. […]
7.2
Principes régissant la diffusion d’informations
par le Conseil fédéral et par l’administration fédérale avant une votation

7.2.1
Rapport du GT CSIC

Le 24 août 1999, la Conférence des services d’information de la Confédération (CSIC) a instauré un groupe de travail (GT CSIC) en lui donnant pour mandat d’exposer tout d’abord les activités d’information et de communication du Conseil fédéral et de l’administration fédérale avant les votations et de préparer ensuite des directives pour la poursuite des activités dans ce domaine. […]
7.2.2
Faut-il inscrire dans une loi les principes
devant régir l’information?

La question de l’introduction d’une disposition normative réglant les principes essentiels applicables à la politique d’information pratiquée par le Conseil fédéral et l’administration fédérale avant une votation n’est pas nouvelle et a souvent été évoquée. […]
7.3
Information et propagande

Concrètement, la délimitation de la frontière entre information et propagande repose surtout sur des critères et des appréciations subjectifs. Là où certains verront une information factuelle et objective, d’autres trouveront que la frontière de la propagande a déjà été franchie. […]
7.4
Financement

La question du financement, de son montant et de la transparence de son attribution se pose de manière répétée, non seulement dans le contexte de l’information fournie par les autorités avant les votations, mais davantage encore dans le contexte des relations publiques proprement dites. […]
7.5
Attitude du Parlement face à la pratique du Conseil fédéral en matière d’information avant les votations

De nombreuses interventions parlementaires ont été consacrées à la pratique du Conseil fédéral en matière d’information avant les votations et au financement des activités officielles d’information, mais le Parlement est très loin de parler d’une seule voix. […]
8
La question des sanctions

En cas d’atteinte aux droits politiques à l’échelon des scrutins cantonaux, il est possible de déposer un recours pour violation de dispositions relatives au droit de vote devant le Tribunal fédéral
. […]
9
Conséquences de l’acceptation de l’initiative

9.1
Conséquences pour la Confédération

L’acceptation de l’initiative entraînerait une restriction drastique des activités d’information du Conseil fédéral et de l’administration fédérale avant les votations. Seules les explications du Conseil fédéral et une brève et unique information à la population par le chef du département compétent resteraient autorisées. […]
9.2
Conséquences pour les cantons et pour les communes

Les let. b et c de l’al. 3 et l’al. 4 du texte de l’initiative ne s’appliquent pas seulement à la Confédération, mais aussi aux cantons et aux communes. […]
9.3
Conséquences financières et effets sur l’état
du personnel

Les conséquences financières et les effets sur l’état du personnel en cas d’accep​tation de l’initiative populaire ne peuvent pas être évalués précisément, car les activités d’information relatives à une votation sont en règle générale imputées au budget ordinaire des départements et des offices. […]
10
Conclusions

Le Conseil fédéral n’a jamais cessé de s’engager en faveur de notre démocratie directe, non seulement en proposant une réforme des droits politiques, mais encore en examinant attentivement son propre rôle et celui de l’administration fédérale en période de votation, avec pour résultat que des directives internes ont été mises en place pour garantir le respect de certains impératifs par l’administration fédérale avant les votations. […]

Decreto federale 
concernente l’iniziativa popolare «Sovranità del popolo senza propaganda di governo»
del 21 dicembre 2007

L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera,
visto l’articolo 139 capoverso 3 della Costituzione federale
;
esaminata l’iniziativa popolare «Sovranità del popolo senza propaganda 
di governo», depositata l’11 agosto 2004
;
visto il messaggio del Consiglio federale del 29 giugno 2005
,
decreta:
Art. 1

1 L’iniziativa popolare dell’11 agosto 2004 «Sovranità del popolo senza propaganda di governo» è valida ed è sottoposta al voto del Popolo e dei Cantoni.

2 L’iniziativa ha il tenore seguente:

La Costituzione federale è modificata come segue:
Art. 34 cpv. 3 e 4
 (nuovi)

3 A dibattiti parlamentari ultimati, la libera formazione della volontà e l’espressione fedele del voto sono protette in particolare con le seguenti misure:

a.
il Consiglio federale, i quadri superiori dell’amministrazione federale e gli uffici federali si astengono da qualsiasi attività informativa e di propaganda. In particolare si astengono da attività mediatiche come pure dalla partecipazione a manifestazioni informative e manifestazioni riguardanti la votazione. Ne fa eccezione un unico breve comunicato rivolto alla popolazione dal capo del dipartimento interessato;

b.
la Confederazione si astiene dal finanziare, attuare e sostenere campagne d’informazione e di propaganda in vista di votazioni, come pure da qualsiasi produzione, pubblicazione o finanziamento di materiale informativo e propagandistico. Ne fa eccezione un opuscolo informativo per i cittadini aventi diritto di voto con le spiegazioni del Consiglio federale. L’opuscolo deve tener conto in maniera equilibrata degli argomenti favorevoli e contrari; 

c.
la data della votazione va pubblicata almeno con sei mesi di anticipo;

d.
agli aventi diritto di voto vanno messi gratuitamente a disposizione il testo sottoposto alla votazione come pure quello in vigore.

4 La legge prevede entro due anni sanzioni in caso di violazione dei diritti politici.

Art. 197 n. 8
 (nuovo)

8. Disposizione transitoria dell’art. 34 cpv. 3 e 4

Se la pertinente legislazione federale non entra in vigore entro cinque anni dall’accettazione da parte del Popolo e dei Cantoni della protezione  della libera formazione della volontà ai sensi dell’articolo 34 capoversi 3 e 4, il Consiglio federale emana mediante ordinanza le necessarie disposizioni esecutive.

Art. 2

L’Assemblea federale raccomanda al Popolo e ai Cantoni di respingere l’iniziativa.

	Consiglio degli Stati, 21 dicembre 2007
	Consiglio nazionale, 21 dicembre 2007

	Il presidente: Christoffel Brändli 
Il segretario: Christoph Lanz
	Il presidente: André Bugnon 
Il segretario: Pierre-Hervé Freléchoz


Bundesbeschluss
über die Volksinitiative «Volkssouveränität 
statt Behördenpropaganda»
vom 21. Dezember 2007

Die Bundesversammlung der Schweizerischen Eidgenossenschaft,

gestützt auf Artikel 139 Absatz 3 der Bundesverfassung
,
nach Prüfung der am 11. August 2004 eingereichten 
Volksinitiative «Volkssouveränität statt Behördenpropaganda»
,
nach Einsicht in die Botschaft des Bundesrates vom 29. Juni 2005
,

beschliesst:

Art. 1

1 Die Volksinitiative vom 11. August 2004 «Volkssouveränität statt Behördenpropaganda» ist gültig und wird Volk und Ständen zur Abstimmung unterbreitet.

2 Sie lautet:

Die Bundesverfassung wird wie folgt geändert:

Art 34 Abs. 3 und 4 (neu)
3 Mit Abschluss der parlamentarischen Beratungen werden die freie Willensbildung und die unverfälschte Stimmabgabe insbesondere wie folgt garantiert:

a.
Der Bundesrat, die Angehörigen des obersten Kaders der Bundesverwaltung und die Bundesämter enthalten sich der Informations- und Propagandatätigkeit. Sie enthalten sich insbesondere der Medienauftritte sowie der Teilnahme an Informations- und Abstimmungsveranstaltungen. Davon ausgenommen ist eine einmalige kurze Information an die Bevölkerung durch die Vorsteherin oder den Vorsteher des zuständigen Departements.

b.
Der Bund enthält sich jeder Finanzierung, Durchführung und Unterstützung von Informationskampagnen und Abstimmungspropaganda sowie der Produktion, Publikation und Finanzierung von Informations- und Propagandamaterial. Davon ausgenommen ist eine sachliche Broschüre mit den Erläuterungen des Bundesrates an die Stimmberechtigten. Darin sind die befürwortenden und ablehnenden Argumente ausgewogen zu berücksichtigen.

c.
Der Abstimmungstermin wird mindestens sechs Monate im Voraus publiziert.

d.
Den Stimmberechtigten werden die Abstimmungsvorlagen zusammen mit dem geltenden Text unentgeltlich zur Verfügung gestellt.

4 Das Gesetz ordnet innert zwei Jahren Sanktionen bei Verletzung der politischen Rechte an.

Art. 197 Ziff. 8 (neu)
8. Übergangbestimmungen zu Art. 34 Abs. 3 und 4

Tritt die Bundesgesetzgebung nicht innerhalb von fünf Jahren nach Annahme der Garantie der freie Willensbildung im Sinne von Artikel 34 Absätze 3 und 4 durch Volk und Stände in Kraft, so erlässt der Bundesrat die nötigen Ausführungsbestimmungen auf dem Verordnungsweg.

Art. 2

Die Bundesversammlung empfiehlt Volk und Ständen, die Initiative abzulehnen.

	Ständerat, 21. Dezember 2007
	Nationalrat, 21. Dezember 2007

	Der Präsident: Christoffel Brändli
Der Sekretär: Christoph Lanz
	Der Präsident: André Bugnon
Der Protokollführer: Pierre-Hervé Freléchoz


Arrêté fédéral 
relatif à l’initiative populaire «Souveraineté
du peuple sans propagande gouvernementale»

du 21 décembre 2007

L’Assemblée fédérale de la Confédération suisse,

vu l’art. 139, al. 3, de la Constitution
,
vu l’initiative populaire «Souveraineté du peuple sans propagande 
gouvernementale» déposée le 11 août 2004
,
vu le message du Conseil fédéral du 29 juin 2005
,

arrête:

Art. 1
1 L’initiative populaire du 11 août 2004 «Souveraineté du peuple sans pro​pagande gouvernementale» est valable et sera soumise au vote du peuple et des cantons.
2 L’initiative a la teneur suivante:

La Constitution est modifiée comme suit:

Art 34, al. 3 et 4 (nouveaux)
3 A partir du moment où les débats parlementaires sont clos, la libre formation de l’opinion des citoyens et des citoyennes et l’expression fidèle et sûre de leur volonté sont garanties en particulier de la manière suivante:

a.
le Conseil fédéral, les cadres supérieurs de l’administration fédérale et les offices de la Confédération s’abstiennent de toute activité d’information et de propagande. Ils s’abstiennent notamment de toute intervention dans les médias et de toute participation à des manifestations concernant le scrutin. Est exceptée une brève et unique information à la population par le chef du département compétent;
b.
la Confédération s’abstient de financer, d’organiser et de soutenir des campagnes d’information et de propagande concernant le scrutin ainsi que de produire, de publier et de financer du matériel d’information et de propagande. Est exceptée une brochure explicative du Conseil fédéral envoyée à tous les citoyens et citoyennes ayant le droit de vote. Celle-ci expose de façon équitable les arguments des partisans et des opposants;

c.
la date de la votation est publiée au moins six mois à l’avance;
d.
le texte soumis au vote et le texte en vigueur sont mis gratuitement à la disposition des citoyens et des citoyennes.
4 La loi fixe dans un délai de deux ans les sanctions applicables en cas de violation des droits politiques.

Art. 197, ch. 8 (nouveau)
8. Dispositions transitoires ad art. 34, al. 3 et 4

Si l’Assemblée fédérale n’édicte pas la législation correspondante dans les cinq ans suivant l’acceptation de l’art. 34, al. 3 et 4, le Conseil fédéral arrête les dispositions d’exécution nécessaires.

Art. 2

L’Assemblée fédérale recommande au peuple et aux cantons de rejeter l’initiative.

	Conseil des Etats, 21 décembre 2007
	Conseil national, 21 décembre 2007

	Le président: Christoffel Brändli
Le secrétaire: Christoph Lanz
	Le président: André Bugnon
Le secrétaire: Pierre-Hervé Freléchoz


Decreto del Consiglio federale
che indice la votazione popolare del 1° giugno 2008

del 4 marzo 2008

Il Consiglio federale svizzero,
visto l’articolo 10 capoverso 1 della legge federale del 17 dicembre 1976
 sui diritti politici,
decreta:

Art. 1

La votazione popolare su:

–
l’iniziativa popolare del 18 novembre 2005
 «Per
 naturalizzazioni democratiche»;

–
l’iniziativa popolare dell’11 agosto 2004
 «Sovranità del popolo senza propaganda di governo» e

[…]

avrà luogo il 1° giugno 2008 e i giorni precedenti, in conformità alle dispo​sizioni legali.

Art. 2

La Cancelleria federale è incaricata di adottare, conformemente alle prescrizioni legali
, i provvedimenti necessari per lo svolgimento della votazione.

Art. 3

Il presente decreto è comunicato ai Cantoni e pubblicato nel Foglio federale.

	4 marzo 2008
	In nome del Consiglio federale svizzero:

	
	Il presidente della Confederazione, Pascal Couchepin
La cancelliera della Confederazione, Corina Casanova


Bundesratsbeschluss 
zur Volksabstimmung vom 1. Juni 2008

vom 4. März 2008
Der Schweizerische Bundesrat,

gestützt auf Artikel 10 Absatz 1 des Bundesgesetzes vom 17. Dezember 1976
 über die politischen Rechte,

beschliesst:

Art. 1

Die Volksabstimmung über

–
die Volksinitiative vom 18. November 2005
 «Für demokratische Einbürgerungen»;

–
die Volksinitiative vom 11. August 2004
 «Volkssouveränität statt Behördenpropaganda» und

[…]

findet am 1. Juni 2008 und im Rahmen der gesetzlichen Bestimmungen an den Vortagen statt.

Art. 2

Die Bundeskanzlei wird beauftragt, die nach den gesetzlichen Vorschriften zur Durchführung der Abstimmung nötigen Massnahmen zu treffen.

Art. 3

Dieser Beschluss ist den Kantonen mitzuteilen und in das Bundesblatt aufzunehmen.

	4. März 2008
	Im Namen des Schweizerischen Bundesrates

	
	Der Bundespräsident: Pascal Couchepin
Die Bundeskanzlerin: Corina Casanova


Arrêté du Conseil fédéral
relatif à la votation populaire du 1er juin 2008

du 4 mars 2008

Le Conseil fédéral suisse,

vu l’art. 10, al. 1, de la loi fédérale du 17 décembre 1976 sur les droits politiques
,

arrête:

Art. 1

La votation populaire sur

–
l’initiative populaire du 18 novembre 2005 «Pour des naturalisations démocratiques»F
;

–
l’initiative populaire du 11 août 2004 «Souveraineté du peuple sans propagande gouvernementale»F
 et 

[…]

aura lieu le 1er juin 2008 ainsi que les jours précédents, dans les limites des dispositions légales.

Art. 2

La Chancellerie fédérale est chargée de prendre, conformément aux prescriptions légales, toutes les mesures nécessaires pour la votation.

Art. 3

Le présent arrêté sera communiqué aux cantons et publié dans la Feuille fédérale.

	4 mars 2008
	Au nom du Conseil fédéral suisse:

	
	Le président de la Confédération, Pascal Couchepin
La chancelière de la Confédération, Corina Casanova
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	Primo oggetto
	Iniziativa popolare «Per derrate alimentari sane, prodotte nel rispetto dell’ambiente e in modo equo (Iniziativa per alimenti equi)»

	
	

	Secondo oggetto
	Decreto federale concernente le vie ciclabili, i sentieri e i percorsi pedonali

	
	

	Terzo oggetto
	Legge federale concernente la riforma fiscale e il finanziamento dell’AVS (RFFA)
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Primo oggetto: Iniziativa per alimenti equi

	

	In breve
	
	Iniziativa popolare «Per derrate alimentari sane, prodotte nel rispetto dell’ambiente e in modo equo (Iniziativa per alimenti equi)»

	


	Contesto 
	
	In Svizzera gli alimenti sono di buona qualità e sicuri. La Costituzione federale, diverse leggi e vari accordi internazionali disciplinano in dettaglio come le derrate alimentari devono essere prodotte e a quali condizioni possono essere importate. Con un nuovo articolo costituzionale complessivo, gli autori dell’iniziativa per alimenti equi vogliono rafforzare l’offerta di alimenti sostenibili ed equi prodotti in Svizzera e all’estero.




	Il progetto
	
	L’iniziativa per alimenti equi chiede che la Confederazione promuova derrate alimentari prodotte nel rispetto dell’ambiente e degli animali e a condizioni di lavoro eque. A tal fine deve emanare direttive per la produzione indigena. In linea di massima queste norme dovranno applicarsi anche alle derrate alimentari importate: alcune da subito, altre sul lungo termine. Il loro rispetto andrebbe verificato, ad esempio mediante controlli in Svizzera e all’estero. La Confederazione dovrebbe inoltre ridurre le ripercussioni sull’ambiente del trasporto e del deposito degli alimenti, emanare prescrizioni sulla dichiarazione, adottare misure contro lo spreco alimentare e promuovere le derrate di produzione regionale e stagionale.


	

	La domanda che figura sulla scheda
	
	Volete accettare l’iniziativa popolare 
«Per derrate alimentari sane, prodotte nel 
rispetto dell’ambiente e in modo equo 
(Iniziativa per alimenti equi)»?


	Raccomandazione del Consiglio federale e del Parlamento
	
	No

Variante:
Il Parlamento non ha formulato alcuna raccomandazione di voto.

	
	
	Il Consiglio federale e il Parlamento
 ritengono che l’iniziativa non sia necessaria: la Svizzera intraprende già molto per produrre alimenti sicuri e sostenibili. Per rafforzare l’offerta in questo campo essa dispone già delle necessarie basi costituzionali. L’iniziativa inoltre può creare contrasti con accordi internazionali e i controlli sarebbero difficili.

	
	
	( admin.ch/fair-food-initiative


	Raccomandazione del comitato d’iniziativa
	
	Sì

	
	
	L’iniziativa intende promuovere maggiormente l’agricoltura sostenibile e aumentare la qualità degli alimenti importati. Favorisce il commercio delle derrate alimentari provenienti dalla produzione regionale e stagionale, promuove condizioni di lavoro eque, frena lo spreco alimentare, migliora il benessere degli animali e rafforza la protezione della natura.

	
	
	( fair-food.ch


	Il voto del Consiglio nazionale
	
	37 sì

125 no

23 astensioni

	Il voto del Consiglio degli Stati
	
	3 sì

32 no

9 astensioni


Secondo oggetto: Controprogetto all’iniziativa per la bici

	

	In breve
	
	Decreto federale concernente le vie ciclabili, i sentieri e i percorsi pedonali (controprogetto diretto all’iniziativa popolare «Per la promozione delle vie ciclabili e dei sentieri e percorsi pedonali [Iniziativa per la bici]», ritirata)

	


	Contesto
	
	Oggi molti Comuni e città sono già dotati di vie ciclabili
. Tuttavia, poiché la mobilità continua ad aumentare è opportuno potenziare la rete ciclabile: l’uso della bicicletta contribuisce infatti a decongestionare gli altri mezzi di trasporto. Una buona rete di vie ciclabili aiuta inoltre a separare i flussi di traffico, consentendo di ridurre il rischio che auto, bici e pedoni si intralcino a vicenda e che si verifichino incidenti.


	Il progetto

	
	Il Consiglio federale e il Parlamento hanno pertanto deciso di modificare la Costituzione affinché alle vie ciclabili sia riservato, sul piano giuridico, lo stesso trattamento previsto per i sentieri e i percorsi pedonali. Alla Confederazione saranno affidati il compito di emanare principi in materia di vie ciclabili e la facoltà di sostenere e coordinare i provvedimenti dei Cantoni e di terzi a favore di tali vie, ad esempio definendo standard nazionali per le vie ciclabili o fornendo geodati per cartine e applicazioni digitali. Le competenze dei Cantoni e dei Comuni saranno rispettate, poiché la Confederazione interverrà solo a titolo sussidiario. Il decreto federale sulle vie ciclabili è un controprogetto diretto all’iniziativa per la bici, che nel frattempo è stata ritirata.


	

	La domanda che figura sulla scheda
	
	Volete accettare il decreto federale del 13 marzo 2018 concernente le vie ciclabili, i sentieri e i percorsi pedonali? (Controprogetto diretto all’iniziativa popolare «Per la promozione delle vie ciclabili e dei sentieri e percorsi pedonali [Iniziativa per la bici]», ritirata)


	Raccomandazione
del Consiglio federale
e del Parlamento
	
	Sì

	
	
	L’uso della bicicletta aiuta a ridurre l’affollamento nei treni, bus e tram e a decongestionare le strade. Una rete di vie ciclabili sicure e di qualità aiuta a prevenire gli incidenti – a vantaggio di tutti. È dunque importante che la Confederazione possa sostenere l’azione dei Cantoni a favore delle vie ciclabili, come fa per i sentieri e i percorsi pedonali.

	
	
	( admin.ch/controprogetto-iniziativa-bici


	Posizione della minoranza 
in Parlamento
	
	No

	
	
	Una minoranza di parlamentari ritiene che la mobilità ciclistica debba restare di esclusiva competenza dei Cantoni e dei Comuni. Questo approccio si sarebbe dimostrato valido. Reputa inoltre che la Svizzera sia già un paese di ciclisti e che la valorizzazione della mobilità ciclistica a livello costituzionale comporti elevati oneri finanziari per la Confederazione. 

	
	
	( parlamento.ch > Attività parlamentare > Ricerca Bollettino Ufficiale > 17.051 (numero dell’oggetto)


	Il voto del Consiglio nazionale
	
	115 sì
70 no

0 astensioni

	Il voto del Consiglio degli Stati
	
	37 sì

1 no

2 astensioni


	Terzo oggetto: Riforma fiscale e finanziamento dell’AVS


	In breve
	
	Legge federale concernente la riforma fiscale e il finanziamento dell’AVS (RFFA)

	


	Contesto
	
	Un’imposizione delle imprese competitiva a livello internazionale e una previdenza per la vecchiaia affidabile sono fattori chiave per la prosperità del nostro Paese. In entrambi i settori sono necessarie riforme urgenti. L’imposizione delle imprese deve essere adeguata per mantenere la sua attrattiva nel mutato contesto internazionale. L’AVS ha bisogno di mezzi supplementari per poter pagare il numero crescente di rendite.


	Il progetto
	
	Consiglio federale e Parlamento intendono creare un sistema fiscale competitivo e conforme alle regole internazionali, nonché contribuire a garantire le rendite AVS. Saranno aboliti i privilegi fiscali accordati alle imprese che operano prevalentemente a livello internazionale. In futuro, tutte le imprese saranno tassate in linea di principio secondo le stesse regole. Parallelamente, saranno incentivati fiscalmente gli investimenti nelle attività di ricerca e sviluppo. I Cantoni riceveranno ulteriori mezzi dalla Confederazione per attuare il progetto secondo le loro esigenze e mitigare le eventuali ripercussioni per Città e Comuni. Molti Cantoni intendono abbassare le imposte sulle imprese per restare attrattivi. Queste riduzioni di imposta non fanno parte del presente progetto, benché vi siano correlate. A breve termine le misure fiscali di Confederazione e Cantoni comporteranno minori entrate stimate a 2 miliardi di franchi all’anno (vedi «In dettaglio»). Al contempo l’AVS riceverà ulteriori 2 miliardi di franchi all’anno, quale contributo per garantire le rendite. 




	

	La domanda che figura sulla scheda
	
	Volete accettare la legge federale del 28 settembre 2018 concernente la riforma fiscale e il finanziamento dell’AVS (RFFA)?


	Raccomandazione del Consiglio federale e del Parlamento
	
	Sì

	
	
	Per Consiglio federale e Parlamento il progetto offre una soluzione equilibrata a due problemi urgenti. Crea un sistema fiscale competitivo e conforme agli standard internazionali, con regole uguali per tutte le imprese. In questo modo si garantiscono i posti di lavoro e il gettito fiscale. Al contempo il progetto rafforza l’AVS.

	
	
	( admin.ch/rffa-it


	Raccomandazione dei comitati referendari
	
	No

	
	
	Per uno dei comitati è inaccettabile che vengano concessi nuovi privilegi fiscali alle grandi imprese: questi sarebbero infatti a carico della popolazione e avrebbero un impatto negativo, ad esempio nei settori della formazione, degli asili nido e delle cure. Per gli altri comitati includere in un unico pacchetto imposte e AVS pregiudica l’espressione fedele del voto e impedisce le riforme strutturali della previdenza per la vecchiaia.

	
	
	( staf-nein.ch   ( neinstaf.ch   ( Generationenkomitee.ch


	Il voto del Consiglio nazionale
	
	112 sì
67 no

11 astensioni

	Il voto del Consiglio degli Stati
	
	39 sì

4 no

2 astensioni


Primo oggetto: Iniziativa per alimenti equi

	

	In dettaglio
	
	Iniziativa popolare «Per derrate alimentari sane, prodotte nel rispetto dell’ambiente e in modo equo (Iniziativa per alimenti equi)»


	Contesto
Variante:
Situazione iniziale
	
	La Svizzera produce circa la metà del proprio fabbisogno di derrate alimentari
. Questi alimenti devono soddisfare standard elevati per quel che concerne la sicurezza, la qualità e la sostenibilità
. Nel nostro Paese l’importazione di derrate alimentari è disciplinata in diverse leggi e vari accordi internazionali. L’iniziativa per alimenti equi concerne la produzione di derrate alimentari in Svizzera e all’estero. L’iniziativa chiede di disciplinare globalmente il settore delle derrate alimentari nella Costituzione federale.

	Obiettivo dell’iniziativa
Variante:
Che cosa chiede l’iniziativa?
	
	L’iniziativa per alimenti equi incarica la Confederazione di potenziare l’offerta di derrate alimentari di buona qualità e sicure. La produzione deve avvenire nel rispetto dell’ambiente e delle risorse, degli animali e a condizioni di lavoro eque. Se l’iniziativa è adottata, Parlamento e Consiglio federale hanno tre anni di tempo per emanare le leggi necessarie.

	Conseguenze dell’iniziativa
	
	L’iniziativa elenca una serie di provvedimenti per raggiungere gli obiettivi, ad esempio una migliore dichiarazione degli alimenti, la riduzione dei dazi su determinate derrate alimentari e l’obbligo per il settore alimentare di perseguire specifici obiettivi ecologici e sociali. Tra questi ultimi obiettivi vi è la lotta contro lo spreco alimentare e la promozione dei prodotti regionali e stagionali. In tal modo si intende inoltre ridurre le ripercussioni negative del trasporto e del deposito di derrate alimentari e di alimenti per animali e preservare l’ambiente.

	Disposizioni svizzere per l’importazione
	
	Per quanto concerne l’importazione, l’iniziativa formula un principio generale: le derrate alimentari agricole non trasformate o solo leggermente trasformate prodotte all’estero devono corrispondere alle prescrizioni svizzere. Ad esempio, le uova e la carne provenienti da allevamenti intensivi non potrebbero più essere importate. Sul lungo termine, per derrate alimentari altamente trasformate o per quelle composte – come la pizza surgelata o la pasta – nonché per gli alimenti per animali devono essere applicate le stesse prescrizioni. Sarebbero possibili eccezioni per determinati prodotti come la carne kosher o halal.

	Controllo delle disposizioni svizzere
	
	La Confederazione dovrebbe garantire che le derrate alimentari e gli alimenti per animali importati rispettino le prescrizioni svizzere, ad esempio mediante controlli. Questi ultimi dovrebbero essere autorizzati nel Paese di origine e quivi anche effettuati. La spesa sostenuta per una tale misura potrebbe comportare un aumento del prezzo degli alimenti in Svizzera.

	Ripercussioni sugli accordi internazionali
	
	Visto che chiede di applicare direttive più severe anche alle derrate alimentari importate, l’iniziativa potrebbe entrare in contrasto con gli obblighi della Svizzera nei confronti dell’Unione europea, dell’Organizzazione mondiale del commercio e di Stati con cui ha concluso accordi di libero scambio. L’elemento principale di questi accordi è il divieto di trattare i prodotti importati in modo differente da quelli nazionali, se non si differenziano a livello materiale. Uno Stato può derogare a questo divieto soltanto se sono soddisfatti requisiti severi
.


Primo oggetto: Iniziativa per alimenti equi

	

	Gli argomenti
	
	Comitato d’iniziativa


	
	
	Sì a derrate alimentari sane e prodotte in modo sostenibile

Le derrate alimentari devono essere prodotte rispettando il benessere degli animali e l’ambiente e a condizioni di lavoro eque. Questo è quello che vogliono i consumatori. L’iniziativa per alimenti equi promuove l’agricoltura sostenibile in Svizzera. Dota inoltre il Consiglio federale di strumenti per migliorare la qualità degli alimenti importati. I prodotti del commercio equo e di aziende contadine di famiglia devono essere agevolate.


	Per una maggiore qualità nell’offerta di cibo
	
	L’iniziativa per alimenti equi porterà a una maggiore offerta di alimenti di buona qualità, prodotti nel rispetto dell’ambiente e degli animali e a condizioni di lavoro eque. Tutti ne traggono vantaggio: animali, ambiente, clima, consumatori e agricoltori.

	Commercio equo al posto del libero scambio
	
	È possibile preservare le basi vitali naturali soltanto con un’agricoltura rispettosa dell’ambiente. In Svizzera quasi la metà delle derrate alimentari e dei mangimi per animali viene importata. Al posto del libero scambio illimitato c’è bisogno di una strategia incentrata sulla qualità anche per le importazioni. Il commercio mondiale delle derrate alimentari non deve avvenire a detrimento del benessere degli animali, dell’ambiente o dell’agricoltura contadina. I consumatori vogliono poter mangiare con gusto e senza rimorsi di coscienza, indipendentemente dal fatto che gli alimenti provengano dalla Svizzera o dall’estero.

	Allevamento nel rispetto degli animali
	
	In Svizzera gran parte della popolazione sostiene un allevamento condotto nel rispetto degli animali. Malgrado ciò troviamo nei negozi sempre più uova e carne importate provenienti da produzioni industriali di massa, senza che questo sia dichiarato in modo trasparente! L’iniziativa per alimenti equi migliora la dichiarazione, lasciando ai consumatori la libertà di scegliere, e blocca le derrate alimentari prodotte da animali maltrattati.

	Derrate alimentari di qualità a prezzi equi
	
	Gli agricoltori devono poter ottenere un ricavo adeguato con i loro prodotti. L’iniziativa promuove la commercializzazione di derrate alimentari provenienti dalla produzione regionale. Questa misura non rende gli alimenti più cari, ma più freschi e sani. L’iniziativa lotta inoltre contro lo spreco alimentare. Attualmente si getta un terzo degli alimenti, in parte perché la loro scadenza è troppo breve, in parte a causa di norme assurde (come gli standard relativi al calibro). Chi evita lo spreco alimentare risparmia al posto giusto.

	Le stesse norme ma migliorate
	
	L’iniziativa per alimenti equi si basa su misure e strumenti affermati e non crea nuove norme ma migliora quelle esistenti. Può essere attuata senza violare gli obblighi internazionali.


	Raccomandazione del Comitato d’iniziativa
	
	Per mangiare in modo sano ed equo: votate SÌ all’iniziativa per alimenti equi!

	
	
	Sì

	
	
	( www.alimenti-equi.ch


Primo oggetto: Iniziativa per alimenti equi

	

	Gli argomenti
	
	Consiglio federale


	
	
	In Svizzera le derrate alimentari devono soddisfare standard elevati e la Confederazione si impegna già oggi a livello nazionale e internazionale a favore di alimenti sicuri e di alta qualità. Sebbene in linea di massima condivida la richiesta dell’iniziativa, il Consiglio federale non considera però necessaria una nuova disposizione costituzionale. L’iniziativa è inoltre in contrasto con gli accordi internazionali e sarebbe difficilmente attuabile. Il Consiglio federale respinge l’iniziativa per alimenti equi in particolare per i motivi esposti qui di seguito.

	Già oggi standard elevati
	
	Alla produzione indigena di derrate alimentari sono applicati requisiti severi. La Costituzione federale esige un’agricoltura socialmente sostenibile ed ecologica. Inoltre, un nuovo articolo costituzionale obbliga la Confederazione a considerare la sostenibilità nelle relazioni commerciali internazionali e ad agire contro lo spreco alimentare. Popolo e Cantoni hanno accettato a grande maggioranza queste disposizioni nell'autunno 2017
. Il nostro Paese si impegna per un utilizzo sostenibile e rispettoso delle risorse naturali sia in Svizzera sia all’estero con il piano d’azione «Economia verde» e nel quadro dell’agenda 2030 dell’ONU per uno sviluppo sostenibile
.

	In contrasto con gli accordi internazionali
	
	L’iniziativa chiede che in linea di massima gli standard svizzeri vengano applicati anche alle derrate alimentari importate. Ne deriverebbero nuove problematiche, poiché queste prescrizioni potrebbero entrare in contrasto con gli accordi di libero scambio. Se crea in modo unilaterale ostacoli al commercio, il nostro Paese mette in pericolo i vantaggi di questi accordi, come ad esempio l’accesso agevolato ai mercati internazionali.

	Difficile controllare gli standard svizzeri all’estero
	
	Applicare prescrizioni minime per derrate alimentari importate sarebbe molto difficile. Si dovrebbe verificare nel Paese d’origine in quali condizioni gli alimenti sono prodotti. I costi per questi controlli potrebbero far aumentare i prezzi degli alimenti, a scapito dei consumatori e dell’economia. Inoltre prescrizioni più severe in materia di importazione potrebbero limitare la scelta di alimenti in Svizzera.

	Sufficienti basi costituzionali
	
	Come l’iniziativa, anche il Consiglio federale intende promuovere alimenti prodotti in modo sostenibile ed equo nel nostro Paese e all’estero. A tal fine le attuali disposizioni sono sufficienti. Non è pertanto necessario un nuovo articolo costituzionale.


	Raccomandazione del Consiglio federale e del Parlamento
	
	Per tutte queste ragioni, Consiglio federale e Parlamento raccomandano di respingere l’iniziativa popolare «Per derrate alimentari sane, prodotte nel rispetto dell’ambiente e in modo equo (Iniziativa per alimenti equi)».

	
	
	No

	
	
	( admin.ch/fair-food-initiative


Testo in votazione
Decreto federale
concernente l’iniziativa popolare «Per derrate 
alimentari sane, prodotte nel rispetto dell’ambiente e 
in modo equo (Iniziativa per alimenti equi)»

del 16 marzo 2018

visto l’articolo 139 capoverso 5 della Costituzione federale
;
esaminata l’iniziativa popolare «Per derrate alimentari sane, prodotte nel rispetto dell’ambiente e in modo equo (Iniziativa per alimenti equi)», depositata il 26 novembre 2015
;
visto il messaggio del Consiglio federale del 26 ottobre 2016
,

decreta:

Art. 1
1 L’iniziativa popolare del 26 novembre 2015 «Per derrate alimentari sane, prodotte nel rispetto dell’ambiente e in modo equo (Iniziativa per alimenti equi)» è valida ed è sottoposta al voto del Popolo e dei Cantoni.

2 L’iniziativa ha il tenore seguente:

La Costituzione federale è modificata come segue:

Art. 104b

Derrate alimentari

1 La Confederazione rafforza l’offerta di derrate alimentari di buona qualità e sicure, prodotte nel rispetto dell’ambiente e delle risorse, degli animali e di condizioni di lavoro eque. Stabilisce le esigenze in materia di produzione e trasformazione.

2 Assicura che i prodotti agricoli importati utilizzati come derrate alimentari soddisfino in linea di massima almeno le esigenze previste nel capoverso 1; persegue questo obiettivo per le derrate alimentari altamente trasformate, le derrate alimentari composte e gli alimenti per animali. Privilegia i prodotti importati provenienti dal commercio equo e dalle aziende contadine che coltivano il suolo.

3 Provvede affinché siano ridotte le ripercussioni negative del trasporto e del deposito di derrate alimentari e alimenti per animali sull’ambiente e sul clima.

4 Le competenze e i compiti della Confederazione sono in particolare i seguenti:

a.
emana prescrizioni sull’autorizzazione di derrate alimentari e alimenti per animali, nonché sulla dichiarazione del loro modo di produzione e di trasformazione;

b.
può disciplinare l’attribuzione di contingenti doganali e graduare dazi all’im​portazione;

c.
può concludere convenzioni vincolanti sugli obiettivi con il settore alimentare, in particolare con importatori e commercio al dettaglio;

d.
promuove la trasformazione e la commercializzazione di derrate alimentari provenienti dalla produzione regionale e stagionale;

e.
prende provvedimenti per limitare lo spreco di derrate alimentari.

5 Il Consiglio federale fissa obiettivi a medio e lungo termine e riferisce periodicamente sul loro raggiungimento. Se tali obiettivi non sono raggiunti prende provvedimenti supplementari o rafforza i provvedimenti già adottati
.

Art. 197 n. 12

12. Disposizione transitoria dell’articolo 104b (Derrate alimentari)

Se entro tre anni dall’accettazione dell’articolo 104b da parte del Popolo e dei Cantoni non è entrata in vigore una legge d’esecuzione, il Consiglio federale emana le disposizioni d’esecuzione mediante ordinanza.

Art. 2
L’Assemblea federale raccomanda al Popolo e ai Cantoni di respingere l’iniziativa.
Secondo oggetto: Controprogetto all’iniziativa per la bici

	

	In dettaglio
	
	Decreto federale concernente le vie ciclabili, i sentieri e i percorsi pedonali (controprogetto diretto all’iniziativa popolare «Per la promozione delle vie ciclabili e dei sentieri e percorsi pedonali [Iniziativa per la bici]», ritirata)


	Mobilità ciclistica in continua crescita
	
	In Svizzera sempre più persone vanno in bicicletta. Circa due terzi delle economie domestiche ne possiedono almeno una. Molti la usano nel tempo libero, ma sempre più spesso anche come mezzo di trasporto quotidiano, ad esempio per recarsi al lavoro. Il successo della bicicletta elettrica ha rafforzato questa tendenza. Nelle ore di punta bus, tram e treni sono spesso affollati e le strade congestionate, per cui la bici diventa un’alternativa sempre più interessante.

	Iscrivere le vie ciclabili nella Costituzione, come i sentieri e i percorsi pedonali
	
	Al fine di valorizzare la mobilità ciclistica, nel 2015 diversi partiti e associazioni hanno lanciato l’iniziativa per la bici. Lo scopo era di imporre alla Confederazione l’obbligo di promuovere le vie ciclabili. Ritenendola eccessiva, Consiglio federale e Parlamento le hanno contrapposto un controprogetto diretto in virtù del quale la Confederazione ha la possibilità di sostenere tali vie. Si tratta dunque di modificare l’articolo costituzionale in modo da estendere alle vie ciclabili lo stesso trattamento giuridico previsto da ormai quasi quarant’anni per i sentieri e i percorsi pedonali. La Confederazione avrà dunque il compito di emanare principi in materia di reti ciclabili e potrà inoltre sostenere e coordinare i provvedimenti dei Cantoni e di terzi a favore di tali reti come pure informare sulle medesime. Visto il controprogetto diretto, l’iniziativa è stata ritirata.
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Art. 88 Cost.
Sentieri, percorsi pedonali e vie ciclabi

La Confederazione emana principi
sulle reti di sentieri, percorsi pedonali
e vie ciclal

2Puo sostenere e coordinare i
provvedimenti dei Cantoni e di terzi
per la realizzazione e la manutenzione
di tali reti, nonché per informare sulle
medesime. In tale contesto rispetta le
competenze dei Cantoni.

3Nell’adempimento dei suoi compi
prende in considerazione tali reti.

Sostituisce i sentieri, i percorsi pedonali
o le vie ciclabili che deve sopprimere.





	La Confederazione 
interverrà soltanto 
a titolo sussidiario
	
	La soluzione proposta dal Parlamento prevede che pianificazione, realizzazione e manutenzione delle vie ciclabili restino di competenza dei Cantoni e dei Comuni; la Confederazione interverrà unicamente a titolo sussidiario. Se il decreto federale sarà accettato, il Parlamento definirà i dettagli in una legge. Alla Confederazione saranno verosimilmente affidati gli stessi compiti che svolge ora in relazione ai sentieri e ai percorsi pedonali. Si occuperà, ad esempio, di elaborare dati e statistiche nazionali, sviluppare standard di qualità e di sicurezza e fornire geodati per cartine e applicazioni digitali.

	Sicurezza stradale
	
	La modifica proposta con il decreto federale consente alla Confederazione di rafforzare il proprio impegno a favore della sicurezza stradale. La mobilità ciclistica è l’unico ambito nel quale, dal 2000, il numero di persone ferite o decedute in un incidente è aumentato (cfr. grafico). Ciò è imputabile, tra l’altro, al grande successo delle bici elettriche e alla maggiore velocità che consentono di raggiungere. Separando i flussi di traffico, ad esempio mediante corsie ciclabili debitamente contrassegnate o piste ciclabili protette da barriere spartitraffico, è possibile aumentare la sicurezza.
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Dal grafico si evince, ad esempio, che dal 2000 il numero dei ciclisti (anche con biciclette elettriche) feriti o deceduti in
incidenti stradali & aumentato di oltre il 27%, mentre il numero degli automobilisti e passeggeri) feriti o deceduti
& diminuito del 34%.

Fonte: Ufficio federale delle strade (USTRA)
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	Ripercussioni finanziarie
	
	La valorizzazione della mobilità ciclistica e i compiti che ne derivano dovrebbero comportare costi per la Confederazione pari a circa 1,8 milioni di franchi all’anno
. Questi potranno essere coperti con le risorse dell’Ufficio federale delle strade.

	
	
	Sentieri e percorsi pedonali: il ruolo della Confederazione
Da circa quarant’anni la Confederazione sostiene l’azione dei Cantoni e dei Comuni a favore dei sentieri e dei percorsi pedonali conducendo analisi, sviluppando strumenti di pianificazione, definendo standard e offrendo servizi di consulenza e formazione. Questa azione congiunta garantisce che gli oltre 60 000 chilometri di percorsi pedonali dispongano di un’adeguata manutenzione e di una segnaletica uniforme. Per i sentieri e i percorsi pedonali la Confederazione spende ogni anno circa 1,8 milioni di franchi; un importo che da anni è costante. Confederazione e Cantoni collaborano con diverse associazioni e fondazioni che si occupano di sentieri e percorsi pedonali, tra cui l’associazione mantello Sentieri Svizzeri, l’associazione Mobilità pedonale Svizzera e la fondazione SvizzeraMobile.


Secondo oggetto: Controprogetto all’iniziativa per la bici

	

	Le deliberazioni
	
	Parlamento


	
	
	Il Parlamento ha respinto l’iniziativa ma ha approvato il controprogetto diretto. Secondo la maggioranza è opportuno che la Confederazione sostenga l’azione dei Cantoni e dei Comuni a favore delle vie ciclabili, così come fa per i sentieri e i percorsi pedonali. L’obiettivo è di aumentare la sicurezza stradale e decongestionare il traffico. Per una minoranza non vi sono problemi a livello di mobilità ciclistica e non vi è dunque motivo di interferire nella sovranità dei Cantoni. Ha pertanto respinto anche il controprogetto.

	No all’iniziativa, 
sì al controprogetto

	
	La maggioranza dei parlamentari ritiene che per la mobilità individuale la bicicletta sia importante tanto quanto l’automobile, il bus, il tram o il treno. Entrambe le Camere hanno però reputato eccessiva l’iniziativa poiché ingerisce troppo nella sovranità dei Cantoni e obbliga la Confederazione a promuovere la mobilità ciclistica. Sia il Consiglio nazionale sia il Consiglio degli Stati hanno pertanto aderito al controprogetto diretto del Consiglio federale.

	Preoccupazione per le finanze e 
per il federalismo
	
	Una minoranza del Consiglio nazionale si è opposta sia all’iniziativa sia al controprogetto adducendo in particolare motivi di ordine finanziario e federalistico. A suo avviso, la valorizzazione della mobilità ciclistica comporterebbe un aumento degli oneri finanziari a carico della Confederazione. Inoltre, l’attuale ripartizione dei compiti tra Confederazione, Cantoni e Comuni ha dato buoni risultati: prova ne è che già oggi la Svizzera è un paese di ciclisti. La minoranza ha inoltre sottolineato che di fatto solo raramente la bicicletta sostituisce l’automobile, ancora meno in caso di pioggia e freddo. Sarebbe pertanto assai improbabile che una migliore rete di vie ciclabili possa decongestionare le strade a vantaggio delle automobili.

	Limitarsi all’essenziale
	
	La maggioranza ha invece difeso l’importanza di un maggiore impegno della Confederazione a favore della mobilità ciclistica, poiché valorizzando questo tipo di mobilità si favorisce la riduzione del traffico nelle ore di punta e si aumenta la sicurezza stradale. Il controprogetto diretto rappresenta a suo avviso la giusta risposta all’iniziativa popolare in quanto si limita all’essenziale e rispetta il federalismo. L’azione della Confederazione sarebbe infatti solo sussidiaria e rispetterebbe le competenze dei Cantoni.

	Ritiro dell’iniziativa dopo le deliberazioni
	
	Dopo l’approvazione del controprogetto da parte del Parlamento, il comitato promotore ha ritirato l’iniziativa.


	Il voto del Consiglio nazionale:
	
	115 sì
70 no

0 astensioni

	Il voto del Consiglio degli Stati:
	
	37 sì

1 no

2 astensioni


Secondo oggetto: Controprogetto all’iniziativa per la bici

	

	Gli argomenti
	
	Consiglio federale


	
	
	Visto il continuo aumento del traffico, è importante che la Confederazione sostenga l’azione dei Cantoni e dei Comuni a favore delle vie ciclabili. In questo modo contribuirà ad aumentare la sicurezza stradale, a ridurre l’affollamento nei treni, bus e tram e a decongestionare le strade – a vantaggio di tutti. La bicicletta, inoltre, è un mezzo di trasporto sano ed ecologico. Il Consiglio federale sostiene il progetto, in particolare per i motivi esposti qui di seguito.

	Un contributo per far fronte alla 
crescente mobilità
	
	Nelle ore di punta, treni, bus e tram sono spesso sovraffollati e il traffico stradale congestionato. Poiché in Svizzera la mobilità è in continuo aumento, occorre sfruttare meglio il potenziale offerto dalla mobilità ciclistica: quasi l’80 per cento dei tragitti in bus e tram e il 50 per cento dei percorsi in automobile non superano infatti i cinque chilometri. Più la rete ciclabile è sviluppata, maggiore è l’incentivo a utilizzare la bici per tragitti brevi.

	Prevenire gli incidenti
	
	Una buona rete di vie ciclabili aiuta ad aumentare la sicurezza stradale. Questo aspetto assume un’importanza ancora maggiore se si considera che negli ultimi anni il numero di ciclisti che sono deceduti o si sono infortunati in un incidente stradale è aumentato. Separando i flussi di traffico e garantendo la continuità delle vie ciclabili, si riduce il rischio che auto, bici e pedoni si intralcino a vicenda.

	Evoluzione 
tecnologica e sociale
	
	Il progresso tecnologico favorisce l’uso della bicicletta. Lo dimostra, ad esempio, il grande successo delle bici elettriche, grazie alle quali è possibile percorrere distanze più lunghe in tempi più brevi e senza troppa fatica. Nuovi sistemi di noleggio basati su applicazioni digitali consentono inoltre di procurarsi una bicicletta in modo semplice e rapido. In numerose città e agglomerati la bicicletta sta diventando un mezzo di trasporto sempre più popolare, motivo per cui è importante rafforzare l’impegno a favore delle vie ciclabili.

	Né rumore, 
né gas di scarico
	
	La bicicletta è un mezzo di trasporto ecologico, che non fa rumore e non produce gas di scarico: utilizzarla al posto dell’automobile o dei mezzi pubblici significa ridurre il consumo energetico e le emissioni di CO2. Andare in bicicletta, inoltre, fa bene alla salute.

	Il turismo promuove l’uso della bicicletta
	
	La bicicletta, sempre più utilizzata per fare sport o per lo svago, acquista un’importanza crescente anche per il turismo svizzero: molte città e regioni di vacanza includono nelle loro offerte gite in bicicletta o con il rampichino. Per questo è necessaria una buona rete di vie ciclabili.

	Per vie ciclabili 
sicure e di qualità
	
	Vista la crescente mobilità, è importante che la Confederazione possa impegnarsi a favore delle vie ciclabili. La modifica proposta con il decreto federale le consente di sostenere l’azione dei Cantoni e dei Comuni con modalità già sperimentate e di garantire una rete di vie ciclabili sicure e di qualità – a vantaggio di tutta la popolazione.


	Raccomandazione del Consiglio federale e del Parlamento
	
	Per tutte queste ragioni, Consiglio federale e Parlamento raccomandano di accettare il decreto federale concernente le vie ciclabili, i sentieri e i percorsi pedonali.

	
	
	Sì

	
	
	( admin.ch/controprogetto-iniziativa-bici


Testo in votazione
Decreto federale
concernente le vie ciclabili, i sentieri e i percorsi pedonali

(controprogetto diretto all’iniziativa popolare «Per la promozione delle vie ciclabili e dei sentieri e percorsi pedonali [Iniziativa per la bici]»)

del 13 marzo 2018

L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera,

visto l’articolo 139 capoverso 5 della Costituzione federale
; 
esaminata l’iniziativa popolare «Per la promozione delle vie ciclabili e dei sentieri e percorsi pedonali (Iniziativa per la bici)», depositata il 1° marzo 2016
; 
visto il messaggio del Consiglio federale del 23 agosto 2017
, 

decreta:

I

La Costituzione federale è modificata come segue:

Art. 88
Sentieri, percorsi pedonali e vie ciclabili

1 La Confederazione emana principi sulle reti di sentieri, percorsi pedonali e vie ciclabili.

2 Può sostenere e coordinare i provvedimenti dei Cantoni e di terzi per la realizzazione e la manutenzione di tali reti, nonché per informare sulle medesime. In tale contesto rispetta le competenze dei Cantoni.

3 Nell’adempimento dei suoi compiti, prende in considerazione tali reti. Sostituisce i sentieri, i percorsi pedonali o le vie ciclabili che deve sopprimere.

II

Il presente controprogetto è sottoposto al voto del Popolo e dei Cantoni. Se l’ini​ziativa popolare «Per la promozione delle vie ciclabili e dei sentieri e percorsi pedonali (Iniziativa per la bici)» non è ritirata, è sottoposto al voto del Popolo e dei Cantoni unitamente all’iniziativa, secondo la procedura di cui all’articolo 139b della Costituzione federale.
Terzo oggetto: Riforma fiscale e finanziamento dell’AVS
	

	In dettaglio
	
	Legge federale concernente la riforma fiscale e il finanziamento dell’AVS (RFFA) 


	S’impongono riforme 
urgenti
	
	La Svizzera è uno Stato economicamente forte. Oltre a offrire un contesto propizio a posti di lavoro sicuri e attrattivi, dispone di assicurazioni sociali efficienti. In due settori sono tuttavia necessarie riforme urgenti. L’imposizione delle imprese deve essere adeguata affinché il nostro Paese possa rispettare i nuovi requisiti internazionali e restare competitivo. Dopo oltre 20 anni senza una riforma globale, la situazione finanziaria dell’AVS si è fatta sempre più precaria.



	Si è tratto insegnamento dai progetti respinti
	
	Gli ultimi progetti che intendevano risolvere questi problemi sono stati respinti in votazione popolare nel 2017
, sebbene la necessità di riforme fosse indiscussa. Consiglio federale e Parlamento hanno perciò elaborato immediatamente un nuovo progetto che ha fatto tesoro delle critiche espresse: si è così tenuto conto delle esigenze di Città e Comuni, assicurando inoltre un maggiore equilibrio tra aumento degli oneri fiscali e agevolazioni. Il finanziamento supplementare dell’AVS controbilancia lo sgravio fiscale delle imprese, garantendo all’AVS, già a partire dall’anno prossimo, una parte importante delle entrate supplementari di cui necessita con urgenza. Il Consiglio federale sta attualmente elaborando misure per garantire le rendite dell’AVS (vedi riquadro «Riforma AVS 21»).




	Riforma AVS 21 

Con il progetto «AVS 21» il Consiglio federale sta preparando una riforma generale dell’AVS che mira a garantirne l’equilibrio finanziario e a mantenere il livello delle rendite. Il Consiglio federale adeguerà la Riforma AVS 21 nel caso in cui la legge federale concernente la riforma fiscale e il finanziamento dell’AVS sia accettata il 19 maggio 2019. La Riforma AVS 21 rimane necessaria anche se la presente legge sarà accettata, poiché quest’ultima copre soltanto una parte del fabbisogno finanziario dell’AVS. Il Consiglio federale intende sottoporre al Parlamento il progetto AVS 21 entro la fine del 2019.




	Abolizione dei privilegi 
fiscali 
	
	Il progetto prevede che a tutte le imprese siano applicate in linea di principio le stesse regole in materia di imposizione: i privilegi fiscali attualmente previsti per le imprese che operano prevalentemente a livello internazionale saranno dunque aboliti. Queste cosiddette società con statuto speciale impiegano in Svizzera circa 150 000 persone, assicurando alla Confederazione da un lato, e ai Cantoni e Comuni dall’altro, rispettivamente circa la metà e un quinto delle imposte delle persone giuridiche. Per queste imprese, complessivamente, l’onere fiscale aumenterà. 



	Promozione dell’innovazione
	
	Con le imposte cantonali e comunali saranno promosse e sostenute le imprese innovative. Grazie all’introduzione di un nuovo strumento fiscale – il patent box – sarà ridotta l’imponibilità degli utili da brevetti e potranno essere accordate deduzioni supplementari per le attività di ricerca e sviluppo. Queste misure mirano a salvaguardare la competitività del polo svizzero dell’innovazione e a offrire posti di lavoro attrattivi. Le agevolazioni fiscali saranno tuttavia limitate affinché anche queste imprese contribuiscano in misura adeguata al finanziamento dei compiti statali. Non sono invece previste agevolazioni nell’ambito dell’imposta federale diretta. 



	Compensazione
federalistica
	
	Se gli attuali privilegi fiscali fossero semplicemente aboliti, la Svizzera risulterebbe meno competitiva a livello internazionale. Pertanto molti Cantoni prevedono di ridurre le imposte per tutte le imprese. Poiché trae vantaggio dai Cantoni economicamente attrattivi, la Confederazione cede loro una quota maggiore del gettito fiscale. Dal canto loro i Cantoni indennizzano adeguatamente le Città e i Comuni per le eventuali ripercussioni derivanti dalle riforme cantonali. Con l’abolizione degli attuali privilegi fiscali per le società con statuto speciale deve essere adeguato anche il calcolo per la perequazione finanziaria nazionale.



	Aumento dell’imposizione sui dividendi 
	
	All’imposizione dei dividendi e al rimborso delle riserve da apporti di capitale delle imprese si applicheranno regole più severe, che comporteranno un maggiore onere fiscale per gli azionisti.

	Difficoltà finanziarie dell’AVS
	
	Il progetto assicura le maggiori entrate urgentemente necessarie per garantire le rendite dell’AVS. La situazione finanziaria dell’AVS si sta rapidamente deteriorando. Già oggi le entrate correnti non sono più sufficienti per coprire le uscite
. La situazione peggiorerà rapidamente con il pensionamento delle generazioni del «baby boom», contraddistinte da una forte natalità, e con l’aumento della speranza di vita.



	2 miliardi di franchi 
in più per l’AVS 
	
	Con il presente progetto l’AVS riceverà dal 2020 circa 2 miliardi di franchi supplementari all’anno
, 800 milioni dei quali saranno versati dalla Confederazione. L’importo residuo sarà a carico delle imprese e degli assicurati: i contributi dell’AVS saranno infatti leggermente aumentati per la prima volta da 40 anni a questa parte. L’aliquota di contribuzione sarà aumentata di 0,15 punti percentuali per i datori di lavoro e per i lavoratori. 



	Diminuzione del gettito per gli enti pubblici
	
	Sul corto termine le misure fiscali comporteranno per Confederazione, Cantoni e Comuni una diminuzione del gettito fiscale pari a circa 2 miliardi di franchi all’anno
. Questa cifra tiene conto delle riduzioni di imposta previste dai Cantoni, le quali non fanno tuttavia parte del presente progetto. Se accettata, la riforma assicura per contro a medio e lungo termine entrate maggiori rispetto ad un suo eventuale rifiuto, come dimostra uno studio dell’Amministrazione federale delle contribuzioni
. A breve termine, le minori entrate stimate dovrebbero inoltre essere riassorbite del tutto o in parte con il passare del tempo: è addirittura possibile che la riforma produca un gettito superiore a quello attuale. Le ripercussioni finanziarie complessive per l’ente pubblico dipenderanno tuttavia da diversi fattori, in particolare dalla politica fiscale degli altri Paesi e dei Cantoni, nonché dalle reazioni delle imprese.



	E se il progetto viene 
respinto?
	
	Nel caso in cui i privilegi fiscali per le imprese che operano prevalentemente a livello internazionale non vengano aboliti, è lecito attendersi che all’estero saranno adottate misure nei confronti delle imprese svizzere, ad esempio un aumento delle imposte per le loro filiali estere. Oppure le imprese potrebbero trasferirsi altrove, con una conseguente perdita di posti di lavoro e una diminuzione del gettito per Confederazione, Cantoni e Comuni. Senza il finanziamento supplementare i problemi finanziari dell’AVS peggiorerebbero rapidamente e dovrebbero essere risolti per intero dalla sola Riforma AVS 21.




Le misure della riforma fiscale e del finanziamento dell’AVS in sintesi

Misure fiscali: imprese

	Misura


	Descrizione

	
	

	Abolizione dei privilegi fiscali cantonali
	A livello federale le società con statuto speciale (ad es. le società di amministrazione) continueranno a versare la totalità dell’imposta sugli utili. A livello cantonale hanno sinora versato soltanto un’imposta sugli utili ridotta o ne sono state esentate. Con il progetto questo privilegio fiscale sarà abolito. Una disposizione transitoria attenuerà le ripercussioni di tale misura.

	Patent box
	A livello cantonale l’utile da brevetti e diritti analoghi sarà tassato in modo ridotto. I Cantoni dovranno però applicare un’aliquota di almeno il 10 per cento su questi utili.

	Deduzioni supplementari per le attività di ricerca e sviluppo
	Per promuovere le attività di ricerca e sviluppo i Cantoni possono ponderare maggiormente le relative spese. È ammessa una deduzione massima di una volta e mezzo l'importo delle spese.

	Deduzione per l’autofinanzia-mento
	I Cantoni possono accordare una deduzione degli interessi sul capitale proprio se nel capoluogo cantonale l’onere effettivo dell’imposta sull’utile di Confederazione, Cantone e Comune ammonta almeno al 18,03 per cento.

	Limitazione dello sgravio fiscale
	Lo sgravio fiscale risultante dai patent box, dalle deduzioni supplementari per le attività di ricerca e sviluppo nonché dalla deduzione per l’autofinanziamento non deve superare il 70 per cento. Nel caso in cui la prassi cantonale preveda un regime transitorio per le società con statuto speciale, anche gli ammortamenti previsti in tale regime rientrano nella limitazione dello sgravio fiscale.

	Adeguamenti in ambito di imposta sul capitale
	Nel calcolare l’imposta sul capitale, i Cantoni possono tenere conto in misura ridotta del capitale proprio ascrivibile alle partecipazioni, ai brevetti e diritti analoghi e ai prestiti interni al gruppo.

	Dichiarazione delle riserve occulte
	Le imprese che trasferiscono la loro sede in Svizzera possono beneficiare per i primi anni di ammortamenti supplementari. Se queste imprese trasferiscono la loro sede all’estero, saranno assoggettate ad un’imposta di partenza come accade già oggi.

	Estensione del computo globale d’imposta
	Il computo globale d’imposta consente di evitare la doppia imposizione a livello internazionale. Con il progetto hanno diritto a tale computo anche gli stabilimenti d'impresa in Svizzera di imprese estere.


Misure fiscali: azionisti
	Misura


	Descrizione

	
	

	Aumento dell’imposizione dei dividendi
	I ricavi da partecipazioni degli azionisti saranno soggetti a un’imposta federale sul reddito in ragione del 70 per cento almeno e a un’imposta cantonale in ragione almeno del 50 per cento. Attualmente la Confederazione prevede un’imposizione dei dividendi del 60 per cento per la sostanza privata e del 50 per cento per la sostanza commerciale; in quattro Cantoni l'imposizione dei dividendi è inferiore al 50 per cento. La condizione per questa imposizione ridotta resta invariata: è necessario detenere una partecipazione pari almeno al 10 per cento del capitale di un’impresa.

	Limitazioni al principio degli apporti di capitale 
	Le imprese quotate in una borsa svizzera possono rimborsare agli azionisti le riserve da apporti di capitale esenti da imposta soltanto se distribuiscono dividendi imponibili di pari importo. Nel caso in cui riacquistino le proprie azioni, tali imprese devono ridurre le riserve da apporti di capitale per un importo equivalente a quello della riduzione delle riserve da utili. 

	Adeguamenti relativi alla trasposizione
	L’utile derivante dalla vendita di azioni resta in linea di principio esente da imposta. Il progetto sopprime tuttavia completamente tale esenzione fiscale se una persona vende le azioni a una società da lei controllata.


Misure di politica finanziaria
	Misura


	Descrizione

	Perequazione tra Confederazione e Cantoni
	La quota dell’imposta federale diretta spettante ai Cantoni è innalzata dal 17,0 per cento al 21,2 per cento. Secondo lo stato attuale delle entrate, i Cantoni riceveranno circa 1 miliardo di franchi in più all’anno
.

	Clausola per i Comuni
	I Cantoni sono tenuti a indennizzare adeguatamente i Comuni per le ripercussioni finanziarie delle riduzioni fiscali a livello cantonale. 

	Adeguamenti nella perequazione finanziaria 


	Attualmente nel calcolo della perequazione finanziaria gli utili delle società con statuto speciale sono ponderati in misura minore rispetto agli altri utili, per tener conto dell’imposizione ridotta di cui beneficiano. Questa ponderazione ridotta è soppressa con l’abolizione dello statuto speciale di queste società. Gli utili di tutte le persone giuridiche saranno ponderati in misura minore rispetto alle altre entrate.

	Contributo complementare di durata limitata


	Per mitigare l’impatto delle modifiche apportate alla perequazione finanziaria, i Cantoni finanziariamente deboli riceveranno dalla Confederazione 180 milioni di franchi all’anno per 7 anni.


Finanziamento dell’AVS
	Misura


	Descrizione

	Ulteriori mezzi per l’AVS


	Dal 2020 saranno versati all’AVS circa 2 miliardi di franchi supplementari all’anno. 800 milioni circa proverranno dalla Cassa federale: la Confederazione riverserà all’AVS la sua quota sul «percento demografico» dell’IVA
 (530 mio.) e aumenterà il suo contributo alle uscite dell’AVS (300 mio.). Le imprese e gli assicurati contribuiranno con 1,2 miliardi di franchi: i contributi AVS aumenteranno di 0,3 punti percentuali. Per i lavoratori questo si tradurrà in un aumento delle deduzioni salariali di 0,15 punti percentuali; anche per i datori di lavoro è previsto un aumento equivalente di 0,15 punti percentuali. Ciò corrisponde a un prelievo di 1,50 franchi su ogni 1000 franchi di salario.
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	Argomenti
	
	Comitati referendari


	
	
	«Comitato della società civile NO all’accordo AVS-fiscalità» e «Comitato delle generazioni»

	Per una previdenza
per la vecchiaia sicura
	
	Il collegamento tra due progetti senza alcun nesso pertinente è un affronto alla democrazia e impedisce l’espressione fedele del voto. Il contributo a sostegno dell’AVS impedisce inoltre le necessarie e urgenti riforme strutturali della previdenza per la vecchiaia. Chiediamo una previdenza per la vecchiaia sicura e stabile e progetti democratici.
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	Comitato referendario «RII3, RFFA: No è no!»

	NO a un nuovo imbroglio fiscale!
	
	La Riforma fiscale e il finanziamento dell’AVS (RFFA) è inaccettabile come lo era la Riforma III dell’imposizione delle imprese (RII3), respinta con oltre il 60 per cento di NO due anni fa. Il messaggio era chiaro: rifiutiamo nuovi privilegi per le grandi imprese a discapito della stragrande maggioranza della popolazione. Tuttavia il Parlamento ha ignorato questo voto e ripropone la stessa ricetta.
La RFFA provocherà miliardi di franchi di perdite alla Confederazione, ai Cantoni e ai Comuni, come sarebbe stato il caso con la RII3. Le conseguenze si faranno sentire negli asili nido, nell’assistenza agli anziani, nella qualità della formazione, nelle cure ospedaliere, nei sussidi per l’assicurazione malattia ecc. La Riforma ci colpirà tutti, le donne in particolare. 

I regali alle grandi imprese saranno pagati dalla popolazione anche attraverso l’aumento delle imposte. Le ingiustizie continueranno: noi continueremo a pagare le imposte fino all’ultimo centesimo del nostro stipendio e gli azionisti a beneficiare di esenzioni considerevoli sui loro dividendi. Le deduzioni sugli utili delle multinazionali potranno raggiungere addirittura il 70 per cento!
La RFFA ci porta in un vicolo cieco. La Svizzera resterà la locomotiva del dumping fiscale a livello internazionale, con strumenti di evasione discutibili. È un gioco pericoloso che rischia di portarci di nuovo su una lista nera. La Svizzera continuerà a sottrarre entrate ai Paesi poveri, che ne hanno un bisogno vitale.
La RFFA contiene certo un punto positivo: il finanziamento aggiuntivo per l’AVS. Tuttavia, non si tratta di una compensazione sociale: i pensionati attuali e futuri non riceveranno un franco in più! In un Paese ricco come il nostro, centinaia di migliaia di persone sono costrette a contare ogni centesimo per arrivare alla fine del mese. Piuttosto che offrire nuovi regali alle grandi imprese bisognerebbe valorizzare le rendite AVS! Inoltre, questo finanziamento aggiuntivo non ci preserva dall’innalzamento dell’età pensionabile per le donne, già previsto dal Consiglio federale.
NO a un nuovo imbroglio fiscale!
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	Raccomandazione dei comitati referendari
	
	Per tutte queste ragioni, i comitati referendari raccomandano di votare

	
	
	No
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	Gli argomenti
	
	Consiglio federale


	
	
	La legge federale concernente la riforma fiscale e il finanziamento dell’AVS offre una soluzione equilibrata a due problemi urgenti. Crea un sistema fiscale competitivo e conforme agli standard internazionali, con regole uguali per tutte le imprese, e al contempo rafforza l’AVS a vantaggio di tutta la popolazione svizzera. Il Consiglio federale sostiene il progetto, in particolare per i motivi esposti qui di seguito.

	Riforme necessarie
	
	Una piazza economica efficiente e una previdenza per la vecchiaia affidabile sono due dei fattori chiave del successo del sistema svizzero. Per preservarli bisogna adeguare l’imposizione delle imprese ai requisiti internazionali. Al contempo l’AVS necessita di fondi supplementari affinché le rendite possano essere finanziate anche in futuro.



	Si è tenuto conto delle critiche 
	
	Gli ultimi progetti che intendevano risolvere questi problemi sono stati respinti in votazione popolare nel 2017, sebbene la necessità di riforme fosse indiscussa. Il nuovo progetto tiene conto delle critiche e delle esigenze formulate: le misure fiscali sono meglio equilibrate e grazie al rafforzamento dell’AVS è prevista anche una compensazione a livello sociale. Anche le Città e i Comuni saranno adeguatamente indennizzati. Cantoni, Città e Comuni sostengono il presente progetto.



	Per un sistema fiscale più equo
	
	Il nuovo sistema fiscale è più equo, giacché in futuro saranno applicate le stesse regole di imposizione a tutte le imprese. Vi sarà complessivamente un aumento delle imposte per le società che beneficiano attualmente di privilegi. Le altre imprese, segnatamente le PMI, pagheranno invece meno imposte a seguito delle riduzioni di imposta previste nella maggior parte dei Cantoni. Le lacune nell’imposizione degli azionisti verranno inoltre colmate.



	Per una Svizzera 
innovativa
	
	Il progetto promuove le attività di ricerca e sviluppo. In questo modo la Svizzera può consolidare la sua elevata attrattiva per le imprese innovative e garantire così posti di lavoro in settori d’avvenire.



	Un passo importante per rendite sicure
	
	Con il progetto l’AVS sarà rafforzata. La nostra principale assicurazione sociale riceverà rapidamente i fondi di cui ha urgentemente bisogno. Dovrebbe quindi risultarne agevolata anche la riforma strutturale dell’AVS.



	Non fare nulla sarebbe dannoso
	
	Senza l’abolizione dei privilegi fiscali la Svizzera dovrebbe aspettarsi l’adozione di contromisure da parte degli altri Paesi, le quali danneggerebbero la nostra economia. In assenza di un finanziamento supplementare, nel giro di pochi anni l’AVS si ritroverebbe sprovvista dei fondi necessari per pagare le rendite.



	A vantaggio della 
popolazione svizzera
	
	Il progetto è un buon compromesso. Contribuisce a mantenere sane le finanze di Confederazione, Cantoni e Comuni. Assicura posti di lavoro attrattivi e rafforza l’AVS. A trarne beneficio è l’intera popolazione svizzera.


	Raccomandazione del Consiglio federale e del Parlamento
	
	Per tutte queste ragioni, Consiglio federale e Parlamento raccomandano di accettare la legge federale concernente la riforma fiscale e il finanziamento dell’AVS (RFFA).

	
	
	

	
	
	Sì
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Testo in votazione
Legge federale
concernente la riforma fiscale e il finanziamento dell’AVS
(RFFA)
del 28 settembre 2018

L’Assemblea federale della Confederazione Svizzera,

visto il messaggio del Consiglio federale del 21 marzo 2018
,

decreta:

I

Gli atti normativi qui appresso sono modificati come segue:

1. Legge federale del 3 ottobre 2003
 concernente la perequazione finanziaria e la compensazione degli oneri

Art. 3 cpv. 3, secondo e terzo periodo

3 … Per la sostanza delle persone fisiche considera solo la crescita. Per gli utili delle persone giuridiche tiene conto del diverso sfruttamento del potenziale fiscale rispetto al reddito e alla sostanza delle persone fisiche; distingue in particolare tra gli utili secondo l’articolo 24b della legge federale del 14 dicembre 1990
 sull’armonizza​zione delle imposte dirette dei Cantoni e dei Comuni (LAID) e gli altri utili.

Art. 23a
Disposizioni transitorie della modifica del 28 settembre 2018
1 Nei cinque anni successivi all’entrata in vigore della modifica del 28 settembre 2018 il Consiglio federale continua a tenere conto dello statuto fiscale speciale delle persone giuridiche secondo l’ex articolo 28 capoversi 2–4
 LAID
. In questo periodo l’utile determinante è calcolato conformemente all’articolo 3 capoverso 3 della presente legge nella versione applicabile fino all’entrata in vigore della presente modifica. Per il calcolo si applicano i fattori beta dell’anno di riferimento 2020. Gli utili ponderati con i fattori beta sono considerati nel calcolo del potenziale di risorse dei relativi anni di riferimento; a partire dal secondo anno successivo all’entrata in vigore l’entità di tali utili è ridotta di un quinto all’anno.

2 Questo metodo di calcolo è utilizzato anche se la persona giuridica ha rinunciato volontariamente al suo statuto fiscale speciale dopo il 31 dicembre 2016.

3 Dal quinto all’undicesimo anno di riferimento successivo all’entrata in vigore della presente modifica il Consiglio federale può introdurre soglie minime e massime per i fattori con i quali gli utili delle persone giuridiche sono considerati nel calcolo del potenziale di risorse secondo l’articolo 3 capoverso 3.

4 Negli anni di cui al capoverso 3 la dotazione minima perseguita ai sensi dell’artico​lo 6 capoverso 3 si basa sulle risorse determinanti nel quarto anno successivo all’en​trata in vigore della modifica. A tal fine, la Confederazione versa ai Cantoni inte​ressati contributi complementari annui di 180 milioni di franchi.

2. Legge federale del 14 dicembre 1990
 sull’imposta federale diretta

Ingresso

visti gli articoli 128 e 129 della Costituzione federale
,

Art. 18b cpv. 1

1 I dividendi, le quote di utili, le eccedenze di liquidazione come pure i vantaggi valutabili in denaro provenienti da azioni, quote in società a garanzia limitata o in società cooperative e buoni di partecipazione, nonché gli utili conseguiti con l’alie​nazione di tali diritti di partecipazione sono imponibili in ragione del 70 per cento, dopo deduzione degli oneri imputabili, se questi diritti di partecipazione rappre​sentano almeno il 10 per cento del capitale azionario o sociale di una società di capi​tali o di una società cooperativa.

Art. 20 cpv. 1bis e 3–7

1bis I dividendi, le quote di utili, le eccedenze di liquidazione come pure i vantaggi valutabili in denaro provenienti da azioni, quote in società a garanzia limitata o in società cooperative e buoni di partecipazione (comprese le azioni gra​tuite, gli aumenti gratuiti del valore nominale e simili) sono imponibili in ragione del 70 per cento se questi diritti di partecipazione rappresentano almeno il 10 per cento del capitale azionario o sociale di una società di capitali o di una società cooperativa.

3 Il rimborso degli apporti, dell’aggio e dei pagamenti suppletivi (riserve da apporti di capitale) forniti dai titolari dei diritti di partecipazione dopo il 31 dicembre 1996 è trattato in modo identico al rimborso del capitale azionario o sociale. Rimane salvo il capoverso 4.
4 Se, in occasione del rimborso di riserve da apporti di capitale di cui al capoverso 3, una società di capitali o società cooperativa quotata in una borsa svizzera non distribuisce altre riserve almeno per un importo equivalente, il rimborso è imponibile per un importo pari alla metà della differenza tra il rimborso stesso e la distribuzione delle altre riserve, ma al massimo per un importo pari a quello delle altre riserve disponibili nella società che possono essere distribuite in virtù del diritto commer​ciale.

5 Il capoverso 4 non è applicabile alle riserve da apporti di capitale:

a.
costituite, dopo il 24 febbraio 2008, mediante il conferimento di diritti di partecipazione o societari a una società di capitali o società cooperativa estera nell’ambito di concentrazioni aventi carattere di fusione ai sensi dell’arti​colo 61 capoverso 1 lettera c o mediante un trasferimento transfrontaliero a una filiale svizzera ai sensi dell’articolo 61 capoverso 1 lettera d;

b.
già esistenti in una società di capitali o società cooperativa estera, dopo il 24 febbraio 2008, al momento di una fusione o ristrutturazione transfrontaliera ai sensi dell’articolo 61 capoversi 1 lettera b e 3 o del trasferimento della sede o dell’amministrazione effettiva;

c.
in caso di liquidazione della società di capitali o società cooperativa.

6 I capoversi 4 e 5 si applicano per analogia anche alle riserve da apporti di capitale utilizzate per l’emissione di azioni gratuite o gli aumenti gratuiti del valore nominale.

7 Se, in occasione della vendita di diritti di partecipazione a una società di capitali o società cooperativa che è quotata in una borsa svizzera e li ha emessi, il rimborso delle riserve da apporti di capitale non corrisponde almeno alla metà dell’eccedenza di liquidazione ottenuta, la parte imponibile di questa eccedenza di liquidazione è ridotta della metà della differenza tra la parte stessa e il rimborso, ma al massimo di un importo pari a quello delle riserve da apporti di capitale disponibili nella società e imputabili a tali diritti di partecipazione.

Art. 20a cpv. 1 lett. b

1 È considerato reddito da sostanza mobiliare ai sensi dell’articolo 20 capoverso 1 lettera c anche:

b.
il ricavo del trasferimento di una partecipazione al capitale azionario o sociale di una società di capitali o di una società cooperativa, dal patrimonio privato a quello commerciale di un’impresa di persone o di una persona giuridica in cui, dopo il trasferimento, il venditore o il conferente partecipa in ragione almeno del 50 per cento al capitale, per quanto il totale della controprestazione ricevuta superi la somma del valore nominale della partecipazione trasferita e delle riserve da apporti di capitale di cui all’arti​colo 20 capoversi 3–7; questa regola si applica per analogia anche nel caso in cui diversi partecipanti attuino il trasferimento in comune.

Art. 58 cpv. 1 lett. c, secondo periodo

Abrogato

Art. 61a
Dichiarazione di riserve occulte all’inizio dell’assoggettamento

1 Se all’inizio dell’assoggettamento il contribuente dichiara le riserve occulte, com​preso il valore aggiunto generato internamente, queste non sottostanno all’imposta sull’utile. Non possono essere dichiarate le riserve occulte di una società di capitali o di una società cooperativa costituite mediante partecipazioni di almeno il 10 per cento al capitale azionario o sociale o all’utile e alle riserve di un’altra società.

2 Sono considerati inizio dell’assoggettamento il trasferimento di beni, di esercizi, di rami d’attività o di funzioni dall’estero in un’impresa o in uno stabilimento d’impre​sa situati in Svizzera, la fine di un’esenzione fiscale secondo l’articolo 56 nonché il trasferimento in Svizzera della sede o dell’amministrazione effettiva.

3 Le riserve occulte dichiarate sono ammortizzate annualmente mediante l’aliquota applicata a fini fiscali agli ammortamenti dei beni interessati.

4 Il valore aggiunto generato internamente e dichiarato deve essere ammortizzato entro dieci anni.

Art. 61b
Imposizione di riserve occulte alla fine dell’assoggettamento

1 In caso di cessazione dell’assoggettamento, le riserve occulte non tassate esistenti a quel momento, compreso il valore aggiunto generato internamente, sono imponibili.

2 Sono considerati fine dell’assoggettamento il trasferimento di beni, di esercizi, di rami d’attività o di funzioni dalla Svizzera in un’impresa o in uno stabilimento d’im​presa situati all’estero, il passaggio a un’esenzione fiscale secondo l’articolo 56 non​ché il trasferimento all’estero della sede o dell’amministrazione effettiva.

Art. 125 cpv. 3

3 Ai fini della tassazione dell’imposta sull’utile, le società di capitali e le società co​operative indicano inoltre il loro capitale proprio al termine del periodo fiscale o dell’assoggettamento. Il capitale proprio comprende il capitale azionario o sociale liberato, le riserve da apporti di capitale di cui all’articolo 20 capoversi 3–7 esposte nel bilancio commerciale, le riserve palesi e le riserve occulte costituite per il tramite di utili imposti, nonché la parte del capitale di terzi economicamente equiparabile al capitale proprio.

Art. 196 cpv. 1 e 1bis
1 I Cantoni versano alla Confederazione il 78,8 per cento delle imposte incassate, delle multe inflitte e incassate per sottrazione d’imposta o violazione di obblighi procedurali, come anche degli interessi riscossi.

1bis Accordano ai Comuni una compensazione adeguata per gli effetti dell’abroga​zione degli articoli 28 capoversi 2–5
 e 29 capoverso 2 lettera b
 della legge federale del 14 dicembre 1990
 sull’armonizzazione delle imposte dirette dei Cantoni e dei Comuni.
3. Legge federale del 14 dicembre 1990
 sull’armonizzazione delle imposte dirette dei Cantoni 
e dei Comuni

Titolo

Concerne soltanto il testo tedesco

Art. 7 cpv. 1, terzo e quarto periodo

1 … I dividendi, le quote di utili, le eccedenze di liquidazione come pure i vantaggi valutabili in denaro provenienti da azioni, quote in società a garanzia limitata o in società cooperative e buoni di partecipazione (compresi le azioni gratuite, gli aumenti gratuiti del valore nominale e simili) sono imponibili in ragione del 50 per cento se questi diritti di partecipazione rappresentano almeno il 10 per cento del capitale azionario o sociale di una società di capitali o di una società cooperativa. I Cantoni possono prevedere un’imposizione superiore.

Art. 7a cpv. 1 lett. b

1 È considerato reddito imponibile della sostanza ai sensi dell’articolo 7 capoverso 1 anche:
b.
il ricavo del trasferimento di una partecipazione al capitale azionario o sociale di una società di capitali o di una società cooperativa, dal patrimonio privato a quello commerciale di un’impresa di persone o di una persona giuridica in cui, dopo il trasferimento, il venditore o il conferente partecipa in ragione almeno del 50 per cento al capitale, per quanto il totale della controprestazione ricevuta superi la somma del valore nominale della partecipazione trasferita e delle riserve da apporti di capitale di cui all’articolo 7b; questa regola si applica per analogia anche nel caso in cui diversi partecipanti attuino il trasferimento in comune.

Art. 7b
Principio degli apporti di capitale

1 Il rimborso degli apporti, dell’aggio e dei pagamenti suppletivi (riserve da apporti di capitale) forniti dai titolari dei diritti di partecipazione dopo il 31 dicembre 1996 è trattato in modo identico al rimborso del capitale azionario o sociale. È fatto salvo il capoverso 2.

2 Se, in occasione del rimborso di riserve da apporti di capitale di cui al capoverso 1, una società di capitali o società cooperativa quotata in una borsa svizzera non distribuisce altre riserve almeno per un importo equivalente, il rimborso è imponibile per un importo pari alla metà della differenza tra il rimborso stesso e la distribuzione delle altre riserve, ma al massimo per un importo pari a quello delle altre riserve disponibili nella società che possono essere distribuite in virtù del diritto commerciale.

3 Il capoverso 2 non si applica alle riserve da apporti di capitale:

a.
costituite, dopo il 24 febbraio 2008, mediante il conferimento di diritti di partecipazione o societari a una società di capitali o società cooperativa estera nell’ambito di concentrazioni aventi carattere di fusione ai sensi dell’arti​colo 24 capoverso 3 lettera c o mediante un trasferimento transfrontaliero a una filiale svizzera ai sensi dell’articolo 24 capoverso 3 lettera d;

b.
già esistenti in una società di capitali o società cooperativa estera, dopo il 24 febbraio 2008, al momento di una fusione o ristrutturazione transfrontaliera ai sensi dell’articolo 24 capoversi 3 lettera b e 3quater o del trasferimento della sede o dell’amministrazione effettiva;

c.
in caso di liquidazione della società di capitali o società cooperativa.

4 I capoversi 2 e 3 si applicano per analogia anche alle riserve da apporti di capitale utilizzate per l’emissione di azioni gratuite o gli aumenti gratuiti del valore nominale.

5 Se, in occasione della vendita di diritti di partecipazione a una società di capitali o società cooperativa che è quotata in una borsa svizzera e li ha emessi, il rimborso delle riserve da apporti di capitale non corrisponde almeno alla metà dell’eccedenza di liquidazione ottenuta, la parte imponibile di questa eccedenza di liquidazione è ridotta della metà della differenza tra la parte stessa e il rimborso, ma al massimo di un importo pari a quello delle riserve da apporti di capitale disponibili nella società e imputabili a tali diritti di partecipazione.

Art. 8 cpv. 2quinquies
2quinquies I dividendi, le quote di utili, le eccedenze di liquidazione come pure i vantaggi valutabili in denaro provenienti da azioni, quote in società a garanzia limitata o in società cooperative e buoni di partecipazione, nonché gli utili conseguiti con l’alienazione di tali diritti di partecipazione sono imponibili in ragione del 50 per cento, dopo deduzione degli oneri imputabili, se questi diritti di parte​cipazione rappresentano almeno il 10 per cento del capitale azionario o sociale di una società di capitali o di una società cooperativa. I Cantoni possono prevedere un’imposizione superiore. L’imposizione parziale degli utili conseguiti con l’alie​nazione è concessa soltanto se i diritti di partecipazione alienati erano, per almeno un anno, di proprietà del contribuente o dell’impresa di persone.

Art. 8a
Redditi da brevetti e diritti analoghi in caso di attività lucrativa indipendente

Ai redditi da brevetti e diritti analoghi in caso di attività lucrativa indipendente si applicano per analogia gli articoli 24a e 24b.
Art. 10a
Deduzione delle spese di ricerca e sviluppo in caso di attività lucrativa indipendente

Alla deduzione delle spese di ricerca e sviluppo in caso di attività lucrativa indi​pendente si applica per analogia l’articolo 25a.
Art. 14 cpv. 3, secondo periodo

3 … I Cantoni possono prevedere una riduzione dell’imposta per la sostanza ascrivibile ai diritti di cui all’articolo 8a.
Art. 24 cpv. 3bis, primo periodo, e 3quater, secondo periodo

3bis Qualora una società di capitali o una società cooperativa trasferisca una parte​cipazione a una società estera del medesimo gruppo, l’imposizione della differenza tra il valore determinante per l’imposta sull’utile e il valore venale della parte​cipazione è rinviata. …

3quater … Rimane salvo il trasferimento a una filiale svizzera secondo il capoverso 3 lettera d.

Art. 24a
Brevetti e diritti analoghi: definizioni

1 Sono considerati brevetti:

a.
i brevetti secondo la Convenzione del 5 ottobre 1973
 sul brevetto europeo, nella versione riveduta del 29 novembre 2000, con designazione «Svizzera»;

b.
i brevetti secondo la legge del 25 giugno 1954
 sui brevetti;

c.
i brevetti esteri che corrispondono ai brevetti di cui alle lettere a o b.

2 Sono considerati diritti analoghi:
a.
i certificati protettivi complementari secondo la legge del 25 giugno 1954 sui brevetti e la loro proroga;

b.
le topografie protette secondo la legge del 9 ottobre 1992
 sulle topografie;

c.
le varietà vegetali protette secondo la legge federale del 20 marzo 1975
 sulla protezione delle novità vegetali;

d.
i documenti protetti secondo la legge del 15 dicembre 2000
 sugli agenti terapeutici;

e.
le relazioni alle quali si applica la protezione in virtù di disposizioni di esecuzione della legge del 29 aprile 1998
 sull’agricoltura;

f.
i diritti esteri che corrispondono ai diritti di cui alle lettere a–e.

Art. 24b
Brevetti e diritti analoghi: imposizione
1 Su richiesta del contribuente, l’utile netto da brevetti e diritti analoghi è consi​derato nel rapporto tra le spese di ricerca e sviluppo ammesse e le spese di ricerca e sviluppo complessive per ogni brevetto o diritto analogo (quoziente Nexus) con una riduzione del 90 per cento nel calcolo dell’utile netto imponibile. I Cantoni possono prevedere una riduzione inferiore.

2 L’utile netto da brevetti e diritti analoghi compresi nei prodotti è determinato diminuendo l’utile netto derivante da ciascun prodotto del sei per cento dei costi attribuiti a ciascun prodotto nonché del compenso per l’uso del marchio. 
3 Se l’utile netto da brevetti e diritti analoghi è imposto per la prima volta ad un’aliquota ridotta, le spese di ricerca e sviluppo già considerate in periodi fiscali precedenti come pure un’eventuale deduzione secondo l’articolo 25a sono addi​zionate all’utile netto imponibile. Deve essere costituita una riserva occulta tassata di entità pari all’importo addizionato. I Cantoni possono garantire questa imposi​zione in altro modo entro cinque anni dall’inizio dell’imposizione ad aliquota ridotta.

4 Il Consiglio federale emana disposizioni complementari, in particolare per quanto concerne:

a.
il calcolo dell’utile netto da brevetti e diritti analoghi imponibile ad un’ali​quota ridotta, segnatamente i quozienti Nexus;

b.
l’applicazione della regolamentazione a prodotti che presentano solo lievi differenze e si fondano sui medesimi brevetti e diritti analoghi;

c.
gli obblighi di documentazione;

d.
l’inizio e la fine dell’imposizione ad aliquota ridotta; e 

e.
il trattamento fiscale delle perdite derivanti da brevetti e diritti analoghi.

Art. 24c
Dichiarazione di riserve occulte all’inizio dell’assoggettamento

1 Se all’inizio dell’assoggettamento il contribuente dichiara le riserve occulte, compreso il valore aggiunto generato internamente, queste non sottostanno all’imposta sull’utile. Non possono essere dichiarate le riserve occulte di una società di capitali o di una società cooperativa costituite mediante partecipazioni di almeno il 10 per cento al capitale azionario o sociale o all’utile e alle riserve di un’altra società.

2 Sono considerati inizio dell’assoggettamento il trasferimento di beni, di esercizi, di rami d’attività o di funzioni dall’estero in un’impresa o in uno stabilimento d’impre​sa situati in Svizzera, la fine di un’esenzione fiscale secondo l’articolo 23 capoverso 1 nonché il trasferimento in Svizzera della sede o dell’amministrazione effettiva.

3 Le riserve occulte dichiarate sono ammortizzate annualmente mediante l’aliquota applicata a fini fiscali agli ammortamenti dei beni interessati.

4 Il valore aggiunto generato internamente e dichiarato deve essere ammortizzato en​tro dieci anni.

Art. 24d
Imposizione di riserve occulte alla fine dell’assoggettamento

1 In caso di cessazione dell’assoggettamento, le riserve occulte non tassate esistenti a quel momento, compreso il valore aggiunto generato internamente, sono impo​nibili.

2 Sono considerati fine dell’assoggettamento il trasferimento di beni, di esercizi, di rami d’attività o di funzioni dalla Svizzera in un’impresa o in uno stabilimento d’im​presa situati all’estero, il passaggio a un’esenzione fiscale secondo l’articolo 23 capoverso 1 nonché il trasferimento all’estero della sede o dell’amministrazione effettiva.

Art. 25a
Ulteriore deduzione delle spese di ricerca e sviluppo

1 Su richiesta, i Cantoni possono permettere la deduzione delle spese di ricerca e sviluppo sostenute in Svizzera direttamente dal contribuente o indirettamente da terzi in ragione di un importo che supera del 50 per cento al massimo le spese di ricerca e sviluppo giustificate dall’uso commerciale.

2 Sono considerate ricerca e sviluppo la ricerca scientifica e l’innovazione fondata sulla scienza di cui all’articolo 2 della legge federale del 14 dicembre 2012
 sulla promozione della ricerca e dell’innovazione.

3 Una deduzione superiore è ammessa per:

a.
le spese per il personale direttamente imputabili alla ricerca e allo sviluppo, a cui si aggiunge un supplemento pari al 35 per cento di queste spese, fino a concorrenza delle spese complessive del contribuente;

b.
l’80 per cento delle spese per le attività di ricerca e sviluppo fatturate da terzi.

4 Se la persona che ha conferito il mandato di ricerca e sviluppo ha diritto alla rela​tiva deduzione, il mandatario non può farla valere.

Art. 25abis
Deduzione per autofinanziamento

1 Gli oneri consentiti dall’uso commerciale comprendono anche la deduzione per au​tofinanziamento, sempre che la legge cantonale lo preveda e nella capitale del Cantone l’aliquota cumulata dell’imposta del Cantone, del Comune e di eventuali altri enti che si amministrano da sé ammonti almeno al 13,5 per cento per l’insieme della tariffa. La deduzione corrisponde all’interesse figurativo sul capitale proprio di garanzia.

2 Il capitale proprio di garanzia corrisponde alla parte del capitale proprio imponibile in Svizzera prima di una riduzione secondo l’articolo 29 capoverso 3 che eccede quanto necessario a esercitare l’attività aziendale sul lungo termine. Esso è calcolato in base a tassi di copertura stabiliti in funzione dei rischi inerenti alla categoria di attivi interessata.

3 È escluso l’interesse figurativo su:

a.
le partecipazioni di cui all’articolo 28 capoverso 1;

b.
gli attivi non necessari all’azienda;

c.
gli attivi di cui all’articolo 24a;

d.
le riserve occulte dichiarate secondo l’articolo 24c, compreso il valore aggiunto generato internamente, e analoghe riserve occulte dichiarate ma non assoggettate a imposta;

e.
gli attivi relativi a operazioni che portano a un risparmio fiscale ingiustificato, segnatamente i crediti di qualsiasi genere nei confronti di persone vicine, sempre che derivino dall’alienazione di partecipazioni secondo l’articolo 28 capoversi 1–1ter o da distribuzioni.

4 L’aliquota dell’interesse figurativo sul capitale proprio di garanzia si basa sul rendimento delle obbligazioni della Confederazione con scadenza a dieci anni. Se il capitale proprio di garanzia consiste in parte in crediti di qualsiasi genere nei confronti di persone vicine, può essere chiesta l’applicazione di un’aliquota conforme al mercato; è fatto salvo il capoverso 3 lettera e.

5 L’interesse figurativo sul capitale proprio di garanzia è calcolato alla fine del peri​odo fiscale sulla base:

a.
del valore medio dei singoli attivi, considerati secondo il valore determinante per l’imposta sull’utile, durante il periodo fiscale;

b.
del valore medio del capitale proprio durante il periodo fiscale;

c.
dei tassi di copertura di cui ai capoversi 2 e 3; e

d.
delle disposizioni sull’aliquota dell’interesse figurativo di cui al capoverso 4.

6 Il Consiglio federale emana le disposizioni necessarie all’esecuzione dei capoversi 2–5.

Art. 25b
Limitazione dello sgravio fiscale

1 La riduzione fiscale complessiva secondo gli articoli 24b capoversi 1 e 2 non​ché 25a e 25abis non può eccedere il 70 per cento dell’utile imponibile prima della compensazione delle perdite, escludendo il ricavo netto delle partecipazioni confor​memente all’articolo 28 capoversi 1 e 1bis, e prima della deduzione delle riduzioni effettuate.

2 I Cantoni possono prevedere una riduzione inferiore.

3 Le singole riduzioni e la riduzione fiscale complessiva non possono comportare un riporto delle perdite.

Art. 28 cpv. 2–5

Abrogati

Art. 29 cpv. 2 lett. b e 3

2 Il capitale proprio imponibile consiste:

b.
Abrogata
3 I Cantoni possono prevedere una riduzione dell’imposta per il capitale proprio ascrivibile ai diritti di partecipazione secondo l’articolo 28 capoverso 1, ai diritti secondo l’articolo 24a e ai mutui concessi a società del gruppo.

Art. 72z

Adeguamento della legislazione cantonale alla modifica del 28 settembre 2018

1 I Cantoni adeguano la loro legislazione alla modifica degli articoli 7 capoverso 1 terzo e quarto periodo, 7a capoverso 1 lettera b, 7b, 8 capoverso 2quinquies, 8a, 10a, 14 capoverso 3 secondo periodo, 24 capoversi 3bis primo periodo e 3quater secondo periodo, 24a–24d, 25a, 25abis, 25b, 28 capoversi 2–5, 29 capoversi 2 lettera b e 3 nonché 78g entro la data dell’entrata in vigore integrale della modifica del 28 settembre 2018.

2 A partire da tale data le disposizioni di cui al capoverso 1 si applicano direttamente laddove il diritto fiscale cantonale risulti ad esse contrario. In tal caso il Governo cantonale emana le necessarie disposizioni provvisorie.

3 I Cantoni possono anticipare l’adeguamento della loro legislazione all’articolo 78g capoversi 1 e 2.

Art. 78g
Disposizioni transitorie della modifica del 28 settembre 2018

1 Se una persona giuridica è stata tassata conformemente all’articolo 28 capo​versi
2–4
 del diritto anteriore, in caso di realizzazione le riserve occulte esistenti al termine di questa imposizione, compreso il valore aggiunto generato internamente, sono tassate separatamente entro cinque anni, nella misura in cui non erano imponibili sino a quel momento.

2 L’importo delle riserve occulte fatte valere dalla persona giuridica, compreso il valore aggiunto generato internamente, è stabilito me​diante decisione dall’autorità di tassazione.

3 Gli ammortamenti di riserve occulte, compreso il valore aggiunto generato interna​mente, dichiarate al termine dell’imposizione conformemente all’articolo 28 capo​versi 2–4 del diritto anteriore sono considerati nel calcolo della limitazione dello sgravio fiscale di cui all’articolo 25b.

4. Legge federale del 22 giugno 1951
 concernente l’esecuzione delle convenzioni internazionali concluse dalla Confederazione per evitare i casi di doppia imposizione

Art. 2 cpv. 1 lett. g

1 Il Consiglio federale può segnatamente:

g.
stabilire le condizioni alle quali uno stabilimento d’impresa in Svizzera di un’impresa estera assoggettato all’imposta sull’utile ordinaria sia a livello di imposta federale diretta sia a livello di imposte cantonali e comunali può chiedere il computo globale d’imposta per i redditi provenienti da uno Stato terzo gravati da imposte non recuperabili.

5. Legge federale del 20 dicembre 1946
 sull’assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti

Art. 2 cpv. 4 e 5

4 I contributi degli assicurati che esercitano un’attività lucrativa sono pari all’8,7 per cento del reddito determinante. Il contributo minimo è comunque di 810 franchi all’anno.

5 Gli assicurati senza attività lucrativa pagano un contributo secondo le loro condizioni sociali. Il contributo minimo è di 810 franchi all’anno. Il contributo massimo corrisponde a 25 volte il contributo minimo.

Art. 5 cpv. 1

1 Dal reddito di un’attività dipendente, chiamato qui di seguito «salario determinante», è prelevato un contributo del 4,35 per cento.

Art. 6
2. Contributi degli assicurati il cui datore di lavoro non è tenuto a pagare contributi
1 Gli assicurati il cui datore di lavoro non è tenuto a pagare contributi versano contributi pari all’8,7 per cento del salario determinante.

2 I contributi degli assicurati il cui datore di lavoro non è tenuto a pagare contributi possono essere riscossi, d’intesa con lo stesso, secondo il metodo previsto dall’arti​colo 14 capoverso 1. In simili casi, il tasso del contributo è del 4,35 per cento del salario determinante, tanto per il datore di lavoro quanto per l’assicurato.

Art. 8
Contributi sul reddito di un’attività lucrativa indipendente
1. Regola
1 Dal reddito di un’attività lucrativa indipendente è prelevato un contributo dell’8,1 per cento. Per il calcolo del contributo il reddito è arrotondato al multiplo di 100 franchi immediatamente inferiore. Se il reddito è inferiore a 56 400 franchi, ma è almeno di 9400 franchi l’anno, il tasso del contributo è ridotto fino al 4,35 per cento secondo una tavola scalare stabilita dal Consiglio federale.

2 Se il reddito annuo di un’attività lucrativa indipendente è uguale o inferiore a 9300 franchi, l’assicurato deve pagare il contributo minimo di 405 franchi l’anno, salvo che tale importo sia già stato pagato sul suo salario determinante. In questo caso l’assicurato può chiedere che il contributo sul reddito dell’attività lucrativa indipendente sia riscosso al tasso più basso della tavola scalare. 

Art. 10 cpv. 1

1 Gli assicurati che non esercitano un’attività lucrativa pagano un contributo secondo le loro condizioni sociali. Il contributo minimo è di 405 franchi; il contributo massimo corrisponde a 50 volte il contributo minimo. Gli assicurati che esercitano un’attività lucrativa e che, durante un anno civile, pagano contributi inferiori 405 franchi, incluso il contributo di un eventuale datore di lavoro, sono considerati persone senza attività lucrativa. Il Consiglio federale può aumentare l’importo limite in funzione delle condizioni sociali dell’assicurato per le persone che non esercitano durevolmente un’attività lucrativa a tempo pieno.

Art. 13
Ammontare del contributo dei datori di lavoro

Il contributo dei datori di lavoro è fissato al 4,35 per cento della somma dei salari determinanti, pagati a persone tenute al versamento dei contributi.

Art. 103 cpv. 1bis–1quater
1bis Il contributo della Confederazione di cui al capoverso 1 è aumentato. L’aumento corrisponde:

a.
alle ripercussioni fiscali statiche stimate per la Confederazione, i Cantoni e i Comuni riguardo:

1.
all’imposta sull’utile,

2.
alla deduzione per autofinanziamento e agli adeguamenti in materia di imposta sul capitale,

3.
all’imposizione dei dividendi, e

4.
al principio degli apporti di capitale;

b.
al netto:

1.
delle entrate supplementari provenienti dall’aumento del tasso del contributo AVS, e

2.
dell’importo della quota federale del percento demografico a favore dell’AVS.

1ter L’aumento è arrotondato a ventesimi di punto percentuale.

1quater L’aumento è stabilito in base alla stima dei valori al momento dell’adozione della legge federale del 28 settembre 2018
 concernente la riforma fiscale e il finanziamento dell’AVS.

6. Decreto federale del 20 marzo 1998
 sull’aumento delle aliquote dell’imposta sul valore aggiunto a favore dell’AVS/AI

Titolo

Legge federale
sull’aumento delle aliquote dell’imposta sul valore aggiunto
a favore dell’AVS

Ingresso

visto l’articolo 130 capoverso 3 della Costituzione federale
,

Art. 1
Aumento delle aliquote

Per garantire il finanziamento dell’assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti (AVS), le aliquote dell’imposta sul valore aggiunto sono aumentate come segue:

a.
l’aliquota normale di 1 punto percentuale;

b.
l’aliquota ridotta di 0,3 punti percentuali;

c.
l’aliquota speciale per prestazioni del settore alberghiero di 0,5 punti percentuali.

Art. 2 cpv. 1–3

1 Il provento integrale dell’aumento delle aliquote dell’imposta sul valore aggiunto è devoluto all’AVS.

2 e 3 Abrogati
7. Legge federale del 13 ottobre 1965
 sull’imposta preventiva

Art. 4a cpv. 4

4 In occasione dell’acquisto dei propri diritti di partecipazione conformemente ai capoversi 1–3, le società di capitali o società cooperative quotate in una borsa svizzera devono addebitare l’eccedenza di liquidazione per almeno la metà alle riserve da apporti, aggio e pagamenti suppletivi (riserve da apporti di capitale). Se questa condizione non è soddisfatta, l’importo delle riserve da apporti di capitale è corretto di conseguenza, ma al massimo sino a concorrenza di un importo pari a quello delle riserve da apporti di capitale disponibili.

Art. 5 cpv. 1bis–1sexies
1bis Il rimborso delle riserve da apporti di capitale fornite dai titolari dei diritti di partecipazione dopo il 31 dicembre 1996 è trattato in modo identico a quello del capitale azionario o sociale se la società di capitali o società cooperativa allibra le riserve da apporti di capitale su un conto separato del bilancio commerciale e comunica ogni modifica di questo conto all’Amministrazione federale delle contribuzioni (AFC). Il capoverso 1ter è riservato.

1ter In occasione del rimborso di riserve da apporti di capitale di cui al capoverso 1bis, le società di capitali o società cooperative quotate in una borsa svizzera devono distribuire altre riserve per un importo almeno equivalente. Se questa condizione non è soddisfatta, il rimborso è imponibile per un importo pari alla metà della differenza tra il rimborso stesso e la distribuzione delle altre riserve, ma al massimo per un importo pari a quello delle altre riserve disponibili che possono essere distribuite in virtù del diritto commerciale. Le altre riserve che possono essere distribuite in virtù del diritto commerciale devono essere accreditate per un importo equivalente sul conto speciale delle riserve da apporti di capitale.

1quater Il capoverso 1ter non si applica alle riserve da apporti di capitale:

a.
costituite, dopo il 24 febbraio 2008, mediante il conferimento di diritti di partecipazione o societari a una società di capitali o società cooperativa estera nell’ambito di concentrazioni aventi carattere di fusione ai sensi dell’arti​colo 61 capoverso 1 lettera c LIFD o mediante un trasferimento transfrontaliero a una filiale svizzera ai sensi dell’articolo 61 capoverso 1 lettera d LIFD;

b.
già esistenti in una società di capitali o società cooperativa estera, dopo il 24 febbraio 2008, al momento di una fusione o ristrutturazione transfrontaliera ai sensi dell’articolo 61 capoversi 1 lettera b e 3 LIFD o del trasferimento della sede o dell’amministrazione effettiva;

c.
rimborsate a persone giuridiche svizzere o straniere che possiedono almeno il 10 per cento del capitale azionario o sociale della società che effettua il versamento;

d.
in caso di liquidazione o di trasferimento della sede o dell’amministrazione effettiva della società di capitali o società cooperativa all’estero.

1quinquies La società deve allibrare le riserve da apporti di capitale di cui al capoverso 1quater lettere a e b su un conto separato e comunicare ogni modifica di questo conto all’AFC.

1sexies I capoversi 1ter–1quinquies si applicano per analogia anche alle riserve da apporti di capitale utilizzate per l’emissione di azioni gratuite o gli aumenti gratuiti del valore nominale.

II

1 La presente legge sottostà a referendum facoltativo.

2 Gli articoli 72z
 capoverso 3 e 78g capoversi 1 e 2 della legge federale del 14 dicembre 1990
 sull’armonizzazione delle imposte dirette dei Cantoni e dei Comuni (n. 3) entrano in vigore il giorno successivo a quello in cui risulta che:

a.
il termine di referendum è decorso infruttuosamente; o

b.
la legge è stata accettata in votazione popolare.

3 Il Consiglio federale determina l’entrata in vigore delle altre disposizioni.
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Erste Vorlage: Fair-Food-Initiative

	

	In Kürze
	
	Volksinitiative «Für gesunde sowie umweltfreundlich und fair hergestellte Lebensmittel (Fair-Food-Initiative)»

	


	Ausgangslage
	
	Die Lebensmittel in der Schweiz sind von guter Qualität und sicher. Die Bundesverfassung sowie verschiedene Gesetze und internationale Abkommen regeln detailliert, wie Lebensmittel produziert werden müssen und unter welchen Bedingungen sie importiert werden dürfen. Die Initiantinnen und Initianten der Fair-Food-Initiative wollen mit einem neuen, umfassenden Verfassungsartikel das Angebot nachhaltig und fair produzierter Lebensmittel aus der Schweiz und aus dem Ausland stärken. 




	Die Vorlage
	
	Die Fair-Food-Initiative verlangt, dass der Bund umweltschonend, tierfreundlich und fair hergestellte Lebensmittel fördert. Dazu soll er für die Schweizer Produktion Vorgaben machen. Diese Standards sollen grundsätzlich auch für importierte Lebensmittel gelten – zum Teil müssten sie sofort umgesetzt werden, zum Teil erst längerfristig. Ihre Einhaltung müsste überprüft werden, zum Beispiel mit Kontrollen im In- und im Ausland. Die Initiative verlangt vom Bund auch, dass er die Auswirkungen von Transport und Lagerung auf die Umwelt reduziert, Deklarationsvorschriften erlässt, Massnahmen gegen die Verschwendung von Lebensmitteln trifft sowie regional und saisonal produzierte Lebensmittel fördert.


	

	Abstimmungsfrage
	
	Wollen Sie die Volksinitiative «Für gesunde sowie umweltfreundlich und fair hergestellte Lebensmittel (Fair-Food-Initiative)» annehmen?


	Empfehlung von Bundesrat und Parlament
	
	Nein

	
	
	Für Bundesrat und Parlament ist die Initiative unnötig: Die Schweiz unternimmt bereits viel für sichere und nachhaltig produzierte Lebensmittel. Um das Angebot an solchen Lebensmitteln zu stärken, hat sie die nötigen Verfassungsgrundlagen. Die Initiative kann zudem zu Konflikten mit internationalen Abkommen führen und die Kontrolle wäre schwierig.

	
	
	( admin.ch/fair-food-initiative


	Empfehlung des Initiativkomitees
	
	Ja

	
	
	Die Initiative will die nachhaltige Landwirtschaft stärker fördern und die Qualität der importierten Lebensmittel erhöhen. Sie verschafft saisonalen Lebensmitteln aus der Region einen Marktvorteil, fördert faire Arbeitsbedingungen, verringert die Lebensmittelverschwendung, stärkt das Tierwohl und verbessert den Schutz der Natur.

	
	
	( fair-food.ch


	Abstimmung im Nationalrat
	
	37 Ja

125 Nein

23 Enthaltungen

	Abstimmung im Ständerat
	
	3 Ja

32 Nein

9 Enthaltungen


Zweite Vorlage: Gegenentwurf Velo-Initiative

	

	In Kürze
	
	Bundesbeschluss über die Velowege sowie die Fuss- und Wanderwege 

(direkter Gegenentwurf zur zurückgezogenen Volksinitiative «Zur Förderung der Velo-, Fuss- und Wanderwege [Velo-Initiative]»)

	


	Ausgangslage
	
	In vielen Städten und Gemeinden gibt es heute schon Velowege
. Da die Mobilität aber weiter wächst, ist es sinnvoll, die Velowegnetze zu verbessern: Velofahrerinnen und Velofahrer tragen zur Entlastung anderer Verkehrsmittel bei. Ein gutes Velowegnetz hilft zudem, den Verkehr zu entflechten. So kommen sich Auto-, Velo- und Fussverkehr weniger ins Gehege und es lassen sich Unfälle vermeiden.


	Die Vorlage
	
	Bundesrat und Parlament haben daher beschlossen, Velowege rechtlich gleich zu behandeln wie Fuss- und Wanderwege. Zu diesem Zweck soll die Verfassung entsprechend ergänzt werden. Der Bund soll Grundsätze über Velowegnetze festlegen und die Kompetenz erhalten, Massnahmen der Kantone und weiterer Akteure zugunsten von Velowegen zu unterstützen und zu koordinieren. Dies kann beispielsweise mit landesweiten Standards für Velowege oder mit Geodaten für Karten und Apps erfolgen. Dabei wahrt der Bund die Zuständigkeit der Kantone: Er wird nur unterstützend (subsidiär) zu den Kantonen und Gemeinden tätig. Der Bundesbeschluss über die Velowege ist ein direkter Gegenentwurf zur Velo-Initiative, die zurückgezogen wurde.


	

	Abstimmungsfrage
	
	Wollen Sie den Bundesbeschluss vom 13. März 2018 über die Velowege sowie die Fuss- und Wanderwege annehmen? 
(Direkter Gegenentwurf zur zurückgezogenen Volksinitiative «Zur Förderung der Velo-, Fuss- und Wanderwege [Velo-Initiative]»)


	Empfehlung von Bundesrat und Parlament
	
	Ja

	
	
	Wer Velo fährt, trägt dazu bei, dass es in Bahn, Bus und Tram sowie für Autos mehr Platz gibt. Ein gutes und sicheres Velowegnetz hilft zudem, Unfälle zu vermeiden. Davon profitieren alle. Es ist daher sinnvoll, dass der Bund die Kantone bei den Velowegen künftig wie bei den Fuss- und Wanderwegen unterstützen kann.

	
	
	( admin.ch/gegenentwurf-velo-initiative


	Standpunkt der Minderheit im Parlament
	
	Nein

	
	
	Eine Minderheit des Parlaments ist der Auffassung, dass der Veloverkehr allein Aufgabe der Kantone und Gemeinden bleiben soll. Das habe sich bewährt. Die Schweiz sei bereits ein Veloland. Mit der verfassungsrechtlichen Aufwertung des Veloverkehrs seien zudem hohe finanzielle Verpflichtungen für den Bund absehbar.

	
	
	( parlament.ch > Ratsbetrieb > Suche Amtliches Bulletin > Geschäft 17.051


	Abstimmung im Nationalrat
	
	115 Ja

70 Nein

0 Enthaltungen

	Abstimmung im Ständerat
	
	37 Ja

1 Nein

2 Enthaltungen


	Dritte Vorlage: Steuerreform und AHV-Finanzierung



	In Kürze
	
	Bundesgesetz über die Steuerreform und die AHV-Finanzierung (STAF)

	


	Ausgangslage
	
	Für den Wohlstand unseres Landes sind eine international wettbewerbsfähige Unternehmensbesteuerung und eine verlässliche Altersvorsorge zwei wichtige Grundpfeiler. In beiden Bereichen sind Reformen dringend notwendig: Die Unternehmensbesteuerung muss angepasst werden, um unter veränderten internationalen Bedingungen attraktiv zu bleiben. Die AHV braucht zusätzliche Mittel, um die steigende Anzahl Renten bezahlen zu können.


	Die Vorlage
	
	Bundesrat und Parlament wollen ein wettbewerbsfähiges, international konformes Steuersystem schaffen und einen Beitrag zur Sicherung der AHV-Renten leisten. Steuerprivilegien für überwiegend international tätige Unternehmen werden abgeschafft. Künftig gelten für alle Unternehmen grundsätzlich die gleichen Besteuerungsregeln. Investitionen in Forschung und Entwicklung werden dabei steuerlich gefördert. Die Kantone erhalten vom Bund zusätzliches Geld, um die Vorlage nach ihren Bedürfnissen umzusetzen und mögliche Auswirkungen auf Städte und Gemeinden abzufedern. Viele Kantone wollen die Unternehmenssteuern senken, um attraktiv zu bleiben. Diese Steuersenkungen sind nicht Teil dieser Vorlage, hängen aber mit ihr zusammen. Die steuerlichen Massnahmen von Bund und Kantonen führen kurzfristig zu Mindereinnahmen von schätzungsweise 2 Milliarden Franken jährlich (siehe «Im Detail»). Gleichzeitig erhält die AHV pro Jahr rund 2 Milliarden Franken zusätzlich als Beitrag zur Sicherung der Renten. 




	

	Abstimmungsfrage
	
	Wollen Sie das Bundesgesetz vom 28. September 2018 über die 
Steuerreform und die AHV-Finanzierung (STAF) annehmen?


	Empfehlung von Bundesrat und Parlament
	
	Ja

	
	
	Für Bundesrat und Parlament bietet die Vorlage eine ausgewogene Lösung für zwei drängende Probleme. Sie schafft ein wettbewerbsfähiges, international konformes Steuersystem mit gleichen Regeln für alle Unternehmen. Damit sichert sie Arbeitsplätze und Steuereinnahmen. Gleichzeitig stärkt sie die AHV.

	
	
	( admin.ch/STAF


	Empfehlung der Referendumskomitees
	
	Nein

	
	
	Für ein Komitee sind neue Steuerprivilegien für Grossunternehmen inakzeptabel: Diese würden auf Kosten der Bevölkerung gehen und zu Einbussen führen – bei Bildung, Krippen und Pflege. Für andere Komitees verunmöglicht die Verknüpfung von Steuern mit der AHV eine unverfälschte Stimmabgabe und verhindert strukturelle Reformen der Altersvorsorge.

	
	
	( staf-nein.ch   ( neinstaf.ch   ( Generationenkomitee.ch


	Abstimmung im Nationalrat
	
	112 Ja

67 Nein

11 Enthaltungen

	Abstimmung im Ständerat
	
	39 Ja

4 Nein

2 Enthaltungen


Erste Vorlage: Fair-Food-Initiative

	

	Im Detail
	
	Volksinitiative «Für gesunde sowie umweltfreundlich und fair hergestellte Lebensmittel (Fair-Food-Initiative)»


	Ausgangslage
	
	Die Schweiz produziert rund die Hälfte ihres Bedarfs an Lebensmitteln selber.
 Diese Lebensmittel müssen strenge Anforderungen erfüllen, etwa bei der Sicherheit, der Qualität und der Nachhaltigkeit.
 Den Import von Lebensmitteln hat die Schweiz in verschiedenen Gesetzen und in internationalen Abkommen geregelt. Die Fair-Food-Initiative betrifft die Produktion von Lebensmitteln im Inland und im Ausland. Mit der Initiative soll der Lebensmittelbereich in der Bundesverfassung umfassend geregelt werden.

	Ziel der Initiative
	
	Die Fair-Food-Initiative beauftragt den Bund, das Angebot an Lebensmitteln zu stärken, die von guter Qualität und sicher sind. Die Herstellung muss umwelt- und ressourcenschonend sowie tierfreundlich sein und unter fairen Arbeitsbedingungen stattfinden. Die nötigen Gesetze zur Umsetzung der Initiative erlassen das Parlament und der Bundesrat. Nach der Annahme der Initiative hätten sie dafür drei Jahre Zeit.

	Verschiedene Massnahmen 
	
	Die Initiative nennt eine Reihe von Massnahmen, um die Ziele zu erreichen. Dazu gehören eine genauere Deklaration der Lebensmittel, das Senken von Zöllen für gewisse Lebensmittel und die Verpflichtung der Lebensmittelbranche, bestimmte ökologische und soziale Ziele zu verfolgen. Dazu gehören auch die Bekämpfung von Lebensmittelverschwendung (Food Waste) und die Förderung saisonaler Produkte aus der Region. Damit sollen zudem die negativen Auswirkungen von Transport und Lagerung von Lebens- und Futtermitteln reduziert sowie die Umwelt geschont werden.

	Schweizer Vorgaben für Importe 
	
	Für den Import stellt die Initiative eine grundsätzliche Regel auf: Nicht oder nur leicht verarbeitete landwirtschaftliche Lebensmittel, die im Ausland hergestellt werden, sollen Schweizer Vorschriften entsprechen. So dürften etwa Eier und Fleisch aus industrieller Massentierhaltung nicht mehr eingeführt werden. Für stärker verarbeitete oder zusammengesetzte Lebensmittel, wie Tiefkühlpizza oder Teigwaren, sowie für Futtermittel sollen längerfristig die gleichen Vorschriften gelten. Für gewisse Produkte wie Koscher- oder Halalfleisch wären Ausnahmen möglich. 

	Kontrolle der Schweizer Vorgaben
	
	Der Bund müsste garantieren, dass die importierten Lebens- und Futtermittel den schweizerischen Vorschriften entsprechen, etwa durch Kontrollen. Diese müssten im jeweiligen Herkunftsland zugelassen und auch dort durchgeführt werden. Der damit verbundene Aufwand könnte in der Schweiz zu höheren Lebensmittelpreisen führen.

	Auswirkungen auf internationale Abkommen
	
	Wegen der strengeren Vorgaben auch für importierte Lebensmittel könnten Konflikte entstehen mit Verpflichtungen der Schweiz gegenüber der Europäischen Union (EU), der Welthandelsorganisation (WTO) und Staaten, mit denen die Schweiz Freihandelsabkommen abgeschlossen hat. Zentrales Element dieser Abkommen ist das Verbot, Importprodukte anders zu behandeln als einheimische Produkte, wenn sie sich physisch voneinander nicht unterscheiden. Will ein Staat von diesem Verbot abrücken, gelten hohe Anforderungen.



Erste Vorlage: Fair-Food-Initiative

	

	Argumente
	
	Initiativkomitee


	
	
	Ja zu gesunden und nachhaltig produzierten Lebensmitteln

Lebensmittel sollen im Einklang mit dem Tierwohl und der Umwelt und unter fairen Arbeitsbedingungen produziert werden. So wollen es die Konsumentinnen und Konsumenten. Die Fair-Food-Initiative fördert die nachhaltige Landwirtschaft in der Schweiz. Sie gibt dem Bundesrat aber auch Instrumente in die Hand, um die Qualität von Lebensmittelimporten zu verbessern. Produkte aus fairem Handel und bäuerlichen Familienbetrieben sollen begünstigt werden.

	Mehr gute Lebensmittel im Angebot
	
	Dank der Fair-Food-Initiative gibt es ein grösseres Angebot an Lebensmitteln, die von guter Qualität sind und die umweltschonend, tierfreundlich und unter fairen Arbeitsbedingungen hergestellt werden. Davon profitieren alle: Tiere, Umwelt und Klima, Konsumentinnen und Konsumenten, Bäuerinnen und Bauern.

	Fairer Handel statt Freihandel
	
	Nur mit einer umweltgerechten Landwirtschaft können wir die natürlichen Lebensgrundlagen erhalten. Fast die Hälfte der Lebens- und Futtermittel in der Schweiz wird heute importiert. Statt schrankenlosem Freihandel braucht es auch bei Importen eine Qualitätsstrategie. Der weltweite Handel mit Lebensmitteln darf nicht auf Kosten des Tierwohls, der Umwelt oder der bäuerlichen Landwirtschaft erfolgen. Konsumentinnen und Konsumenten wollen mit gutem Gewissen essen und geniessen. Und zwar unabhängig davon, ob die Lebensmittel aus der Schweiz oder dem Ausland kommen.

	Artgerechte Tierhaltung
	
	Die Unterstützung für eine artgerechte Tierhaltung in der Schweiz ist gross. Trotzdem landen immer mehr importierte Eier und Fleisch aus industrieller Massentierhaltung in den Regalen – und dies ohne transparente Information! Die Fair-Food-Initiative verbessert die Deklaration, damit die Konsumentinnen und Konsumenten die Wahlfreiheit haben. Und sie stoppt Lebensmittel aus tierquälerischer Produktion.

	Gute Lebensmittel zu fairen Preisen
	
	Bäuerinnen und Bauern sollen mit ihren Produkten einen anständigen Preis erzielen. Die Initiative fördert die Vermarktung von regional produzierten Lebensmitteln. Das macht sie nicht teurer, sondern frischer und gesünder. Die Initiative bekämpft zudem die Lebensmittelverschwendung. Heute wird ein Drittel der Lebensmittel weggeworfen, weil etwa die Ablauffrist zu kurz ist oder absurde Normen gelten (Standardgrössen). Wer Food Waste vermeidet, spart am richtigen Ort.

	Nicht mehr, sondern bessere Regeln
	
	Die Fair-Food-Initiative baut auf bewährten Massnahmen und Instrumenten auf und führt nicht zu mehr, sondern zu besseren Regeln. Sie kann umgesetzt werden, ohne internationale Verpflichtungen zu verletzen.


	Empfehlung des Initiativkomitees
	
	Gesund und fair essen: Stimmen Sie Ja zur Fair-Food-Initiative!

	
	
	Ja

	
	
	( fair-food.ch


Erste Vorlage: Fair-Food-Initiative

	

	Argumente
	
	Bundesrat


	
	
	In der Schweiz gelten für Lebensmittel hohe Standards und der Bund setzt sich bereits heute sowohl national als auch international für sichere Lebensmittel von hoher Qualität ein. Der Bundesrat erachtet deshalb eine neue Verfassungsbestimmung als unnötig, auch wenn er die Anliegen der Initiative grundsätzlich teilt. Zudem steht die Initiative mit internationalen Vereinbarungen in Konflikt und sie wäre kaum umsetzbar. Der Bundesrat lehnt die Fair-Food-Initiative insbesondere aus folgenden Gründen ab:

	Bereits heute hohe Anforderungen 
	
	Für die einheimische Produktion von Lebensmitteln gelten hohe Anforderungen. So verlangen die Bundesverfassung und das Landwirtschaftsgesetz eine sozialverträgliche und ökologische Entwicklung der Landwirtschaft. Zudem verpflichtet ein neuer Verfassungsartikel den Bund, in den internationalen Handelsbeziehungen die Nachhaltigkeit zu beachten und gegen Lebensmittelverschwendung vorzugehen; Volk und Stände haben diesen neuen Bestimmungen im Herbst 2017 mit grossem Mehr zugestimmt.
 Auch mit dem Aktionsplan «Grüne Wirtschaft» und im Rahmen der Agenda 2030 der UNO für eine nachhaltige Entwicklung engagiert sich die Schweiz für eine respektvolle Nutzung der natürlichen Ressourcen in der Schweiz und im Ausland.


	Konflikt mit internationalen Abkommen
	
	Die Initiative verlangt, dass grundsätzlich auch für importierte Lebensmittel die Schweizer Standards gelten. Das würde neue Probleme schaffen, denn diese Vorgaben könnten mit Handelsabkommen in Konflikt geraten. Wenn die Schweiz einseitig Handelshemmnisse schafft, gefährdet sie die Vorteile dieser Abkommen, etwa den vereinfachten Zugang zu internationalen Märkten.

	Eigene Standards im Ausland schwer zu kontrollieren
	
	Die Mindestvorgaben für importierte Lebensmittel umzusetzen, wäre äusserst schwierig. Es müsste im Herkunftsland überprüft werden, unter welchen Bedingungen die Lebensmittel hergestellt werden. Die Kosten für diese Kontrollen könnten die Lebensmittel verteuern. Dies würde die Konsumentinnen und Konsumenten wie auch die Wirtschaft treffen. Ausserdem könnten die strengeren Vorgaben für Importe die Auswahl an Lebensmitteln in der Schweiz einschränken.

	Verfassungsgrundlagen genügen
	
	Der Bundesrat will wie die Initiative nachhaltig und fair produzierte Lebensmittel im In- und Ausland fördern. Dazu reichen die geltenden Bestimmungen aus. Ein neuer Verfassungsartikel ist nicht nötig.


	Empfehlung von Bundesrat und Parlament
	
	Aus all diesen Gründen empfehlen Bundesrat und Parlament, die Volksinitiative «Für gesunde sowie umweltfreundlich und fair hergestellte Lebensmittel (Fair-Food-Initiative)» abzulehnen.

	
	
	Nein

	
	
	( admin.ch/fair-food-initiative


Abstimmungstext

Bundesbeschluss
über die Volksinitiative «Für gesunde sowie umweltfreundlich und fair hergestellte Lebensmittel (Fair-Food-Initiative)»

vom 16. März 2018

Die Bundesversammlung der Schweizerischen Eidgenossenschaft,

gestützt auf Artikel 139 Absatz 5 der Bundesverfassung
,
nach Prüfung der am 26. November 2015
 eingereichten Volksinitiative
«Für gesunde sowie umweltfreundlich und fair hergestellte Lebensmittel 
(Fair-Food-Initiative)»,
nach Einsicht in die Botschaft des Bundesrates vom 26. Oktober 2016
,
beschliesst:

Art. 1
1 Die Volksinitiative vom 26. November 2015 «Für gesunde sowie umweltfreundlich und fair hergestellte Lebensmittel (Fair-Food-Initiative)» ist gültig und wird Volk und Ständen zur Abstimmung unterbreitet.

2 Sie lautet:

Die Bundesverfassung wird wie folgt geändert:

Art. 104b

Lebensmittel

1 Der Bund stärkt das Angebot an Lebensmitteln, die von guter Qualität und sicher sind und die umwelt- und ressourcenschonend, tierfreundlich und unter fairen Arbeitsbedingungen hergestellt werden. Er legt die Anforderungen an die Produk​tion und die Verarbeitung fest.

2 Er stellt sicher, dass eingeführte landwirtschaftliche Erzeugnisse, die als Lebensmittel verwendet werden, grundsätzlich mindestens den Anforderungen nach Absatz 1 genügen; für stärker verarbeitete und zusammengesetzte Lebensmittel sowie für Futtermittel strebt er dieses Ziel an. Er begünstigt eingeführte Erzeugnisse aus fairem Handel und bodenbewirtschaftenden bäuerlichen Betrieben.

3 Er sorgt dafür, dass die negativen Auswirkungen des Transports und der Lagerung von Lebens- und Futtermitteln auf Umwelt und Klima reduziert werden.

4 Er hat insbesondere folgende Befugnisse und Aufgaben:

a.
Er erlässt Vorschriften zur Zulassung von Lebens- und Futtermitteln und zur Deklaration von deren Produktions- und Verarbeitungsweise.

b.
Er kann die Vergabe von Zollkontingenten regeln und Einfuhrzölle abstufen.

c.
Er kann verbindliche Zielvereinbarungen mit der Lebensmittelbranche, insbesondere mit Importeuren und dem Detailhandel, abschliessen.

d.
Er fördert die Verarbeitung und die Vermarktung regional und saisonal produzierter Lebensmittel.

e.
Er trifft Massnahmen zur Eindämmung der Lebensmittelverschwendung.

5 Der Bundesrat legt mittel- und langfristige Ziele fest und erstattet regelmässig Bericht über den Stand der Zielerreichung. Werden diese Ziele nicht erreicht, so trifft er zusätzliche Massnahmen oder verstärkt die bestehenden.

Art. 197 Ziff. 12

12. Übergangsbestimmung zu Artikel 104b (Lebensmittel)
Tritt innert drei Jahren nach Annahme von Artikel 104b durch Volk und Stände kein Ausführungsgesetz in Kraft, so erlässt der Bundesrat die Ausführungsbestimmungen auf dem Verordnungsweg.

Art. 2
Die Bundesversammlung empfiehlt Volk und Ständen, die Initiative abzulehnen.
Zweite Vorlage: Gegenentwurf Velo-Initiative

	

	Im Detail
	
	Bundesbeschluss über die Velowege sowie die Fuss- und Wanderwege 

(direkter Gegenentwurf zur zurückgezogenen Volksinitiative «Zur Förderung der Velo-, Fuss- und Wanderwege [Velo-Initiative]»)


	Wachsende Bedeutung des Veloverkehrs
	
	Velofahren erfreut sich in der Schweiz wachsender Beliebtheit. Rund zwei Drittel der Haushalte besitzen mindestens ein Velo. Viele nutzen das Velo in der Freizeit, immer häufiger aber auch im Alltag, zum Beispiel um zur Arbeit zu fahren. Mit dem Aufkommen der Elektrovelos (E-Bikes) hat sich dieser Trend verstärkt. Da zu Spitzenzeiten die Bahnen, Busse und Trams oft voll sind und es dann auch für Autos häufig eng ist auf den Strassen, gewinnt das Velo an Bedeutung.

	Velowege wie Fuss- und Wanderwege in Verfassung
	
	Um den Veloverkehr aufzuwerten, lancierten mehrere Parteien und Verbände 2015 die Velo-Initiative. Diese zielte darauf ab, in der Verfassung eine Förderpflicht für den Bund zu verankern. Diese zwingende Vorgabe ging Bundesrat und Parlament zu weit. Sie beschlossen stattdessen einen direkten Gegenentwurf. Dieser gibt dem Bund die Möglichkeit, Velowege zu unterstützen. Velowege sollen damit künftig rechtlich gleich behandelt werden wie Fuss- und Wanderwege. Der seit rund 40 Jahren dazu bestehende Verfassungsartikel soll entsprechend ergänzt werden. Der Bund erhält damit die Aufgabe, Grundsätze für Velowegnetze festzulegen. Er kann zudem Massnahmen der Kantone und weiterer Akteure unterstützen und koordinieren sowie über Velowegnetze informieren. Aufgrund des direkten Gegenentwurfs zog das Initiativkomitee die Velo-Initiative zurück.
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	Bund wird nur subsidiär tätig
	
	Mit der vom Parlament beschlossenen Lösung bleiben Planung, Bau und Unterhalt der Velowege weiterhin Aufgaben der Kantone und Gemeinden. Der Bund wird sie subsidiär unterstützen. Bei einem Ja zum Bundesbeschluss wird das Parlament auf Gesetzesstufe regeln, wie dies konkret erfolgen soll. Es ist davon auszugehen, dass dem Bund für die Velowege künftig die gleichen Aufgaben übertragen werden wie bisher für die Fuss- und Wanderwege. Somit wird er auch für die Velowege beispielsweise gesamtschweizerische Daten und Statistiken erarbeiten, Standards zu Qualität und Sicherheit entwickeln sowie Geodaten für Karten und Apps bereitstellen.

	Verkehrssicherheit
	
	Der Bundesbeschluss über die Velowege stärkt die Bestrebungen des Bundes, die Verkehrssicherheit zu erhöhen. Der Veloverkehr ist der einzige Bereich, in dem die Zahlen der bei Unfällen getöteten und verletzten Menschen seit dem Jahr 2000 gestiegen sind (vgl. Grafik). Der Anstieg hat unter anderem mit dem Boom bei den E-Bikes zu tun, mit denen man schneller unterwegs ist. Mit einer Entflechtung des Verkehrs – beispielsweise mit gut markierten Radstreifen oder baulich abgetrennten Radwegen – kann die Sicherheit erhöht werden.
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	Finanzielle Auswirkungen
	
	Dem Bund entstehen durch die Aufwertung des Veloverkehrs und seine damit verbundenen Aufgaben Kosten von voraussichtlich rund 1,8 Millionen Franken pro Jahr.
 Dieser Aufwand wird innerhalb des Budgets des Bundesamts für Strassen aufgefangen.

	
	
	Rolle des Bundes bei den Fuss- und Wanderwegen 

Bei den Fuss- und Wanderwegen unterstützt der Bund die Kantone und Gemeinden seit rund 40 Jahren mit Analysen, Planungstools, Standards sowie Beratungs- und Ausbildungsangeboten. Damit trägt er dazu bei, dass in der ganzen Schweiz über 60 000 Kilometer Wanderwege fachgerecht unterhalten werden und einheitlich signalisiert sind. 

Für die Fuss- und Wanderwege setzt der Bund rund 1,8 Millionen Franken pro Jahr ein. Dieser Betrag bleibt seit Jahren konstant. Bund und Kantone arbeiten mit verschiedenen Verbänden und Stiftungen zusammen, die sich um Fuss- und Wanderwege kümmern. Dazu gehören zum Beispiel der «Dachverband Schweizer Wanderwege», der «Fachverband Fussverkehr Schweiz» und die Stiftung «SchweizMobil».


Zweite Vorlage: Gegenentwurf Velo-Initiative

	

	Debatte
	
	Parlament


	
	
	Das Parlament lehnte die Velo-Initiative ab, befürwortete aber den direkten Gegenentwurf. Die Mehrheit befand, es sei sinnvoll, dass der Bund bei den Velowegen künftig wie bei den Fuss- und Wanderwegen unterstützend tätig werden könne. Dies helfe, die Verkehrssicherheit zu erhöhen und den Verkehr zu entlasten. Eine Minderheit entgegnete, der Veloverkehr funktioniere schon heute gut. Es gebe keinen Grund, in die Hoheit der Kantone einzugreifen. Sie lehnte deshalb auch den direkten Gegenentwurf ab.

	Nein zur Velo-Initiative, Ja zum Gegenentwurf
	
	Im Parlament bestand breiter Konsens darüber, dass das Velo neben Auto, Bus, Tram und Bahn für den Personenverkehr wichtig sei. Beiden Räten ging die Velo-Initiative jedoch zu weit, da sie zu stark in die Kompetenz der Kantone eingreifen und den Bund zur Förderung des Veloverkehrs verpflichten wollte. Sowohl der Ständerat als auch der Nationalrat sprachen sich für den direkten Gegenentwurf des Bundesrates aus.

	Föderalistische und finanzielle Bedenken
	
	Eine Minderheit des Nationalrats lehnte sowohl die Volksinitiative als auch den Gegenentwurf ab. Den Ausschlag dafür gaben insbesondere finanzielle und föderalistische Gründe. Es sei absehbar, dass dem Bund durch die Aufwertung des Veloverkehrs hohe zusätzliche finanzielle Verpflichtungen entstünden. Die heutige Aufgabenteilung zwischen Bund, Kantonen und Gemeinden funktioniere zudem gut: Die Schweiz sei schon ein Veloland. Die Minderheit gab ausserdem zu bedenken, dass Autofahrten oft nicht durch Velofahrten ersetzt würden. Gerade bei Regen und Kälte würden nur wenige Menschen das Velo nutzen. Es sei darum nicht zu erwarten, dass es durch bessere Velowege mehr Platz für Autos gebe.

	Beschränkung auf das Wesentliche
	
	Die Mehrheit argumentierte hingegen, ein stärkeres Engagement des Bundes für den Veloverkehr sei sinnvoll. Die Aufwertung des Veloverkehrs trage dazu bei, Verkehrsspitzen zu brechen und die Verkehrssicherheit zu erhöhen. Mit der Beschränkung auf das Wesentliche und dem Respekt für den Föderalismus sei der direkte Gegenentwurf die richtige Antwort auf die Velo-Initiative. Der Bund werde sich nur subsidiär einbringen und wahre damit die Zuständigkeit der Kantone.

	Rückzug der Initiative nach Debatte
	
	Nach der Verabschiedung des direkten Gegenentwurfs durch das Parlament zog das Initiativkomitee die Velo-Initiative zurück.


	Abstimmung im Nationalrat
	
	115 Ja

70 Nein

0 Enthaltungen

	Abstimmung im Ständerat
	
	37 Ja

1 Nein

2 Enthaltungen


Zweite Vorlage: Gegenentwurf Velo-Initiative

	

	Argumente
	
	Bundesrat


	
	
	Angesichts des wachsenden Verkehrs ist es sinnvoll, dass der Bund die Kantone und Gemeinden bei den Velowegen unterstützt. Dies dient der Verkehrssicherheit und trägt dazu bei, Bahn, Bus und Tram zu entlasten und auch für den Autoverkehr wieder mehr Platz zu schaffen. Davon profitiert die ganze Bevölkerung. Velofahren schont zudem die Umwelt und ist gut für die Gesundheit. Der Bundesrat befürwortet die Vorlage insbesondere aus folgenden Gründen:

	Velowege helfen, Mobilität zu bewältigen
	
	Zu Spitzenzeiten wird es in Bahn, Bus und Tram sowie für den Autoverkehr oft eng. Da die Mobilität in der Schweiz weiter wachsen wird, lohnt es sich, das Potenzial des Veloverkehrs besser zu nutzen. Dieses ist noch nicht ausgeschöpft: Fast 80 Prozent aller Fahrten in Bus und Tram und jede zweite Autofahrt sind kürzer als fünf Kilometer. Je besser das Velowegnetz ist, desto attraktiver ist es, für kürzere Fahrten das Velo zu nehmen.

	Unfälle vermeiden
	
	Ein gutes Velowegnetz hilft, die Verkehrssicherheit zu erhöhen. Das ist wichtig, da die Zahlen der bei Unfällen getöteten und verletzten Velofahrerinnen und Velofahrer in den letzten Jahren gestiegen sind. Wo es durchgehende Velowege hat und der Verkehr entflochten wird, kommen sich Auto-, Velo- und Fussverkehr weniger ins Gehege.

	Technische und gesellschaftliche Entwicklung
	
	Die technische Entwicklung begünstigt das Velofahren. Das zeigt sich unter anderem am Boom der E-Bikes. Diese erlauben es, grössere Distanzen zu bewältigen – und rasch und mühelos ans Ziel zu kommen. Neue Veloverleihsysteme, die dank Apps einfach zugänglich sind, sorgen zudem dafür, dass Velos schnell und unkompliziert genutzt werden können. In vielen Städten und Agglomerationen gewinnt das Velofahren dadurch an Bedeutung. Daher lohnt sich ein verstärktes Engagement für Velowege.

	Weder Lärm noch Abgase
	
	Velofahren schont die Umwelt: Wer mit dem Velo statt mit dem Auto oder dem öffentlichen Verkehr fährt, senkt den Energieverbrauch und die CO2-Emissionen. Veloverkehr verursacht zudem weder Lärm noch Abgase. Und wer Velo fährt, bewegt sich. Das ist gut für die Gesundheit.

	Tourismus fördert Velofahren
	
	Velofahren ist eine beliebte Sport- und Freizeitaktivität und wird auch für den Schweizer Tourismus immer wichtiger. Viele Städte und Ferienregionen fördern daher Angebote für Velo-Ausflüge und Mountainbike-Touren. Dafür braucht es gute Velowege.

	Für sichere und attraktive Velowege
	
	Aufgrund der wachsenden Mobilität ist es sinnvoll, dass sich der Bund für Velowege engagiert. Mit dem Bundesbeschluss über die Velowege kann er die Arbeiten der Kantone und Gemeinden auf bewährte Weise unterstützen – und so zu sicheren und attraktiven Velowegen beitragen. Davon profitiert die ganze Bevölkerung.


	Empfehlung von Bundesrat und Parlament
	
	Aus all diesen Gründen empfehlen Bundesrat und Parlament, den Bundesbeschluss über die Velowege sowie die Fuss- und Wanderwege anzunehmen.

	
	
	Ja

	
	
	( admin.ch/gegenentwurf-velo-initiative


Abstimmungstext

Bundesbeschluss
über die Velowege sowie die Fuss- und Wanderwege

(direkter Gegenentwurf zur Volksinitiative «Zur Förderung der Velo-, Fuss- und Wanderwege [Velo-Initiative]»)

vom 13. März 2018

Die Bundesversammlung der Schweizerischen Eidgenossenschaft,

gestützt auf Artikel 139 Absatz 5 der Bundesverfassung
, 
nach Prüfung der am 1. März 2016
 eingereichten Volksinitiative «Zur Förderung der Velo-, Fuss- und Wanderwege (Velo-Initiative)», 
nach Einsicht in die Botschaft des Bundesrates vom 23. August 2017
, 

beschliesst:

I

Die Bundesverfassung wird wie folgt geändert:

Art. 88
Fuss-, Wander- und Velowege

1 Der Bund legt Grundsätze über Fuss-, Wander- und Velowegnetze fest.

2 Er kann Massnahmen der Kantone und Dritter zur Anlage und Erhaltung solcher Netze sowie zur Information über diese unterstützen und koordinieren. Dabei wahrt er die Zuständigkeiten der Kantone.

3 Er nimmt bei der Erfüllung seiner Aufgaben Rücksicht auf solche Netze. Er ersetzt Wege, die er aufheben muss.

II

Dieser Gegenentwurf wird Volk und Ständen zur Abstimmung unterbreitet. Sofern die Volksinitiative «Zur Förderung der Velo-, Fuss- und Wanderwege (Velo-Initiative)» nicht zurückgezogen wird, wird er zusammen mit der Volksinitiative nach dem Verfahren gemäss Artikel 139b der Bundesverfassung Volk und Ständen zur Abstimmung unterbreitet.

Dritte Vorlage: Steuerreform und AHV-Finanzierung

	

	Im Detail
	
	Bundesgesetz über die Steuerreform und die AHV-Finanzierung (STAF) 


	Dringend notwendige Reformen
	
	Die Schweiz ist wirtschaftlich stark. Sie bietet ein gutes Umfeld für sichere und attraktive Arbeitsplätze und hat leistungsfähige Sozialversicherungen. In zwei Bereichen sind jedoch Reformen dringend notwendig: Die Unternehmensbesteuerung muss angepasst werden, damit die Schweiz neuen internationalen Anforderungen entspricht und wettbewerbsfähig bleibt. Die AHV gerät nach mehr als 20 Jahren ohne umfassende Reform finanziell zunehmend aus dem Gleichgewicht.



	Aus abgelehnten Vorlagen gelernt
	
	Vorlagen, die diese Probleme lösen wollten, sind zuletzt 2017 in Volksabstimmungen abgelehnt worden.
 Der Reformbedarf ist jedoch unbestritten. Deshalb haben Bundesrat und Parlament umgehend eine neue Vorlage ausgearbeitet. Diese trägt der Kritik an den abgelehnten Vorlagen Rechnung: Die Anliegen der Städte und Gemeinden werden berücksichtigt, und die steuerlichen Mehrbelastungen und Erleichterungen sind ausgewogener. Die Zusatzfinanzierung der AHV schafft einen Ausgleich für die steuerliche Entlastung der Unternehmen. Sie bringt der AHV bereits ab nächstem Jahr einen grossen Teil der dringend benötigten zusätzlichen Einnahmen. Der Bundesrat erarbeitet derzeit Massnahmen zur umfassenden Sicherung der AHV-Renten (siehe Kasten «Reform AHV 21»).




	Reform AHV 21 

Der Bundesrat bereitet mit «AHV 21» derzeit eine umfassende Reform der AHV vor. Diese hat zum Ziel, das finanzielle Gleichgewicht der AHV zu sichern und das Niveau der AHV-Renten zu erhalten. Falls das Bundesgesetz über die Steuerreform und die AHV-Finanzierung am 19. Mai 2019 angenommen wird, passt der Bundesrat die Reform AHV 21 entsprechend an. Weil mit dem Bundesgesetz aber nur ein Teil des Finanzierungsbedarfs der AHV gedeckt würde, bleibt die Reform AHV 21 auch bei Annahme des Bundesgesetzes notwendig. Der Bundesrat plant, die Vorlage AHV 21 noch 2019 dem Parlament zu unterbreiten.




	Steuerprivilegien werden aufgehoben
	
	Mit der Vorlage gelten künftig für alle Unternehmen grundsätzlich dieselben Besteuerungsregeln: Bisherige Steuerprivilegien für überwiegend international tätige Unternehmen werden aufgehoben. Diese sogenannten Statusgesellschaften beschäftigen in der Schweiz rund 150 000 Angestellte und bezahlen beim Bund knapp die Hälfte, bei den Kantonen und Gemeinden rund einen Fünftel der Steuern juristischer Personen. Für diese Unternehmen steigt insgesamt die Steuerbelastung. 



	Innovation wird gefördert 
	
	Neu werden bei den Kantons- und Gemeindesteuern innovative Unternehmen gefördert und unterstützt: Mit der Einführung eines neuen steuerlichen Instruments – der Patentbox – wird der Gewinn aus Patenten tiefer besteuert, für Forschung und Entwicklung können zusätzliche Abzüge gewährt werden. Ziel dieser Massnahmen ist es, die Wettbewerbsfähigkeit des Innovationsstandorts Schweiz zu erhalten und attraktive Arbeitsplätze zu bieten. Die steuerlichen Erleichterungen werden jedoch begrenzt, damit auch diese Unternehmen einen angemessenen Beitrag an die Finanzierung der staatlichen Aufgaben leisten. Bei der direkten Bundessteuer werden keine Erleichterungen eingeführt. 



	Föderalistischer Ausgleich
	
	Würden die bisherigen Steuerprivilegien ersatzlos abgeschafft, so würde die Schweiz international an Wettbewerbsfähigkeit verlieren. Deshalb planen viele Kantone, die Steuern für sämtliche Unternehmen zu senken. Weil der Bund von wirtschaftlich attraktiven Kantonen profitiert, überlässt er ihnen mehr von seinen Steuereinnahmen. Die Kantone ihrerseits gelten den Städten und Gemeinden allfällige Auswirkungen aus den kantonalen Reformen angemessen ab. Mit der Abschaffung der bisherigen Steuerprivilegien für Statusgesellschaften muss auch die Berechnung für den nationalen Finanzausgleich angepasst werden. 



	Dividenden werden höher besteuert
	
	Bei der Besteuerung von Dividenden und der Rückzahlung von Kapitaleinlagereserven der Unternehmen gelten künftig strengere Regeln. Sie führen für Aktionärinnen und Aktionäre zu einer höheren Steuerbelastung.

	AHV in finanziellen Nöten


	
	Die Vorlage bringt dringend benötigte Mehreinnahmen, um die Renten der AHV zu sichern. Die finanzielle Lage der AHV verschlechtert sich zusehends. Bereits heute reichen die laufenden Einnahmen nicht mehr, um die Ausgaben zu decken.
 Diese Situation wird sich mit der Pensionierung der geburtenstarken Jahrgänge der Babyboom-Generation und mit der steigenden Lebenserwartung rasch verschärfen.



	2 Milliarden Franken mehr für die AHV 
	
	Mit dieser Vorlage erhält die AHV ab 2020 rund 2 Milliarden Franken mehr pro Jahr.
 Von den Mehreinnahmen steuert der Bund rund 800 Millionen Franken bei. Den Rest tragen die Unternehmen und die Versicherten bei: Erstmals seit über 40 Jahren werden die Beiträge für die AHV leicht angehoben. Der Beitragssatz von Arbeitgebern sowie Arbeitnehmerinnen und Arbeitnehmern wird um je 0,15 Prozentpunkte erhöht. 



	Mindereinnahmen für die öffentliche Hand
	
	Kurzfristig haben die Steuermassnahmen für Bund, Kantone und Gemeinden geschätzte jährliche Mindereinnahmen von rund 2 Milliarden Franken zur Folge.
 Darin eingerechnet sind die von den Kantonen geplanten Steuersenkungen, die nicht Teil dieser Vorlage sind. Mittel- bis langfristig sind die Einnahmen mit einer Reform höher als bei einem Verzicht auf die Reform, wie eine Studie der Eidgenössischen Steuerverwaltung zeigt.
 Die geschätzten kurzfristigen Mindereinnahmen dürften mit der Zeit ganz oder teilweise ausgeglichen werden. Es könnten sogar Mehreinnahmen gegenüber heute resultieren. Die gesamten finanziellen Auswirkungen der Steuermassnahmen für die öffentliche Hand hängen allerdings von vielen Faktoren ab, namentlich von der Steuerpolitik anderer Länder und der Kantone sowie von den Reaktionen der Unternehmen.



	Was passiert bei einem Nein?
	
	Würden die Steuerprivilegien für überwiegend international tätige Unternehmen nicht aufgehoben, dann müssten Schweizer Unternehmen mit Gegenmassnahmen aus dem Ausland rechnen: Beispielsweise könnten im Ausland von Tochtergesellschaften schweizerischer Unternehmen mehr Steuern verlangt werden. Unternehmen könnten abwandern. Dies könnte zum Verlust von Arbeitsplätzen sowie zu Mindereinnahmen für Bund, Kantone und Gemeinden führen. Ohne Zusatzfinanzierung würden sich die finanziellen Probleme bei der AHV rasch verschärfen. Sie müssten vollumfänglich durch die Reform AHV 21 gelöst werden.




Die Massnahmen der Steuerreform und der AHV-Finanzierung im Überblick

Steuerliche Massnahmen bei Unternehmen

	Massnahme 


	Beschreibung

	
	

	Abschaffung kantonaler Steuerprivi-legien
	Auf Bundesebene entrichten die Statusgesellschaften (z. B. Verwaltungsgesellschaften) wie bisher die volle Gewinnsteuer. Auf kantonaler Ebene haben sie bisher keine oder nur eine reduzierte Gewinnsteuer entrichtet. Mit der Vorlage wird diese steuerliche Privilegierung abgeschafft. Eine befristete Übergangsregelung dämpft die Auswirkungen dieser Abschaffung.

	Patentbox
	Der Gewinn aus Patenten und vergleichbaren Rechten wird auf kantonaler Ebene reduziert besteuert. Aber die Kantone müssen mindestens 10 Prozent dieses Gewinns besteuern.

	Zusätzliche Abzüge für Forschung und Entwicklung
	Um Forschung und Entwicklung zu fördern, können die Kantone die Forschungs- und Entwicklungsaufwendungen höher gewichten. Maximal erlaubt ist ein anderthalbfacher Abzug.

	Abzug für Eigen-finanzierung
	Die Kantone können einen Zinsabzug auf dem Eigenkapital zulassen, wenn im Kantonshauptort die effektive Gewinnsteuerbelastung durch Bund, Kanton und Gemeinde mindestens 18,03 Prozent beträgt.

	Entlastungs-begrenzung
	Die steuerliche Entlastung aufgrund der Patentbox, der zusätzlichen Abzüge für Forschung und Entwicklung und des Abzugs für Eigenfinanzierung darf nicht höher sein als 70 Prozent. Falls die kantonale Praxis eine Übergangsregelung für Statusgesellschaften vorsieht, fallen auch die diesbezüglichen Abschreibungen unter die Entlastungsbegrenzung.

	Anpassungen bei der Kapitalsteuer
	Die Kantone können das Eigenkapital, das auf Beteiligungen, Patente und vergleichbare Rechte sowie konzerninterne Darlehen entfällt, ermässigt in die Berechnung der Kapitalsteuer einfliessen lassen.

	Aufdeckung stiller Reserven
	Unternehmen, die ihren Sitz in die Schweiz verlegen, können in den ersten Jahren von zusätzlichen Abschreibungen profitieren. Verlegen Unternehmen ihren Sitz ins Ausland, so wird wie bereits heute eine Wegzugssteuer fällig.

	Ausdehnung der pauschalen Steueran​rechnung
	Die pauschale Steueranrechnung verhindert internationale Doppelbesteuerungen. Neu sollen auch schweizerische Betriebsstätten ausländischer Unternehmen Anspruch darauf haben.


Steuerliche Massnahmen bei Aktionärinnen und Aktionären

	Massnahme 


	Beschreibung

	
	

	Erhöhung der Dividendenbesteuerung
	Aktionärinnen und Aktionäre müssen Erträge aus Beteiligungen bei der Einkommenssteuer des Bundes neu zu 70 Prozent und bei den Kantonen zu mindestens 50 Prozent versteuern. Heute beträgt diese Besteuerung beim Bund 60 Prozent im Privatvermögen und 50 Prozent im Geschäftsvermögen, in vier Kantonen liegt sie unter 50 Prozent. Die Voraussetzung für diese ermässigte Besteuerung bleibt gleich wie bisher: Es braucht eine Beteiligung von mindestens 10 Prozent am Kapital eines Unternehmens.

	Einschrän-kungen beim Kapital​einlageprinzip 
	Unternehmen, die an schweizerischen Börsen kotiert sind, können Reserven aus Kapitaleinlagen nur noch dann steuerfrei an die Aktionärinnen und Aktionäre zurückzahlen, wenn sie mindestens im gleichen Umfang steuerbare Dividenden ausschütten. Kaufen solche Unternehmen eigene Aktien zurück, so müssen sie mindestens im gleichen Umfang Reserven aus Kapitaleinlagen vernichten, wie sie Gewinnreserven vernichten. 

	Anpassungen bei der Transponierung
	Der Gewinn aus dem Verkauf von Aktien bleibt grundsätzlich steuerfrei. Die neue Regelung hebt diese Steuerbefreiung jedoch ganz auf, wenn eine Person Aktien an eine von ihr beherrschte Gesellschaft verkauft.


Finanzpolitische Massnahmen

	Massnahme


	Beschreibung

	Ausgleich zwischen Bund und Kantonen
	Der Anteil der Kantone an den Einnahmen aus der direkten Bundessteuer wird von 17,0 Prozent auf 21,2 Prozent erhöht. Die Kantone erhalten nach aktuellem Stand der Einnahmen zusätzlich rund 1 Milliarde Franken jährlich.


	Gemeindeklausel
	Die Kantone werden angehalten, den Gemeinden die finanziellen Auswirkungen der Steuersenkungen auf kantonaler Ebene angemessen abzugelten. 

	Anpassungen im Finanzausgleich 
	Bei der Berechnung des Finanzausgleichs werden heute die Gewinne der Statusgesellschaften tiefer gewichtet als die übrigen Gewinne, um der tieferen Besteuerung dieser Gesellschaften Rechnung zu tragen. Diese tiefere Gewichtung fällt mit der Abschaffung des Sonderstatus dieser Gesellschaften weg. Neu werden die Gewinne aller juristischen Personen tiefer gewichtet als die übrigen Einnahmen.

	Befristeter Ergänzungsbeitrag
	Um die Folgen der Anpassungen im Finanzausgleich abzufedern, erhalten die finanzschwächsten Kantone während sieben Jahren insgesamt 180 Millionen Franken pro Jahr vom Bund.


Finanzierung der AHV

	Massnahme


	Beschreibung

	Zusätzliche Mittel für die AHV
	Ab 2020 fliessen zusätzlich rund 2 Milliarden Franken pro Jahr in die AHV. Davon stammen rund 800 Millionen aus der Bundeskasse: Der Bund überlässt der AHV seinen Anteil am sogenannten Demografieprozent der Mehrwertsteuer
 (530 Millionen) und erhöht seinen Beitrag an die Ausgaben der AHV (300 Millionen). Die Unternehmen und die Versicherten steuern 1,2 Milliarden Franken bei: Die AHV-Beiträge steigen um 0,3 Prozentpunkte. Für Arbeitnehmerinnen und Arbeitnehmer bedeutet das eine Erhöhung der Lohnabzüge um 0,15 Prozentpunkte, ihre Arbeitgeber steuern ebenfalls 0,15 Prozentpunkte bei. Das entspricht 1.50 Franken auf 1000 Franken Lohn.


Dritte Vorlage: Steuerreform und AHV-Finanzierung

	

	Argumente
	
	Referendumskomitees


	
	
	«Bürgerliches Komitee NEIN zum AHV-Steuer-Deal» und «Generationenkomitee»

	Für eine sichere Altersvorsorge
	
	Die Verknüpfung zweier sachfremder Vorlagen ist ein Affront gegen die Demokratie und verunmöglicht die unverfälschte Stimmabgabe. Die AHV-Spritze verhindert zudem dringend nötige strukturelle Reformen der Altersvorsorge. Wir fordern eine sichere und stabile Altersvorsorge und demokratische Vorlagen.

	
	
	( neinstaf.ch  ( Generationenkomitee.ch


	
	
	Komitee «USR III, STAF: Nein bleibt NEIN!»

	Nein zum erneuten Steuerbschiss
	
	Die Vorlage zur Steuerreform und AHV-Finanzierung (STAF) ist ebenso inakzeptabel wie die Unternehmenssteuerreform III (USR III), die vor zwei Jahren mit fast 60 Prozent Nein-Stimmen abgelehnt wurde. Die damalige Botschaft war klar: Wir sagen Nein zu neuen Privilegien für die grossen Unternehmen auf dem Buckel der überwiegenden Mehrheit der Bevölkerung. Das Parlament aber hat diese Botschaft ignoriert und wieder das gleiche Rezept beschlossen.
Milliardenverluste für Bund, Kantone und Gemeinden, das ist es, was uns die STAF beschert – wie schon die USR III. Die Folgen werden wir beispielsweise bei den Kinderkrippen, der Betreuung betagter Menschen, der Qualität des Bildungsangebots, der Pflege in den Spitälern oder den Prämienverbilligungen in der Krankenversicherung zu spüren bekommen. Wir alle – und ganz besonders die Frauen – werden von Abbaumassnahmen betroffen sein.
Die Zeche für die Steuergeschenke an die grossen Unternehmen wird die Bevölkerung mit höheren Steuern bezahlen müssen. Die Ungerechtigkeit geht also weiter: Wir zahlen Steuern bis auf den letzten Rappen unseres Einkommens, während die Aktionärinnen und Aktionäre weiterhin von massiven Entlastungen ihrer Dividenden profitieren. Die Multis können von ihren Gewinnen sogar bis zu 70 Prozent abziehen!
Die STAF führt uns in eine Sackgasse. Die Schweiz bleibt die Lokomotive des internationalen Steuerdumpings, und das mit fragwürdigen Mitteln der Steuervermeidung. Es ist ein gefährliches Spiel, das uns wieder auf eine nächste schwarze Liste zu bringen droht. Die Schweiz fährt fort, armen Ländern Einnahmen zu entziehen, die diese Länder unbedingt nötig haben.
Die STAF enthält zwar auch ein positives Element: eine Finanzspritze für unsere AHV. Es handelt sich dabei allerdings keineswegs um einen sozialen Ausgleich: Die heutigen und die künftigen Rentnerinnen und Rentner werden nicht einen Franken mehr erhalten. In einem reichen Land wie der Schweiz müssen Hunderttausende von Pensionierten jeden Franken zweimal umdrehen, damit es bis zum Monatsende reicht. Anstatt den grossen Unternehmen neue Geschenke zu machen, sollten vielmehr die AHV-Renten aufgewertet werden! Kommt hinzu, dass der Bundesrat trotz der AHV-Stabilisierung eine Erhöhung des Rentenalters der Frauen in Aussicht stellt.
NEIN zum erneuten Steuerbschiss!

	
	
	( staf-nein.ch


	Empfehlung der Referendumskomitees
	
	Darum empfehlen die Referendumskomitees:

	
	
	Nein


Dritte Vorlage: Steuerreform und AHV-Finanzierung

	

	Argumente
	
	Bundesrat


	
	
	Das Bundesgesetz über die Steuerreform und die AHV-Finanzierung bietet eine ausgewogene Lösung für zwei drängende Probleme. Es schafft ein wettbewerbsfähiges und international konformes Steuersystem mit gleichen Regeln für alle Unternehmen und stärkt gleichzeitig die AHV. Davon profitiert die gesamte Schweizer Bevölkerung. Der Bundesrat befürwortet die Vorlage insbesondere aus folgenden Gründen:

	Notwendige Reformen
	
	Ein leistungsfähiger Wirtschaftsstandort und eine verlässliche Altersvorsorge sind zwei Grundpfeiler des Erfolgsmodells Schweiz. Damit das so bleibt, muss die Unternehmensbesteuerung an internationale Anforderungen angepasst werden. Gleichzeitig braucht die AHV zusätzliches Geld, damit die Renten auch künftig finanziert sind.



	Der Kritik Rechnung getragen
	
	Vorlagen, die diese Probleme lösen wollten, wurden zuletzt 2017 in Volksabstimmungen abgelehnt. Der Reformbedarf ist aber unbestritten. Die neue Vorlage trägt den vorgebrachten Kritiken und Anliegen Rechnung: Die steuerlichen Massnahmen sind besser ausbalanciert, und mit der Stärkung der AHV gibt es einen sozialen Ausgleich. Die Städte und Gemeinden erhalten angemessene Abgeltungen. Kantone, Städte und Gemeinden unterstützen diese Vorlage.



	Für ein faireres Steuersystem
	
	Das neue Steuersystem ist fairer, denn künftig gelten für alle Unternehmen dieselben Besteuerungsregeln. Bisher privilegierte Gesellschaften werden künftig insgesamt höher besteuert. Die übrigen Unternehmen, namentlich die KMU, zahlen infolge der von den meisten Kantonen geplanten Steuersenkungen insgesamt weniger Steuern als heute. Lücken bei der Besteuerung von Aktionärinnen und Aktionären werden geschlossen.



	Für eine innovative Schweiz
	
	Mit der Vorlage werden Forschung und Entwicklung gefördert. Dadurch kann die Schweiz ihren Spitzenplatz im Wettbewerb um innovative Unternehmen behaupten und Arbeitsplätze in zukunftsträchtigen Branchen sichern. 



	Ein wichtiger Schritt für sichere Renten
	
	Mit der Vorlage wird die AHV gestärkt. Unser wichtigstes Sozialwerk erhält rasch dringend benötigte Mittel. Strukturelle Reformen der AHV sollten damit erleichtert werden.



	Nichtstun wäre schädlich
	
	Ohne Abschaffung der Steuerprivilegien müsste die Schweiz mit Gegenmassnahmen aus dem Ausland rechnen, die unserer Wirtschaft schaden. Ohne Zusatzfinanzierung würde der AHV in wenigen Jahren Geld für die Bezahlung der Renten fehlen.



	Für die Schweizer Bevölkerung
	
	Die Vorlage ist ein guter Kompromiss. Sie trägt zu gesunden öffentlichen Finanzen von Bund, Kantonen und Gemeinden bei. Sie sichert attraktive Arbeitsplätze und stärkt die AHV. Davon profitiert die gesamte Schweizer Bevölkerung.

	
	
	


	Empfehlung von Bundesrat und Parlament
	
	Aus all diesen Gründen empfehlen Bundesrat und Parlament, das Bundesgesetz über die Steuerreform und die AHV-Finanzierung (STAF) anzunehmen. 

	
	
	Ja

	
	
	( admin.ch/STAF


Dritte Vorlage: Steuerreform und AHV-Finanzierung

	


Abstimmungstext

Bundesgesetz
über die Steuerreform und die AHV-Finanzierung

(STAF)
vom 28. September 2018

Die Bundesversammlung der Schweizerischen Eidgenossenschaft,

nach Einsicht in die Botschaft des Bundesrates vom 21. März 2018
,

beschliesst:

I

Die nachstehenden Erlasse werden wie folgt geändert:

1. Bundesgesetz vom 3. Oktober 2003
 über den Finanz- und Lastenausgleich

Art. 3 Abs. 3 zweiter und dritter Satz

3 … Bei den Vermögen der natürlichen Personen berücksichtigt er nur den Zuwachs. Bei den Gewinnen der juristischen Personen trägt er der im Vergleich zu den Einkommen und Vermögen der natürlichen Personen unterschiedlichen steuerlichen Ausschöpfung Rechnung; dabei unterscheidet er insbesondere zwischen den Gewinnen nach Artikel 24b des Bundesgesetzes vom 14. Dezember 1990
 über die Harmonisierung der direkten Steuern der Kantone und Gemeinden (StHG) und den übrigen Gewinnen.

Art. 23a
Übergangsbestimmungen zur Änderung vom 28. September 2018

1 Für die ersten fünf Jahre nach der Inkraftsetzung der Änderung vom 28. September 2018 berücksichtigt der Bundesrat weiterhin den besonderen Steuerstatus von juristischen Personen nach Artikel 28 Absätze 2–4
 StHG
 bisherigen Rechts. In dieser Zeit berechnet sich der massgebende Gewinn nach Artikel 3 Absatz 3 des vorliegenden Gesetzes in der bis zur Inkraftsetzung dieser Änderung geltenden Fassung. Es werden die Faktoren Beta des Referenzjahres 2020 angewendet. Die mit den Faktoren Beta gewichteten Gewinne fliessen in die Berechnung des Ressourcenpotenzials der entsprechenden Referenzjahre ein; ab dem zweiten Jahr nach der Inkraftsetzung wird das Volumen dieser Gewinne jährlich um einen Fünftel reduziert.

2 Diese Berechnungsweise wird auch angewendet, wenn die juristische Person nach dem 31. Dezember 2016 freiwillig auf ihren besonderen Steuerstatus verzichtet hat.
3 Vom fünften bis zum elften Referenzjahr nach der Inkraftsetzung dieser Änderung kann der Bundesrat Untergrenzen und Obergrenzen für die Faktoren einführen, mit denen bei der Berechnung des Ressourcenpotenzials nach Artikel 3 Absatz 3 die Gewinne der juristischen Personen berücksichtigt werden.

4 In den Jahren nach Absatz 3 richtet sich die nach Artikel 6 Absatz 3 angestrebte Mindestausstattung nach den massgebenden Ressourcen im vierten Jahr nach der Inkraftsetzung der Änderung. Zu diesem Zweck leistet der Bund den betroffenen Kantonen Ergänzungsbeiträge von jährlich 180 Millionen Franken. 
2. Bundesgesetz vom 14. Dezember 1990
 über die direkte Bundessteuer

Ingress

gestützt auf die Artikel 128 und 129 der Bundesverfassung
,

Art. 18b Abs. 1

1 Dividenden, Gewinnanteile, Liquidationsüberschüsse und geldwerte Vorteile aus Aktien, Anteilen an Gesellschaften mit beschränkter Haftung, Genossenschafts​anteilen und Partizipationsscheinen sowie Gewinne aus der Veräusserung solcher Beteiligungsrechte sind nach Abzug des zurechenbaren Aufwandes im Umfang von 70 Prozent steuerbar, wenn diese Beteiligungsrechte mindestens 10 Prozent des Grund- oder Stammkapitals einer Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft darstellen.

Art. 20 Abs. 1bis und 3–7

1bis Dividenden, Gewinnanteile, Liquidationsüberschüsse und geldwerte Vorteile aus Aktien, Anteilen an Gesellschaften mit beschränkter Haftung, Genossenschafts​anteilen und Partizipationsscheinen (einschliesslich Gratisaktien, Gratisnennwert​erhöhungen u. dgl.) sind im Umfang von 70 Prozent steuerbar, wenn diese Beteiligungsrechte mindestens 10 Prozent des Grund- oder Stammkapitals einer Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft darstellen.

3 Die Rückzahlung von Einlagen, Aufgeldern und Zuschüssen (Reserven aus Kapitaleinlagen), die von den Inhabern der Beteiligungsrechte nach dem 31. Dezember 1996 geleistet worden sind, wird gleich behandelt wie die Rückzahlung von Grund- oder Stammkapital. Absatz 4 bleibt vorbehalten.

4 Schüttet eine Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft, die an einer schweizerischen Börse kotiert ist, bei der Rückzahlung von Reserven aus Kapitaleinlagen nach Absatz 3 nicht mindestens im gleichen Umfang übrige Reserven aus, so ist die Rückzahlung im Umfang der halben Differenz zwischen der Rückzahlung und der Ausschüttung der übrigen Reserven steuerbar, höchstens aber im Umfang der in der Gesellschaft vorhandenen, handelsrechtlich ausschüttungsfähigen übrigen Reserven.

5 Absatz 4 ist nicht anwendbar auf Reserven aus Kapitaleinlagen:

a.
die bei fusionsähnlichen Zusammenschlüssen durch Einbringen von Beteiligungs- und Mitgliedschaftsrechten an einer ausländischen Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft nach Artikel 61 Absatz 1 Buchstaben c oder durch eine grenzüberschreitende Übertragung auf eine inländische Tochtergesellschaft nach Artikel 61 Absatz 1 Buchstabe d nach dem 24. Februar 2008 entstanden sind;

b.
die im Zeitpunkt einer grenzüberschreitenden Fusion oder Umstrukturierung nach Artikel 61 Absatz 1 Buchstabe b und Absatz 3 oder der Verlegung des Sitzes oder der tatsächlichen Verwaltung nach dem 24. Februar 2008 bereits in einer ausländischen Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft vorhanden waren; 

c.
im Falle der Liquidation der Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft.

6 Die Absätze 4 und 5 gelten sinngemäss auch für Reserven aus Kapitaleinlagen, die für die Ausgabe von Gratisaktien oder für Gratisnennwerterhöhungen verwendet werden.

7 Entspricht bei der Rückgabe von Beteiligungsrechten an einer Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft, die an einer schweizerischen Börse kotiert ist, die Rückzahlung der Reserven aus Kapitaleinlagen nicht mindestens der Hälfte des erhaltenen Liquidationsüberschusses, so vermindert sich der steuerbare Anteil dieses Liquidationsüberschusses um die halbe Differenz zwischen diesem Anteil und der Rückzahlung, höchstens aber im Umfang der in der Gesellschaft vorhandenen Reserven aus Kapitaleinlagen, die auf diese Beteiligungsrechte entfallen.

Art. 20a Abs. 1 Bst. b

1 Als Ertrag aus beweglichem Vermögen im Sinne von Artikel 20 Absatz 1 Buchstabe c gilt auch:

b.
der Erlös aus der Übertragung einer Beteiligung am Grund- oder Stamm​kapital einer Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft aus dem Privatvermögen in das Geschäftsvermögen einer Personenunternehmung oder einer juristischen Person, an welcher der Veräusserer oder Einbringer nach der Über​tragung zu mindestens 50 Prozent am Kapital beteiligt ist, soweit die gesamthaft erhaltene Gegenleistung die Summe aus dem Nennwert der übertragenen Beteiligung und den Reserven aus Kapitaleinlagen nach Artikel 20 Absätze 3-7 übersteigt; dies gilt sinngemäss auch, wenn mehrere Beteiligte die Übertragung gemeinsam vornehmen. 

Art. 58 Abs. 1 Bst. c zweiter Satz

Aufgehoben

Art. 61a
Aufdeckung stiller Reserven bei Beginn der Steuerpflicht

1 Deckt die steuerpflichtige Person bei Beginn der Steuerpflicht stille Reserven einschliesslich des selbst geschaffenen Mehrwerts auf, so unterliegen diese nicht der Gewinnsteuer. Nicht aufgedeckt werden dürfen stille Reserven einer Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft aus Beteiligungen von mindestens 10 Prozent am Grund- oder Stammkapital oder am Gewinn und an den Reserven einer anderen Gesellschaft.

2 Als Beginn der Steuerpflicht gelten die Verlegung von Vermögenswerten, Betrieben, Teilbetrieben oder Funktionen aus dem Ausland in einen inländischen Geschäftsbetrieb oder in eine inländische Betriebsstätte, das Ende einer Steuerbefreiung nach Artikel 56 sowie die Verlegung des Sitzes oder der tatsächlichen Verwaltung in die Schweiz.

3 Die aufgedeckten stillen Reserven sind jährlich zum Satz abzuschreiben, der für Abschreibungen auf den betreffenden Vermögenswerten steuerlich angewendet wird.

4 Der aufgedeckte selbst geschaffene Mehrwert ist innert zehn Jahren abzuschreiben.

Art. 61b
Besteuerung stiller Reserven am Ende der Steuerpflicht

1 Endet die Steuerpflicht, so werden die in diesem Zeitpunkt vorhandenen, nicht versteuerten stillen Reserven einschliesslich des selbst geschaffenen Mehrwerts besteuert.

2 Als Ende der Steuerpflicht gelten die Verlegung von Vermögenswerten, Betrieben, Teilbetrieben oder Funktionen aus dem Inland in einen ausländischen Geschäftsbetrieb oder in eine ausländische Betriebsstätte, der Übergang zu einer Steuerbefreiung nach Artikel 56 sowie die Verlegung des Sitzes oder der tatsächlichen Verwaltung ins Ausland.

Art. 125 Abs. 3

3 Zudem haben Kapitalgesellschaften und Genossenschaften das ihrer Veranlagung zur Gewinnsteuer dienende Eigenkapital am Ende der Steuerperiode oder der Steuerpflicht auszuweisen. Dieses besteht aus dem einbezahlten Grund- oder Stamm​kapital, den in der Handelsbilanz ausgewiesenen Reserven aus Kapitaleinlagen nach Artikel 20 Absätze 3–7, den offenen und den aus versteuertem Gewinn gebildeten stillen Reserven sowie aus jenem Teil des Fremdkapitals, dem wirtschaftlich die Bedeutung von Eigenkapital zukommt. 

Art. 196 Abs. 1 und 1bis
1 Die Kantone liefern 78,8 Prozent der bei ihnen eingegangenen Steuerbeträge, Bussen wegen Steuerhinterziehung oder Verletzung von Verfahrenspflichten sowie Zinsen dem Bund ab. 

1bis Sie gelten den Gemeinden die Auswirkungen der Aufhebung der Artikel 28 Absätze 2−5
 und 29 Absatz 2 Buchstabe b
 des Bundesgesetzes vom 14. Dezember 1990
 über die Harmonisierung der direkten Steuern der Kantone und Gemeinden angemessen ab.

3. Bundesgesetz vom 14. Dezember 1990
 über die Harmonisierung 
der direkten Steuern der Kantone und Gemeinden

Titel

Bundesgesetz 
über die Harmonisierung der direkten Steuern 
der Kantone und Gemeinden

(Steuerharmonisierungsgesetz, StHG)

Art. 7 Abs. 1 dritter und vierter Satz

1 … Dividenden, Gewinnanteile, Liquidationsüberschüsse und geldwerte Vorteile aus Aktien, Anteilen an Gesellschaften mit beschränkter Haftung, Genossenschaftsanteilen und Partizipationsscheinen (einschliesslich Gratisaktien, Gratisnennwert​erhöhungen u. dgl.) sind im Umfang von 50 Prozent steuerbar, wenn diese Beteiligungsrechte mindestens 10 Prozent des Grund- oder Stammkapitals einer Kapital​gesellschaft oder Genossenschaft darstellen. Die Kantone können eine höhere Besteuerung vorsehen. 

Art. 7a Abs. 1 Bst. b

1 Als Vermögensertrag im Sinne von Artikel 7 Absatz 1 gilt auch:
b.
der Erlös aus der Übertragung einer Beteiligung am Grund- oder Stamm​kapital einer Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft aus dem Privatvermögen in das Geschäftsvermögen einer Personenunternehmung oder einer juristischen Person, an welcher der Veräusserer oder Einbringer nach der Über​tragung zu mindestens 50 Prozent am Kapital beteiligt ist, soweit die gesamthaft erhaltene Gegenleistung die Summe aus dem Nennwert der übertragenen Beteiligung und den Reserven aus Kapitaleinlagen nach Artikel 7b übersteigt; dies gilt sinngemäss auch, wenn mehrere Beteiligte die Übertragung gemeinsam vornehmen.

Art. 7b
Kapitaleinlagenprinzip
1 Die Rückzahlung von Einlagen, Aufgeldern und Zuschüssen (Reserven aus Kapitaleinlagen), die von den Inhabern der Beteiligungsrechte nach dem 31. Dezember 1996 geleistet worden sind, wird gleich behandelt wie die Rückzahlung von Grund- oder Stammkapital. Absatz 2 bleibt vorbehalten. 

2 Schüttet eine Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft, die an einer schweizerischen Börse kotiert ist, bei der Rückzahlung von Reserven aus Kapitaleinlagen nach Absatz 1 nicht mindestens im gleichen Umfang übrige Reserven aus, so ist die Rückzahlung im Umfang der halben Differenz zwischen der Rückzahlung und der Ausschüttung der übrigen Reserven steuerbar, höchstens aber im Umfang der in der Gesellschaft vorhandenen, handelsrechtlich ausschüttungsfähigen übrigen Reserven.

3 Absatz 2 ist nicht anwendbar auf Reserven aus Kapitaleinlagen:
a.
die bei fusionsähnlichen Zusammenschlüssen durch Einbringen von Beteiligungs- und Mitgliedschaftsrechten an einer ausländischen Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft nach Artikel 24 Absatz 3 Buchstabe c oder durch eine grenzüberschreitende Übertragung auf eine inländische Tochtergesellschaft nach Artikel 24 Absatz 3 Buchstabe d nach dem 24. Februar 2008 entstanden sind;
b.
die im Zeitpunkt einer grenzüberschreitenden Fusion oder Umstrukturierung nach Artikel 24 Absatz 3 Buchstabe b und Absatz 3quater oder der Verlegung des Sitzes oder der tatsächlichen Verwaltung nach dem 24. Februar 2008 bereits in einer ausländischen Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft vorhanden waren; 

c.
im Falle der Liquidation der der Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft.

4 Die Absätze 2 und 3 gelten sinngemäss auch für Reserven aus Kapitaleinlagen, die für die Ausgabe von Gratisaktien oder für Gratisnennwerterhöhungen verwendet werden.

5 Entspricht bei der Rückgabe von Beteiligungsrechten an einer Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft, die an einer schweizerischen Börse kotiert ist, die Rückzahlung der Reserven aus Kapitaleinlagen nicht mindestens der Hälfte des erhaltenen Liquidationsüberschusses, so vermindert sich der steuerbare Anteil dieses Liquidationsüberschusses um die halbe Differenz zwischen diesem Anteil und der Rückzahlung, höchstens aber im Umfang der in der Gesellschaft vorhandenen Reserven aus Kapitaleinlagen, die auf diese Beteiligungsrechte entfallen.

Art. 8 Abs. 2quinquies
2quinquies Dividenden, Gewinnanteile, Liquidationsüberschüsse und geldwerte Vorteile aus Aktien, Anteilen an Gesellschaften mit beschränkter Haftung, Genossenschaftsanteilen und Partizipationsscheinen sowie Gewinne aus der Veräusserung solcher Beteiligungsrechte sind nach Abzug des zurechenbaren Aufwandes im Umfang von 50 Prozent steuerbar, wenn diese Beteiligungsrechte mindestens 10 Prozent des Grund- oder Stammkapitals einer Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft darstellen. Die Kantone können eine höhere Besteuerung vorsehen. Die Teilbesteuerung auf Veräusserungsgewinnen wird nur gewährt, wenn die veräusserten Beteiligungsrechte mindestens ein Jahr im Eigentum der steuerpflichtigen Person oder Personenunternehmung waren.

Art. 8a
Einkommen aus Patenten und vergleichbaren Rechten bei selbstständiger Erwerbstätigkeit

Für das Einkommen aus Patenten und vergleichbaren Rechten bei selbstständiger Erwerbstätigkeit sind die Artikel 24a und 24b sinngemäss anwendbar.
Art. 10a
Abzug von Forschungs- und Entwicklungsaufwand bei selbstständiger Erwerbstätigkeit

Für den Abzug von Forschungs- und Entwicklungsaufwand bei selbstständiger Erwerbstätigkeit ist Artikel 25a sinngemäss anwendbar.
Art. 14 Abs. 3 zweiter Satz

3 … Die Kantone können für Vermögen, das auf Rechte nach Artikel 8a entfällt, eine Steuerermässigung vorsehen.
Art. 24 Abs. 3bis erster Satz und 3quater zweiter Satz

3bis Überträgt eine Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft eine Beteiligung auf eine ausländische Konzerngesellschaft, so wird für die Differenz zwischen dem Gewinnsteuerwert und dem Verkehrswert der Beteiligung die Besteuerung aufgeschoben. …

3quater … Vorbehalten bleibt die Übertragung auf eine inländische Tochtergesellschaft nach Absatz 3 Buchstabe d.

Art. 24a
Patente und vergleichbare Rechte: Begriffe

1 Als Patente gelten:

a.
Patente nach dem Europäischen Patentübereinkommen vom 5. Oktober 1973
 in seiner revidierten Fassung vom 29. November 2000 mit Benennung Schweiz;

b.
Patente nach dem Patentgesetz vom 25. Juni 1954
;

c.
ausländische Patente, die den Patenten nach den Buchstaben a oder b entsprechen.

2 Als vergleichbare Rechte gelten:

a.
ergänzende Schutzzertifikate nach dem Patentgesetz vom 25. Juni 1954 und deren Verlängerung;

b.
Topographien, die nach dem Topographiengesetz vom 9. Oktober 1992
 geschützt sind;

c.
Pflanzensorten, die nach dem Sortenschutzgesetz vom 20. März 1975
 geschützt sind;

d.
Unterlagen, die nach dem Heilmittelgesetz vom 15. Dezember 2000
 geschützt sind;

e.
Berichte, für die gestützt auf Ausführungsbestimmungen zum Landwirtschaftsgesetz vom 29. April 1998
 ein Berichtschutz besteht; 

f.
ausländische Rechte, die den Rechten nach den Buchstaben a–e entsprechen.

Art. 24b
Patente und vergleichbare Rechte: Besteuerung

1 Der Reingewinn aus Patenten und vergleichbaren Rechten wird auf Antrag der steuerpflichtigen Person im Verhältnis des qualifizierenden Forschungs- und Entwicklungsaufwands zum gesamten Forschungs- und Entwicklungsaufwand pro Patent oder vergleichbares Recht (Nexusquotient) mit einer Ermässigung von 90 Prozent in die Berechnung des steuerbaren Reingewinns einbezogen. Die Kantone können eine geringere Ermässigung vorsehen.

2 Der Reingewinn aus Patenten und vergleichbaren Rechten, die in Produkten enthalten sind, ermittelt sich, indem der Reingewinn aus diesen Produkten jeweils um 6 Prozent der diesen Produkten zugewiesenen Kosten sowie um das Markenentgelt vermindert wird. 
3 Wird der Reingewinn aus Patenten und vergleichbaren Rechten erstmals ermässigt besteuert, so werden der in vergangenen Steuerperioden bereits berücksichtigte Forschungs- und Entwicklungsaufwand sowie ein allfälliger Abzug nach Artikel 25a zum steuerbaren Reingewinn hinzugerechnet. Im Umfang des hinzugerechneten Betrags ist eine versteuerte stille Reserve zu bilden. Die Kantone können diese Besteuerung innert fünf Jahren ab Beginn der ermässigten Besteuerung auf andere Weise sicherstellen. 

4 Der Bundesrat erlässt weiterführende Bestimmungen, insbesondere: 

a.
zur Berechnung des ermässigt steuerbaren Reingewinns aus Patenten und vergleichbaren Rechten, namentlich zum Nexusquotienten;

b.
zur Anwendung der Regelung auf Produkte, die nur geringe Abweichungen voneinander aufweisen und denen dieselben Patente und vergleichbaren Rechte zugrunde liegen;

c.
zu den Dokumentationspflichten;

d.
zum Beginn und Ende der ermässigten Besteuerung; und 

e.
zur Behandlung der Verluste aus Patenten und vergleichbaren Rechten.

Art. 24c
Aufdeckung stiller Reserven bei Beginn der Steuerpflicht

1 Deckt die steuerpflichtige Person bei Beginn der Steuerpflicht stille Reserven einschliesslich des selbst geschaffenen Mehrwerts auf, so unterliegen diese nicht der Gewinnsteuer. Nicht aufgedeckt werden dürfen stille Reserven einer Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft aus Beteiligungen von mindestens 10 Prozent am Grund- oder Stammkapital oder am Gewinn und an den Reserven einer anderen Gesellschaft.

2 Als Beginn der Steuerpflicht gelten die Verlegung von Vermögenswerten, Betrieben, Teilbetrieben oder Funktionen aus dem Ausland in einen inländischen Geschäftsbetrieb oder in eine inländische Betriebsstätte, das Ende einer Steuerbefreiung nach Artikel 23 Absatz 1 sowie die Verlegung des Sitzes oder der tatsächlichen Verwaltung in die Schweiz.

3 Die aufgedeckten stillen Reserven sind jährlich zum Satz abzuschreiben, der für Abschreibungen auf den betreffenden Vermögenswerten steuerlich angewendet wird.

4 Der aufgedeckte selbst geschaffene Mehrwert ist innert zehn Jahren abzuschreiben.

Art. 24d
Besteuerung stiller Reserven am Ende der Steuerpflicht

1 Endet die Steuerpflicht, so werden die in diesem Zeitpunkt vorhandenen, nicht versteuerten stillen Reserven einschliesslich des selbst geschaffenen Mehrwerts besteuert.

2 Als Ende der Steuerpflicht gelten die Verlegung von Vermögenswerten, Betrieben, Teilbetrieben oder Funktionen aus dem Inland in einen ausländischen Geschäftsbetrieb oder in eine ausländische Betriebsstätte, der Übergang zu einer Steuerbefreiung nach Artikel 23 Absatz 1 sowie die Verlegung des Sitzes oder der tatsächlichen Verwaltung ins Ausland.

Art. 25a
Zusätzlicher Abzug von Forschungs- und Entwicklungsaufwand

1 Die Kantone können auf Antrag Forschungs- und Entwicklungsaufwand, welcher der steuerpflichtigen Person direkt oder durch Dritte im Inland indirekt entstanden ist, um höchstens 50 Prozent über den geschäftsmässig begründeten Forschungs- und Entwicklungsaufwand hinaus zum Abzug zulassen.

2 Als Forschung und Entwicklung gelten die wissenschaftliche Forschung und die wissenschaftsbasierte Innovation nach Artikel 2 des Bundesgesetzes vom 14. Dezember 2012
 über die Förderung der Forschung und Innovation.

3 Ein erhöhter Abzug ist zulässig auf:

a.
dem direkt zurechenbaren Personalaufwand für Forschung und Entwicklung, zuzüglich eines Zuschlags von 35 Prozent dieses Personalaufwands, höchstens aber bis zum gesamten Aufwand der steuerpflichtigen Person;

b.
80 Prozent des Aufwands für durch Dritte in Rechnung gestellte Forschung und Entwicklung.

4 Ist der Auftraggeber der Forschung und Entwicklung abzugsberechtigt, so steht dem Auftragnehmer dafür kein Abzug zu.

Art. 25abis
Abzug auf Eigenfinanzierung

1 Zum geschäftsmässig begründeten Aufwand gehört auch der Abzug für Eigenfinanzierung, sofern das kantonale Gesetz dies vorsieht und im Hauptort des Kantons das kumulierte Steuermass von Kanton, Gemeinde und allfälligen anderen Selbstverwaltungskörpern über den gesamten Tarifverlauf mindestens 13,5 Prozent beträgt. Der Abzug entspricht dem kalkulatorischen Zins auf dem Sicherheitseigenkapital. 

2 Das Sicherheitseigenkapital entspricht dem Teil des in der Schweiz steuerbaren Eigenkapitals vor einer Ermässigung nach Artikel 29 Absatz 3, der das für die Geschäftstätigkeit langfristig benötigte Eigenkapital übersteigt. Es wird mittels Eigenkapitalunterlegungssätzen berechnet, die nach dem Risiko der Kategorie der Aktiven abgestuft sind. 

3 Ausgeschlossen ist ein kalkulatorischer Zins auf:

a.
Beteiligungen nach Artikel 28 Absatz 1; 

b.
nicht betriebsnotwendigen Aktiven; 

c.
Aktiven nach Artikel 24a;

d.
den nach Artikel 24c aufgedeckten stillen Reserven einschliesslich des selbst geschaffenen Mehrwerts sowie auf vergleichbaren unversteuert aufgedeckten stillen Reserven; 

e.
Aktiven im Zusammenhang mit Transaktionen, die eine ungerechtfertigte Steuerersparnis bewirken, namentlich Forderungen aller Art gegenüber Nahestehenden, soweit diese Forderungen aus der Veräusserung von Beteiligungen nach Artikel 28 Absätze 1–1ter oder Ausschüttungen stammen.

4 Der kalkulatorische Zinssatz auf dem Sicherheitseigenkapital richtet sich nach der Rendite von zehnjährigen Bundesobligationen. Soweit das Sicherheitseigenkapital anteilmässig auf Forderungen aller Art gegenüber Nahestehenden entfällt, kann ein dem Drittvergleich entsprechender Zinssatz geltend gemacht werden; Absatz 3 Buchstabe e bleibt vorbehalten.

5 Die Berechnung des kalkulatorischen Zinses auf dem Sicherheitseigenkapital erfolgt am Ende der Steuerperiode auf der Grundlage:

a.
des Durchschnittswerts der einzelnen Aktiven, bewertet zu Gewinnsteuerwerten während der Steuerperiode;

b.
des Durchschnittswertes des Eigenkapitals während der Steuerperiode;

c.
der Eigenkapitalunterlegungssätze nach den Absätzen 2 und 3; und 

d.
der Bestimmungen zum kalkulatorischen Zinssatz nach Absatz 4.

6 Der Bundesrat erlässt die erforderlichen Ausführungsbestimmungen zu den Absätzen 2–5.
Art. 25b
Entlastungsbegrenzung

1 Die gesamte steuerliche Ermässigung nach den Artikeln 24b Absätze 1 und 2, 25a und 25abis darf nicht höher sein als 70 Prozent des steuerbaren Gewinns vor Verlustverrechnung, wobei der Nettobeteiligungsertrag nach Artikel 28 Absätze 1 und 1bis ausgeklammert wird, und vor Abzug der vorgenommenen Ermässigungen.

2 Die Kantone können eine geringere Ermässigung vorsehen.

3 Es dürfen weder aus den einzelnen Ermässigungen noch aus der gesamten steuer​lichen Ermässigung Verlustvorträge resultieren.

Art. 28 Abs. 2–5

Aufgehoben

Art. 29 Abs. 2 Bst. b und 3

2 Das steuerbare Eigenkapital besteht:

b.
Aufgehoben
3 Die Kantone können für Eigenkapital, das auf Beteiligungsrechte nach Artikel 28 Absatz 1, auf Rechte nach Artikel 24a sowie auf Darlehen an Konzerngesellschaften entfällt, eine Steuerermässigung vorsehen.

Art. 72z

Anpassung der kantonalen Gesetzgebung an die Änderung vom 28. September 2018

1 Die Kantone passen ihre Gesetzgebung auf den Zeitpunkt der abschliessenden Inkraftsetzung der Änderung vom 28. September 2018 den geänderten Artikeln 7 Absatz 1 dritter und vierter Satz, 7a Absatz 1 Buchstabe b, 7b, 8 Absatz 2quinquies, 8a, 10a, 14 Absatz 3 zweiter Satz, 24 Absätze 3bis erster Satz und 3quater zweiter Satz, 24a–24d, 25a, 25abis, 25b, 28 Absätze 2–5, 29 Absätze 2 Buchstabe b und 3 sowie 78g an.

2 Ab diesem Zeitpunkt finden die in Absatz 1 genannten Bestimmungen direkt Anwendung, wenn ihnen das kantonale Steuerrecht widerspricht. In diesem Fall erlässt die Kantonsregierung die erforderlichen vorläufigen Vorschriften.

3 Die Kantone können ihre Gesetzgebung auf einen früheren Zeitpunkt an Artikel 78g Absätze 1 und 2 anpassen.

Art. 78g
Übergangsbestimmungen zur Änderung vom 28. September 2018

1 Wurden juristische Personen nach Artikel 28 Absätze 2–4
 bisherigen Rechts besteuert, so werden die bei Ende dieser Besteuerung bestehenden stillen Reserven einschliesslich des selbst geschaffenen Mehrwerts, soweit diese bisher nicht steuerbar gewesen wären, im Falle ihrer Realisation innert den nächsten fünf Jahren gesondert besteuert. 

2 Die Höhe der von der juristischen Person geltend gemachten stillen Reserven einschliesslich des selbst geschaffenen Mehrwerts wird von der Veranlagungsbehörde mittels Verfügung festgesetzt.

3 Abschreibungen auf stillen Reserven einschliesslich des selbstgeschaffenen Mehrwerts, die bei Ende der Besteuerung nach Artikel 28 Absätze 2–4 bisherigen Rechts aufgedeckt wurden, werden in die Berechnung der Entlastungsbegrenzung nach Artikel 25b einbezogen.

4. Bundesgesetz vom 22. Juni 1951
 über die Durchführung von zwischenstaatlichen Abkommen des Bundes zur Vermeidung der Doppelbesteuerung

Art. 2 Abs. 1 Bst. g

1 Der Bundesrat ist insbesondere zuständig:

g.
zu bestimmen, unter welchen Voraussetzungen eine schweizerische Betriebsstätte eines ausländischen Unternehmens, die sowohl bei der direkten Bundessteuer als auch bei den Kantons- und Gemeindesteuern der ordent​lichen Gewinnsteuer unterliegt, für Erträge aus einem Drittstaat, die mit nicht rückforderbaren Steuern belastet sind, die pauschale Steueranrechnung beanspruchen kann.

5. Bundesgesetz vom 20. Dezember 1946
 über die Alters- und Hinterlassenenversicherung

Art. 2 Abs. 4 und 5

4 Die Beiträge der erwerbstätigen Versicherten betragen 8,7 Prozent des massgebenden Einkommens. Die Versicherten müssen aber in jedem Fall den Mindestbeitrag von 810 Franken im Jahr entrichten.
5 Nichterwerbstätige bezahlen einen Beitrag nach ihren sozialen Verhältnissen. Der Mindestbeitrag liegt bei 810 Franken pro Jahr. Der Höchstbeitrag entspricht dem 25‑fachen Mindestbeitrag.

Art. 5 Abs. 1

1 Vom Einkommen aus unselbständiger Erwerbstätigkeit, im folgenden massgebender Lohn genannt, wird ein Beitrag von 4,35 Prozent erhoben.

Art. 6
2. Beiträge der Arbeitnehmer nicht beitragspflichtiger Arbeitgeber
1 Arbeitnehmer, deren Arbeitgeber nicht beitragspflichtig ist, bezahlen auf ihrem massgebenden Lohn Beiträge von 8,7 Prozent.
2 Die Beiträge der Arbeitnehmer, deren Arbeitgeber nicht beitragspflichtig sind, können gemäss Artikel 14 Absatz 1 erhoben werden, wenn der Arbeitgeber dem zustimmt. In diesem Falle beträgt der Beitragssatz für den Arbeitgeber und den Arbeitnehmer je 4,35 Prozent des massgebenden Lohnes.

Art. 8
Beiträge von Einkommen aus selbstständiger Erwerbstätigkeit
1. Grundsatz

1 Vom Einkommen aus selbstständiger Erwerbstätigkeit wird ein Beitrag von 8,1 Prozent erhoben. Das Einkommen wird für die Berechnung des Beitrages auf die nächsten 100 Franken abgerundet. Beträgt es weniger als 56 400 Franken, aber mindestens 9400 Franken im Jahr, so vermindert sich der Beitragssatz nach einer vom Bundesrat aufzustellenden sinkenden Skala bis auf 4,35 Prozent.
2 Beträgt das Einkommen aus selbstständiger Erwerbstätigkeit 9300 Franken oder weniger im Jahr, so hat der Versicherte den Mindestbeitrag von 405 Franken im Jahr zu entrichten, es sei denn, dieser Betrag sei bereits auf seinem massgebenden Lohn entrichtet worden. In diesem Fall kann er verlangen, dass der Beitrag für die selbstständige Erwerbstätigkeit zum untersten Satz der sinkenden Skala erhoben wird.

Art. 10 Abs. 1

1 Nichterwerbstätige bezahlen einen Beitrag nach ihren sozialen Verhältnissen. Der Mindestbeitrag beträgt 405 Franken, der Höchstbeitrag entspricht dem 50-fachen Mindestbeitrag. Erwerbstätige, die im Kalenderjahr, gegebenenfalls mit Einschluss des Arbeitgeberbeitrages, weniger als 405 Franken entrichten, gelten als Nicht​erwerbstätige. Der Bundesrat kann den Grenzbetrag nach den sozialen Verhältnissen des Versicherten erhöhen, wenn dieser nicht dauernd voll erwerbstätig ist.

Art. 13
Höhe des Arbeitgeberbeitrages

Der Arbeitgeberbeitrag beträgt 4,35 Prozent der Summe der an beitragspflichtige Personen bezahlten massgebenden Löhne.

Art. 103 Abs. 1bis–1quater
1bis Der Bundesbeitrag nach Absatz 1 wird erhöht. Die Erhöhung entspricht: 

a.
den geschätzten statischen steuerlichen Auswirkungen für Bund, Kantone und Gemeinden bei: 

1.
der Gewinnsteuer, 

2.
dem Abzug für die Eigenfinanzierung und den Anpassungen bei der Kapitalsteuer, 

3.
der Dividendenbesteuerung, und 

4.
dem Kapitaleinlageprinzip; 

b.
vermindert um: 

1.
die Mehreinnahmen aus der Erhöhung des AHV-Beitragssatzes, und 

2.
die Höhe des Bundesanteils am Demografieprozent zugunsten der AHV.

1ter Die Erhöhung wird auf Zwanzigstel eines Prozentpunktes gerundet.

1quater Die Erhöhung wird gestützt auf die Schätzung der Werte im Zeitpunkt der Verabschiedung des Bundesgesetzes vom 28. September 2018
 über die Steuerreform und die AHV-Finanzierung festgelegt.

6. Bundesbeschluss vom 20. März 1998
 über die Anhebung der Mehrwertsteuersätze für die AHV/IV 

Titel

Bundesgesetz
über die Anhebung der Mehrwertsteuersätze für die AHV

Ingress

gestützt auf Artikel 130 Absatz 3 der Bundesverfassung
,

Art. 1
Anhebung der Steuersätze

Zur Sicherstellung der Finanzierung der Alters- und Hinterlassenenversicherung (AHV) werden die Mehrwertsteuersätze wie folgt angehoben: 

a.
der Normalsatz um 1 Prozentpunkt; 

b.
der reduzierte Satz um 0,3 Prozentpunkte; 

c.
der Sondersatz für Beherbergungsleistungen um 0,5 Prozentpunkte.
Art. 2 Abs. 1–3

1 Der gesamte Ertrag aus der Anhebung der Mehrwertsteuersätze geht an die AHV.

2 und 3 Aufgehoben
7. Verrechnungssteuergesetz vom 13. Oktober 1965

Art. 4a Abs. 4
4 Kapitalgesellschaften und Genossenschaften, die an einer schweizerischen Börse kotiert sind, haben beim Erwerb eigener Beteiligungsrechte nach den Absätzen 1–3 den Liquidationsüberschuss mindestens zur Hälfte den Reserven aus Einlagen, Aufgeldern und Zuschüssen (Reserven aus Kapitaleinlagen) zu belasten. Ist diese Bedingung nicht erfüllt, so wird der Bestand an Reserven aus Kapitaleinlagen dementsprechend korrigiert, höchstens aber im Umfang der vorhandenen Reserven aus Kapitaleinlagen.

Art. 5 Abs. 1bis–1sexies
1bis Die Rückzahlung von Reserven aus Kapitaleinlagen, die von den Inhabern der Beteiligungsrechte nach dem 31. Dezember 1996 geleistet worden sind, wird gleich behandelt wie die Rückzahlung von Grund- oder Stammkapital, wenn die Reserven aus Kapitaleinlagen von der Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft in der Handelsbilanz auf einem gesonderten Konto ausgewiesen werden und die Gesellschaft oder Genossenschaft jede Veränderung auf diesem Konto der Eidgenössischen Steuerverwaltung (ESTV) meldet. Absatz 1ter bleibt vorbehalten.

1ter Kapitalgesellschaften und Genossenschaften, die an einer schweizerischen Börse kotiert sind, haben bei der Rückzahlung von Reserven aus Kapitaleinlagen nach Absatz 1bis mindestens im gleichen Umfang übrige Reserven auszuschütten. Ist diese Bedingung nicht erfüllt, so ist die Rückzahlung im Umfang der halben Differenz zwischen der Rückzahlung und der Ausschüttung der übrigen Reserven steuerbar, höchstens aber im Umfang der vorhandenen, handelsrechtlich ausschüttungs​fähigen übrigen Reserven. Im gleichen Umfang sind handelsrechtlich ausschüttungsfähige übrige Reserven dem gesonderten Konto für Reserven aus Kapitaleinlagen zuzuweisen.

1quater Absatz 1ter ist nicht anwendbar auf Reserven aus Kapitaleinlagen:
a.
die bei fusionsähnlichen Zusammenschlüssen durch Einbringen von Beteiligungs- und Mitgliedschaftsrechten an einer ausländischen Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft nach Artikel 61 Absatz 1 Buchstabe c DBG oder durch eine grenzüberschreitende Übertragung auf eine inländische Tochtergesellschaft nach Artikel 61 Absatz 1 Buchstabe d DBG nach dem 24. Februar 2008 entstanden sind;

b.
die im Zeitpunkt einer grenzüberschreitenden Fusion oder Umstrukturierung nach Artikel 61 Absatz 1 Buchstabe b und Absatz 3 DBG oder der Verlegung des Sitzes oder der tatsächlichen Verwaltung nach dem 24. Februar 2008 bereits in einer ausländischen Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft vorhanden waren;

c.
die an in- und ausländische juristische Personen zurückgezahlt werden, die zu mindestens 10 Prozent am Grund- oder Stammkapital der leistenden Gesellschaft beteiligt sind;

d.
im Falle der Liquidation oder der Verlegung des Sitzes oder der tatsächlichen Verwaltung der Kapitalgesellschaft oder Genossenschaft ins Ausland.

1quinquies Die Gesellschaft hat die Reserven aus Kapitaleinlagen nach Absatz 1quater Buchstaben a und b auf einem gesonderten Konto auszuweisen und der ESTV jede Veränderung auf diesem Konto zu melden.

1sexies Die Absätze 1ter–1quinquies gelten sinngemäss auch für Reserven aus Kapitaleinlagen, die für die Ausgabe von Gratisaktien oder für Gratisnennwerterhöhungen verwendet werden.

II

1 Dieses Gesetz untersteht dem fakultativen Referendum.

2 Die Artikel 72z
 Absatz 3 und 78g Absätze 1 und 2 des Bundesgesetzes vom 14. Dezember 1990
 über die Harmonisierung der direkten Steuern der Kantone und Gemeinden (Ziff. 3) treten am Tag nach dem Tag in Kraft, an dem feststeht:

a.
dass gegen das Gesetz kein Referendum zustande gekommen ist; oder

b.
das Gesetz in der Volksabstimmung angenommen worden ist.

3 Der Bundesrat bestimmt das Inkrafttreten der übrigen Bestimmungen.

	

	
	Bundesrat und Parlament empfehlen, 
am 19. Mai 20… wie folgt zu stimmen:

	
	

	
	

	Nein
	Volksinitiative «Für gesunde sowie umweltfreundlich und fair hergestellte Lebensmittel (Fair-Food-Initiative)»

	
	

	Ja
	Bundesbeschluss über die Velowege sowie die Fuss- und Wanderwege (direkter Gegenentwurf zur zurückgezogenen Volksinitiative «Zur Förderung der Velo-, Fuss- und Wanderwege [Velo-Initiative]»)



	Ja
	Bundesgesetz über die Steuerreform und die AHV-Finanzierung (STAF)


	
	Erläuterungen des Bundesrates
	( admin.ch/abstimmung

	
	Herausgegeben von der Bundeskanzlei
	

	
	Redaktionsschluss: 8. Februar 20…
	


	
	

	
	Explications du Conseil fédéral

	
	

	Votation populaire
	19 mai 20…

	
	

	
	

	
	

	Premier objet
	Initiative populaire « Pour des denrées alimentaires saines et produites dans des conditions équitables et écologiques (initiative pour des aliments équitables) »

	
	

	Deuxième objet
	Arrêté fédéral concernant les voies cyclables et les chemins et sentiers pédestres



	
	

	Troisième objet
	Loi fédérale relative à la réforme fiscale et au financement de l’AVS (RFFA)

	
	


	

	
	Table des matières

	
	

	Premier objet
	Initiative populaire « Pour des denrées alimentaires saines et produites dans des conditions équitables et écologiques (initiative pour des aliments équitables) »


	
	

	
	En bref

	
	En détail

	
	Arguments

	
	Texte soumis au vote

	
	

	Deuxième objet
	Arrêté fédéral concernant les voies cyclables et les chemins et sentiers pédestres (contre-projet direct à l’initiative populaire « Pour la promotion des voies cyclables et des chemins et sentiers pédestres [initiative vélo] », qui a été retirée)



	
	

	
	En bref

	
	En détail

	
	Arguments

	
	Texte soumis au vote

	
	

	Troisième objet
	Loi fédérale relative à la réforme fiscale et au financement de l’AVS (RFFA)



	
	

	
	En bref

	
	En détail

	
	Arguments

	
	Texte soumis au vote

	
	


Premier objet : initiative pour des aliments équitables
	

	En bref
	
	Initiative populaire « Pour des denrées alimentaires saines et produites dans des conditions équitables et écologiques (initiative pour des aliments équitables) »

	


	Contexte
	
	En Suisse, les denrées alimentaires sont sûres et de bonne qualité. La Constitution ainsi que différentes lois et conventions internationales règlent en détail la manière dont les denrées alimentaires doivent être produites et à quelles conditions elles peuvent être importées. Les auteurs de l’initiative pour des aliments équitables veulent, au moyen d’un nouvel article constitutionnel global, renforcer l’offre de denrées alimentaires d’origine suisse ou étrangère produites de manière durable et équitable.



	Le projet
	
	L’initiative pour des aliments équitables exige que la Confédération promeuve les denrées alimentaires produites dans le respect de l’environnement et des animaux, et dans des conditions équitables. À cet effet, la Confédération devra fixer des normes pour la production suisse. Ces standards s’appliqueront en règle générale aussi aux denrées alimentaires importées et devront être mis en œuvre en partie immédiatement, en partie à plus long terme seulement. Il faudra vérifier qu’ils sont respectés, par exemple au moyen de contrôles en Suisse et à l’étranger. L’initiative exige également de la Confédération qu’elle réduise les incidences du transport et de l’entreposage sur l’environnement, qu’elle légifère sur la déclaration, qu’elle prenne des mesures contre le gaspillage alimentaire et qu’elle promeuve les denrées alimentaires issues de la production régionale et saisonnière.


	

	La question qui vous est posée
	
	Acceptez-vous l’initiative populaire « Pour des denrées alimentaires saines et produites dans des conditions équitables et écologiques (initiative pour des aliments équitables) » ?


	Recommandation 
du Conseil fédéral 
et du Parlement
	
	Non

	
	
	Pour le Conseil fédéral et le Parlement, l’initiative est superflue : la Suisse s’engage déjà en faveur de denrées alimentaires sûres et produites de manière durable. Elle dispose des bases constitutionnelles nécessaires pour renforcer l’offre relative à de telles denrées. L’initiative peut en outre entraîner des conflits avec des accords internationaux et le contrôle serait difficile.

	
	
	( admin.ch/aliments-equitables


	Recommandation du comité d’initiative


	
	Oui

	
	
	L’initiative veut encourager davantage l’agriculture durable et améliorer la qualité des denrées alimentaires importées. Elle donne un avantage concurrentiel aux denrées alimentaires régionales de saison, encourage des conditions de travail équitables, réduit le gaspillage alimentaire, renforce le bien-être des animaux et améliore la protection de la nature.

	
	
	( aliments-equitables.ch


	Vote du Conseil national
	
	37 oui

125 non

23 abstentions

	Vote du Conseil des États
	
	3 oui

32 non

9 abstentions


Deuxième objet : contre-projet à l’initiative vélo

	

	En bref
	
	Arrêté fédéral concernant les voies cyclables et les chemins et sentiers pédestres 
(contre-projet direct à l’initiative populaire « Pour la promotion des voies cyclables et des chemins et sentiers pédestres [initiative vélo] », qui a été retirée)

	

	Contexte
	
	De nombreuses villes et communes ont déjà créé des voies cyclables
. La mobilité continuant de croître, améliorer les réseaux de voies cyclables fait sens. Les cyclistes contribuent en effet à réduire l’affluence dans les autres moyens de transport et la congestion automobile. Un bon réseau de voies cyclables aide au surplus à désenchevêtrer le trafic, ce qui permet de limiter les problèmes de cohabitation entre les voitures, les cyclistes et les piétons et d’éviter des accidents.



	Le projet
	
	Dès lors, le Conseil fédéral et le Parlement ont décidé de compléter la Constitution pour traiter les voies cyclables de la même manière, sur le plan juridique, que les chemins et sentiers pédestres. La Confédération définira les principes auxquels les réseaux de voies cyclables doivent répondre et aura la compétence de soutenir et coordonner les mesures prises par les cantons et d’autres acteurs en faveur des voies cyclables. Elle pourra, par exemple, fixer des standards nationaux ou fournir des géodonnées pour les cartes et les applications mobiles. Les compétences des cantons seront respectées : la Confédération n’interviendra qu’en soutien aux cantons et aux communes (à titre subsidiaire). L’arrêté fédéral constitue un contre-projet direct à l’initiative, qui a été retirée.


	

	La question 
qui vous est posée
	
	Acceptez-vous l’arrêté fédéral du 13 mars 2018 concernant les voies cyclables et les chemins et sentiers pédestres ? 
(Contre-projet direct à l’initiative populaire « Pour la promotion des voies cyclables et des chemins et sentiers pédestres [initiative vélo] », qui a été retirée)


	Recommandation 
du Conseil fédéral 
et du Parlement
	
	Oui

	
	
	Les cyclistes contribuent à réduire l’affluence dans les trains, les bus et les trams, ainsi que la congestion automobile. Un bon réseau de voies cyclables offrant une grande sécurité aide par ailleurs à éviter des accidents, au bénéfice de tous. Il fait donc sens que la Confédération puisse soutenir les cantons en la matière, comme pour les chemins et sentiers pédestres.

	
	
	( admin.ch/contre-projet-initiative-velo


	Position 
de la minorité 
du Parlement
	
	Non

	
	
	Une minorité du Parlement estime que le trafic cycliste devrait rester de la seule compétence des cantons et des communes. À ses yeux, la situation actuelle a fait ses preuves. Selon elle, la Suisse est déjà un pays de cyclistes et revaloriser le trafic cycliste dans la Constitution entraînera de lourdes obligations financières pour la Confédération.
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	Vote du Conseil national
	
	115 oui

70 non

0 abstention

	Vote du Conseil des États
	
	37 oui

1 non

2 abstentions


	Troisième objet : réforme fiscale et financement de l’AVS



	En bref
	
	Loi fédérale relative à la réforme fiscale et au financement de l’AVS (RFFA)

	


	Contexte
	
	Une fiscalité des entreprises compétitive à l’échelle internationale et une prévoyance vieillesse fiable sont essentielles pour notre prospérité. Or des réformes doivent être menées rapidement dans ces deux domaines : la fiscalité des entreprises doit être revue pour rester attrayante dans un contexte international nouveau et l’AVS doit obtenir des moyens supplémentaires pour pouvoir verser des rentes de plus en plus nombreuses.


	Le projet
	
	Le Conseil fédéral et le Parlement souhaitent créer un système fiscal compétitif et conforme aux règles internationales et contribuer à garantir les rentes AVS. Les privilèges fiscaux accordés aux entreprises actives surtout à l’échelle internationale seront supprimés. Désormais, toutes les entreprises seront fondamentalement soumises aux mêmes règles. Les investissements dans la recherche et le développement seront encouragés fiscalement. Les cantons recevront plus de moyens de la Confédération pour mettre en œuvre le projet selon leurs besoins et atténuer les éventuelles répercussions sur les villes et les communes. Nombre de cantons prévoient de réduire les impôts des entreprises afin de rester attrayants ; sans faire partie du présent projet, ces réductions lui sont liées. Les mesures fiscales de la Confédération et des cantons se traduiront à court terme par des pertes estimées à 2 milliards de francs par an (voir « En détail »). Dans le même temps, quelque 2 milliards supplémentaires seront versés à l’AVS par an pour contribuer à garantir les rentes. 




	

	La question qui vous est posée
	
	Acceptez-vous la loi fédérale du 28 septembre 2018 relative à la 
réforme fiscale et au financement de l’AVS (RFFA) ?


	Recommandation du Conseil fédéral et du Parlement
	
	Oui

	
	
	Pour le Conseil fédéral et le Parlement, le projet constitue une solution équilibrée face à deux problèmes pressants. Il met en place un système fiscal concurrentiel qui est conforme aux règles internationales et soumet toutes les entreprises au même régime. Il permet ainsi de préserver les emplois et les recettes fiscales. Dans le même temps, il renforce l’AVS.

	
	
	( admin.ch/rffa-fr


	Recommandation des comités référendaires
	
	Non

	
	
	Pour l’un des comités, il est inacceptable d’accorder de nouveaux privilèges fiscaux aux grandes entreprises ; l’application de ces mesures se fera aux dépens de la population et engendrera des pertes – dans les domaines de la formation, des crèches ou des soins. Les autres comités sont d’avis qu’associer impôts et AVS empêche les citoyens d’exprimer leur volonté de manière fidèle et sûre et fait obstacle à des réformes structurelles de la prévoyance vieillesse.
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	Vote du 

Conseil national
	
	112 oui

67 non

11 abstentions

	Vote du

Conseil des États
	
	39 oui

4 non

2 abstentions


Premier objet : initiative pour des aliments équitables
	

	En détail
	
	Initiative populaire « Pour des denrées alimentaires saines et produites dans des conditions équitables et écologiques (initiative pour des aliments équitables) »


	Contexte
	
	La Suisse produit elle-même environ la moitié des denrées alimentaires dont elle a besoin
. Celles-ci doivent remplir des exigences strictes, notamment en ce qui concerne la sécurité, la qualité et la durabilité
. La Suisse a réglé l’importation de denrées alimentaires dans différentes lois et dans des accords internationaux. L’initiative pour des aliments équitables concerne la production de denrées alimentaires en Suisse et à l’étranger. Elle vise à régler globalement le domaine des denrées alimentaires dans la Constitution.



	But de l’initiative
	
	L’initiative pour des aliments équitables charge la Confédération de renforcer l’offre de denrées alimentaires sûres et de bonne qualité. La production devra se faire dans le respect de l’environnement, des ressources et des animaux, ainsi que dans des conditions de travail équitables. Le Parlement et le Conseil fédéral édicteront les lois nécessaires pour mettre en œuvre l’initiative. Ils auraient trois ans pour le faire une fois l’initiative acceptée.



	Différentes mesures
	
	L’initiative cite une série de mesures pour atteindre les buts visés. Il s’agit notamment de déclarer plus précisément les denrées alimentaires, de baisser les droits de douane pour certaines d’entre elles et d’obliger la branche alimentaire à poursuivre des objectifs sociaux et écologiques déterminés. Il s’agit également de lutter contre le gaspillage alimentaire et de promouvoir les produits régionaux de saison. Ces mesures réduiront en outre les incidences négatives du transport et de l’entreposage des denrées alimentaires et des aliments pour animaux et ménageront l’environnement.



	Normes suisses pour les importations
	
	L’initiative fixe une règle générale pour les importations : les denrées alimentaires agricoles produites à l’étranger qui ne sont pas transformées ou qui ne le sont que légèrement doivent répondre aux prescriptions suisses. Les œufs et la viande provenant d’élevages intensifs industriels ne pourront ainsi plus être importés. Pour les denrées alimentaires composées ou ayant un degré de transformation plus élevé, telles que les pâtes et les pizzas surgelées, et pour les aliments pour animaux, les mêmes prescriptions s’appliqueront à plus long terme. Des exceptions seraient possibles pour certains produits comme la viande kascher ou la viande halal.



	Contrôle des normes suisses
	
	La Confédération devra garantir que les denrées alimentaires et les aliments pour animaux importés répondent aux prescriptions suisses, en procédant par exemple à des contrôles. Ceux-ci devront être autorisés et effectués dans le pays d’origine concerné. Les coûts ainsi engendrés pourraient faire augmenter les prix des denrées alimentaires en Suisse.



	Répercussions sur les accords internationaux
	
	Les normes plus strictes valables également pour les denrées alimentaires importées pourraient être en conflit avec les engagements que la Suisse a pris envers l’Union européenne (UE), l’Organisation mondiale du commerce (OMC) et les États avec lesquels elle a conclu des accords de libre-échange. L’élément central de ces accords est qu’il est interdit de traiter les produits importés autrement que les produits indigènes, lorsqu’ils ne se distinguent pas physiquement les uns des autres. L’État qui souhaite déroger à cette interdiction doit se soumettre à des conditions strictes.



Premier objet : initiative pour des aliments équitables
	

	Arguments
	
	Comité d’initiative


	
	
	Oui à des aliments sains et produits de manière durable

Les denrées alimentaires doivent être produites en accord avec l’environnement et le bien-être des animaux, et dans des conditions de travail équitables. C’est ce que veulent les consommatrices et consommateurs. L’initiative pour des aliments équitables encourage l’agriculture durable en Suisse. Elle fournit également au Conseil fédéral des instruments pour améliorer la qualité des denrées alimentaires importées et veut favoriser les produits issus du commerce équitable et d’exploitations agricoles familiales.



	Davantage de denrées alimentaires de qualité dans les rayons
	
	L’initiative pour des aliments équitables permet de proposer davantage de denrées de bonne qualité, produites dans le respect de l’environnement et des animaux et dans des conditions de travail équitables. Animaux, environnement et climat, consommateurs et agriculteurs : tous en profiteront.



	Commerce équitable au lieu de libre-échange
	
	Seule une agriculture respectueuse de l’environnement nous permettra de préserver les ressources naturelles. Actuellement en Suisse, près de la moitié des denrées alimentaires et fourragères sont importées. Au lieu d’un libre-échange effréné, nous avons besoin d’une stratégie de qualité également pour les importations. Le commerce agroalimentaire mondial ne doit pas se faire aux dépens de l’environnement, du bien-être animal ni de l’agriculture paysanne. Les consommateurs veulent savourer leur nourriture la conscience tranquille, qu’elle ait été produite en Suisse ou à l’étranger.



	Élevage conforme au bien-être animal
	
	L’élevage conforme au bien-être animal jouit en Suisse d’un soutien important. Malgré tout, de plus en plus d’œufs et de viande importés issus d’un élevage industriel atterrissent dans nos assiettes – sans être clairement déclarés ! L’initiative améliore la transparence afin que les consommateurs puissent choisir librement. Elle fait barrage aux denrées provenant de modes de production cruels envers les animaux.



	Denrées alimentaires de qualité à des prix équitables
	
	Les agriculteurs doivent être rémunérés décemment pour leurs produits. L’initiative encourage la commercialisation de denrées issues de la production régionale. Loin d’être plus chères, celles-ci sont plus fraîches et plus saines. L’initiative lutte en outre contre le gaspillage alimentaire. Actuellement, un tiers de la nourriture finit à la poubelle, en raison notamment de normes absurdes (taille standard) ou de dates de péremption prématurées. Éviter le gaspillage alimentaire, c’est la meilleure des économies.



	Ne pas multiplier les règles, mais les améliorer
	
	L’initiative se fonde sur des mesures et des instruments qui ont fait leurs preuves ; son but n’est pas de multiplier les réglementations, mais de les améliorer. Elle peut en outre être mise en œuvre sans violer nos engagements internationaux.


	Recommandation du comité d’initiative
	
	Pour une nourriture saine et équitable : votez OUI à l’initiative pour des aliments équitables !

	
	
	Oui
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Premier objet : initiative pour des aliments équitables
	

	Arguments
	
	Conseil fédéral


	
	
	En Suisse, des standards élevés s’appliquent pour les denrées alimentaires et la Confédération s’engage déjà sur le plan tant national qu’international pour des denrées alimentaires sûres et de grande qualité. Le Conseil fédéral considère donc qu’une nouvelle disposition constitutionnelle est superflue, même s’il partage sur le principe les préoccupations formulées dans l’initiative. Par ailleurs, l’initiative se heurte aux conventions internationales et serait difficilement réalisable. Le Conseil fédéral rejette l’initiative pour des aliments équitables en particulier pour les raisons suivantes :



	Exigences actuelles déjà élevées
	
	La production indigène de denrées alimentaires est soumise à des exigences élevées. Ainsi, la Constitution et la loi sur l’agriculture exigent que l’agriculture fasse l’objet d’un développement écologique et acceptable sur le plan social. Un nouvel article constitutionnel fait en outre obligation à la Confédération de respecter la dimension du développement durable dans ses relations commerciales internationales et de lutter contre le gaspillage alimentaire ; le peuple et les cantons ont accepté à une large majorité ces nouvelles dispositions en automne 2017
. Au travers du plan d’action « Économie verte » et dans le cadre de l’Agenda 2030 de l’ONU pour le développement durable, la Suisse s’engage également en faveur d’une utilisation respectueuse des ressources naturelles en Suisse et à l’étranger
.



	Conflit avec des accords internationaux
	
	L’initiative exige que les standards suisses s’appliquent en règle générale également aux denrées alimentaires importées, ce qui causerait des problèmes, car les normes en question pourraient se heurter aux accords commerciaux conclus. Si la Suisse crée unilatéralement des obstacles au commerce, elle met en danger les avantages obtenus par ces accords, comme l’accès facilité aux marchés internationaux.



	Contrôle difficile à l’étranger
	
	Mettre en œuvre les normes minimales pour les denrées alimentaires importées serait extrêmement difficile. Il faudrait vérifier dans le pays de provenance les conditions dans lesquelles les denrées alimentaires sont produites. Le coût de ces contrôles pourrait faire augmenter le prix des denrées alimentaires. Tant les consommateurs que l’économie seraient touchés. Les normes plus strictes pour les importations pourraient par ailleurs limiter le choix des denrées alimentaires en Suisse.



	Bases constitutionnelles suffisantes
	
	À l’instar des auteurs de l’initiative, le Conseil fédéral veut promouvoir en Suisse et à l’étranger des denrées alimentaires produites de manière durable et équitable. Pour ce faire, les dispositions en vigueur sont suffisantes. Un nouvel article constitutionnel n’est pas nécessaire.


	Recommandation du Conseil fédéral et du Parlement
	
	Pour toutes ces raisons, le Conseil fédéral et le Parlement vous recommandent de rejeter l’initiative populaire « Pour des denrées alimentaires saines et produites dans des conditions équitables et écologiques (initiative pour des aliments équitables) ».

	
	
	Non

	
	
	( admin.ch/aliments-equitables


Texte soumis au vote
Arrêté fédéral
sur l’initiative populaire «Pour des denrées alimentaires saines et produites dans des conditions équitables et écologiques (initiative pour des aliments équitables)»
du 16 mars 2018
L’Assemblée fédérale de la Confédération suisse,

vu l’art. 139, al. 5, de la Constitution
,
vu l’initiative populaire «Pour des denrées alimentaires saines et produites 
dans des conditions équitables et écologiques (initiative pour des aliments équitables)», déposée le 26 novembre 2015
,
vu le message du Conseil fédéral du 26 octobre 2016
,

arrête:

Art. 1
1 L’initiative populaire du 26 novembre 2015 «Pour des denrées alimentaires saines et produites dans des conditions équitables et écologiques (initiative pour des aliments équitables)» est valable et sera soumise au vote du peuple et des cantons.

2 Elle a la teneur suivante:

La Constitution est modifiée comme suit:

Art. 104b

Denrées alimentaires

1 La Confédération renforce l’offre de denrées alimentaires sûres, de bonne qualité et produites dans le respect de l’environnement, des ressources et des animaux, ainsi que dans des conditions de travail équitables. Elle fixe les exigences applicables à la production et à la transformation.

2 Elle fait en sorte que les produits agricoles importés utilisés comme denrées alimentaires répondent en règle générale au moins aux exigences de l’al. 1; elle vise à atteindre cet objectif pour les denrées alimentaires ayant un degré de transformation plus élevé, les denrées alimentaires composées et les aliments pour animaux. Elle privilégie les produits importés issus du commerce équitable et d’exploitations paysannes cultivant le sol.

3 Elle veille à la réduction des incidences négatives du transport et de l’entreposage des denrées alimentaires et des aliments pour animaux sur l’environnement et le climat.

4 Ses compétences et ses tâches sont notamment les suivantes:

a.
elle légifère sur la mise sur le marché des denrées alimentaires et des aliments pour animaux ainsi que sur la déclaration de leurs modes de production et de transformation;

b.
elle peut réglementer l’attribution de contingents tarifaires et moduler les droits à l’importation;

c.
elle peut conclure des conventions d’objectifs contraignantes avec le secteur des denrées alimentaires, notamment avec les importateurs et le commerce de détail;

d.
elle encourage la transformation et la commercialisation de denrées alimentaires issues de la production régionale et saisonnière;

e.
elle prend des mesures pour endiguer le gaspillage des denrées alimentaires.

5 Le Conseil fédéral fixe des objectifs à moyen et à long termes et rend compte régulièrement de l’état de leur réalisation. Si ces objectifs ne sont pas atteints, il prend des mesures supplémentaires ou renforce celles qui ont été prises.

Art. 197, ch. 12

12. Disposition transitoire ad art. 104b (Denrées alimentaires)

Si aucune loi d’application n’entre en vigueur dans les trois ans après l’acceptation de l’art. 104b par le peuple et les cantons, le Conseil fédéral édicte les dispositions d’exécution par voie d’ordonnance.

Art. 2
L’Assemblée fédérale recommande au peuple et aux cantons de rejeter l’initiative.

Deuxième objet : contre-projet à l’initiative vélo
	

	En détail
	
	Arrêté fédéral concernant les voies cyclables et les chemins et sentiers pédestres 
(contre-projet direct à l’initiative populaire « Pour la promotion des voies cyclables et des chemins et sentiers pédestres [initiative vélo] », qui a été retirée)


	Importance croissante 
des déplacements à vélo
	
	La popularité du vélo ne cesse de croître en Suisse. Près de deux tiers des ménages possèdent ainsi au moins un vélo. De nombreuses personnes l’utilisent pour leurs loisirs, mais aussi au quotidien, par exemple pour se rendre à leur travail. L’essor des vélos électriques a renforcé cette tendance. Souvent, aux heures de pointe, les trains, les bus et les trams sont bondés et le trafic automobile est très dense. Aussi le vélo gagne-t-il en importance.



	Les voies cyclables 
comme les chemins et sentiers pédestres
	
	Plusieurs partis et associations ont lancé une initiative en 2015 pour revaloriser le trafic cycliste. Celle-ci visait à inscrire dans la constitution l’obligation pour la Confédération de promouvoir les voies cyclables. Pour le Conseil fédéral et le Parlement, une telle exigence allait trop loin. Leur contre-projet direct donne en revanche la possibilité à la Confédération de soutenir les voies cyclables. Il met ainsi juridiquement les voies cyclables sur un pied d’égalité avec les chemins et sentiers pédestres. L’article constitutionnel créé il y a 40 ans pour promouvoir ces chemins et sentiers est complété en conséquence. Il charge ainsi la Confédération de fixer les principes applicables aux réseaux de voies cyclables. Celle-ci peut par ailleurs soutenir et coordonner les mesures des cantons et d’autres acteurs en la matière et fournir des informations sur les voies cyclables. Au vu de ce contre-projet direct, le comité a retiré son initiative.
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Art. 88
Chemins et sentiers pédestres

"La Confédération fixe les principes
applicables aux réseaux de chemins et
de sentiers pédestres.

Z2Elle peut soutenir et coordonner les
mesures des cantons visant a I'aména-
gement et a I'entretien de ces réseaux.

3Dans 'accomplissement de ses taches,
elle prend en considération les réseaux
de chemins et sentiers pédestres et
remplace les chemins et sentiers qu'elle
doit supprimer.

Ajouts apportés a la Constitution
(conformément a I'arrété fédéral)

Art. 88
Chemins et sentiers pédestres et voies
cyclables

"La Confédération fixe les principes
applicables aux réseaux de chemins et
de sentiers pédestres et aux réseaux de
voies cyclables.

2Elle peut soutenir et coordonner les
mesures prises par les cantons et par
des tiers visant & aménager et entre-
tenir ces réseaux et a fournir des
formations sur ceux-ci. Ce faisant,
elle respecte les compétences des
cantons.

3Elle prend ces réseaux en considé-
ration dans I'accomplissement de ses
taches. Elle remplace les chemins et
sentiers pédestres et les voies cyclables
qurelle doit supprimer.




	La Confédération n’interviendra qu’à titre subsidiaire
	
	Avec le contre-projet adopté par le Parlement, la planification, la construction et l’entretien des voies cyclables resteront du ressort des cantons et des communes. La Confédération leur apportera un soutien à titre subsidiaire. Si l’arrêté est accepté, le Parlement réglera dans une loi les modalités concrètes de ce soutien. On peut partir du principe que la Confédération se verra confier les mêmes tâches que pour les chemins et sentiers pédestres. Elle devra ainsi notamment élaborer des données et des statistiques pour l’ensemble de la Suisse, développer des standards de qualité et de sécurité et fournir des géodonnées pour les cartes et les applications mobiles.



	Sécurité routière
	
	L’arrêté fédéral concernant les voies cyclables renforce les efforts mis en œuvre par la Confédération pour améliorer la sécurité routière. Le trafic cycliste est le seul secteur dans lequel le nombre de personnes tuées ou blessées lors d’accidents a augmenté depuis l’an 2000 (cf. graphique). Cette augmentation est notamment liée à l’essor des vélos électriques, qui permettent de circuler plus vite. Le désenchevêtrement du trafic, notamment par la création de bandes cyclables (clairement délimitées sur la chaussée) ou de pistes cyclables (séparées de la chaussée par une construction), permet de renforcer la sécurité.
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‘insi, depuis 2000, le nombre de cyclstes (y compris en vélo electrique) blessés ou tués lors d'accidents de la route a
‘augmente de plus de 27 %, tands que le nombre d'automobilstes (et de passagers) blessés ou tués a diminué de 34 %.
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	Conséquences financières
	
	La revalorisation du trafic cycliste et les tâches qui en découlent devraient coûter environ 1,8 million de francs par an à la Confédération
. Ces coûts seront absorbés par le budget de l’Office fédéral des routes.



	
	
	Rôle joué par la Confédération pour les chemins et sentiers pédestres
La Confédération soutient les cantons et les communes depuis environ 40 ans dans le domaine des chemins et sentiers pédestres en procédant à des analyses, en développant des outils de planification, en définissant des standards et en proposant des services de conseils et des offres de formation. Elle contribue ainsi à ce que plus de 60 000 kilomètres de sentiers pédestres dans toute la Suisse soient entretenus correctement et dotés d’une signalisation uniforme.
La Confédération dépense environ 1,8 million de francs par an pour les chemins et sentiers pédestres. Ce montant est stable depuis des années. La Confédération et les cantons collaborent avec plusieurs associations et fondations qui se consacrent aux chemins et sentiers pédestres, notamment l’association faîtière Suisse Rando, l’association Mobilité piétonne Suisse et la Fondation SuisseMobile.


Deuxième objet : contre-projet à l’initiative vélo
	

	Délibérations
	
	Parlement


	
	
	Le Parlement a rejeté l’initiative, mais a adopté le contre-projet direct. La majorité a estimé qu’il était judicieux que la Confédération puisse soutenir les voies cyclables au même titre que les chemins et sentiers pédestres : à ses yeux, ce soutien contribue à renforcer la sécurité routière et à décongestionner la circulation. Pour une minorité, le trafic cycliste fonctionne bien aujourd’hui : elle ne voit donc pas de raison de toucher à la souveraineté des cantons et a rejeté également le contre-projet direct.



	Non à l’initiative, 
oui au contre-projet
	
	L’importance du vélo, en plus de la voiture, du bus, du tram et du train, pour le transport de personnes a fait l’objet d’un large consensus au Parlement. Pour les deux conseils, cependant, l’initiative allait trop loin, parce qu’elle portait trop fortement atteinte aux compétences des cantons et qu’elle obligeait la Confédération à promouvoir le trafic cycliste. Tant le Conseil des États que le Conseil national se sont prononcés pour le contre-projet direct du Conseil fédéral.



	Craintes d’ordre financier et pour le fédéralisme
	
	Une minorité du Conseil national a rejeté tant l’initiative que le contre-projet, essentiellement pour des considérations financières et fédéralistes. Selon elle, revaloriser le trafic cycliste entraînera de lourdes obligations financières pour la Confédération. Elle estime par ailleurs que la répartition actuelle des tâches entre la Confédération, les cantons et les communes fonctionne bien : à ses yeux, la Suisse est déjà un pays de cyclistes. Enfin, la minorité a relevé que les déplacements en voiture ne peuvent souvent pas être remplacés par des déplacements à vélo : en cas de pluie et de froid, en particulier, peu de personnes utilisent le vélo. Aussi doute-t-elle que de meilleures voies cyclables libèrent de la place pour les voitures sur les routes.



	Se limiter à l’essentiel
	
	La majorité a souligné qu’il était judicieux que la Confédération s’engage davantage en faveur du trafic cycliste. La revalorisation des déplacements à vélo contribue, selon elle, à réduire le trafic aux heures de pointe et à renforcer la sécurité routière. Elle estime que le contre-projet direct est la bonne réponse à l’initiative, car il se limite à l’essentiel et respecte le fédéralisme. Elle a enfin salué que la Confédération n’intervienne qu’à titre subsidiaire et qu’elle garantisse ainsi la souveraineté des cantons.

	Retrait après les délibérations
	
	Après l’adoption du contre-projet direct par le Parlement, le comité a retiré son initiative.


	Vote du Conseil national
	
	115 oui

70 non

0 abstention

	Vote du Conseil des États
	
	37 oui

1 non

2 abstentions


Deuxième objet : contre-projet à l’initiative vélo
	

	Arguments
	
	Conseil fédéral


	
	
	Au vu de la croissance du trafic, il est judicieux que la Confédération soutienne les cantons et les communes dans le domaine des voies cyclables. Ce soutien contribuera à assurer la sécurité routière, à décongestionner les trains, les bus et les trams et à redonner de la place au trafic automobile. Toute la population en profitera. De plus, se déplacer à vélo ménage l’environnement et est bon pour la santé. Le Conseil fédéral approuve le projet, en particulier pour les raisons suivantes :



	Contribuer à la gestion 
de la mobilité
	
	Souvent, aux heures de pointe, les trains, les bus et les trams sont bondés et le trafic automobile est très dense. Comme la mobilité va continuer de croître en Suisse, il vaut la peine de mieux exploiter le potentiel du vélo. Celui-ci est loin d’être épuisé : presque 80 % des trajets en bus et en tram et un déplacement automobile sur deux se font sur moins de 5 kilomètres. Plus le réseau de voies cyclables est développé, plus il est attrayant de prendre son vélo pour de courts trajets.



	Éviter des accidents
	
	Un bon réseau de voies cyclables aide à renforcer la sécurité routière. Y veiller est d’autant plus important que le nombre de cyclistes tués ou blessés lors d’accidents a augmenté ces dernières années. Créer des voies cyclables continues et désenchevêtrer le trafic permet de limiter les problèmes de cohabitation entre les voitures, les cyclistes et les piétons.



	Progrès technique et 
évolutions sociales
	
	Le progrès technique favorise les déplacements à vélo. On le voit notamment avec l’essor des vélos électriques. Ceux-ci permettent de parcourir de plus longues distances et d’arriver à destination rapidement et sans grand effort. Les nouveaux systèmes de vélos en libre-service, qui sont facilement accessibles grâce aux applications mobiles, permettent par ailleurs de disposer immédiatement et aisément d’un vélo. Dans de nombreuses villes et agglomérations, les déplacements à vélo gagnent ainsi en importance. Aussi vaut-il la peine de renforcer les actions en faveur des voies cyclables.



	Pas de bruit et pas de gaz d’échappement
	
	Se déplacer à vélo ménage l’environnement : prendre le vélo au lieu de la voiture ou des transports publics réduit la consommation énergétique et les émissions de CO2. En plus, les vélos ne font pas de bruit et n’émettent pas de gaz d’échappement. Enfin, faire du vélo, c’est faire du sport, ce qui est bon pour la santé.



	Le tourisme encourage les balades à vélo
	
	Faire du vélo est une activité sportive et un loisir appréciés. Le vélo devient aussi de plus en plus important pour le tourisme suisse. De nombreuses villes et régions de vacances encouragent ainsi les offres de balades à vélo ou à VTT. Elles ont besoin d’un bon réseau de voies cyclables.



	Pour des voies cyclables sûres et attrayantes
	
	La mobilité ne cessant de croître, il est judicieux que la Confédération s’engage en faveur des voies cyclables. L’arrêté fédéral soumis au vote lui permet de soutenir les efforts des cantons et des communes d’une manière qui a fait ses preuves et de contribuer ainsi à un réseau de voies cyclables sûr et attrayant, au bénéfice de toute la population.


	Recommandation du Conseil fédéral et du Parlement
	
	Pour toutes ces raisons, le Conseil fédéral et le Parlement vous recommandent d’accepter l’arrêté fédéral concernant les voies cyclables et les chemins et sentiers pédestres.

	
	
	Oui
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Texte soumis au vote
Arrêté fédéral
concernant les voies cyclables et les chemins et sentiers pédestres
(contre-projet direct à l’initiative populaire «Pour la promotion 
des voies cyclables et des chemins et sentiers pédestres [initiative vélo]»)

du 13 mars 2018

L’Assemblée fédérale de la Confédération suisse,

vu l’art. 139, al. 5, de la Constitution
,
vu l’initiative populaire «Pour la promotion des voies cyclables et des chemins et sentiers pédestres (initiative vélo)» déposée le 1er mars 2016
,
vu le message du Conseil fédéral du 23 août 2017
,

arrête:

I

La Constitution est modifiée comme suit:

Art. 88
Chemins et sentiers pédestres et voies cyclables

1 La Confédération fixe les principes applicables aux réseaux de chemins et de sentiers pédestres et aux réseaux de voies cyclables.

2 Elle peut soutenir et coordonner les mesures prises par les cantons et par des tiers visant à aménager et entretenir ces réseaux et à fournir des informations sur ceux-ci. Ce faisant, elle respecte les compétences des cantons.

3 Elle prend ces réseaux en considération dans l’accomplissement de ses tâches. Elle remplace les chemins et sentiers pédestres et les voies cyclables qu’elle doit supprimer.

II

Le présent contre-projet sera soumis au vote du peuple et des cantons. Il sera soumis au vote en même temps que l’initiative populaire «Pour la promotion des voies cyclables et des chemins et sentiers pédestres (initiative vélo)», si cette initiative n’est pas retirée, selon la procédure prévue à l’art. 139b de la Constitution.
Troisième objet : réforme fiscale et financement de l’AVS

	

	En détail
	
	Loi fédérale relative à la réforme fiscale et au financement de l’AVS (RFFA) 


	Des réformes urgentes sont nécessaires
	
	Dotée d’une économie forte, la Suisse offre un cadre propice pour des emplois stables et attrayants, et elle dispose en outre d’assurances sociales efficaces. Des réformes sont néanmoins urgentes dans deux domaines. La fiscalité des entreprises doit être adaptée afin que la Suisse respecte les nouvelles exigences internationales et reste concurrentielle. Par ailleurs, après plus de vingt ans sans réforme majeure, l’AVS doit faire face à une situation financière de plus en plus précaire.



	Les leçons ont été tirées des échecs aux urnes
	
	Plusieurs projets visant à résoudre ces problèmes ont été rejetés aux urnes, en dernier lieu en 2017
. La nécessité d’effectuer des réformes est cependant incontestée. C’est pourquoi le Conseil fédéral et le Parlement ont immédiatement élaboré un nouveau projet. Ce dernier tient compte des critiques formulées à l’encontre des projets rejetés aux urnes : les exigences des villes et des communes ont été prises en considération, et l’équilibre entre charges supplémentaires et allègements fiscaux a été amélioré. Le financement additionnel de l’AVS compense les allègements fiscaux accordés aux entreprises : il fournira à l’AVS dès l’an prochain une part importante des recettes supplémentaires dont elle a urgemment besoin. Des mesures visant à donner une base solide aux rentes AVS sont en cours d’élaboration par le Conseil fédéral (voir encadré « La réforme AVS 21 »).




	La réforme AVS 21 

Le Conseil fédéral prépare actuellement une importante réforme de l’AVS, la réforme AVS 21, dont l’objectif est de garantir l’équilibre financier et de maintenir le niveau des rentes de l’AVS. Si la loi fédérale relative à la réforme fiscale et au financement de l’AVS est acceptée lors de la votation du 19 mai 2019, le Conseil fédéral adaptera la réforme AVS 21 en conséquence. Cette réforme restera nécessaire même si la présente loi est acceptée, car celle-ci ne permet de couvrir qu’une part des besoins financiers de l’AVS. Le Conseil fédéral prévoit de soumettre le projet AVS 21 au Parlement encore en 2019.




	Suppression de privilèges fiscaux
	
	Si le projet est accepté, les entreprises seront toutes fondamentalement soumises aux mêmes règles fiscales, puisque le projet supprime les privilèges fiscaux accordés aux entreprises actives surtout à l’échelle internationale. Ces sociétés dites à statut spécial emploient quelque 150 000 personnes en Suisse et acquittent près de la moitié des impôts versés à la Confédération par les personnes morales, et environ un cinquième de ceux qui sont perçus par les cantons et les communes auprès des personnes morales. Pour ces entreprises, la charge fiscale s’accroîtra globalement. 



	Encouragement de l’innovation 
	
	Les cantons et les communes pourront désormais promouvoir et soutenir les entreprises innovatrices : l’introduction d’un nouvel instrument fiscal, la « patent box », leur permettra de soumettre à une imposition réduite les bénéfices provenant de brevets ; des déductions supplémentaires pourront en outre être accordées pour la recherche et le développement. Ces mesures visent à préserver la compétitivité du pôle d’innovation suisse et à garantir des emplois attrayants. Les allègements fiscaux seront néanmoins limités afin que ces entreprises prennent leur juste part au financement des tâches dévolues à l’État. Aucun allègement n’est introduit dans le domaine de l’impôt fédéral direct.



	Compensations entre échelons étatiques
	
	La suppression pure et simple des privilèges fiscaux rendrait la Suisse moins compétitive à l’échelle internationale. C’est pourquoi de nombreux cantons prévoient une baisse d’impôts pour toutes les entreprises. La Confédération, qui profitera elle aussi de cantons attrayants sur le plan économique, cédera à ces derniers une part plus importante de ses recettes fiscales. Quant aux cantons, ils indemniseront les villes et les communes de manière appropriée pour les éventuelles répercussions des réformes cantonales. La suppression des privilèges fiscaux dont jouissent actuellement les sociétés à statut spécial nécessitera par ailleurs une adaptation de la péréquation financière nationale. 



	Imposition plus élevée des dividendes
	
	Les règles applicables à l’imposition des dividendes et au remboursement de réserves issues d’apports de capital des entreprises seront désormais plus strictes. Elles accroîtront la charge fiscale des actionnaires.

	L’AVS : une situation financière précaire


	
	Le projet fournira à l’AVS les recettes supplémentaires dont elle a urgemment besoin pour garantir le versement des rentes. La situation financière de l’AVS se dégrade à vue d’œil. À l’heure actuelle, les recettes courantes ne suffisent déjà plus pour couvrir les dépenses
, et la situation s’aggravera rapidement avec le départ à la retraite de la génération des baby-boomers, nés durant les années à forte natalité, et l’augmentation de l’espérance de vie.



	2 milliards de plus pour l’AVS 
	
	Si le projet est accepté, l’AVS recevra quelque 2 milliards de francs de plus par an à partir de 2020
. Environ 800 millions de francs seront versés par la Confédération, et le reste sera financé par les entreprises et les assurés : à cet effet, les cotisations AVS seront – pour la première fois en plus de quarante ans – légèrement relevées. Le taux de cotisation des employeurs et celui des employés augmenteront chacun de 0,15 point.

	Baisse des recettes pour les pouvoirs publics
	
	À court terme, les mesures fiscales entraîneront pour la Confédération, les cantons et les communes une baisse des recettes estimée à environ 2 milliards de francs
. Ce montant englobe les baisses fiscales prévues par les cantons, lesquelles ne font cependant pas partie du présent projet. Comme le montre une étude de l’Administration fédérale des contributions
, à moyen et long termes, les recettes seront plus importantes en cas d’acceptation du projet qu’en cas de rejet. La baisse estimée à court terme devrait être, à terme, compensée entièrement ou partiellement par des recettes qui pourraient même être supérieures à celles d’aujourd’hui. L’ensemble des répercussions financières des mesures fiscales sur les pouvoirs publics dépendra toutefois de nombreux facteurs, tels que la politique fiscale appliquée par d’autres pays et par les cantons et la manière dont les entreprises réagiront.



	Qu’adviendra-t-il en cas de non ?
	
	Si les privilèges fiscaux dont jouissent les entreprises actives surtout à l’échelle internationale n’étaient pas supprimés, les entreprises suisses auraient à craindre que des mesures soient prises à leur encontre depuis l’étranger : des filiales d’entreprises suisses à l’étranger pourraient, par exemple, être imposées plus fortement. Par ailleurs, des entreprises pourraient quitter notre pays, ce qui se traduirait par la suppression d’emplois et une perte de recettes pour la Confédération, les cantons et les communes. Sans financement additionnel, les problèmes financiers de l’AVS s’aggraveraient rapidement et devraient être résolus entièrement dans le cadre de la réforme AVS 21.




Aperçu des mesures prévues par le projet de réforme fiscale et de financement de l’AVS

Mesures fiscales : entreprises

	Mesure


	Description

	
	

	Suppression de privilèges fiscaux cantonaux
	Au niveau fédéral, les sociétés à statut spécial (telles que les sociétés d’administration) continueront à payer l’intégralité de l’impôt sur le bénéfice. Au niveau cantonal, elles ne payaient jusqu’ici pas d’impôt sur le bénéfice ou seulement un impôt réduit. Le projet supprime ce privilège fiscal. Une réglementation transitoire atténuera les conséquences de cette suppression.

	Instauration d’une « patent box »
	Les bénéfices provenant de brevets et d’autres droits comparables seront soumis à une imposition réduite au niveau cantonal. Toutefois, les cantons devront imposer au moins 10 % de ces bénéfices.

	Déduction supplémentaire des dépenses de recherche et de développement
	Afin d’encourager la recherche et le développement, les cantons pourront pondérer de manière plus forte les dépenses de recherche et de développement, mais la déduction ne pourra pas dépasser une fois et demie les dépenses.

	Déduction pour autofinancement
	Les cantons pourront autoriser une déduction des intérêts sur le capital propre si dans le chef-lieu du canton la charge fiscale effective de l’impôt sur le bénéfice perçu par la Confédération, le canton et les communes est d’au moins 18,03 %.

	Limitation de la réduction fiscale
	La réduction de la charge fiscale du fait de la « patent box », des déductions supplémentaires pour la recherche et le développement et de la déduction pour autofinancement ne pourra excéder 70 %. Si la pratique cantonale prévoit une réglementation transitoire pour les sociétés à statut spécial, les amortissements concernés tomberont également sous le coup de la limitation de la réduction fiscale.

	Modifications en matière d’impôt sur le capital
	Les cantons pourront accorder une diminution du capital propre pris en compte pour le calcul de l’impôt sur le capital, dans la mesure où il est lié à des participations, à des brevets et d’autres droits comparables ainsi qu’à des prêts intragroupe.

	Déclaration des réserves latentes
	Les entreprises qui transfèrent leur siège en Suisse pourront bénéficier d’amortissements supplémentaires au cours des premières années. À l’inverse, si elles transfèrent leur siège à l’étranger, elles devront, comme c’est déjà le cas aujourd’hui, s’acquitter d’une taxe de sortie.

	Extension de l’imputation forfaitaire d’impôt
	L’imputation forfaitaire d’impôt permet d’empêcher une double imposition sur le plan international. Les établissements stables suisses d’entreprises étrangères pourront désormais demander une imputation forfaitaire d’impôt.


Mesures fiscales : actionnaires

	Mesure 


	Description

	
	

	Hausse de l’imposition des dividendes
	Désormais, 70 % des rendements des actionnaires provenant de participations seront soumis à l’impôt fédéral sur le revenu, et 50 % au moins à l’impôt cantonal. À l’heure actuelle, ces rendements sont imposables au niveau fédéral à hauteur de 60 % pour la fortune privée, et à hauteur de 50 % pour la fortune commerciale ; dans quatre cantons, ce pourcentage est inférieur à 50 %. La condition donnant droit à une imposition réduite sera la même que jusqu’ici : les rendements devront provenir d’une participation d’au moins 10 % au capital d’une entreprise.

	Limitation du principe de l’apport de capital 
	Les entreprises cotées dans une bourse suisse ne pourront plus restituer à leurs actionnaires en exonération d’impôt des réserves issues d’apports de capital que si elles distribuent des dividendes imposables au moins pour un montant équivalent. Si de telles entreprises rachètent leurs propres actions, elles devront dissoudre au moins autant de réserves issues d’apports de capital que de réserves issues du bénéfice. 

	Modifications relatives à la transposition
	Les bénéfices provenant de la vente d’actions continueront à être fondamentalement exonérés de l’impôt. Mais avec la nouvelle réglementation, cette exonération sera supprimée si une personne vend des actions à une société qu’elle contrôle elle-même.


Mesures relevant de la politique financière

	Mesure


	Description

	Compensation entre la Confédération et les cantons
	La part des cantons au produit de l’impôt fédéral direct sera relevée et passera de 17,0 % à 21,2 %. Les cantons recevront environ 1 milliard de francs supplémentaires par an si l’on se fonde sur le niveau actuel des recettes
.

	« Clause communale »
	Les cantons octroieront aux communes une compensation appropriée pour les conséquences financières des baisses d’impôt au niveau cantonal. 

	Ajustement de la péréquation financière 


	Dans la péréquation financière actuelle, les bénéfices des sociétés à statut spécial sont pondérés de manière moins forte que les autres bénéfices, de façon à tenir compte de l’imposition réduite qui est appliquée à ces sociétés. La suppression du régime spécial de ces entreprises entraînera avec elle la suppression de la pondération spécifique qui s’y attache. Désormais, les bénéfices des personnes morales feront tous l’objet d’une pondération moins élevée que les autres recettes.

	Contribution complémentaire temporaire
	Pendant sept ans, la Confédération versera chaque année un montant de 180 millions de francs au total aux cantons les moins prospères afin d’atténuer à leur égard les effets de l’ajustement de la péréquation financière.


Financement de l’AVS

	Mesure


	Description

	Des moyens supplémentaires pour l’AVS


	À partir de 2020, quelque 2 milliards de francs supplémentaires seront versés chaque année à l’AVS. Environ 800 millions proviendront de la caisse fédérale : la Confédération cèdera à l’AVS la part qui revient à la Confédération sur le « pour-cent démographique » de la TVA
 (530 millions) et elle relèvera de 300 millions le montant de sa contribution aux dépenses de l’AVS. La contribution des entreprises et des assurés s’élèvera à 1,2 milliard de francs : les cotisations AVS seront relevées de 0,3 point ; les salariés verront leurs déductions salariales augmenter de 0,15 point, soit de 1 fr. 50 pour chaque tranche de salaire de 1000 francs ; la participation des employeurs augmentera elle aussi de 0,15 point.


Troisième objet : réforme fiscale et financement de l’AVS

	

	Arguments
	
	Comités référendaires


	
	
	« Comité bourgeois NON au projet Réforme fiscale/Financement de l’AVS » et « Comité de la jeune génération » 

	Pour une prévoyance vieillesse sûre
	
	Associer deux objets qui n’ont pas de lien entre eux est une insulte à la démocratie et ne permet pas d’exprimer sa volonté de manière fidèle et sûre. Le versement d’une aide à l’AVS fait obstacle aux indispensables réformes structurelles de la prévoyance vieillesse. Nous exigeons une prévoyance vieillesse sûre et solide et des objets respectueux de la démocratie.

	
	
	( neinstaf.ch  ( Generationenkomitee.ch


	
	
	Comité « RIE3, RFFA : Non c’est Non ! »

	NON à une nouvelle arnaque fiscale
	
	La réforme de la fiscalité et du financement de l’AVS (RFFA) est tout aussi inacceptable que la réforme de l’imposition des entreprises III (RIE3), qui a été balayée par près de 60 % de NON il y a deux ans. Le message était clair : nous refusons de nouveaux privilèges pour les grandes entreprises sur le dos de l’immense majorité de la population. Pourtant, le Parlement a ignoré ce vote et revient avec la même recette.

Des milliards de francs de pertes pour la Confédération, les cantons et les communes, c’est ce que nous réserve la RFFA, comme la RIE3. Les conséquences se feront sentir sur les crèches, la prise en charge des personnes âgées, la qualité de la formation, les soins dans les hôpitaux, les subsides d’assurance maladie, etc. Nous serons toutes et tous touché·e·s, les femmes en particulier. 

Les cadeaux aux grandes entreprises seront payés par la population également à travers l’augmentation de nos impôts. Les injustices seront prolongées : nous payons des impôts jusqu’au dernier centime de notre salaire, alors que les actionnaires continueront de profiter d’exonérations massives sur leurs dividendes. Les déductions sur les bénéfices des multinationales iront même jusqu’à 70 % !

La RFFA nous mène dans une impasse. La Suisse restera la locomotive de la sous-enchère fiscale internationale, avec des outils d’évasion douteux. C’est un jeu dangereux, risquant de nous conduire à nouveau sur une liste noire. La Suisse continuera à subtiliser des recettes aux pays pauvres, qui en ont pourtant un besoin vital.

La RFFA comporte un point positif : le financement supplémentaire pour l’AVS. Cela n’a toutefois rien d’une compensation sociale : les retraité·e·s actuel·le·s et futur·e·s ne toucheront pas un franc de plus. Dans un pays riche comme la Suisse, des centaines de milliers de personnes doivent compter chaque sou, une fois à la retraite, pour arriver à la fin du mois. Plutôt que d’offrir de nouveaux cadeaux aux grandes entreprises, ce sont les rentes AVS qui devraient être valorisées ! De plus, ce financement supplémentaire ne nous préserve pas d’une augmentation de l’âge de la retraite des femmes, déjà prévue par le Conseil fédéral.
NON à une nouvelle arnaque fiscale ! 

	
	
	( non-rffa.ch


	Recommandation des comités référendaires
	
	Les comités référendaires vous recommandent donc de voter :

	
	
	Non


Troisième objet : réforme fiscale et financement de l’AVS

	

	Arguments
	
	Conseil fédéral


	
	
	La loi fédérale relative à la réforme fiscale et au financement de l’AVS (RFFA) constitue une solution équilibrée face à deux problèmes pressants. Elle met en place un système fiscal compétitif qui est conforme aux règles internationales et soumet toutes les entreprises aux mêmes règles, et, dans le même temps, elle renforce l’AVS. Les mesures prévues profiteront à l’ensemble de la population suisse. Le Conseil fédéral approuve le projet, en particulier pour les raisons suivantes :

	Des réformes indispensables
	
	Une place économique performante et une prévoyance vieillesse fiable sont deux éléments clés du modèle qui a fait le succès de la Suisse. Pour qu’il en soit encore ainsi à l’avenir, nous devons adapter la fiscalité des entreprises aux exigences internationales. Dans le même temps, l’AVS doit être renflouée afin que le financement des rentes reste garanti dans le futur.



	Les critiques ont été entendues
	
	Plusieurs projets visant à résoudre ces problèmes ont été rejetés aux urnes, en dernier lieu en 2017. Mais la nécessité d’effectuer des réformes est incontestée. Le présent projet tient compte des critiques et des exigences qui ont été formulées : désormais, les mesures fiscales sont plus équilibrées et une compensation sociale est prévue sous la forme d’un renforcement de l’AVS. Les villes et les communes seront en outre indemnisées de manière appropriée. Les cantons, les villes et les communes soutiennent le présent projet.



	Pour un système fiscal plus équitable
	
	Le nouveau système fiscal est plus équitable, car les entreprises seront désormais toutes soumises aux mêmes règles fiscales. À l’avenir, les sociétés qui bénéficiaient jusqu’ici de privilèges seront, dans l’ensemble, imposées plus fortement. Quant aux autres entreprises, en particulier les PME, elles paieront globalement moins d’impôts en raison des réductions fiscales prévues par la plupart des cantons. Les brèches dans l’imposition des actionnaires seront comblées.



	Pour une Suisse innovatrice
	
	Le projet encourage la recherche et le développement, ce qui permettra à la Suisse de continuer à figurer parmi les pays les plus attrayants pour les entreprises innovatrices et garantira des emplois dans des secteurs porteurs.



	Un pas important pour garantir la sécurité des rentes
	
	Le projet renforce l’AVS. Notre assurance sociale la plus importante obtiendra rapidement les moyens dont elle a urgemment besoin, ce qui devrait faciliter la mise en place de réformes structurelles.



	Ne rien faire serait néfaste
	
	Si les privilèges fiscaux ne sont pas supprimés, la Suisse devra s’attendre à ce que des mesures soient prises à son encontre à l’étranger, mesures qui seraient néfastes pour notre économie. Et sans financement additionnel, l’AVS n’aurait plus suffisamment de moyens, dans quelques années, pour verser les rentes.



	Pour la population suisse tout entière
	
	La réforme est un bon compromis. Elle contribuera à la bonne santé des finances de la Confédération, des cantons et des communes. Elle garantira en outre des emplois attrayants et renforcera l’AVS, pour le plus grand profit de l’ensemble de la population suisse.

	
	
	


	Recommandation du Conseil fédéral et du Parlement
	
	Pour toutes ces raisons, le Conseil fédéral et le Parlement vous recommandent d’accepter la loi fédérale relative à la réforme fiscale et au financement de l’AVS (RFFA). 

	
	
	Oui

	
	
	( admin.ch/rffa-fr


Troisième objet : réforme fiscale et financement de l’AVS

	


Texte soumis au vote

Loi fédérale
relative à la réforme fiscale et au financement de l’AVS

(RFFA)
du 28 septembre 2018

L’Assemblée fédérale de la Confédération suisse,

vu le message du Conseil fédéral du 21 mars 2018
,

arrête:

I

Les actes mentionnés ci-après sont modifiés comme suit:

1. Loi fédérale du 3 octobre 2003 sur la péréquation financière et la compensation des charges

Art. 3, al. 3, 2e et 3e phrases

3 … En ce qui concerne la fortune des personnes physiques, il ne tient compte que de l’accroissement de celle-ci. En ce qui concerne les bénéfices des personnes morales, il prend en considération le fait que leur exploitabilité fiscale diffère de celle des revenus et de la fortune des personnes physiques; à cet effet, il distingue notamment les bénéfices visés à l’art. 24b de la loi fédérale du 14 décembre 1990 sur l’harmo​nisation des impôts directs des cantons et des communes (LHID)
 des autres bénéfices.

Art. 23a
Dispositions transitoires concernant la modification du 28 septembre 2018

1 Pour les cinq premières années suivant l’entrée en vigueur de la modification du 28 septembre 2018, le Conseil fédéral continue de prendre en compte le statut fiscal particulier des personnes morales visées à l’art. 28, al. 2 à 4
, LHID
 de l’ancien droit. Pendant cette période, les bénéfices déterminants au sens de l’art. 3, al. 3, de la présente loi sont calculés conformément à la version valable jusqu’à l’entrée en vigueur de la présente modification. Sont utilisés les facteurs bêta de l’année de référence 2020. Les bénéfices pondérés par les facteurs bêta sont pris en compte dans le calcul du potentiel de ressources des années de référence correspondantes; à partir de la deuxième année suivant l’entrée en vigueur, le volume de ces bénéfices est réduit d’un cinquième chaque année.
2 Ce mode de calcul est également utilisé si la personne morale a renoncé volontairement à son statut fiscal particulier après le 31 décembre 2016.

3 De la cinquième à la onzième année de référence suivant l’entrée en vigueur de ladite modification, le Conseil fédéral peut introduire des seuils et des plafonds pour les facteurs au moyen desquels les bénéfices des personnes morales sont pris en compte dans le calcul du potentiel de ressources au sens de l’art. 3, al. 3.

4 Durant les années mentionnées à l’al. 3, la dotation minimale qui devrait être atteinte conformément à l’art. 6, al. 3, est régie par les ressources entrant en ligne de compte la quatrième année suivant l’entrée en vigueur de la modification. À cette fin, la Confédération verse aux cantons concernés des contributions complémentaires s’élevant à 180 millions de francs par an.

2. Loi fédérale du 14 décembre 1990 sur l’impôt fédéral direct

Préambule

vu les art. 128 et 129 de la Constitution
,

Art. 18b, al. 1

1 Les dividendes, les parts de bénéfice, les excédents de liquidation et les avantages appréciables en argent provenant d’actions, de parts à des sociétés à responsabilité limitée, de parts à des sociétés coopératives et de bons de participation ainsi que les bénéfices provenant de l’aliénation de tels droits de participation sont imposables, après déduction des charges imputables, à hauteur de 70 % lorsque ces droits de participation équivalent à 10 % au moins du capital-actions ou du capital social d’une société de capitaux ou d’une société coopérative.

Art. 20, al. 1bis et 3 à 7

1bis Les dividendes, les parts de bénéfice, les excédents de liquidation et les avantages appréciables en argent provenant d’actions, de parts à des sociétés à responsabilité limitée, de parts à des sociétés coopératives et de bons de participation (y compris les actions gratuites, les augmentations gratuites de la valeur nominale, etc.) sont imposables à hauteur de 70 % lorsque ces droits de participation équivalent à 10 % au moins du capital-actions ou du capital social d’une société de capitaux ou d’une société coopérative.

3 Le remboursement d’apports, d’agios et de versements supplémentaires (réserves issues d’apports de capital) effectués par les détenteurs des droits de participation après le 31 décembre 1996 est traité de la même manière que le remboursement du capital-actions ou du capital social. L’al. 4 est réservé.

4 Si, lors du remboursement de réserves issues d’apports de capital conformément à l’al. 3, une société de capitaux ou une société coopérative cotée dans une bourse suisse ne distribue pas d’autres réserves au moins pour un montant équivalent, le remboursement est imposable à hauteur de la moitié de la différence entre le remboursement et la distribution des autres réserves, mais au plus à hauteur du montant des autres réserves pouvant être distribuées en vertu du droit commercial qui sont disponibles dans la société.
5 L’al. 4 ne s’applique pas aux réserves issues d’apports de capital:

a.
qui ont été constituées après le 24 février 2008 dans le cadre de concentra​tions équivalant économiquement à des fusions, par l’apport de droits de participation ou de droits de sociétariat dans une société de capitaux ou une société coopérative étrangère au sens de l’art. 61, al. 1, let. c, ou lors d’un transfert transfrontalier dans une société de capitaux suisse selon l’art. 61, al. 1, let. d;

b.
qui existaient déjà au sein d’une société de capitaux ou d’une société coopérative étrangère au moment d’une fusion ou restructuration transfrontalière au sens de l’art. 61, al. 1, let. b, et al. 3, ou du déplacement du siège ou de l’administration effective après le 24 février 2008;
c.
en cas de liquidation de la société de capitaux ou de la société coopérative.
6 Les al. 4 et 5 s’appliquent par analogie en cas d’utilisation de réserves issues d’apports de capital pour l’émission d’actions gratuites ou l’augmentation gratuite de la valeur nominale. 

7 Si, lors de la vente de droits de participation à une société de capitaux ou une société coopérative qui est cotée dans une bourse suisse et qui les a émis, le remboursement des réserves issues d’apports de capital ne correspond pas au moins à la moitié de l’excédent de liquidation obtenu, la part de cet excédent de liquidation imposable est réduite d’un montant correspondant à la moitié de la différence entre cette part et le remboursement, mais au plus du montant des réserves qui sont imputables à ces droits de participation et qui sont disponibles dans la société.
Art. 20a, al. 1, let. b

1 Sont également considérés comme rendement de la fortune mobilière au sens de l’art. 20, al. 1, let. c:

b.
le produit du transfert d’une participation au capital-actions ou au capital social d’une société de capitaux ou d’une société coopérative représentant un transfert de la fortune privée à la fortune commerciale d’une entreprise de personnes ou d’une personne morale dans laquelle le vendeur ou la personne qui effectue l’apport détient une participation d’au moins 50 % au capital après le transfert, dans la mesure où le total de la contre-prestation reçue est supérieur à la somme de la valeur nominale de la participation transférée et des réserves issues d’apport de capital visées à l’art. 20, al. 3 à 7; il en va de même lorsque plusieurs participants effectuent le transfert en commun.
Art. 58, al. 1, let. c, 2e phrase

Abrogée

Art. 61a
Déclaration de réserves latentes au début de l’assujettissement

1 Si le contribuable déclare des réserves latentes au début de l’assujettissement, y compris la plus-value qu’il a créée lui-même, ces réserves ne sont pas soumises à l’impôt sur le bénéfice. Ne peuvent pas être déclarées les réserves latentes d’une société de capitaux ou d’une société coopérative provenant de la possession de 10 % au moins du capital-actions ou du capital social d’une autre société, ou d’une participation de 10 % au moins au bénéfice et aux réserves d’une autre société.

2 Sont considérés comme début de l’assujettissement le transfert de valeurs patrimoniales, d’exploitations, de parties distinctes d’exploitation ou de fonctions de l’étran​ger à une entreprise ou un établissement stable situé en Suisse, la fin d’une exonération prévue par l’art. 56 ainsi que le transfert en Suisse du siège ou du lieu de l’administration effective.

3 Les réserves latentes déclarées doivent être amorties annuellement au taux appliqué sur le plan fiscal à l’amortissement des valeurs patrimoniales concernées.

4 La plus-value créée par le contribuable lui-même qui est déclarée doit être amortie dans un délai de dix ans.

Art. 61b
Imposition de réserves latentes à la fin de l’assujettissement

1 Lorsque l’assujettissement prend fin, les réserves latentes qui n’ont pas été imposées et qui existent alors, y compris la plus-value créée par le contribuable lui-même, sont imposées.

2 Sont considérés comme fin de l’assujettissement le transfert de valeurs patrimoniales, d’exploitations, de parties distinctes d’exploitation ou de fonctions de Suisse à une entreprise ou un établissement stable situé à l’étranger, le passage à une exonération prévue par l’art. 56 ainsi que le transfert à l’étranger du siège ou du lieu de l’administration effective.

Art. 125 al. 3

3 Pour la taxation de l’impôt sur le bénéfice, les sociétés de capitaux et les sociétés coopératives doivent en outre indiquer, à la fin de la période fiscale ou de l’assujettissement, le montant de leur capital propre. Ce capital propre comprend le capital-actions ou le capital social libéré, les réserves issues d’apports de capital visées à l’art. 20, al. 3 à 7, portées au bilan commercial, les réserves ouvertes et les réserves latentes constituées au moyen de bénéfices imposés ainsi que la part des fonds étrangers qui est économiquement assimilable au capital propre.
Art. 196, al. 1 et 1bis
1 Les cantons versent à la Confédération 78,8 % des impôts encaissés, des amendes infligées pour soustraction fiscale ou violation de règles de procédure ainsi que des intérêts qu’ils ont perçus.

1bis Ils octroient aux communes une compensation appropriée pour les conséquences de l’abrogation des art. 28, al. 2 à 5
, et 29, al. 2, let. b
, de la loi fédérale du 14 décembre 1990 sur l’harmonisation des impôts directs des cantons et des communes
.
3. Loi fédérale du 14 décembre 1990 sur l’harmonisation des impôts directs des cantons et des communes

Titre

Ne concerne que le texte allemand.

Art. 7, al. 1, 3e et 4e phrases

1 … Les dividendes, les parts de bénéfice, les excédents de liquidation et les avantages appréciables en argent provenant d’actions, de parts à des sociétés à responsabilité limitée, de parts à des sociétés coopératives et de bons de participation (y compris les actions gratuites, les augmentations gratuites de la valeur nominale, etc.) sont imposables à hauteur de 50 % lorsque ces droits de participation équivalent à 10 % au moins du capital-actions ou du capital social d’une société de capitaux ou d’une société coopérative. Les cantons peuvent prévoir une imposition plus élevée.

Art. 7a, al. 1, let. b

1 Sont également considérés comme rendement de la fortune au sens de l’art. 7, al. 1:

b.
le produit du transfert d’une participation au capital-actions ou au capital social d’une société de capitaux ou d’une société coopérative représentant un transfert de la fortune privée à la fortune commerciale d’une entreprise de personnes ou d’une personne morale dans laquelle le vendeur ou la personne qui effectue l’apport détient une participation d’au moins 50 % au capital après le transfert, dans la mesure où le total de la contre-prestation reçue est supérieur à la somme de la valeur nominale de la participation transférée et des réserves issues d’apports de capital visées à l’art. 7b; il en va de même lorsque plusieurs participants effectuent le transfert en commun.

Art. 7b
Principe de l’apport en capital
1 Le remboursement d’apports, d’agios et de versements supplémentaires (réserves issues d’apports de capital) effectués par les détenteurs des droits de participation après le 31 décembre 1996 est traité de la même manière que le remboursement du capital-actions ou du capital social. L’al. 2 est réservé.
2 Si, lors du remboursement de réserves issues d’apports de capital conformément à l’al. 1, une société de capitaux ou une société coopérative cotée dans une bourse suisse ne distribue pas d’autres réserves au moins pour un montant équivalent, le remboursement est imposable à hauteur de la moitié de la différence entre le remboursement et la distribution des autres réserves, mais au plus à hauteur du montant des autres réserves pouvant être distribuées en vertu du droit commercial qui sont disponibles dans la société. 

3 L’al. 2 ne s’applique pas aux réserves issues d’apports de capital:

a.
qui ont été constituées après le 24 février 2008 dans le cadre de concentrations équivalant économiquement à des fusions, par l’apport de droits de participation ou de droits de sociétariat dans une société de capitaux étrangère ou une société coopérative au sens de l’art. 24, al. 3, let. c, ou lors d’un transfert transfrontalier dans une société de capitaux suisse selon l’art. 24, al. 3, let. d;

b.
qui existaient déjà au sein d’une société de capitaux ou d’une société coopérative étrangère au moment d’une fusion ou restructuration transfrontalière au sens de l’art. 24, al. 3, let. b, et al. 3quater, ou du déplacement du siège ou de l’administration effective après le 24 février 2008;
c.
en cas de liquidation de la société de capitaux ou de la société coopérative.

4 Les al. 2 et 3 s’appliquent par analogie en cas d’utilisation de réserves issues d’apports de capital pour l’émission d’actions gratuites ou l’augmentation gratuite de la valeur nominale.
5 Si, lors de la vente de droits de participation à une société de capitaux ou une société coopérative qui est cotée dans une bourse suisse et qui les a émis, le remboursement des réserves issues d’apports de capital ne correspond pas au moins à la moitié de l’excédent de liquidation obtenu, la part de cet excédent de liquidation imposable est réduite d’un montant correspondant à la moitié de la différence entre cette part et le remboursement, mais au plus du montant des réserves qui sont imputables à ces droits de participation et qui sont disponibles dans la société.
Art. 8, al. 2quinquies
2quinquies Les dividendes, les parts de bénéfice, les excédents de liquidation et les avantages appréciables en argent provenant d’actions, de parts à des sociétés à responsabilité limitée, de parts à des sociétés coopératives et de bons de participation ainsi que les bénéfices provenant de l’aliénation de tels droits de participation sont imposables, après déduction des charges imputables, à hauteur de 50 % lorsque ces droits de participation équivalent à 10 % au moins du capital-actions ou du capital social d’une société de capitaux ou d’une société coopérative. Les cantons peuvent prévoir une imposition plus élevée. L’imposition partielle n’est accordée sur les bénéfices d’aliénation que si les droits de participation sont restés propriété du contribuable ou de l’entreprise de personnes pendant un an au moins.

Art. 8a
Revenus provenant de brevets et de droits comparables en cas d’activité lucrative indépendante

Les art. 24a et 24b s’appliquent par analogie aux revenus provenant de brevets et de droits comparables en cas d’activité lucrative indépendante.

Art. 10a
Déduction des dépenses de recherche et de développement en cas d’activité lucrative indépendante

L’art. 25a s’applique par analogie à la déduction des dépenses de recherche et de développement en cas d’activité lucrative indépendante.
Art. 14, al. 3, 2e phrase

3 … Les cantons peuvent prévoir une réduction d’impôt pour le patrimoine afférent aux droits visés à l’art. 8a.
Art. 24, al. 3bis, 1re phrase, et 3quater, 2e phrase

3bis Lorsqu’une société de capitaux ou une société coopérative transfère une participation à une société du même groupe sise à l’étranger, l’imposition de la différence entre la valeur déterminante pour l’impôt sur le bénéfice et la valeur vénale de la participation est différée. ...

3quater … Le transfert à une société fille suisse au sens de l’al. 3, let. d, est réservé.

Art. 24a
Brevets et droits comparables: définitions

1 Sont réputés brevets:

a.
les brevets au sens de la Convention du 5 octobre 1973 sur le brevet européen
 dans sa version révisée du 29 novembre 2000 désignant la Suisse;

b.
les brevets au sens de la loi du 25 juin 1954 sur les brevets
;

c.
les brevets étrangers correspondant aux brevets visés aux let. a ou b.

2 Sont réputés droits comparables:

a.
les certificats complémentaires de protection au sens de la loi du 25 juin 1954 sur les brevets ainsi que la prolongation de leur durée;

b.
les topographies protégées en vertu de la loi du 9 octobre 1992 sur les topographies
;

c.
les variétés végétales protégées en vertu de la loi fédérale du 20 mars 1975 sur la protection des obtentions végétales
;

d.
les données protégées en vertu de la loi du 15 décembre 2000 sur les produits thérapeutiques
;

e.
les rapports protégés en vertu d’une disposition d’exécution de la loi du 29 avril 1998 sur l’agriculture
;

f.
les droits étrangers correspondant aux droits visés aux let. a à e.

Art. 24b
Brevets et droits comparables: imposition

1 Si le contribuable en fait la demande, le bénéfice net provenant de brevets et de droits comparables est pris en compte dans le calcul du bénéfice net imposable en proportion des dépenses de recherche et de développement éligibles par rapport aux dépenses totales de recherche et de développement par brevet ou droit comparable (quotient Nexus) avec une réduction de 90 %. Les cantons peuvent prévoir une réduction moindre.

2 Le bénéfice net provenant de brevets et de droits comparables qui sont inclus dans les produits est déterminé en soustrayant du bénéfice net de chacun de ces produits 6 % des coûts attribués à ces produits ainsi que la rémunération de la marque.

3 Lorsque le bénéfice net provenant de brevets et de droits comparables est imposé pour la première fois de façon réduite, les dépenses de recherche et de développement qui ont déjà été prises en compte lors de périodes fiscales antérieures, ainsi qu’une éventuelle déduction au sens de l’art. 25a, sont ajoutées au bénéfice net imposable. Une réserve latente imposée doit être constituée dans la mesure du montant ajouté. Les cantons peuvent garantir cette imposition d’une autre manière dans un délai de cinq ans à compter du début de l’imposition réduite.

4 Le Conseil fédéral édicte des dispositions complémentaires, notamment sur:

a.
le calcul du bénéfice net provenant de brevets et de droits comparables imposable de façon réduite et, notamment, le quotient Nexus;

b.
l’application de la réglementation aux produits qui ne présentent que de faibles différences entre eux et se fondent sur les mêmes brevets et droits comparables;

c.
les obligations en matière de documentation;

d.
le début et la fin de l’imposition réduite, et 

e.
le traitement des pertes provenant de brevets et de droits comparables.

Art. 24c
Déclaration de réserves latentes au début de l’assujettissement

1 Si le contribuable déclare des réserves latentes au début de l’assujettissement, y compris la plus-value qu’il a créée lui-même, ces réserves ne sont pas soumises à l’impôt sur le bénéfice. Ne peuvent pas être déclarées les réserves latentes d’une société de capitaux ou d’une société coopérative provenant de la possession de 10 % au moins du capital-actions ou du capital social d’une autre société, ou d’une participation de 10 % au moins au bénéfice et aux réserves d’une autre société.

2 Sont considérés comme début de l’assujettissement le transfert de valeurs patrimoniales, d’exploitations, de parties distinctes d’exploitation ou de fonctions de l’étran​ger à une entreprise ou un établissement stable situé en Suisse, la fin d’une exonération visée à l’art. 23, al. 1, ainsi que le transfert en Suisse du siège ou du lieu de l’administration effective.

3 Les réserves latentes déclarées doivent être amorties annuellement au taux appliqué sur le plan fiscal à l’amortissement des valeurs patrimoniales concernées.

4 La plus-value créée par le contribuable lui-même qui est déclarée doit être amortie dans un délai de dix ans.

Art. 24d
Imposition de réserves latentes à la fin de l’assujettissement

1 Lorsque l’assujettissement prend fin, les réserves latentes qui n’ont pas été imposées et qui existent alors, y compris la plus-value créée par le contribuable lui-même, sont imposées.

2 Sont considérés comme fin de l’assujettissement le transfert de valeurs patrimoniales, d’exploitations, de parties distinctes d’exploitation ou de fonctions de Suisse à une entreprise ou un établissement stable situé à l’étranger, le passage à une exonération visée à l’art. 23, al. 1, ainsi que le transfert à l’étranger du siège ou du lieu de l’administration effective.

Art. 25a
Déduction supplémentaire des dépenses de recherche et de développement

1 Sur demande, les cantons peuvent autoriser la déduction des dépenses de recherche et de développement que le contribuable a engagées en Suisse, directement ou par l’intermédiaire de tiers, à raison d’un montant dépassant de 50 % au plus les dépenses de recherche et de développement justifiées par l’usage commercial.

2 Sont réputées recherche et développement la recherche scientifique et l’innovation fondée sur la science au sens de l’art. 2 de la loi fédérale du 14 décembre 2012 sur l’encouragement de la recherche et de l’innovation
.

3 Une déduction augmentée est admissible pour:

a.
les dépenses de personnel directement imputables à la recherche et au développement, plus un supplément équivalant à 35 % de ces dépenses, mais jusqu’à concurrence des dépenses totales du contribuable;

b.
80 % des dépenses pour les travaux de recherche et de développement facturés par des tiers. 

4 Si le mandant des travaux de recherche et de développement est habilité à effectuer la déduction, le mandataire n’a droit à aucune déduction à ce titre.

Art. 25abis
Déduction pour autofinancement

1 Les charges justifiées par l’usage commercial comprennent également la déduction pour autofinancement, pour autant que la loi cantonale le prévoie et que dans le chef-lieu du canton le taux cumulé de l’impôt du canton, de la commune et d’éventuelles autres corporations publiques se monte à 13,5 % au moins pour l’ensemble du barème. Cette déduction correspond aux intérêts notionnels sur le capital propre de sécurité. 

2 Le capital propre de sécurité correspond à la part du capital propre imposable en Suisse avant une réduction selon l’art. 29, al. 3, qui dépasse le capital propre nécessaire à l’activité commerciale à long terme. Il se calcule sur la base des taux de couverture du capital propre fixés en fonction du risque associé à la catégorie des actifs concernée. 

3 Sont exclus les intérêts notionnels sur:

a.
les participations au sens de l’art. 28, al. 1; 

b.
les actifs qui ne sont pas nécessaires à l’exploitation; 

c.
les actifs visés à l’art. 24a; 

d.
les réserves latentes qui sont prises en compte selon l’art. 24c, y compris sur la plus-value que le contribuable a créée lui-même, ainsi que sur les réserves latentes comparables prises en compte sans être soumises à l’impôt; 

e.
les actifs concernant des transactions qui permettent de réaliser une économie d’impôt injustifiée, notamment des créances de toute sorte contre des personnes proches dans la mesure où ces créances proviennent de la vente de participations au sens de l’art. 28, al. 1 à 1ter, ou de distributions.

4 Le taux des intérêts notionnels sur le capital propre de sécurité se fonde sur les rendements des obligations de la Confédération sur dix ans. Si ce capital propre de sécurité se compose en partie de créances de toutes sortes envers des personnes proches de l’entreprise, l’application d’un taux d’intérêt correspondant au taux appliqué à des tiers peut être demandée; demeure réservé l’al. 3, let. e. 

5 Le calcul des intérêts notionnels sur le capital propre de sécurité est effectué à la fin de la période fiscale sur la base:

a.
de la valeur moyenne des différents actifs pendant la période fiscale, à leur valeur déterminante pour l’impôt sur le bénéfice;

b.
de la valeur moyenne du capital propre pendant la période fiscale;

c.
des taux de couverture du capital propre visés aux al. 2 et 3, et

d.
des dispositions relatives au taux des intérêts notionnels fixé à l’al. 4.

6 Le Conseil fédéral édicte les dispositions nécessaires à l’exécution des al. 2 à 5.

Art. 25b
Limitation de la réduction fiscale

1 La réduction fiscale totale fondée sur les art. 24b, al. 1 et 2, 25a et 25abis ne doit pas dépasser 70 % du bénéfice imposable avant compensation des pertes, à l’exclusion du rendement net des participations au sens de l’art. 28, al. 1 et 1bis, et avant déduction des réductions effectuées.

2 Les cantons peuvent prévoir une réduction moindre.

3 Ni les diverses réductions ni la réduction fiscale totale ne doivent entraîner de reports de pertes.
Art. 28, al. 2 à 5

Abrogés

Art. 29, al. 2, let. b, et 3

2 Le capital propre imposable comprend:

b.
abrogée
3 Les cantons peuvent prévoir une réduction d’impôt pour le capital propre afférent aux droits de participation visés à l’art. 28, al. 1, aux droits visés à l’art. 24a ainsi qu’aux prêts consentis à des sociétés du groupe.

Art. 72z

Adaptation des législations cantonales à la modification 
du 28 septembre 2018

1 Les cantons adaptent leur législation aux modifications des art. 7, al. 1, 3e et 4e phrases, 7a, al. 1, let. b, 7b, 8, al. 2quinquies, 8a, 10a, 14, al. 3, 2e phrase, 24, al. 3bis, 1re phrase, et 3quater, 2e phrase, 24a à 24d, 25a, 25abis, 25b, 28, al. 2 à 5, 29, al. 2, let. b, et 3, et 78g à la date de la dernière mise en vigueur partielle de la modification du 28 septembre 2018.
2 À partir de cette date, les dispositions énumérées à l’al. 1 sont directement applicables si le droit fiscal cantonal leur est contraire. En pareil cas, le gouvernement cantonal édicte les dispositions provisoires nécessaires.

3 Les cantons peuvent adapter plus tôt leur législation à l’art. 78g, al. 1 et 2.

Art. 78g
Dispositions transitoires concernant la modification du 28 septembre 2018
1 Si des personnes morales ont été imposées sur la base de l’art. 28, al. 2 à 4
, de l’ancien droit, les réserves latentes existant à la fin de cette imposition, y compris la plus-value créée par le contribuable lui-même, doivent, lors de leur réalisation, être imposées séparément dans les cinq ans qui suivent, dans la mesure où elles n’ont pas été imposables jusqu’alors. 

2 Le montant des réserves latentes que le contribuable fait valoir, y compris la plus-value qu’il a créée lui-même, est fixé par une décision de l’autorité de taxation.

3 Les amortissements de réserves latentes, y compris de la plus-value créée par le contribuable lui-même, qui ont été déclarées à la fin de l’imposition fondée sur l’art. 28, al. 2 à 4, de l’ancien droit sont pris en compte dans le calcul de la limitation de la réduction fiscale visée à l’art. 25b.

4. Loi fédérale du 22 juin 1951 concernant l’exécution des conventions internationales conclues par la Confédération en vue d’éviter les doubles impositions

Art. 2, al. 1, let. g

1 Le Conseil fédéral peut en particulier:

g.
déterminer à quelles conditions un établissement stable d’une entreprise étrangère qui est situé en Suisse et est soumis à l’impôt ordinaire sur le bénéfice tant pour l’impôt fédéral direct que pour les impôts cantonaux et communaux peut demander une imputation forfaitaire d’impôt pour les revenus provenant de pays tiers soumis à des impôts non récupérables.

5. Loi fédérale du 20 décembre 1946 sur l’assurance-vieillesse et survivants

Art. 2, al. 4 et 5

4 Les cotisations des assurés exerçant une activité lucrative sont égales à 8.7 % du revenu déterminant. Les assurés doivent payer au moins la cotisation minimale de 810 francs par an. 

5 Les assurés n’exerçant aucune activité lucrative paient une cotisation selon leur condition sociale. La cotisation minimale est de 810 francs par an. La cotisation maximale correspond à 25 fois la cotisation minimale.

Art. 5, al. 1

1 Une cotisation de 4.35 % est perçue sur le revenu provenant d’une activité dépendante, appelé ci-après salaire déterminant.

Art. 6
2. Cotisations des assurés dont l’employeur n’est pas tenu de payer des cotisations

1 Les salariés dont l’employeur n’est pas tenu de payer des cotisations versent des cotisations de 8.7 % sur leur salaire déterminant. 

2 Les cotisations des assurés dont l’employeur n’est pas tenu de payer des cotisations peuvent être perçues conformément à l’art. 14, al. 1, si l’employeur y consent. Le taux de cotisation s’élève alors à 4.35 % du salaire déterminant pour chacune des parties.

Art. 8
Cotisations perçues sur le revenu provenant d’une activité indépendante
1. Principe

1 Une cotisation de 8.1 % est perçue sur le revenu provenant d’une activité indépendante. Pour calculer la cotisation, le revenu est arrondi au multiple de 100 francs immédiatement inférieur. S’il est inférieur à 56 400 francs mais s’élève au moins à 9400 francs par an, le taux de cotisation est ramené jusqu’à 4.35 % selon un barème dégressif établi par le Conseil fédéral. 

2 Si le revenu annuel de l’activité indépendante est égal ou inférieur à 9300 francs, l’assuré paie la cotisation minimale de 405 francs par an, sauf si ce montant a déjà été perçu sur son salaire déterminant. Dans ce cas, l’assuré peut demander que la cotisation due sur le revenu de l’activité indépendante soit perçue au taux le plus bas du barème dégressif.

Art. 10, al. 1

1 Les assurés n’exerçant aucune activité lucrative paient une cotisation selon leur condition sociale. La cotisation minimale est de 405 francs, la cotisation maximale correspond à 50 fois la cotisation minimale. Les assurés qui exercent une activité lucrative et qui paient moins de 405 francs pendant une année civile, y compris la part d’un éventuel employeur, sont considérés comme des personnes sans activité lucrative. Le Conseil fédéral peut majorer ce montant selon la condition sociale de l’assuré pour les personnes qui n’exercent pas durablement une activité lucrative à plein temps.

Art. 13
Taux des cotisations d’employeurs

Les cotisations d’employeurs s’élèvent à 4.35 % du total des salaires déterminants versés à des personnes tenues de payer des cotisations.

Art. 103, al. 1bis à 1quater
1bis La contribution fédérale au sens de l’al. 1 est augmentée. L’augmentation correspond: 

a.
aux répercussions fiscales statiques estimées pour la Confédération, les cantons et les communes liées: 

1.
à l’impôt sur le bénéfice, 

2.
à la déduction pour autofinancement et aux modifications au niveau de l’impôt sur le capital, 

3.
à l’imposition des dividendes, et 

4.
au principe de l’apport de capital; 

b.
déduction faite: 

1.
des recettes supplémentaires liées à l’augmentation du taux de cotisation AVS, et

2.
du montant de la part fédérale au pour-cent démographique en faveur de l’AVS.

1ter L’augmentation est arrondie à un vingtième de point de pourcentage.

1quater L’augmentation est fixée sur la base de l’estimation des valeurs au moment de l’adoption de la loi fédérale du 28 septembre 2018 relative à la réforme fiscale et au financement de l’AVS
.

6. Arrêté fédéral du 20 mars 1998 sur le relèvement des taux de la taxe sur la valeur ajoutée en faveur de l’AVS/AI

Titre
Loi fédérale
sur le relèvement des taux de la taxe sur la valeur ajoutée en faveur de l’AVS
Préambule
vu l’art. 130, al. 3, de la Constitution
,

Art. 1
Relèvement des taux de la TVA
Pour garantir le financement de l’assurance-vieillesse et survivants (AVS), les taux de la taxe sur la valeur ajoutée sont relevés comme suit: 

a.
le taux normal, de 1 point; 

b.
le taux réduit, de 0,3 point; 

c.
le taux spécial pour les prestations du secteur de l’hébergement, de 0,5 point.

Art. 2, al. 1 à 3
1 La totalité des recettes provenant du relèvement des taux de la TVA est affectée à l’AVS. 

2 et 3 Abrogés
7. Loi fédérale du 13 octobre 1965 sur l’impôt anticipé

Art. 4a, al. 4
4 Les sociétés de capitaux et sociétés coopératives qui sont cotées dans une bourse suisse doivent, lors de l’acquisition de leurs propres droits de participation conformément aux al. 1 à 3, porter l’excédent de liquidation au moins pour moitié à la charge des réserves issues d’apports, d’agios et de versements supplémentaires (réserves issues d’apports de capital). Si cette condition n’est pas remplie, le montant des réserves issues d’apports de capital est corrigé en conséquence, mais au plus à hauteur des réserves issues d’apports de capital qui sont disponibles.
Art. 5, al. 1bis à 1sexies
1bis Le remboursement de réserves issues d’apports de capital effectués par les détenteurs des droits de participation après le 31 décembre 1996 est traité de la même manière que le remboursement du capital-actions ou du capital social si la société de capitaux ou la société coopérative comptabilise les réserves issues d’apports de capital sur un compte spécial de son bilan commercial et communique toute modification de ce compte à l’Administration fédérale des contributions (AFC). L’al. 1ter est réservé.

1ter Lors du remboursement de réserves issues d’apports de capital conformément à l’al. 1bis, les sociétés de capitaux et sociétés coopératives qui sont cotées dans une bourse suisse doivent distribuer d’autres réserves au moins pour un montant équivalent. Si cette condition n’est pas remplie, le remboursement est imposable à hauteur de la moitié de la différence entre le remboursement et la distribution des autres réserves, mais au plus à hauteur du montant des autres réserves disponibles pouvant être distribuées en vertu du droit commercial. Les autres réserves pouvant être distribuées en vertu du droit commercial doivent être créditées à hauteur d’un montant équivalent sur le compte spécial des réserves issues d’apports de capital.
1quater L’al. 1ter ne s’applique pas aux réserves issues d’apports de capital:

a.
qui ont été constituées après le 24 février 2008 dans le cadre de concentrations équivalant économiquement à des fusions, par l’apport de droits de participation ou de droits de sociétariat dans une société de capitaux ou une société coopérative étrangère au sens de l’art. 61, al. 1, let. c, de la loi fédérale sur l’impôt fédéral direct ou lors d’un transfert transfrontalier dans une société de capitaux suisse selon l’art. 61, al. 1, let. d, de cette loi;
b.
qui existaient déjà au sein d’une société de capitaux ou d’une société coopérative étrangère au moment d’une fusion ou restructuration transfrontalière au sens de l’art. 61, al. 1, let. b, et al. 3, de la loi fédérale sur l’impôt fédéral direct ou du déplacement du siège ou de l’administration effective d’après le 24 février 2008;

c.
qui sont remboursées à des personnes morales suisses ou étrangères qui détiennent au moins 10 % du capital-actions ou du capital social de la société qui effectue le versement;
d.
dans le cas de liquidation ou de déplacement du siège ou de l’administration effective de la société de capitaux ou de la société coopérative à l’étranger.

1quinquies La société doit comptabiliser les réserves issues d’apports de capital visées à l’al. 1quater, let. a et b, sur un compte spécial et communiquer toute modification de ce compte à l’AFC.
1sexies Les al. 1ter à 1quinquies s’appliquent par analogie en cas d’utilisation de réserves issues d’apports de capital pour l’émission d’actions gratuites ou l’augmentation gratuite de la valeur nominale.
II

1 La présente loi est sujette au référendum.

2 Les art. 72z
, al. 3, et 78g, al. 1 et 2, de la loi fédérale du 14 décembre 1990 sur l’harmonisation des impôts directs des cantons et des communes
 (ch. 3) entrent en vigueur le lendemain du jour auquel il est établi:

a.
qu’aucun référendum n’a abouti contre la loi, ou

b.
que la loi a été acceptée par le peuple.

3 Le Conseil fédéral fixe la date de l’entrée en vigueur des autres dispositions.

	

	
	Le Conseil fédéral et le Parlement vous recommandent de voter,
le 19 mai 20… :

	
	

	Non
	Initiative populaire « Pour des denrées alimentaires saines et produites dans des conditions équitables et écologiques (initiative pour des aliments équitables) »


	Oui
	Arrêté fédéral concernant les voies cyclables et les chemins et sentiers pédestres (contre-projet direct à l’initiative populaire « Pour la promotion des voies cyclables et des chemins et sentiers pédestres [initiative vélo] », qui a été retirée)

	
	

	Oui
	Loi fédérale relative à la réforme fiscale et au financement de l’AVS (RFFA)

	
	


	
	Explications du Conseil fédéral
	( admin.ch/votation

	
	Publiées par la Chancellerie fédérale
	

	
	Bouclage : 13 février 20…
	


Decreto del Consiglio federale
che accerta l’esito della votazione popolare
del 1° giugno 2008

(Iniziativa popolare «Per naturalizzazioni democratiche»; iniziativa popolare «Sovranità del popolo senza propaganda di governo»; articolo costituzionale «Per qualità ed economicità nell’assicurazione malattie»)

del ... 2008

Il Consiglio federale svizzero,
visti gli articoli 15 e 80 della legge federale del 17 dicembre 1976
 sui diritti politici;
visti i processi verbali
 della votazione popolare del 1° giugno 2008;
viste le decisioni di non entrata nel merito su due ricorsi provenienti dal Cantone di Zurigo e su un ricorso proveniente dal Cantone di Turgovia pronunciate dal Tribunale federale rispettivamente il 3 e il 30 giugno 2008 e il 20 giugno 2008,


decreta:
Art. 1

1 Iniziativa popolare del 18 novembre 2005
 «Per naturalizzazioni democratiche»
L’iniziativa popolare è stata respinta dal Popolo con 1 415 249 no contro
804 730 sì e dai Cantoni con 19 6/2 no contro 1 sì (all.
 1).

2 Iniziativa popolare dell’11 agosto 2004
 «Sovranità del popolo senza propaganda di governo»
L’iniziativa popolare è stata respinta dal Popolo con 1 634 196 no contro
538 928 sì, come pure da tutti i Cantoni (all. 2).

3 Articolo costituzionale del 21 dicembre 2007
 «Per qualità ed economicità nell’assicurazione malattie»
L’articolo costituzionale è stato respinto dal Popolo con 1 505 702 no contro 661 312 sì, come pure da tutti i Cantoni (all. 3).

Art. 2

Il presente decreto come pure la ricapitolazione dei risultati della votazione sono pubblicati nel Foglio federale.
	... 2008
	In nome del Consiglio federale svizzero:

	
	Il presidente della Confederazione, Pascal Couchepin
La cancelliera della Confederazione, Corina Casanova


Iniziativa popolare «per naturalizzazioni democratiche»
Allegato 1
	Cantoni
	Elettori
	Partecipazione
	Schede non computabili
	Schede
	Sì
	No
	Voto dei Cantoni

	
	Totale
	di cui
Svizzeri
all’estero
	Schede
rientrate
	In %

	Bianche
	Nulle
	computabili
	
	
	Sì
	No

	ZH
	849 224
	19 300
	393 323
	46.32
	2 095
	55
	391 173
	153 794
	237 379
	
	1

	BE
	702 599
	12 166
	292 648
	41.65
	2 035
	477
	290 136
	106 571
	183 565
	
	1

	LU
	249 086
	3 353
	116 702
	46.85
	843
	876
	114 983
	50 940
	64 043
	
	1

	UR
	25 716
	307
	9 475
	36.84
	52
	69
	9 354
	4 352
	5 002
	
	1

	SZ
	94 773
	1 154
	45 120
	47.61
	138
	665
	44 317
	26 559
	17 758
	1
	

	OW
	24 092
	348
	11 690
	48.52
	206
	227
	11 257
	5 302
	5 955
	
	1/2

	NW
	29 697
	363
	13 681
	46.07
	141
	246
	13 294
	6 523
	6 771
	
	1/2

	GL
	25 566
	561
	9 472
	37.05
	46
	1
	9 425
	4 609
	4 816
	
	1

	ZG
	70 594
	1 166
	34 595
	49.01
	138
	57
	34 400
	15 226
	19 174
	
	1

	FR
	175 650
	3 676
	74 707
	42.53
	893
	267
	73 547
	19 874
	53 673
	
	1

	SO
	169 420
	2 221
	76 115
	44.93
	334
	35
	75 746
	31 357
	44 389
	
	1

	BS
	113 676
	5 771
	59 948
	52.74
	623
	22
	59 303
	16 915
	42 388
	
	1/2

	BL
	184 642
	2 963
	80 827
	43.77
	587
	429
	79 811
	28 106
	51 705
	
	1/2

	SH
	48 813
	1 130
	30 780
	63.06
	1 256
	68
	29 456
	12 621
	16 835
	
	1

	AR
	37 103
	880
	16 368
	44.12
	101
	3
	16 264
	6 930
	9 334
	
	1/2

	AI
	10 969
	225
	3 814
	34.77
	13
	66
	3 735
	1 805
	1 930
	
	1/2

	SG
	301 461
	5 767
	121 546
	40.32
	414
	18
	121 114
	58 523
	62 591
	
	1

	GR
	132 909
	2 510
	51 761
	38.94
	471
	539
	50 751
	17 694
	33 057
	
	1

	AG
	382 701
	5 666
	153 514
	40.11
	659
	34
	152 821
	71 469
	81 352
	
	1

	TG
	154 147
	2 403
	58 059
	37.66
	335
	768
	56 956
	27 875
	29 081
	
	1

	TI
	205 910
	6 576
	103 025
	50.03
	2 482
	59
	100 484
	42 358
	58 126
	
	1

	VD
	393 664
	12 223
	201 127
	51.09
	1 545
	251
	199 331
	37 901
	161 430
	
	1

	VS
	197 925
	3 162
	93 417
	47.2
	719
	1 508
	91 190
	22 779
	68 411
	
	1

	NE
	107 269
	3 555
	51 689
	48.19
	469
	17
	51 203
	9 193
	42 010
	
	1

	GE
	232 880
	15 372
	122 366
	52.54
	2 031
	18
	120 317
	21 579
	98 738
	
	1

	JU
	49 734
	1 642
	19 808
	39.83
	177
	20
	19 611
	3 875
	15 736
	
	1

	CH
	4 970 220
	114 460
	2 245 577
	45.18
	18 803
	6 795
	2 219 979
	804 730
	1 415 249
	1
	19 6/2


[…] 

Bundesratsbeschluss
über das Ergebnis der Volksabstimmung

vom 1. Juni 2008

(Volksinitiative «Für demokratische Einbürgerungen»; Volksinitiative «Volkssouveränität statt Behördenpropaganda»; Verfassungsartikel «Für Qualität und Wirtschaftlichkeit in der Krankenversicherung»)

vom ... 2008

Der Schweizerische Bundesrat,

gestützt auf die Artikel 15 und 80 des Bundesgesetzes vom 17. Dezember 1976
 
über die politischen Rechte,
nach Einsicht in die Protokolle der Volksabstimmung vom 1. Juni 2008,
nach Erledigung zweier Beschwerden aus dem Kanton Zürich durch Nichteintretensentscheide des Bundesgerichts vom 3. bzw. 30. Juni 2008 sowie einer Beschwerde aus dem Kanton Thurgau durch Nichteintretensentscheid des Bundesgerichts vom 20. Juni 2008,
beschliesst:

Art. 1

1 Volksinitiative vom 18. November 2005
 «Für demokratische Einbürgerungen»
Die Volksinitiative ist vom Volk mit 1 415 249 Nein gegen 804 730 Ja und von den Ständen mit 19 6/2 Nein zu 1 Ja abgelehnt worden (Beilage 1).

2 Volksinitiative vom 11. August 2004
 «Volkssouveränität statt Behördenpropa-ganda»
Die Volksinitiative ist vom Volk mit 1 634 196 Nein gegen 538 928 Ja und von allen Ständen abgelehnt worden (Beilage 2).

3 Verfassungsartikel vom 21. Dezember 2007
 «Für Qualität und Wirtschaftlichkeit in der Krankenversicherung»
Der Verfassungsartikel ist vom Volk mit 1 505 702 Nein gegen 661 312 Ja und von allen Ständen abgelehnt worden (Beilage 3).

Art. 2

Dieser Erwahrungsbeschluss ist mit der Zusammenstellung der Ergebnisse im Bundesblatt zu veröffentlichen.

	... 2008
	Im Namen des Schweizerischen Bundesrates

	
	Der Bundespräsident: Pascal Couchepin
Die Bundeskanzlerin: Corina Casanova


Volksinitiative «Für demokratische Einbürgerungen»
Beilage 1
	Kantone
	Stimmberechtigte
	Beteiligung
	Ausser Betracht fallende Stimmzettel
	In Betracht fallende
	Ja
	Nein
	Standesstimmen

	
	Total
	davon Ausland-schweizer
	Eingelangte Stimm-
 zettel
	In %
	Leer
	Ungültig
	Stimmzettel
	
	
	Ja
	Nein

	ZH
	849 224
	19 300
	393 323
	46.32
	2 095
	55
	391 173
	153 794
	237 379
	
	1

	BE
	702 599
	12 166
	292 648
	41.65
	2 035
	477
	290 136
	106 571
	183 565
	
	1

	LU
	249 086
	3 353
	116 702
	46.85
	843
	876
	114 983
	50 940
	64 043
	
	1

	UR
	25 716
	307
	9 475
	36.84
	52
	69
	9 354
	4 352
	5 002
	
	1

	SZ
	94 773
	1 154
	45 120
	47.61
	138
	665
	44 317
	26 559
	17 758
	1
	

	OW
	24 092
	348
	11 690
	48.52
	206
	227
	11 257
	5 302
	5 955
	
	1/2

	NW
	29 697
	363
	13 681
	46.07
	141
	246
	13 294
	6 523
	6 771
	
	1/2

	GL
	25 566
	561
	9 472
	37.05
	46
	1
	9 425
	4 609
	4 816
	
	1

	ZG
	70 594
	1 166
	34 595
	49.01
	138
	57
	34 400
	15 226
	19 174
	
	1

	FR
	175 650
	3 676
	74 707
	42.53
	893
	267
	73 547
	19 874
	53 673
	
	1

	SO
	169 420
	2 221
	76 115
	44.93
	334
	35
	75 746
	31 357
	44 389
	
	1

	BS
	113 676
	5 771
	59 948
	52.74
	623
	22
	59 303
	16 915
	42 388
	
	1/2

	BL
	184 642
	2 963
	80 827
	43.77
	587
	429
	79 811
	28 106
	51 705
	
	1/2

	SH
	48 813
	1 130
	30 780
	63.06
	1 256
	68
	29 456
	12 621
	16 835
	
	1

	AR
	37 103
	880
	16 368
	44.12
	101
	3
	16 264
	6 930
	9 334
	
	1/2

	AI
	10 969
	225
	3 814
	34.77
	13
	66
	3 735
	1 805
	1 930
	
	1/2

	SG
	301 461
	5 767
	121 546
	40.32
	414
	18
	121 114
	58 523
	62 591
	
	1

	GR
	132 909
	2 510
	51 761
	38.94
	471
	539
	50 751
	17 694
	33 057
	
	1

	AG
	382 701
	5 666
	153 514
	40.11
	659
	34
	152 821
	71 469
	81 352
	
	1

	TG
	154 147
	2 403
	58 059
	37.66
	335
	768
	56 956
	27 875
	29 081
	
	1

	TI
	205 910
	6 576
	103 025
	50.03
	2 482
	59
	100 484
	42 358
	58 126
	
	1

	VD
	393 664
	12 223
	201 127
	51.09
	1 545
	251
	199 331
	37 901
	161 430
	
	1

	VS
	197 925
	3 162
	93 417
	47.2
	719
	1 508
	91 190
	22 779
	68 411
	
	1

	NE
	107 269
	3 555
	51 689
	48.19
	469
	17
	51 203
	9 193
	42 010
	
	1

	GE
	232 880
	15 372
	122 366
	52.54
	2 031
	18
	120 317
	21 579
	98 738
	
	1

	JU
	49 734
	1 642
	19 808
	39.83
	177
	20
	19 611
	3 875
	15 736
	
	1

	CH
	4 970 220
	114 460
	2 245 577
	45.18
	18 803
	6 795
	2 219 979
	804 730
	1 415 249
	1
	19 6/2


[...]

Arrêté du Conseil fédéral
constatant le résultat de la votation populaire
du 1Per Pjuin 2008

(Initiative populaire «Pour des naturalisations démocratiques»; initiative populaire «Souveraineté du peuple sans propagande gouver-nementale»; article constitutionnel «Qualité et efficacité économique dans l'assurance-maladie»)

du ... 2008

Le Conseil fédéral suisse,
vu les articles 15 et 80 de la loi fédérale du 17 décembre 1976 sur les droits politiques
,
vu les procès-verbaux de la votation populaire du 1er juin 2008,
après la non-entrée en matière, par décisions du Tribunal fédéral des 3 resp. 30 juin 2008, sur deux recours émanant du canton de Zurich ainsi que la non-entrée en matière, par décision du Tribunal fédéral du 20 juin 2008, sur un recours émanant du canton de Thurgovie, 

arrête:
Art. 1

1 Initiative populaire du 18 novembre 2005 «Pour des naturalisations démocra​tiques»

L’initiative populaire a été rejetée par le peuple, par 1 415 249 non contre 804 730 oui, ainsi que par les cantons, par 19 6/2 non contre 1 oui (annexe 1).

2 Initiative populaire du 11 août 2004 «Souveraineté du peuple sans propagande gouvernementale»

L’initiative populaire a été rejetée par le peuple, par 1 634 196 non contre 538 928 oui, ainsi que par tous les cantons (annexe 2).

3 Article constitutionnel du 21 décembre 2007 «Qualité et efficacité économique dans l'assurance-maladie»

L’article constitutionnel a été rejeté par le peuple, par 1 505 702 non contre 661 312 oui, ainsi que par tous les cantons (annexe 3).

Art. 2

Le présent arrêté ainsi que la récapitulation des résultats de la votation seront publiés dans la Feuille fédérale.
	... 2008
	Au nom du Conseil fédéral suisse:

	
	Le président de la Confédération, Pascal Couchepin
La chancelière de la Confédération, Corina Casanova


Initiative populaire «Pour des naturalisations démocratiques»
Annexe 1
	Cantons
	Electeurs
	Participation
	Bulletins n’entrant pas en ligne de compte
	Bulletins entrant en
	Oui
	Non
	Vote des cantons

	
	Total
	dont Suisses de l'étranger
	Bulletins rentrés
	En %
	Blancs
	Nuls
	ligne de compte
	
	
	Oui
	Non

	ZH
	849 224
	19 300
	393 323
	46.32
	2 095
	55
	391 173
	153 794
	237 379
	
	1

	BE
	702 599
	12 166
	292 648
	41.65
	2 035
	477
	290 136
	106 571
	183 565
	
	1

	LU
	249 086
	3 353
	116 702
	46.85
	843
	876
	114 983
	50 940
	64 043
	
	1

	UR
	25 716
	307
	9 475
	36.84
	52
	69
	9 354
	4 352
	5 002
	
	1

	SZ
	94 773
	1 154
	45 120
	47.61
	138
	665
	44 317
	26 559
	17 758
	1
	

	OW
	24 092
	348
	11 690
	48.52
	206
	227
	11 257
	5 302
	5 955
	
	1/2

	NW
	29 697
	363
	13 681
	46.07
	141
	246
	13 294
	6 523
	6 771
	
	1/2

	GL
	25 566
	561
	9 472
	37.05
	46
	1
	9 425
	4 609
	4 816
	
	1

	ZG
	70 594
	1 166
	34 595
	49.01
	138
	57
	34 400
	15 226
	19 174
	
	1

	FR
	175 650
	3 676
	74 707
	42.53
	893
	267
	73 547
	19 874
	53 673
	
	1

	SO
	169 420
	2 221
	76 115
	44.93
	334
	35
	75 746
	31 357
	44 389
	
	1

	BS
	113 676
	5 771
	59 948
	52.74
	623
	22
	59 303
	16 915
	42 388
	
	1/2

	BL
	184 642
	2 963
	80 827
	43.77
	587
	429
	79 811
	28 106
	51 705
	
	1/2

	SH
	48 813
	1 130
	30 780
	63.06
	1 256
	68
	29 456
	12 621
	16 835
	
	1

	AR
	37 103
	880
	16 368
	44.12
	101
	3
	16 264
	6 930
	9 334
	
	1/2

	AI
	10 969
	225
	3 814
	34.77
	13
	66
	3 735
	1 805
	1 930
	
	1/2

	SG
	301 461
	5 767
	121 546
	40.32
	414
	18
	121 114
	58 523
	62 591
	
	1

	GR
	132 909
	2 510
	51 761
	38.94
	471
	539
	50 751
	17 694
	33 057
	
	1

	AG
	382 701
	5 666
	153 514
	40.11
	659
	34
	152 821
	71 469
	81 352
	
	1

	TG
	154 147
	2 403
	58 059
	37.66
	335
	768
	56 956
	27 875
	29 081
	
	1

	TI
	205 910
	6 576
	103 025
	50.03
	2 482
	59
	100 484
	42 358
	58 126
	
	1

	VD
	393 664
	12 223
	201 127
	51.09
	1 545
	251
	199 331
	37 901
	161 430
	
	1

	VS
	197 925
	3 162
	93 417
	47.2
	719
	1 508
	91 190
	22 779
	68 411
	
	1

	NE
	107 269
	3 555
	51 689
	48.19
	469
	17
	51 203
	9 193
	42 010
	
	1

	GE
	232 880
	15 372
	122 366
	52.54
	2 031
	18
	120 317
	21 579
	98 738
	
	1

	JU
	49 734
	1 642
	19 808
	39.83
	177
	20
	19 611
	3 875
	15 736
	
	1

	CH
	4 970 220
	114 460
	2 245 577
	45.18
	18 803
	6 795
	2 219 979
	804 730
	1 415 249
	1
	19 6/2


[…]

Ordinanza
Avamprogetto del 31.01.2008
sugli acquisti pubblici

(OAPub)

del ...
Il Consiglio federale svizzero,
visti gli articoli 45 e 61 capoverso 1 della legge del 21 marzo 1997
 sull’organizzazione del Governo e dell’Amministrazione (LOGA);
visti […];
visto l’articolo 3 dell’allegato R della convenzione del 4 gennaio 1960

istitutiva dell’Associazione europea di libero scambio (AELS),
ordina:

Sezione 1: Oggetto

Art. 1
La presente ordinanza disciplina l’aggiudicazione di commesse pubbliche conformemente alla legge.

Sezione 2: Disposizioni generali

Art. 2
Campo d’applicazione
1 La presente ordinanza si applica ai committenti sottoposti alla legge.

2 Non si applica ai servizi automobilistici della Posta Svizzera secondo l’articolo 2 capoverso 1 lettera d della legge che aggiudicano commesse per rivendere o locare a terzi l’oggetto della commessa senza disporre a tal fine di un diritto speciale o esclusivo.

[…]

Verordnung
Entwurf vom 31.01.2008
über das öffentliche Beschaffungswesen 

(VöB)

vom …
Der Schweizerische Bundesrat,

gestützt auf die Artikel 45 und 61 Abs. 1 des Regierungs- und
Verwaltungsorganisationsgesetzes vom 21. März 1997
 (RVOG),
[…]
gestützt auf Artikel 3 des Anhangs R des Übereinkommens vom 4. Januar 1960 zur Errichtung der Europäischen Freihandelsassoziation (EFTA)
,

verordnet:

1. Abschnitt: Gegenstand
Art. 1

Diese Verordnung regelt die Vergabe öffentlicher Aufträge nach dem Gesetz.

2. Abschnitt: Allgemeine Bestimmungen

Art. 2
Geltungsbereich
1 Diese Verordnung gilt für die dem Gesetz unterstellten Auftraggeberinnen.
2 Sie gilt nicht für die Automobildienste der Schweizerischen Post nach Artikel 2 Absatz 1 Buchstabe d des Gesetzes, wenn diese Aufträge vergeben, um den Auftragsgegenstand an Dritte weiterzuveräussern oder zu vermieten, ohne dafür ein besonderes oder ausschliessliches Recht zu besitzen.

[…]

Ordonnance 
Projet du 31.01.2008
sur les marchés publics

(OMP)

du …
Le Conseil fédéral suisse, 

vu les art. 45 et 61, al. 1, de la loi du 21 mars 1997 sur l’organisation du gouvernement et de l’administration (LOGA)
,
[…],
vu l’art. 3 de l’annexe R à la convention du 4 janvier 1960 instituant l’Association Européenne de Libre-Echange (AELE)
,
arrête:

Section 1
Objet

Art. 1

La présente ordonnance réglemente l’adjudication des marchés publics selon la loi. 

Section 2 
Dispositions générales

Art. 2
Objet

1 La présente ordonnance s’applique aux adjudicateurs soumis à la loi.
2 Elle ne s’applique pas aux services des automobiles de La Poste Suisse au sens de l’art. 2, al. 1, let. d, de la loi, lorsque ces services adjugent des marchés pour en vendre ou en louer l’objet à des tiers, sans être titulaires d’un droit spécial ou exclusif.

[…]

UFormula talvolta utilizzata nelle disposizioni finali dei controprogetti indiretti alle 
iniziative popolari federali:
Italiano:

II

1 La presente legge sottostà a referendum facoltativo.
2 Essa sarà pubblicata nel Foglio federale non appena l’iniziativa popolare «XY» sarà stata ritirata o respinta in votazione popolare
.
3 Il Consiglio federale ne determina l’entrata in vigore.

Tedesco:

II

1 Dieses Gesetz untersteht dem fakultativen Referendum.
2 Das Gesetz ist im Bundesblatt zu publizieren, sobald die Volksinitiative «XY» zurückgezogen oder abgelehnt worden ist.

3 Der Bundesrat bestimmt das Inkrafttreten.
Francese:

II

1 La présente loi est sujette au référendum.
2 Elle est publiée dans la Feuille fédérale dès lors que l’initiative populaire «XY» a été retirée ou rejetée.
 

3 Le Conseil fédéral fixe la date de l’entrée en vigueur.
Spiegazione:

L’aggiunta «in votazione popolare» (figurante soltanto nel testo italiano, per volere della CdR) è materialmente corretta ed evita che il lettore pensi che si intenda «respinta dall’AF o dalla CaF»; una volta respinta o ritirata l’iniziativa, nel testo pubblicato nel FF è aggiunta una nota a piè di pagina con questa indicazione, ad es.:

«L’iniziativa popolare è stata respinta nella votazione popolare del 1° giugno 2008 (FF 2008 5365)»
Rafforzamento del controllo normativo preventivo

Rapporto del Consiglio federale

del 5 marzo 2010
Onorevoli presidenti e consiglieri
,

in adempimento
 del postulato
 Pfisterer 07.3360 «Rafforzamento del controllo costituzionale preventivo», vi sottoponiamo il presente rapporto affinché ne prendiate atto
.

Gradite, onorevoli presidenti e consiglieri, l’espressione della nostra alta considerazione.

	5 marzo 2010
	In nome del Consiglio federale svizzero:

	
	La presidente della Confederazione,
 Doris Leuthard
La cancelliera della Confederazione, Corina Casanova


Compendio
Il controllo normativo preventivo della legalità dei disegni di atti legislativi si prefigge di fare in modo che, al momento della loro elaborazione, le norme legali siano compatibili con il diritto federale di rango superiore nonché con il diritto internazionale e s’iscrivano in modo ottimale nell’ordinamento giuridico esistente. Il controllo normativo preventivo coincide con il processo politico dell’elaborazione della legislazione. Esso permette di tracciare i limiti giuridici per l’Assemblea federale, il Consiglio federale e l’amministrazione al momento di elaborare ed emanare norme costituzionali, leggi e ordinanze nonché di concludere trattati internazionali. In particolare si tratta di garantire che le competenze costituzionali dei Cantoni, dell’Assemblea federale e del Consiglio federale come pure i diritti di partecipazione del Popolo (referendum) non siano pregiudicati e che i nuovi disciplinamenti, a livello di contenuto, tengano conto delle disposizioni del diritto di rango superiore (ad es. i diritti fondamentali).

A livello federale, il controllo normativo preventivo è effettuato principalmente dalle unità amministrative con compiti trasversali. Nell’ambito della procedura di consultazione interna all’amministrazione (consultazione degli uffici), l’Ufficio federale di giustizia e, per determinati aspetti particolari, la Cancelleria federale, l’Ammini​strazione federale delle finanze, la Direzione del diritto internazionale pubblico nonché l’Ufficio dell’integrazione esaminano sistematicamente e d’ufficio tutti i disegni di atti normativi per quanto concerne la loro compatibilità con il diritto di rango superiore. In occasione delle deliberazioni parlamentari tali unità amministrative esaminano, su domanda dei dipartimenti competenti o degli organi parlamentari, la compatibilità delle modifiche dei disegni di atti proposte o adottate sia con la Costituzione federale sia con il diritto internazionale.

I vantaggi di siffatto controllo risiedono nel supporto collaborativo dei dipartimenti e degli uffici competenti nella materia, nel sostegno specifico fornito alle commissioni parlamentari, nella prossimità alla prassi, nella flessibilità e nel fatto che permette di trovare soluzioni adeguate. Il controllo normativo preventivo non viene svolto una sola volta e in modo puntuale bensì nelle diverse fasi del processo legislativo. La prassi vigente presenta tuttavia anche delle lacune. Quest’ultime sono riscontrabili, da un canto, nel rispetto di alcune regole applicabili alla procedura amministrativa interna (in particolare le regole sui termini) e, dall’altro, nella circostanza che non sempre le proposte presentate e accettate nel quadro delle deliberazioni del Consiglio federale o dell’Assemblea federale sono sottoposte a un esame della legittimità. L’attuale sistema può dunque comportare un approfondimento insufficiente della questione della conformità di un progetto normativo al diritto. Per tale motivo il Consiglio federale ritiene opportuno vagliare misure atte a rafforzare il controllo normativo preventivo. 

[...]
Stärkung der präventiven Rechtskontrolle

Bericht des Bundesrates

vom 5. März 2010

Sehr geehrte Frau Nationalratspräsidentin
Sehr geehrte Frau Ständeratspräsidentin
Sehr geehrte Damen und Herren

In Erfüllung des Postulats Pfisterer 07.3360 «Stärkung der präventiven Verfassungskontrolle» unterbreiten wir Ihnen den vorliegenden Bericht zur Kenntnisnahme.

Wir versichern Sie, sehr geehrte Frau Nationalratspräsidentin, sehr geehrte Frau Ständeratspräsidentin, sehr geehrte Damen und Herren, unserer vorzüglichen Hoch​achtung.

	5. März 2010
	Im Namen des Schweizerischen Bundesrates

	
	Die Bundespräsidentin: Doris Leuthard
Die Bundeskanzlerin: Corina Casanova


Übersicht

Die präventive Kontrolle der Rechtmässigkeit von Erlassentwürfen verfolgt das Ziel, bei der Entstehung von Rechtsnormen dafür zu sorgen, dass diese im Einklang mit dem übergeordneten Bundesrecht und dem Völkerrecht stehen und sich optimal in die bereits bestehende Rechtsordnung einfügen. Die präventive Rechtskontrolle geht einher mit dem politischen Prozess der Rechtsetzung. Sie zeigt der Bundesversammlung, dem Bundesrat und der Verwaltung bei der Ausarbeitung und dem Erlass von Verfassungsbestimmungen, Gesetzen und Verordnungen sowie beim Abschluss völkerrechtlicher Verträge die rechtlichen Grenzen auf. Namentlich gilt es sicherzustellen, dass die verfassungsmässigen Kompetenzen der Kantone, die Zuständigkeiten von Bundesversammlung und Bundesrat sowie die Mitwirkungsrechte des Volkes (Referendum) nicht beschnitten werden und dass neue Regelungen die inhaltlichen Vorgaben des übergeordneten Rechts (z.B. Grundrechte) beachten.

Auf Bundesebene wird die präventive Rechtskontrolle hauptsächlich von Verwaltungsstellen mit Querschnittsaufgaben wahrgenommen. So überprüfen das Bundesamt für Justiz und ( im Hinblick auf gewisse Teilaspekte ( die Bundeskanzlei, die Eidgenössische Finanzverwaltung, die Direktion für Völkerrecht sowie das Integrationsbüro im Rahmen der verwaltungsinternen Konsultationsverfahren sämtliche Entwürfe zu rechtsetzenden Erlassen systematisch und von Amtes wegen auf ihre Übereinstimmung mit übergeordnetem Recht. Bei der parlamentarischen Beratung begutachten diese Verwaltungsstellen auf Ersuchen der zuständigen Departemente oder parlamentarischer Gremien die beantragten oder beschlossenen Änderungen der Erlassentwürfe auf ihre Verfassungs- und Völkerrechtskonformität.

Die Stärken dieser Art der Kontrolle liegen in der partnerschaftlichen Begleitung der federführenden Departemente und Fachämter, in der fachlichen Unterstützung der parlamentarischen Kommissionen, in der Praxisnähe, Flexibilität und Lösungsorientiertheit. Die präventive Rechtskontrolle erfolgt nicht punktuell und einmalig, sondern in verschiedenen Stadien des Gesetzgebungsprozesses. Auf der anderen Seite gibt es in der geltenden Praxis auch Schwachstellen. Diese betreffen zum einen die Durchsetzung bereits bestehender Regeln für das verwaltungsinterne Verfahren (namentlich Fristen). Zum andern findet nicht immer eine Überprüfung der Rechtmässigkeit von Anträgen statt, die im Rahmen der Beratungen des Bundesrates oder der Bundesversammlung eingebracht und akzeptiert werden. Das heutige System kann unter Umständen dazu führen, dass die Rechtmässigkeit eines Regelungsentwurfs nicht genügend geklärt wird. Der Bundesrat erachtet deshalb die Prüfung von Massnahmen zur Stärkung der präventiven Rechtskontrolle als angezeigt.

[...]

Renforcement du contrôle préventif de la conformité
au droit

Rapport du Conseil fédéral

du 5 mars 2010

Mesdames les Présidentes, 
Mesdames et Messieurs,

En réponse au postulat Pfisterer 07.3360 «Renforcement du contrôle préventif de la constitutionnalité», nous vous soumettons le présent rapport et vous demandons d’en prendre acte.
Nous vous prions d’agréer, Mesdames les Présidentes, Mesdames et Messieurs, l’assurance de notre haute considération.

	5 mars 2010
	Au nom du Conseil fédéral suisse:

	
	La présidente de la Confédération, Doris Leuthard
La chancelière de la Confédération, Corina Casanova


Condensé

Le contrôle préventif de la conformité au droit (ci-après, contrôle juridique préventif) de projets d’actes normatifs a pour but de veiller, lors de l’élaboration de règles de droit, que celles-ci s’accordent avec le droit fédéral supérieur et le droit international et s’insèrent harmonieusement dans l’ordre juridique existant. Le contrôle juridique préventif va de pair avec le processus politique de la législation. Il signale à l’Assemblée fédérale, au Conseil fédéral et à l’administration, quand ceux-ci travaillent à la préparation et à l’adoption de dispositions constitutionnelles, de lois ou d’ordonnances ainsi qu’à la conclusion de traités internationaux, les limites juridiques qu’ils doivent observer. Il s’agit notamment d’assurer que les compétences des cantons, celles de l’Assemblée fédérale et celles du Conseil fédéral de même que les droits de participation du peuple (référendum) ne soient pas amputés et que des réglementations nouvelles respectent bien les données matérielles du droit supérieur, en particulier les droits fondamentaux.

Au niveau fédéral, le contrôle juridique préventif est principalement l’affaire des services administratifs dotés de compétences à caractère transversal. C’est ainsi que l’Office fédéral de la justice et, pour certains aspects particuliers, la Chancellerie fédérale, l’Administration fédérale des finances, la Direction du droit international public et le Bureau de l’intégration doivent, à l’occasion d’une procédure de consultation interne (consultation des offices), examiner, systématiquement et d’office, la conformité au droit supérieur de tous les projets d’actes normatifs. Quand vient la délibération parlementaire, ce sont ces mêmes services qui, à la demande des départements compétents ou d’organes du Parlement, donnent leur avis sur la constitutionnalité et la conformité au droit international de toutes les modifications du projet qui sont proposées ou adoptées.

Cette sorte de contrôle a plusieurs avantages: l’accompagnement concerté des départements et offices responsables à raison de la matière, le soutien spécialisé apporté aux commissions parlementaires, la proximité de la pratique, la souplesse, le souci de trouver des solutions. Le contrôle préventif ne s’exerce pas de manière ponctuelle ni à un seul moment, mais à divers stades du processus législatif. On doit toutefois aussi lui reconnaître quelques défauts. Ils concernent, d’une part, le respect de certaines règles applicables à la procédure administrative interne (en particulier les règles sur les délais). Et, d’autre part, il arrive que des propositions qui sont faites et acceptées au cours des délibérations du Conseil fédéral ou de l’Assemblée fédérale échappent à l’examen. Le système actuel peut ainsi avoir pour conséquence que, selon les circonstances, la question de la conformité au droit d’un projet ne soit pas suffisamment éclaircie. C’est pourquoi le Conseil fédéral considère que l’étude d’un renforcement du contrôle juridique préventif est justifiée.

[...]

Avamprogetto

Ordinanza dell’UFSP
sul fondo per la prevenzione del tabagismo

(Ordinanza sul tabagismo
, OFPT
)

Modifica del …

Il Consiglio federale svizzero,


oppure
L’Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP)
,
visto l’articolo 4 della legge
 del 1° luglio 2003
 sui tabacchi;
visti gli articoli 6 e 24 dell’ordinanza del 15 marzo 2007
 sull’imposta sul tabacco,
ordina:

I

L’ordinanza del 5 marzo 2004
 sul tabagismo
 è modificata come segue
:

Sostituzione di un’espressione

Negli articoli 7 capoverso 2, 17 capoverso 1, 24 capoverso 3 e 26 capoverso 1 l’espressione «sigaro certificato» è sostituito sostituita, con i necessari adeguamenti grammaticali, con l’espressione «sigaretta omologata».

Art. 2 cpv. 1 lett. c 

1 Nella presente ordinanza s’intende per:

c.
sigaretta: bastoncino di carta ripieno di tabacco, destinato a essere fumato;
Art. 5 cpv. 2 lett. a

Concerne soltanto il testo francese

Art. 6 cpv. 1 lett. d n.
 1 e 2, e ed
 f

1 Il fondo per la prevenzione del tabagismo, d’intesa con l’organo esecutivo competente, adempie i compiti seguenti:

d.
assicura l’informazione dei pazienti, segnatamente:

1.
pubblica materiale informativo,
2.
organizza e sostiene campagne contro il tabagismo;

e.
coordina le attività degli enti cantonali e comunali preposti alla prevenzione del tabagismo, segnatamente:

1.
gli uffici cantonali competenti,
2.
gli uffici comunali competenti,
3.
le organizzazioni cantonali e comunali attive nella lotta al tabagismo,
4.
le commissioni regionali contro il tabagismo;
f.
gestisce la contabilità delle associazioni affiliate.

Titolo prima dell’art. 7a

Sezione 2a:

Commissione peritale per il fondo per la prevenzione del tabagismo

Art. 7a
Statuto

La Commissione peritale per il fondo per la prevenzione del tabagismo (Commissione peritale) è una commissione consultiva permanente ai sensi degli articoli 4 lettera b e 5 capoverso 2 dell’ordinanza del 3 giugno 1996
 sulle commissioni. I suoi studi sono accessibili al pubblico
. 

Art. 8
Istituzione, composizione e organizzazione

1 Il Dipartimento federale dell’interno (DFI) istituisce la Commissione peritale e no​mina i suoi membri.

2 La Commissione peritale si compone di 5–7
 specialisti del settore della preven​zione e della promozione della salute. L’allegato 1 dell’ordinanza
 del 15 agosto 2001
 sulle specializzazioni definisce gli ambiti da cui devono provenire gli specialisti.

3 La Commissione peritale
 agisce subordinatamente alla Commissione nazionale di esperti di cui all’articolo 15 dell’ordinanza del DFI
 del 1° luglio 2003
 sulle di​pendenze.

Art. 10 cpv. 1 lett. e

Abrogata
Art. 12 cpv. 1 e 2, frase introduttiva

1 Il DFI esercita la vigilanza sul servizio.

2 Il servizio presenta al DFI i rapporti seguenti:

Art. 14 e 15

Abrogati
Art. 16 cpv. 2, primo periodo
, e 4

2 L’Ufficio federale nomina il direttore del fondo. … Lo sceglie fra i candidati di un apposito concorso.
4 L’organo consultivo si compone di cinque
 membri.

Art. 18, rubrica



	
	Provvedimenti preventivi di ampia portata


Art. 21a
Disposizione transitoria della modifica del …
 
Per le sigarette che al momento dell’entrata in vigore della modifica del … sono già omologate, i termini di cui all’articolo 16a capoverso 1 decorrono dalla data dell’en​trata in vigore.

Art. 27
Abrogazione di altri atti normativi Diritto previgente: abrogazione

L’ordinanza del 15 febbraio 1976
 sugli affumicatoi è abrogata.

VARIANTE:

L’ordinanza del 15 febbraio 197636 sugli affumicatoi è abrogata con effetto dal 30 novembre 2008.

Art. 30

Ex art. 25
II

1 L’allegato 1 è modificato secondo la versione qui annessa.

2 L’allegato 2 è sostituito dalla versione qui annessa.

3 Alla presente ordinanza è aggiunto un nuovo allegato 3 secondo la conformemente alla versione qui annessa.

II  VARIANTE CON NOTA PER TESTI PUBBLICATI IN VIA STRAORDINARIA
La presente ordinanza modifica entra in vigore il 2 luglio 2009
.

[Diese Änderung tritt am 2. Juli 2009 in Kraft
.]

[La présente modification entre en vigueur le 2 juillet 2009
.]

III

La presente ordinanza modifica
 entra in vigore il 1° settembre 2008.

VARIANTI:
A.
La presente ordinanza modifica entra in vigore il 1° settembre 2008 con effetto sino al 31 agosto 2010.

B.
La presente ordinanza modifica entra retroattivamente in vigore il 1° agosto 2008.

C.

1 Fatto salvo il capoverso 2, la presente ordinanza entra in vigore il 1° settembre 2008.

2 Gli articoli 1, 9, 14 e 37 capoverso 3 entrano in vigore il 1° dicembre 2008.

	18 giugno 2008
	In nome del Consiglio federale svizzero:

	
	Il presidente della Confederazione, Pascal Couchepin
La cancelliera della Confederazione, Corina Casanova


	VARIANTE:


	Dipartimento federale delle finanze:

Hans-Rudolf Merz


Referendum ed entrata in vigore
1 Il termine di referendum per la presente legge è decorso infruttuosamente il 7 lu​glio 2011
.

2 L’articolo 32c capoverso 2bis della legge sulle armi (cifra I) entra in vigore il 1° settembre 2012
.

VARIANTE I
2 Eccettuate le disposizioni di cui al capoverso 3, la presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2012.

3 L’articolo 78 capoversi 1–3, 4, prima parte del periodo, nonché 5 e 6 entra in vigo​re il 1° gennaio 2014.

VARIANTE II
3 Le rimanenti disposizioni entreranno in vigore in un secondo tempo.

VARIANTE III
3 La modifica della legge sulla durata del lavoro (cifra II n. 2 dell’allegato) ha effetto dall’entrata in vigore di un nuovo contratto collettivo di lavoro, ma al più tardi due anni dopo la trasformazione della Posta in società anonima di diritto speciale.

Ablauf der Referendumsfrist und Inkraftsetzung

1 Die Referendumsfrist für dieses Gesetz ist am 7. Juli 2011 unbenützt abgelaufen.

2 Artikel 32c Absatz 2bis des Waffengesetzes (Ziff. I) wird auf den 1. September 2012 in Kraft gesetzt.

VARIANTE I 
2 Es wird mit Ausnahme der Bestimmungen in Absatz 3, auf den 1. Januar 2012 in Kraft gesetzt.

3 Artikel 78 Absätze 1–3, 4 erster Teilsatz sowie 5 und 6 treten am 1. Januar 2014 in Kraft.

VARIANTE II
3 Die übrigen Bestimmungen werden zu einem späteren Zeitpunkt in Kraft gesetzt.

VARIANTE III
3 Die Änderung des Arbeitszeitgesetzes (Ziffer II 2 des Anhangs) erfolgt auf den Zeitpunkt des Inkrafttretens eines neuen Gesamtarbeitsvertrages, spätestens jedoch zwei Jahre nach der Umwandlung der Post in eine spezialgesetzliche Aktiengesellschaft.

Expiration du délai référendaire et entrée en vigueur

1 Le délai référendaire s’appliquant à la présente loi a expiré le 7 juillet 2011 sans avoir été utilisé.

2 L’art. 32c al. 2bis de la loi sur les armes (ch. I) entre en vigueur le 1er septembre 2012.

VARIANTE I
2 A l’exception des modifications à l’al. 3, la présente loi entre en vigueur le 1er janvier 2012.

3 L’art. 78, al. 1 à 3, 4 première partie de phrase, ainsi que al. 5 et 6, entrent en vigueur le 1er janvier 2014.

VARIANTE II
3 autres dispositions entrent en vigueur ultérieurement.

VARIANTE III
3 La modification de la loi sur la durée du travail (ch. II 2 de l’annexe) produira ses effets au moment de l’entrée en vigueur d’une nouvelle convention collective de travail, mais au plus tard deux ans après la transformation de la Poste en une société anonyme de droit spécial.
Allegato 1

(art. 2 cpv. 4)

VARIANTE:

(cifra II)


� 	La numerazione degli oggetti risponde ad alcune semplici regole. Si veda in merito �HYPERLINK "https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/curia-vista/curia-vista-spiegata"��questa pagina del sito del Parlamento�.


� 	Secondo l’� HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/171_10/a120.html" ��art. 120 LParl�, la mozione incarica il Consiglio federale di presentare un disegno di atto legislativo dell’Assemblea federale o di prendere un provvedimento. 


� 	Normalmente è sufficiente indicare il cognome del Parlamentare, salvo nei casi in cui nella medesima Camera vi è un altro deputato che porta lo stesso cognome o un cognome simile (ad es. Schmid/Schmied; Rickli/Riklin).


� 	Oppure: «è incaricato» (se «wird beauftragt»).


� 	Dal 1° dicembre 2003 non è più possibile trasformare una mozione in postulato. Ne consegue che il Consiglio federale può proporre soltanto che una mozione sia accolta o respinta (cfr. � HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/171_10/a121.html" ��art. 121 cpv. 1 LParl�).


� 	La numerazione degli oggetti risponde ad alcune semplici regole. Si veda in merito �HYPERLINK "https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/curia-vista/curia-vista-spiegata"��questa pagina del sito del Parlamento�.


� 	Secondo l’� HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/171_10/a123.html" ��art. 123 LParl�, il postulato incarica il Consiglio federale di esaminare l’opportunità di proporre un disegno di atto legislativo dell’Assemblea federale o di prendere un provvedimento, nonché di presentare un rapporto in merito. Un rapporto può essere chiesto anche su qualsiasi altro oggetto.


�	Oppure, in questo caso, «… è incaricato di accordare …».


� 	La numerazione degli oggetti risponde ad alcune semplici regole. Si veda in merito �HYPERLINK "https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/curia-vista/curia-vista-spiegata"��questa pagina del sito del Parlamento�.


� 	Secondo l’� HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/171_10/a125.html" ��art. 125 cpv. 1 LParl�, con un’interpellanza o un’interrogazione il Consiglio federale è invitato a dare informazioni su affari della Confederazione. L’interpellanza e l’interrogazione possono essere dichiarate urgenti (� HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/171_10/a125.html" ��art. 125 cpv. 3 LParl�). Le interpellanze urgenti devono essere presentate il più tardi all’inizio della terza seduta di una sessione di tre settimane. Il Consiglio federale vi risponde nel corso della stessa sessione (� HYPERLINK "http://intranet.admin.ch/ch/i/rs/171_13/a30.html" ��art. 30 cpv. 3 RCN� e � HYPERLINK "http://intranet.admin.ch/ch/i/rs/171_14/a26.html" ��art. 26 cpv. 3 RCS�).


� 	La numerazione degli oggetti risponde ad alcune semplici regole. Si veda in merito �HYPERLINK "https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/curia-vista/curia-vista-spiegata"��questa pagina del sito del Parlamento�.


� 	Secondo l’� HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/171_10/a125.html" ��art. 125 cpv. 1 LParl�, con un’interpellanza o un’interrogazione il Consiglio federale è invitato a dare informazioni su affari della Confederazione. L’interpellanza e l’interrogazione possono essere dichiarate urgenti (�HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/171_10/a125.html"��art. 125 cpv. 3 LParl�). Le interrogazioni urgenti devono essere presentate il più tardi una settimana prima della fine della sessione o, se la sessione dura una sola settimana, il primo giorno della sessione. Il Consiglio federale vi risponde per scritto entro tre settimane (�HYPERLINK "http://intranet.admin.ch/ch/i/rs/171_13/a30.html"��art. 30 cpv. 4 RCN� e �HYPERLINK "http://intranet.admin.ch/ch/i/rs/171_14/a26.html"��art. 26 cpv. 4 RCS�).


� 	La numerazione degli oggetti risponde ad alcune semplici regole. Si veda in merito �HYPERLINK "https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/curia-vista/curia-vista-spiegata"��questa pagina del sito del Parlamento�.


� 	Secondo l’� HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/171_10/a120.html" ��art. 120 LParl�, la mozione incarica il Consiglio federale di presentare un disegno di atto legislativo dell’Assemblea federale o di prendere un provvedimento.


� 	Dal 1° dicembre 2003 non è più possibile trasformare una mozione in postulato. Ne consegue che il Consiglio federale può proporre soltanto che una mozione sia accolta o respinta (cfr. � HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/171_10/a121.html" ��art. 121 cpv. 1 LParl�).


� 	La numerazione degli oggetti risponde ad alcune semplici regole. Si veda in merito �HYPERLINK "https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/curia-vista/curia-vista-spiegata"��questa pagina del sito del Parlamento�.


� 	Secondo l’� HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/171_10/a123.html" ��art. 123 LParl�, il postulato incarica il Consiglio federale di esaminare l’opportunità di proporre un disegno di atto legislativo dell’Assemblea federale o di prendere un provvedimento, nonché di presentare un rapporto in merito. Un rapporto può essere chiesto anche su qualsiasi altro oggetto.


� 	A differenza della mozione, il postulato non è trattato dall’altra Camera. Ne consegue che il Consiglio federale non può proporne la modifica alla seconda Camera.


� 	La numerazione degli oggetti risponde ad alcune semplici regole. Si veda in merito �HYPERLINK "https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/curia-vista/curia-vista-spiegata"��questa pagina del sito del Parlamento�


� 	Mediante l'iniziativa cantonale, qualsiasi Cantone può presentare un progetto di atto legislativo dell’Assemblea federale o proporne l’elaborazione (v. art. 115 segg. LParl).


� 	La numerazione degli oggetti risponde ad alcune semplici regole. Si veda in merito �HYPERLINK "https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/curia-vista/curia-vista-spiegata"��questa pagina del sito del Parlamento�


� 	Mediante un’iniziativa parlamentare può essere presentato un progetto di atto legislativo dell’Assemblea federale o ne possono essere proposte le linee fondamentali (� HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/171_10/a107.html" ��art. 107 LParl�).


� 	Variante: Fondandosi sull’articolo...., il gruppo XY presenta la seguente iniziativa.


� 		La numerazione degli interventi risponde ad alcune semplici regole. Si veda in merito �HYPERLINK "https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/curia-vista/curia-vista-spiegata"��questa pagina del sito del Parlamento�.


� 		Mediante un’iniziativa parlamentare può essere presentato un progetto di atto legislativo dell’Assemblea federale o ne possono essere proposte le linee fondamentali (� HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/171_10/a107.html" ��art. 107 LParl�).


� 		Come per i messaggi (ma a differenza dei titoli degli atti normativi ( p. es. legge federale del ... su ... (, nei rapporti delle Commissioni parlamentari la data è posta dopo l’autorità emanante, così da garantire l’immediata riconoscibilità della paternità del documento. 


� 		Le differenze tra le formule d’apertura dei messaggi, dei rapporti delle Commissioni e dei pareri del Consiglio federale hanno una loro ragione d’essere: il rapporto della Commis�sione è indirizzato infatti ad altri parlamentari (Onorevoli colleghi), il parere del Consiglio federale è destinato alla Camera cui appartiene la Commissione che l’ha sollecitato (Onorevoli presidente e consiglieri) e il messaggio del CF è rivolto alle due Camere (Onorevoli presidenti e consiglieri).


� 		Attenzione: la punteggiatura italiana non coincide con quella tedesca (p. es. Die Bundepräsidentin: XY)


� 	La numerazione degli oggetti risponde ad alcune semplici regole. Si veda in merito �HYPERLINK "https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/curia-vista/curia-vista-spiegata"��questa pagina del sito del Parlamento�.


� 	Mediante un’iniziativa parlamentare può essere presentato un progetto di atto legislativo dell’Assemblea federale o ne possono essere proposte le linee fondamentali (� HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/171_10/a107.html" ��art. 107 LParl�).


� 	Le differenze tra le formule d’apertura dei messaggi, dei rapporti delle Commissioni e dei pareri del Consiglio federale hanno una loro ragione d’essere: il rapporto della Commis�sione è indirizzato infatti ad altri parlamentari (Onorevoli colleghi), il parere del Consiglio federale è destinato alla Camera cui appartiene la Commissione che l’ha sollecitato (Onorevoli presidente e consiglieri) e il messaggio del CF è rivolto alle due Camere (Onorevoli presidenti e consiglieri).


� 	Poiché si ha a che fare con un’iniziativa parlamentare, è corretto parlare di progetto. I messaggi del CF accompagnano invece un disegno.


� 	Variante: La Commissione vi propone di respingere il progetto di legge allegato.


� 	Attenzione alla punteggiatura, che non ricalca quella del tedesco.


�	FF 2007 1359


�	FF 2007 1969


�	RS 171.10


�	Per ulteriori informazioni sulle formule di entrata in vigore cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 171-186.


�	FF 2007 6299


�	BBl 2007 1457


�	BBl 2007 2149


�	SR 171.10


�	BBl 2007 6949


�	FF 2007 1379


�	FF 2007 2025


�	RS 171.10


�	FF 2007 6555


�	La lettera figurante tra il numero dell’intervento e il titolo indica la Camera prioritaria («n» = Consiglio nazionale, «s» = Consiglio degli Stati).


�	Questo è il rapporto della Camera prioritaria. Per il rapporto della seconda Camera cfr. l’es. seguente a pag. 56.


�	NB: la data del rapporto è quella del giorno in cui il presidente – o chi per esso – vi appone la sua firma. Può quindi essere successiva a quella della seduta.


� 	Variante in caso di Iv. Pa. «La Commissione propone con X voti contro Y di dare seguito all’iniziativa [o «di darvi seguito»].»


� 	Normalmente in questo campo è sufficiente indicare il cognome del deputato, salvo nei casi in cui nella medesima Camera vi è un altro deputato che porta lo stesso cognome o un cognome simile (ad es. Schmid/Schmied; Rickli/Riklin).


�	Per contro, nella firma del rapporto si indicano sempre nome e cognome del deputato.


�	Questo è il rapporto della seconda Camera. Per il rapporto della Camera prioritaria cfr. l’es. precedente a pag. 50.


� 	Questo modello di rapporto si applica anche ai postulati.


� 	La data va posizionata in fine.


� 	È superfluo precisare nel rapporto che si tratta dell’esame preliminare, dato che l’esame della Commissione è necessariamente preliminare.


� 	Variante: La Commissione propone di accogliere la mozione.


� 	Varianti: 1) La Commissione riferirà oralmente. (Berichterstattung: mündlich)


			      2) La Commissione riferisce mediante il presente rapporto. (Berichterstattung: schriftlich)


			      3) La Commissione riferisce mediante il presente rapporto (cat. V). (Berichterstattung: Kategorie V schriftlich)


� 	Attenzione alla punteggiatura.


� 	Secondo l’� HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/171_10/a84.html" ��art. 84 LParl�, gli oggetti in deliberazione che devono essere trattati separatamente dalle due Camere sono attribuiti a una Camera per la prima deliberazione (Camera prioritaria; l’oggetto passa quindi alla seconda Camera). I presidenti si accordano sull’attribuzione. Se non giungono a un’intesa, decide la sorte. 


� 	RS 161.1


� 	L’� HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/161_1/a14.html" ��art. 14 LDP� usa l’espressione «processi verbali».


� 	FF 2003 5781


� 	Il termine «allegato» fra parentesi deve essere abbreviato.


� 	FF 2003 5743


� 	FF 2003 3896


� 	I numeri frazionari sono di regola scritti con la virgola (p.es. 46,32 %). È tuttavia possible lasciare il punto se la tabella è redatta in tal modo.


� 	SR 161.1


� 	BBl 2007 6947


� 	BBl 2008 1


� 	BBl 2008 4


�	RS 161.1


�	FF 2007 6553


�	FF 2008 1


�	FF 2008 4


�	E non «Segretariato».


� 	Variante: La Commissione si è riunita a Berna il 21 maggio 2007 sotto la presidenza della consigliera agli Stati xy.


�	Con il messaggio il Consiglio federale presenta al Parlamento un disegno di legge, di decreto federale o di ordinanza dell’Assemblea federale e gli propone di approvarlo. I messaggi in lingua italiana hanno un taglio stilistico diverso da quelli in lingua tedesca e francese. Infatti, in questa prima pagina del messaggio, detta «lettera accompagnatoria», il Governo si rivolge in prima persona alle Camere («vi sottoponiamo», «gradite», «nostra»). Questo stile epistolare va mantenuto anche nel messaggio vero e proprio, ma solo dove il Consiglio federale parla per l’appunto in prima persona e si riferisce a fatti e proposte che esso stesso formula in quanto esecutivo in carica (p. es.: «Per questo motivo vi chiediamo [oppure: il nostro Collegio vi chiede] di stanziare... »). Quando invece si riferisce al Consiglio federale in quanto autorità istituzionale a prescindere dal momento attuale, lo si designerà normalmente come «Consiglio federale» e, in alternativa, «Collegio governativo» o «Esecutivo» (p. es.: «Il Consiglio federale è competente per... », «Nel 1984 il Consiglio federale aveva sottoposto al Parlamento... ») . Attenzione: nel «compendio», che è per l’appunto una sintesi del messaggio scritta da un terzo «neutro», non si usa lo stile epistolare ma esclusivamente la terza persona, con le eventuali  alternative sinonimiche (p. es.: «Il Consiglio federale propone al Parlamento di stanziare... »). 


� 	A proposito dello stile usato nel compendio si veda il commento alla lettera accompagnatoria.


� 	Si veda la �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/documentazione/lingue/strumenti-per-la-redazione-e-traduzione/documentazione-per-la-redazione-di-testi-ufficiali.html"��Guida alla redazione dei messaggi del Consiglio federale�.


� 	A proposito dello stile usato nel messaggio vero e proprio (cioè al di là della lettera accompagnatoria e del compendio) si veda il commento alla lettera accompagnatoria.


�	Per la formulazione dei titoli dei capitoli occorre tenere conto delle indicazioni della �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/documentazione/lingue/strumenti-per-la-redazione-e-traduzione/documentazione-per-la-redazione-di-testi-ufficiali.html"��Guida alla redazione dei messaggi del Consiglio federale�.


�	RS 812.21


�	Art. 5 cpv. 2 LATer in combinato disposto con l’art. 6 dell’ordinanza del 17 ottobre 2001 sull’autorizzazione nel settore dei medicamenti (O sull’autorizzazione dei medicamenti, OAM, RS 812.212.1).


�	Modifica del 6 ottobre 2006 (RU 2006 4137); rinviamo inoltre al nostro messaggio del 9 giugno 2006 (FF 2006 5135). [Indicazione dell’anno del FF in grassetto nelle note, in corsivo se tra parentesi nel corpo del testo. Attenzione: per i rimandi al FF fino al 1997 incluso occorre indicare anche il n. di volume in cifre romane, p.es. FF 1993 II 969]


�	Rinviamo alla nostra risposta alla mozione 06.3413 CSSS-N «Prassi di Swissmedic in materia di omologazione dei medicamenti (1)».


�	Un formularium è una raccolta di monografie dei preparati. Una monografia di un preparato è una raccolta di tutte le indicazioni necessarie per la fabbricazione, l’iscrizione e la conservazione di un determinato medicamento (art. 2 lett. a e b OOSM); il formularium è rilevante per la fabbricazione ai sensi dell’art. 9 cpv. 2 lett. b LATer (formula officinalis) e dell’art. 14 cpv. 1 lett. c LATer.


�	Mozione 06.3413 CSSS-N «Prassi di Swissmedic in materia di omologazione dei medicamenti (1)»; non ancora trattata dalle Camere.


�	Cfr. nota 16 nel n. 1.1.4.


�	Si vedano anche le nostre risposte alla mozione 06.3413 CSSS-N e 06.3420 CSSS-S.


�	Sul concetto di fabbricazione «per costituire scorte» cfr. cap. 2, commento all’art. 9 cpv. 2 lett. a LATer.


�	Cap. 20.1. della Pharmacopoea Helvetica (Ph. Helv.)


�	Cfr. art. 3 n. 1 della direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 novembre 2001, recante un codice comunitario relativo ai medicinali per uso umano (GU L 311 del 28.11.2001, pag. 67) e art. 3 n. 3 della direttiva 2001/82/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 novembre 2001, recante un codice comunitario relativo ai medicinali veterinari (GU L 311 del 28.11.2001, pag. 1).


�	06.3413


� 	Le parole straniere vanno inserite nel testo ponendole tra virgolette (non vanno scritte in corsivo, cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/documentazione/lingue/strumenti-per-la-redazione-e-traduzione/documentazione-per-la-redazione-di-testi-ufficiali.html"��Istruzioni� pag. 31).


�	Cfr. nota 31 nel n. 1.4


�	FF 2004 969


�	SR 812.21


�	Art. 5 Abs. 2 HMG i.V.m. Art. 6 der Verordnung vom 17. Oktober 2001 über die Bewilligungen im Arzneimittelbereich (Arzneimittel-Bewilligungsverordnung, AMBV, SR 812.212.1)


�	Änderung vom 6. Oktober 2006 (AS 2006 4137); siehe auch Botschaft des Bundesrats vom 9. Juni 2006 (BBl 2006 5605)


�	Vgl. die Antwort des Bundesrats zu 06.3413 Motion SGK-N Zulassungspraxis Swissmedic (1)


�	Eine Formularium ist eine Sammlung von Präparate-Monografien. Eine Präparate-Monografie ist eine Sammlung aller notwendigen Angaben zur Herstellung, Beschriftung und Aufbewahrung eines bestimmten Arzneimittels (Art. 2 Bst. a und b VAZV); das Formularium ist im Sinne von Artikel 9 Absatz 2 Buchstabe b HMG (Formula officinalis) und von Artikel 14 Absatz 1 Buchstabe c HMG relevant für die Herstellung.


�	06.3413 Motion SKG-N Zulassungspraxis Swissmedic (1); noch nicht überwiesen


�	Siehe Fussnote 16 in Kapitel 1.1.4


�	Siehe auch die Antworten des Bundesrats zu 06.3413 Mo. SGK-N und 06.3420 Mo. �SGK-S


�	Zum Begriff der defekturmässigen Herstellung siehe Kapitel 2, Erläuterungen zu Art. 9 Abs. 2 Bst. a HMG


�	Kapitel 20.1. der Pharmacopoea Helvetica (Ph. Helv.)


�	Vgl. Artikel 3 Ziffer 1 der Richtlinie 2001/83/EG des Europäischen Parlaments und des Rates vom 6. November 2001 zur Schaffung eines Gemeinschaftskodexes für Human�arzneimittel (ABl. L 311 vom 28.11.2001, Seite 67 ff.) und Artikel 3 Ziffer 3 der Richt�linie 2001/82/EG des Europäischen Parlaments und des Rates vom 6. November 2001 zur Schaffung eines Gemeinschaftskodexes für Tierarzneimittel (ABl. L 311 vom 28.11.2001, S. 1).


�	06.3413


�	Siehe Fussnote 31 in Kapitel 1.2.4


�	BBl 2004 1149


�	RS 812.21


�	Art. 5, al. 2, LPTh, en corrélation avec l’art. 6 de l’ordonnance du 17 octobre 2001 sur les autorisations dans le domaine des médicaments (OAMéd, RS 812.212.1).


�	Modification du 6 octobre 2006 (RO 2006 4137); voir également le message du Conseil fédéral du 9 juin 2006 (FF 2006 5333).


�	Lire la réponse du Conseil fédéral à la motion 06.3413 de la CSSS-CN – Procédure d’autorisation des médicaments. Pratique de Swissmedic (1).


�	Un formulaire pharmaceutique est un recueil de monographies de préparations; par monographie de préparation, on entend tout texte de référence rassemblant les données complètes sur la fabrication, l’étiquetage et la conservation d’un médicament donné (art. 2, let. a et b, OASMéd). Le formulaire pharmaceutique entre en jeu dans la �fabrication au sens de l’art. 9, al. 2, let. b, LPTh, (formule officinale) et de l’art. 14, al. 1, let. c, LPTh.


�	Motion 06.3413 CSSS-CN, Procédure d’autorisation des médicaments. Pratique de Swissmedic (1); non encore transmise.


�	Voir la note de bas de page 16 au chap. 1.1.4.


�	Lire également la réponse du Conseil fédéral aux motions 06.3413 CSSS-CN et �06.3420 CSSS-CE.


�	Concernant la notion de fabrication par lot, lire les explications figurant au chap. 2 dans �le commentaire de l’art. 9, al. 2, let. a, LPTh.


�	Chapitre 20.1.A.2 de la Pharmacopoea Helvetica (Ph. Helv.).


�	Cf. art. 3, ch. 1, de la directive 2001/83/CE du Parlement européen et du Conseil du �6 novembre 2001 instituant un code communautaire relatif aux médicaments à usage humain (JO L 311 du 28.11.2001 p. 67) et art. 3, ch. 3, de la directive 2001/82/CE du Parlement européen et du Conseil du 6 novembre 2001 instituant un code communautaire relatif aux médicaments vétérinaires (JO L 311 du 28.11.2001, page 1 ss).


�	06.3413.


�	Voir la note de bas de page 31 au chap. 1.2.4.


�	FF 2004 1035


� 	Si chiamano «disegni» i testi di leggi federali, di decreti federali e di ordinanze dell’Assemblea federale che il Consiglio federale, corredandoli di un messaggio, sottopone al Parlamento (cfr. avamprogetto, progetto).


�	Il titolo abbreviato di un atto normativo è quello usato sempre per citare l’atto (cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 10-13 6-8); va di conseguenza coniato con particolare attenzione.


� 	Per la creazione di abbreviazioni si vedano le �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 14-20 9-12 e le �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/documentazione/lingue/strumenti-per-la-redazione-e-traduzione/documentazione-per-la-redazione-di-testi-ufficiali.html"��Istruzioni� pagg. 23-24. Una volta elaborata una proposta di abbreviazione, occorre chiedere conferma della sua ammissibilità e dell’assenza di doppioni alla sezione Terminologia della CaF.


� 	Il disegno non reca data. La data dell’atto legislativo sarà quella del giorno in cui il Parlamento voterà il testo definitivo al termine della fase di deliberazione (cfr. progetto della Commissione di redazione per il voto finale).


�	RS 101


�	FF 2006 8533


� 	La parte introduttiva degli atti legislativi è detta «ingresso». Attenzione: la Costituzione federale e i trattati internazionali sono invece preceduti da un «preambolo». Diversamente dai testi tedesco e francese, nell’ingresso dei testi italiani si prevede un comma, terminante con punto e virgola (ad eccezione dell’ultimo, che termina con la sola virgola), per ogni atto o messaggio elencato («visto», «visti», «in applicazione di» ecc.).  


� 	Per la partizione degli atti legislativi si vedano le �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 70-9549 segg. 


� 	Ai fini della certezza del diritto, in linea di principio è meglio esplicitare il soggetto in ogni capoverso dell’articolo.


�	RS 952.0


� 	La data di un atto va collocata tra l’indicazione del genere dell’atto («legge federale», «legge», «decreto federale», «ordinanza» o «ordinanza dell’Assemblea federale») e il suo argomento («su... »).


�	RS 954.1


�	RS 951.31; RU 2006 ... (FF 2006 5335)


�	RS 951.11


�	RS 783.1


� 	È importante riferirsi alle definizioni sia nel corso della traduzione del nuovo disegno di legge sia quando si modifica una legge vigente; cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 31-33.


� 	Esempio di frase introduttiva di un elenco di definizioni; cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 31. Il verbo della frase introduttiva è sempre al singolare («…s’intende:»), anche se una o più definizioni si riferiscono a un plurale (ad es. «sigarette: bastoncini di carta …» oppure «fumo: operazioni destinate a …»).


�	RS 220


�	RS 220


� 	Rubrica standard dell’articolo che disciplina la modifica di altri atti. La rubrica standard dell’articolo che disciplina le abrogazioni è la seguente: «Abrogazione di altri atti normativi Diritto previgente: abrogazione». Se la disposizione disciplina sia l’abrogazione sia la modifica, la rubrica è: «Abrogazione e modifica di altri atti normativi Abrogazione e modifica del diritto vigente». Cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� 44-52.


� 	La modifica del diritto vigente (come l’abrogazione) figura in un allegato se occupa più di una pagina.


� 	Si noti che i numeri vanno scritti in tutte lettere fino a dieci, in cifra da 11 in su (cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/documentazione/lingue/strumenti-per-la-redazione-e-traduzione/documentazione-per-la-redazione-di-testi-ufficiali.html"��Istruzioni�, pag. 28).


� 	Articolo standard delle leggi nuove sottostanti a referendum facoltativo e in cui il Parlamento non stabilisce da sé l’entrata in vigore ma delega questa competenza al Consiglio federale, il più delle volte per permettere l’elaborazione dell’atto d’esecuzione (segnatamente le ordinanze). Attenzione: nel capoverso 1 dicasi «sottostà a» e non «sottostà al».�Per ulteriori informazioni sulle formule di referendum e di entrata in vigore cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 164-186.


� 	Se gli atti modificati sono esclusivamente leggi federali, è anche possibile scrivere: «Le leggi federali qui appresso …».


�	RS 210


� 	Nei disegni di atti modificatori l’indicazione «(nuovo)» per le disposizioni non figuranti nell’atto vigente non è più usata in nessuna delle tre versioni linguistiche.


�	RS …; RU ... (FF 2006 8635)


�	RS 211.423.4


� 	Nell’unità di partizione dedicata alla modifica di altri atti normativi del diritto vigente (nell’articolato o nell’allegato), le leggi si citano con il titolo abbreviato (se esiste).


�	RS 281.1


�	RS 952.0


�	Si ricorda la prassi invalsa secondo cui il termine «Abrogato» va accordato al genere e al numero grammaticale dell’elemento cui si riferisce (quindi ad es.: «Art. 12 e 15 Abrogati»); inoltre, per evidenziare il fatto che si tratta di un’indicazione metatestuale e non di un elemento dell’articolato, va sempre scritto con l’iniziale maiuscola e senza punto alla fine.


�	RS …; RU ... (FF 2006 8635)


�	SR 101


�	BBl 2006 9315


�	Weil es sich bei den Emittenten hauptsächlich um juristische Personen handelt, wird auf die sprachliche Gleichbehandlung verzichtet.


�	SR 952.0


�	SR 954.1


�	SR 951.31; AS 2006 … (BBl 2006 5805)


�	SR 951.11


�	SR 783.1


�	SR 220


�	SR 220


�	SR 210


�	SR …; AS … (BBl 2006 9421)


�	SR 211.423.4


�	SR 281.1


�	SR 952.0


�	SR …; AS … (BBl 2006 9421)


�	RS 101


�	FF 2006 8817


�	RS 952.0


�	RS 954.1


�	RS 951.31; RO 2006 … (FF 2006 5533)


�	RS 951.11


�	RS 783.1


�	RS 220


�	RS 220


�	RS 210


�	RS …; RO … (FF 2006 8919)


�	RS 211.423.4


� 	RS 281.1


�	RS 952.0


�	RS …; RO … (FF 2006 8919)


�	Si chiamano «disegni» i testi di leggi federali, di decreti federali e di ordinanze dell’Assemblea federale che il Consiglio federale, corredandoli di un �HYPERLINK  \l "Messaggio2"��messaggio�, sottopone al Parlamento (cfr. avamprogetto, progetto).


�	Se possibile, nei titoli dei decreti federali è preferibile usare il verbo al posto del sostantivo (in questo caso, evitare «sull’approvazione di ...», cfr.�HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"�� DTL �n. marg. 196). Altri esempi: «DF che definisce .../che stanzia ...».


�	Nel titolo dei decreti federali che approvano trattati internazionali i nomi degli Stati contraenti sono per quanto possibile riportati in forma abbreviata; inoltre, di norma sono menzionati gli Stati contraenti e non i relativi Governi; cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 199. Nell’art. 1 cpv. 1 del decreto, il titolo del trattato va invece riportato per esteso (�HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 213).


�	Il disegno non reca data. La data dell’atto legislativo sarà quella del giorno in cui il Parlamento voterà il testo definitivo al termine della fase di deliberazione (cfr. � HYPERLINK  \l "votofinale" ��progetto della Commissione di redazione per il voto finale�).


�	Nell’ingresso, l’abbrevazione «Cost.» va messa – tra parentesi – alla fine del comma in cui si cita la Costituzione federale soltanto se nell’articolato vi è un ulteriore rimando alla Costituzione (come in questo caso, in cui l’art. 2 del decreto rimanda all’art. 141 Cost.); cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 107 e 108.


�	RS 101


�	FF 2007 2215


�	La parte introduttiva degli atti legislativi è detta «ingresso». Attenzione: la Costituzione federale e i trattati internazionali sono invece preceduti da un «preambolo». Diversamente dai testi tedesco e francese, nell’ingresso dei testi italiani si prevede un comma, terminante con punto e virgola (ad eccezione dell’ultimo, che termina con la sola virgola), per ogni atto o messaggio elencato («visto», «visti», «in applicazione di» ecc.).


� 	Ora tutte e tre le versioni linguistiche dei decreti federali che approvano trattati internazionali non esplicitano il motivo del referendum, ma si limitano a rinviare alla disposizione costituzionale pertinente (� HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/101/a141.html" ��art. 141 cpv. lett d n. 1, 2 o 3�). Cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 226 e 228 126-127. �Attenzione: dicasi «sottostà a» e non «sottostà al». In caso di referendum obbligatorio (art. 140 cpv. 1 lett. b Cost.) la formula è «… è sottoposto al voto del Popolo e dei Cantoni».


�	SR 101


�	BBl 2007 2425


�	RS 101


�	FF 2007 2277


�	Si chiamano «disegni» i testi di leggi federali, di decreti federali e di ordinanze dell’Assemblea federale che il Consiglio federale, corredandoli di un �HYPERLINK  \l "Messaggio2"��messaggio�, sottopone al Parlamento (cfr. avamprogetto, progetto).


�	Nei titoli dei decreti che approvano un limite di spesa si usa il verbo al posto del sostantivo (in questo caso, evitare «DF sull’approvazione di ...» o «DF concernente un limite di spesa …»). Attenzione: nei decreti aventi per oggetto un credito si usa il verbo «stanziare», quindi « DF che stanzia un credito quadro .../un credito d’opera .../un credito complessivo ...».


�	Il disegno non reca data. La data di un decreto federale semplice è quella della decisione del Consiglio che per ultimo l’ha approvato (cfr. � HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/" ��DTL� n. marg. 190).


�	RS 101


�	RS 725.13


�	FF 2018 5843


�	La parte introduttiva degli atti legislativi è detta «ingresso». Attenzione: la Costituzione federale e i trattati internazionali sono invece preceduti da un «preambolo». Diversamente dai testi tedesco e francese, nell’ingresso dei testi italiani si prevede un comma, terminante con punto e virgola (ad eccezione dell’ultimo, che termina con la sola virgola), per ogni atto o messaggio elencato («visto», «visti», «in applicazione di» ecc.).


� 	Attenzione: dicasi «sottostà a» e non «sottostà al».


�	SR 101


�	SR 725.13


�	BBl 2018 6949


�	RS 101


�	RS 725.13


�	FF 2018 6939


 


�	Si chiamano «disegni» i testi di leggi federali, di decreti federali e di ordinanze dell’Assemblea federale che il Consiglio federale, corredandoli di un �HYPERLINK  \l "Messaggio2"��messaggio�, sottopone al Parlamento (cfr. avamprogetto, progetto).


�	Nei titoli dei decreti che stanziano crediti (crediti di stanziamento) si usa il verbo al posto del sostantivo (in questo caso, evitare «DF sullo stanziamento di ...» o «DF concernente un credito d’impegno …»). Altri esempi: «DF che stanzia un credito quadro .../un credito d’opera .../un credito complessivo ...». Attenzione: nei decreti aventi per oggetto un limite di spesa si usa il verbo «approvare», quindi «DF che approva un limite di spesa…».


�	Il disegno non reca data. La data di un decreto federale semplice è quella della decisione del Consiglio che per ultimo l’ha approvato (cfr. � HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/" ��DTL� n. marg. 190).


� 	RS 101


� 	RS 742.101


� 	FF 2018 6143


�	La parte introduttiva degli atti legislativi è detta «ingresso». Attenzione: la Costituzione federale e i trattati internazionali sono invece preceduti da un «preambolo». Diversamente dai testi tedesco e francese, nell’ingresso dei testi italiani si prevede un comma, terminante con punto e virgola (ad eccezione dell’ultimo, che termina con la sola virgola), per ogni atto o messaggio elencato («visto», «visti», «in applicazione di» ecc.).


� 	FF 2018 6261


� 	FF 2018 6261


� 	Attenzione: dicasi «sottostà a» e non «sottostà al».


 


�	SR 101


�	SR 742.101


�	BBl 2018 7321


�	BBl 2018 7437


�	BBl 2018 7437


 


�	RS 101


�	RS 742.101


�	FF 2018 7301


�	FF 2018 7417


�	FF 2018 7417


� 	Si chiamano «disegni» i testi di leggi federali, di decreti federali e di ordinanze dell’Assemblea federale che il Consiglio federale, corredandoli di un messaggio, sottopone al Parlamento (cfr. avamprogetto, progetto).


� 	Se possibile, nei titoli dei decreti federali è preferibile usare il verbo al posto del sostantivo (in questo caso, evitare «sulla definizione... »). Altri esempi: «DF che approva.../che stanzia... ». Cfr. ad es. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 196 e 197.


� 	Il disegno non reca data. La data dell’atto legislativo sarà quella del giorno in cui il Parlamento voterà il testo definitivo al termine della fase di deliberazione (cfr. progetto della Commissione di redazione per il voto finale).


�	RS 901.0; RU 2007 681


� 	La data di un atto va collocata tra l’indicazione del genere dell’atto («legge federale», «legge», «decreto federale», «ordinanza» o «ordinanza dell’Assemblea federale») e il suo argomento («su... »).


�	FF 2007 2235


� 	La parte introduttiva degli atti legislativi è detta «ingresso». Attenzione: la Costituzione federale e i trattati internazionali sono invece preceduti da un «preambolo». Diversamente dai testi tedesco e francese, nell’ingresso dei testi italiani si prevede un comma, terminante con punto e virgola (ad eccezione dell’ultimo, che termina con la sola virgola), per ogni atto o messaggio elencato («visto», «visti», «in esecuzione applicazione di» ecc.).


� 	Attenzione: dicasi «sottostà a» e non «sottostà al».


�	SR 901.0; AS 2007 681


�	BBl 2007 2445


�	RS 901.0; RO 2007 681


�	FF 2007 2297


� 	Avamprogetto/Progetto preliminare: il testo posto in consultazione dal CF/dal Parlamento; Disegno/Progetto: il testo presentato all’Assemblea federale dal CF/dal Parlamento.


� 	Il titolo abbreviato di un atto normativo è quello usato sempre per citare l’atto (cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 10-13 6-8); va di conseguenza coniato con particolare attenzione.


� 	Per la creazione di abbreviazioni si vedano le �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 14-20 9-12 e le �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/documentazione/lingue/strumenti-per-la-redazione-e-traduzione/documentazione-per-la-redazione-di-testi-ufficiali.html"��Istruzioni� pagg. 23-24. Una volta elaborata una proposta di abbreviazione, occorre chiedere conferma della sua ammissibilità e dell’assenza di doppioni alla sezione Terminologia della CaF.


� 	FF 2002 7271


� 	La data di un atto va collocata tra l’indicazione del genere dell’atto («legge federale», «legge», «decreto federale», «ordinanza» o «ordinanza dell’Assemblea federale») e il suo argomento («su... »).


� 	FF 2003 ... 


� 	FF 2003 ...


� 	La parte introduttiva degli atti legislativi è detta «ingresso». Attenzione: la Costituzione federale e i trattati internazionali sono invece preceduti da un «preambolo». Diversamente dai testi tedesco e francese, nell’ingresso dei testi italiani si prevede un comma, terminante con punto e virgola (ad eccezione dell’ultimo, che termina con la sola virgola), per ogni atto o messaggio elencato («visto», «visti», «in esecuzione applicazione di» ecc.).


� 	Si noti che i numeri vanno scritti in tutte lettere fino a dieci, in cifra da 11 in su (cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/documentazione/lingue/strumenti-per-la-redazione-e-traduzione/documentazione-per-la-redazione-di-testi-ufficiali.html"��Istruzioni�, pag. 28).


� 	Rubrica standard dell’articolo che disciplina le abrogazioni. La rubrica standard dell’articolo che disciplina la modifica di altri atti è la seguente: «Modifica di altri atti normativi del diritto vigente». Se la disposizione disciplina sia l’abrogazione sia la modifica, la rubrica è: «Abrogazione e modifica di altri atti normativi Abrogazione e modifica del diritto vigente». Cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� 44-52.


� 	RU 1976 1690


� 	RU 1987 23


� 	RU 1989 1972


� 	SR ...; AS ... (BBl 2002 8160)


� 	BBl 2003 3943


� 	BBl 2003 …


� 	AS 1976 1960, 1991 2156


� 	AS 1987 23


� 	AS 1989 1972


� 	RS …; RO … (FF 2002 7577)


� 	FF 2003 3506 


� 	FF 2003… 


� 	RO 1976 1960, 1991 2156


� 	RO 1987 23


� 	Nel paragramma (noto anche con il termine tedesco «Fahne») sono man mano documentate, partendo dal disegno del Consiglio federale (o dal progetto di una Commissione parlamentare) ed evidenziando le divergenze tra le Camere, tutte le proposte delle commissioni incaricate dell’esame preliminare (proposte unanimi, di maggioranza e di minoranza) e tutte le decisioni delle Camere, fino a giungere a un testo condiviso da entrambe le Camere e quindi votato da ciascuna di esse (il cosiddetto progetto della Commissione di redazione per il voto finale). Esempi di paragrammi: Atti normativi pendenti in Parlamento.


� 	Si chiamano «disegni» i testi di leggi federali, di decreti federali e di ordinanze dell’Assemblea federale che il Consiglio federale, corredandoli di un messaggio, sottopone al Parlamento (cfr. avamprogetto, progetto). Nei paragrammi la menzione «Disegno» è mantenuta; sarà stralciata nel momento in cui il paragramma prende la forma di progetto della Commissione di redazione per il voto finale.


� 	Il titolo abbreviato di un atto normativo è quello usato sempre per citare l’atto (cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 10-13 6-8); va di conseguenza coniato con particolare attenzione.


� 	Per la creazione di abbreviazioni si vedano le �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 14-20 9-12 e le �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/documentazione/lingue/strumenti-per-la-redazione-e-traduzione/documentazione-per-la-redazione-di-testi-ufficiali.html"��Istruzioni� pagg. 23-24. Una volta elaborata una proposta di abbreviazione, occorre chiedere conferma della sua ammissibilità e dell’assenza di doppioni alla sezione Terminologia della CaF.


� 	Il disegno non reca data. La data dell’atto legislativo sarà quella del giorno in cui il Parlamento voterà il testo definitivo al termine della fase di deliberazione (cfr. progetto della Commissione di redazione per il voto finale).


�	FF 2006 5815


� 	La parte introduttiva degli atti legislativi è detta «ingresso». Attenzione: la Costituzione federale e i trattati internazionali sono invece preceduti da un «preambolo». Diversamente dai testi tedesco e francese, nell’ingresso dei testi italiani si prevede un comma, terminante con punto e virgola (ad eccezione dell’ultimo, che termina con la sola virgola), per ogni atto o messaggio elencato («visto», «visti», «in applicazione di» ecc.).


�	RS 910.1


� 	Nei disegni di atti modificatori l’indicazione «(nuovo)» per le disposizioni non figuranti nell’atto vigente non è più usata in nessuna delle tre versioni linguistiche.


� 	Quando occorre modificare una o più lettere di un elenco, se ne riporta tale e quale anche la frase introduttiva.


�	Tenore secondo la cifra III della LF del 24 marzo 2000 concernente l’abrogazione della legge sui cereali, in vigore dal 1° luglio 2001 (RU 2001 1539; FF 1999 8173).


�	All’entrata in vigore della modifica del Codice penale del 13 dicembre 2002 (FF 2002 7351), il capoverso assumerà il tenore seguente: Chiunque usa illecitamente una denominazione d’origine protetta o un’indicazione geografica protetta secondo l’articolo 16 oppure una classificazione o designazione secondo l’articolo 63 è punito a querela di parte con una pena detentiva sino a un anno o con una pena pecuniaria. In materia di classificazione o designazione secondo l’articolo 63, il diritto di querela spetta anche all’organo di controllo designato dal Consiglio federale secondo l’articolo 64 capoverso 4 e agli �organi di controllo istituiti dai Cantoni.


�	All’entrata in vigore della modifica del Codice penale del 13 dicembre 2002 (FF 2002 7351), il capoverso assumerà il tenore seguente: Chi agisce per mestiere è perseguito d’ufficio. La pena è una pena detentiva sino a cinque anni o una pena pecuniaria.


�	All’entrata in vigore della modifica del Codice penale del 13 dicembre 2002 (FF 2002 7351), il periodo assumerà il tenore seguente: Per quanto un’altra disposizione non commini una pena più severa, è punito con una pena pecuniaria sino a 40 000 franchi chiunque intenzionalmente:


� 	Frase standard (con la variante «tedesco»). Se la modifica interessa sia il tedesco che il francese, ma non l’italiano, si dirà: «Concerne soltanto i testi tedesco e francese». Occorre sempre verificare se una modifica dichiarata esclusiva del testo tedesco o di quello francese (o di entrambi) non sia rilevante anche per il testo italiano (cfr. anche �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/documentazione/lingue/strumenti-per-la-redazione-e-traduzione/documentazione-per-la-redazione-di-testi-ufficiali.html"��Istruzioni�, pag. 58). Se l’originale indica che la modifica di una disposizione riguarda solo il testo italiano, bisogna procedere alla modifica concreta: la dicitura «Concerne soltanto il testo italiano» sarebbe ovviamente assurda nel testo italiano. Se la modifica del testo italiano non è chiara, ci si aiuterà con il rapporto esplicativo o con la proposta al Consiglio federale, oppure interpellando il mandante.


� 	Attenzione: dicasi «sottostà a» e non «sottostà al».


� 	Si tratta del testo di una legge federale, di un decreto federale o di un’ordinanza dell’Assemblea federale quale è uscito dalle deliberazioni delle Camere, dopo l’eventuale appianamento delle divergenze, e che sarà votato da ciascuna Camera l’ultimo giorno di sessione. In sostanza è il testo del paragramma epurato da tutte le divergenze e che perde la caratteristica di «disegno» (l’indicazione corrispondente in alto a destra è infatti stralciata). Se entrambe le Camere lo approvano, il testo così elaborato diventa atto legislativo dell’Assemblea federale validamente adottato. In caso contrario, cioè se una o entrambe le Camere lo respingono, l’atto è considerato non adottato.


� 	Il titolo abbreviato di un atto normativo è quello usato sempre per citare l’atto (cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 10-13 6-8); va di conseguenza coniato con particolare attenzione.


� 	Per la creazione di abbreviazioni si vedano le �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 14-20 9-12 e le �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/documentazione/lingue/strumenti-per-la-redazione-e-traduzione/documentazione-per-la-redazione-di-testi-ufficiali.html"��Istruzioni� pagg. 23-24. Una volta elaborata una proposta di abbreviazione, occorre chiedere conferma della sua ammissibilità e dell’assenza di doppioni alla sezione Terminologia della CaF.


� 	La data, che manca nel disegno (cfr. disegno e paragramma), è quella del giorno in cui le Camere hanno votato il testo definitivo. Non si tratta quindi né della data dell’entrata in vigore né della data di pubblicazione.


�	RS 101


�	FF 1999 2759


�	FF 2004 6103


�	FF 2000 4167


�	FF 2004 6159


� 	La parte introduttiva degli atti legislativi è detta «ingresso». Attenzione: la Costituzione federale e i trattati internazionali sono invece preceduti da un «preambolo». Diversamente dai testi tedesco e francese, nell’ingresso dei testi italiani si prevede un comma, terminante con punto e virgola (ad eccezione dell’ultimo, che termina con la sola virgola), per ogni atto o messaggio elencato («visto», «visti», «in applicazione di» ecc.).


� 	Per la partizione degli atti legislativi si vedano le �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 70-9549 segg.


�	RS 830.1


� 	Attenzione: dicasi «sottostà a» e non «sottostà al».


� 	Diversamente dalla lettera accompagnatoria dei messaggi e dai rapporti delle commissioni, in questo documento il nome del titolare della carica è introdotto con due punti (e non preceduto da una virgola).  


� 	Se gli atti modificati sono esclusivamente leggi federali, è anche possibile scrivere: «Le leggi federali qui appresso …».


�	RS 172.220.1


� 	Nell’unità di partizione dedicata alla modifica del diritto vigente (nell’articolato o nell’allegato), le leggi si citano con il titolo abbreviato (se esiste). 


�	RS 836.1


� 	Frase standard (con la variante «tedesco»). Se la modifica interessa sia il tedesco che il francese, ma non l’italiano, si dirà: «Concerne soltanto i testi tedesco e francese». Occorre sempre verificare se una modifica dichiarata esclusiva del testo tedesco o di quello francese (o di entrambi) non sia rilevante anche per il testo italiano (cfr. anche �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/documentazione/lingue/strumenti-per-la-redazione-e-traduzione/documentazione-per-la-redazione-di-testi-ufficiali.html"��Istruzioni�, pag. 58). Se l’originale indica che la modifica di una disposizione riguarda solo il testo italiano, bisogna procedere alla modifica concreta: la dicitura «Concerne soltanto il testo italiano» sarebbe ovviamente assurda nel testo italiano. Se la modifica del testo italiano non è chiara, ci si aiuterà con il rapporto esplicativo o con la proposta al Consiglio federale, oppure interpellando il mandante.


�	RS …; RU … (FF ...)


� 	RS …; RU … (FF ...)


� 	RS 831.10


�	RS 830.1


�	SR 101


� 	BBl 1999 3220


�	BBl 2004 6887


� 	BBl 2000 4784


�	BBl 2004 6941


�	SR 830.1


�	SR 172.220.1


�	SR 836.1


�	SR …; AS … (BBl 2004 …)


�	SR …; AS … (BBl 2004 6927)


�	SR 831.10


�	SR 830.1


(	Les termes désignant des personnes s’appliquent également aux femmes et aux hommes.


�	RS 101


� 	FF 1999 ...


�	FF 2004 6459


� 	FF 2000 ...


�	FF 2004 6513


�	RS 830.1


�	RS 172.220.1


�	RS 836.1


�	RS …; RO … (FF 2004 ...)


�	RS …; RO … (FF 2004 ...)


�	RS 831.10


�	RS 830.1


�	RS 161.1


�	RS 161.11


�	RS 311.0


� 	Se un’iniziativa popolare concerne un’unità di partizione della Costituzione federale già oggetto di un’altra modifica in corso (ad es. un’altra iniziativa po-polare), per prevenire un conflitto di norme occorre aggiungere a tale unità di partizione la seguente nota: «La numerazione definitiva del presente articolo / capoverso / ... sarà stabilita dopo la votazione popolare dalla Cancelleria federale; questa la coordinerà con le altre disposizioni vigenti della Costituzione federale (e la adeguerà in tutto il testo dell’iniziativa / del decreto federale).» (cfr. � HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/" ��DTL �n. marg. 307a e 314a).


� 	Nei disegni di atti modificatori l’indicazione «(nuovo)» per le disposizioni non figuranti nell’atto vigente non è più usata in nessuna delle tre versioni linguistiche.


�	SR 161.1


�	SR 161.11


�	SR 311.0


�	RS 161.1


�	RS 161.11


�	RS 311.0


�	RS 161.1


�	FF 2003 655


�	SR 161.1


�	BBl 2003 731


�	RS 161.1


�	FF 2003 670


�	Per la formulazione dei titoli dei capitoli occorre tenere conto delle indicazioni della � HYPERLINK "http://www.bk.admin.ch/dokumentation/sprachen/04850/05005/index.html?lang=it" ��Guida alla redazione dei messaggi del Consiglio federale�.


� 	Se un’iniziativa popolare concerne un’unità di partizione della Costituzione federale già oggetto di un’altra modifica in corso (ad es. un’altra iniziativa po-polare), per prevenire un conflitto di norme occorre aggiungere a tale unità di partizione la seguente nota: «La numerazione definitiva del presente articolo / capoverso / ... sarà stabilita dopo la votazione popolare dalla Cancelleria federale; questa la coordinerà con le altre disposizioni vigenti della Costituzione federale (e la adeguerà in tutto il testo dell’iniziativa / del decreto federale).» (cfr. � HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/" ��DTL �n. marg. 307a e 314a).


� 	Nei disegni di atti modificatori l’indicazione «(nuovo)» per le disposizioni non figuranti nell’atto vigente non è più usata in nessuna delle tre versioni linguistiche.


�	FF 2003 655


�	FF 2004 4289


� 	RS 101


�	RS 161.1


�	http://www.freie-meinung.ch


�	DTF 121 I 138, pag. 141 segg. con indicazioni.


�	Aubert, Bundesstaatsrecht der Schweiz, Vol. II, Basilea 1995, pag. 620 seg.; Auer, L’intervention des collectivités publiques dans les campagnes référendaires, in: Revue de droit administratif et de droit fiscal et Revue genevoise, 41 (1985), pag. 185 segg., qui 188-190; Barrelet, L’Etat entre le devoir d’informer et le désir de cultiver ses relations publiques, in: Auer (ed.), De la constitution, Festschrift J.-F. Aubert, Basilea 2003, pag. 303 segg. qui 310 segg.; Haefliger, Die Information des Bürgers vor dem Urnengang in der Bundesgerichtlichen Rechtsprechung, in: Auer (ed.), De la constitution, Festschrift J.-F. Aubert, Basilea 2003, pag. 223 segg. qui 227; Widmer, Wahl- und Abstimmungsfreiheit, Zurigo 1989, pag. 189 segg.


�	In particolare da Seiler, il quale ritiene che nell’ambito delle votazioni il compito del Consiglio federale si limiti a vegliare alla più grande imparzialità possibile delle condizioni quadro che consentono di garantire la libera e indipendente formazione del volere popolare. Ogni ulteriore attività di informazione è considerata da Seiler contraria al ruolo dell’esecutivo di rappresentare tutti i partiti. L’impegno del governo pro o contro un progetto, secondo l’autore, è contrario alla democrazia diretta (cfr. Seiler, Auf dem Weg zur gelenkten Democratie, in: Hänni (ed.), Mensch und Staat, Festschrift Fleiner, Friburgo 2003, pagg. 573-591).


�	Art. 85 lett. a della LF del 16 dicembre 1943 sull’organizzazione giudiziaria (OG; RS 173.110).


�	BBl 2003 731


�	BBl 2004 4847


�	SR 101


�	SR 161.1


�	http://www.freie-meinung.ch


�	BGE 121 I 138, S. 141 f. mit Hinweisen.


�	Aubert, Bundesstaatsrecht der Schweiz, Bd. II, Basel 1995, S. 620 f.; Auer, L’’intervention des collectivités publiques dans les campagnes référendaires, in: Revue de droit administratif et de droit fiscal et Revue genevoise, 41 (1985), S. 185 ff., hier 188–190; Barrelet, L’’Etat entre le devoir d’’informer et le désir de cultiver ses relations publiques, in: Auer (Hrsg.), De la constitution, Festschrift J.-F. Aubert, Basel 2003, S. 303 ff, hier 310 f; Haefliger, Die Information des Bürgers vor dem Urnengang in der Bundesgerichtlichen Rechtsprechung, in: Auer (Hrsg.), De la constitution, Festschrift J.-F. Aubert, Basel 2003, S. 223 ff, hier 227; Widmer, Wahl- und Abstimmungsfreiheit, Zürich 1989, S. 189 f.


�	So vor allem von Seiler, nach dessen Ansicht sich die Aufgabe des Bundesrates vor Abstimmungen darauf beschränkt, für möglichst faire Rahmenbedingungen zu sorgen, die eine freie und unverfälschte Willensbildung der Stimmberechtigten zu gewährleisten vermögen. Ein darüber hinausgehendes Informationshandeln lehnt Seiler als mit der allparteilichen Rolle der Exekutive nicht vereinbar ab. Der Einsatz der Regierung für oder gegen eine Vorlage widerspricht nach Seiler der direkten Demokratie (vgl. Seiler, Auf dem Weg zur gelenkten Demokratie, in: Hänni [Hrsg.], Mensch und Staat, Festschrift Fleiner, Freiburg 2003, S. 573–591).


�	Art. 85 Bst. a Bundesrechtspflegegesetz vom 16. Dezember 1943 (SR 173.110; OG).


�	FF 2003 670


�	FF 2004 4541


�	RS 101


�	RS 161.1


�	http://www.freie-meinung.ch


�	ATF 121 I 138, p. 141 s. avec renvois.


�	Aubert, Bundesstaatsrecht der Schweiz, vol. II, Bâle 1995, p. 620 s.; Auer, L’intervention des collectivités publiques dans les campagnes référendaires, in: Revue de droit administratif et de droit fiscal et Revue genevoise, 41 (1985), p. 185 ss, ici p. 188 à 190; Barrelet, L’Etat entre le devoir d’informer et le désir de cultiver ses relations publiques, in: Auer (éd.), De la constitution, Mélange J.-F. Aubert, Bâle 2003, p. 303 ss, ici p. 310 s.; Haefliger, Die Information des Bürgers vor dem Urnengang in der Bundesgerichtlichen Rechtsprechung, in: Auer (éd.), De la constitution, Mélange J.-F. Aubert, Bâle 2003, p. 223 ss, ici p. 227; Widmer, Wahl- und Abstimmungsfreiheit, Zurich 1989, p. 189 s. 


�	Ainsi, selon Hansjörg Seiler en particulier, le rôle du Conseil fédéral, dans la perspective des votations, se borne à offrir un cadre général aussi équitable que possible de sorte à permettre la libre formation de l’opinion des citoyens et son expression fidèle et sûre. Si le Conseil fédéral dépasse ce cadre lors de la communication d’informations, ce procédé est incompatible avec le caractère collégial de l’exécutif. Selon Seiler, la prise de position du gouvernement pour ou contre un projet est en contradiction avec notre système de démocratie directe (voir Seiler, Auf dem Weg zur gelenkten Demokratie, in: Hänni [éd.], Mensch und Staat, Festschrift Fleiner, Fribourg 2003, p. 573 à 591).


�	Art. 85, let. a, de la loi fédérale d’organisation judiciaire du 16 décembre 1943�(RS 173.110; OJ).


�	RS 101


�	FF 2004 4289


�	FF 2005 3935


� 	Se un’iniziativa popolare concerne un’unità di partizione della Costituzione federale già oggetto di un’altra modifica in corso (ad es. un’altra iniziativa po-polare), per prevenire un conflitto di norme occorre aggiungere a tale unità di partizione la seguente nota: «La numerazione definitiva del presente articolo / capoverso / ... sarà stabilita dopo la votazione popolare dalla Cancelleria federale; questa la coordinerà con le altre disposizioni vigenti della Costituzione federale (e la adeguerà in tutto il testo dell’iniziativa / del decreto federale).» (cfr. � HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/" ��DTL �n. marg. 307a e 314a).


� 	Nei disegni di atti modificatori l’indicazione «(nuovo)» per le disposizioni non figuranti nell’atto vigente non è più usata in nessuna delle tre versioni linguistiche.


� 	Il numero definitivo della presente disposizione transitoria sarà stabilito dalla Cancelleria federale dopo la votazione popolare. Poiché l’iniziativa popolare non comporta la sostituzione di disposizioni transitorie esistenti, il numero definitivo della presente disposizione transitoria sarà attribuito dopo la votazione popolare. Il numero definitivo sarà stabilito in base alla cronologia delle modifiche adottate in votazione popolare. La Cancelleria federale provvederà agli adeguamenti necessari in occasione della pubblicazione nella Raccolta ufficiale delle leggi federali (RU).


� 	Nei disegni di atti modificatori l’indicazione «(nuovo)» per le disposizioni non figuranti nell’atto vigente non è più usata in nessuna delle tre versioni linguistiche.


�	SR 101


�	BBl 2004 4847


�	BBl 2005 4373


� 	Die endgültige Ziffer dieser Übergangsbestimmung wird nach der Volksabstimmung von der Bundeskanzlei festgelegt. Da die Volksinitiative keine Übergangsbestimmung der Bundesverfassung ersetzen will, erhält die Übergangsbestimmung zum vorliegenden Artikel erst nach der Volksabstimmung die endgültige Ziffer, und zwar aufgrund der Chronologie der in der Volksabstimmung angenommenen Verfassungsänderungen. Die Bundeskanzlei wird die nötigen Anpassungen vor der Veröffentlichung in der Amtlichen Sammlung des Bundesrecht (AS) vornehmen.


�	RS 101


�	FF 2004 4541


�	FF 2005 4139


� 	La numérotation définitive de la présente disposition transitoire relative au présent article sera fixée par la Chancellerie fédérale après le scrutin. L’initiative populaire ne remplaçant aucune disposition transitoire, le chiffre définitif de la disposition transitoire relative au présent article sera fixé après le scrutin, selon l’ordre chronologique des modifications acceptées en votation populaire. La Chancellerie fédérale procédera aux adaptations nécessaires avant la publication au Recueil officiel du droit fédéral (RO).


�	RS 161.1


�	FF 2004 2137, 2007 6297


� 	La denominazione delle iniziative popolari inizia sempre con la maiuscola. 


�	FF 2004 4289, 2008 1


� 	Espressione ripresa dall’art. 3 cpv. 1 dell’O sui diritti politici (RS 161.11).


�	SR 161.1


�	BBl 2004 2425, 2007 6947


�	BBl 2004 4847, 2008 1


� 	RS 161.1


� 	FF 2004 2261, 2007 6553


� 	FF 2004 4541, 2008 1


� 	La formula senza articolo («Consiglio federale e Parlamento ritengono…») si addice alle parti del testo denotate da uno stile telegrafico oppure come conclusione sintetica di un’argomentazione articolata.


� Per vie ciclabili si intendono non soltanto le corsie e le piste ciclabili, ma ogni strada, sentiero e percorso predisposto per le biciclette.


� 	Nel 2015 il grado di autoapprovvigionamento netto della Svizzera era del 51 per cento. Fonte: USC – Bilancio alimentare, citata dall’Ufficio federale di statistica, Produzione alimentare (www.bfs.admin.ch > Trovare statistiche > Temi trasversali > Monitoraggio del programma di legislatura > Tutti gli indicatori di legislatura >Produzione alimentare)


� 	Scheda informativa sugli standard svizzeri (www.blv.admin.ch > Alimenti e nutrizione > Nutrizione > Iniziativa «Per alimenti equi» > Ulteriori Informazioni «Maggiori dettagli»)


� 	Scheda informativa sugli obblighi internazionali della Svizzera (www.blv.admin.ch > Alimenti e nutrizione > Nutrizione > Iniziativa «Per alimenti equi» > Ulteriori Informazioni «Maggiori dettagli»)


� 	Il 24 settembre 2017 Popolo e Cantoni hanno accettato il controprogetto all’iniziativa «Per la sicurezza alimentare» con il 78,7 per cento dei voti; FF 2017 6715 (www.admin.ch > Diritto federale > Foglio federale).


� 	Maggiori informazioni sul piano d’azione «Economia verde» figurano all’indirizzo www.uvek.admin.ch > Ambiente > Economia verde; per informazioni sull’Agenda 2030 cfr. l’indirizzo www.eda.admin.ch > Agenda 2030. 


�	RS 101


�	FF 2015 7715


�	FF 2016 7479


�	L’iniziativa chiedeva l’introduzione della disposizione nella Costituzione federale quale articolo 104a. Siccome nel frattempo l’articolo 104a (sicurezza alimentare) è entrato in vigore, alla presente disposizione (derrate alimentari) proposta nell’iniziativa popolare per alimenti equi viene assegnato il numero 104b; di questo adeguamento si è tenuto conto in tutto il presente decreto. La numerazione definitiva del presente articolo sarà stabilita dopo la votazione popolare dalla Cancelleria federale; questa la coordinerà con le altre disposizioni vigenti della Costituzione federale e, se necessario, la adeguerà in tutto il testo dell’iniziativa.


�	Testo rettificato dall’Assemblea federale il 7 marzo 2018.


�	Il numero definitivo della presente disposizione transitoria sarà stabilito dalla Cancelleria federale dopo la votazione popolare.


� 	Messaggio del 23 agosto 2017 concernente l’iniziativa popolare «Per la promozione delle vie ciclabili e dei sentieri e percorsi pedonali (Iniziativa per la bici)» e il controprogetto diretto (Decreto federale concernente le vie ciclabili, i sentieri e i percorsi pedonali); FF 2017 5033, in particolare pag. 5048 (www.admin.ch > Diritto federale > Foglio federale).


�	RS 101


�	FF 2016 1493


�	FF 2017 5033


� 	La legge federale concernente misure fiscali volte a rafforzare la competitività della piazza imprenditoriale svizzera (Legge sulla riforma III dell’imposizione delle imprese) è stata respinta nella votazione popolare del 12 febbraio 2017 (FF 2017 2961). Il decreto federale sul finanziamento supplementare dell’AVS mediante l’aumento dell’imposta sul valore aggiunto e la legge federale sulla riforma della previdenza per la vecchiaia 2020 sono stati respinti nella votazione popolare del 24 settembre 2017 (FF 2017 6715). 


� 	Il finanziamento dell’AVS si basa su un sistema di ripartizione in cui le entrate annue devono coprire le uscite di un anno. Il deficit di ripartizione accumulato dal 2014 ammonta a 2,7 miliardi di franchi (stato: fine 2017). Sinora è stato possibile compensarlo mediante i redditi patrimoniali in maniera da chiudere con un risultato positivo il conto d’esercizio dell’AVS. In futuro i redditi patrimoniali non saranno più sufficienti per compensare il deficit di ripartizione (vedi rapporti annuali Fondi di compensazione dell’Assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti, dell’Assicurazione per l’invalidità e delle indennità per perdita di guadagno ( compenswiss.ch > Rapporti annuali).


� 	L’importo dipende dall’evoluzione degli stipendi e delle rendite. Nel 2030 ammonterà presumibilmente a 2,4 miliardi di franchi (si vedano i calcoli dell’Ufficio federale delle assicurazioni sociali UFAS, stato 26.9.2018, consultabili nella scheda informativa «Ripercussioni del progetto RFFA sulla stabilizzazione dell’AVS (AVS 21) », pag. 6 ( ufas.admin.ch > Assicurazioni sociali > AVS > Riforme & revisioni > AVS 21).


� 	La stima si fonda su un sondaggio effettuato presso i Cantoni relativo ai loro piani di attuazione della presente riforma (stato: marzo 2018); Messaggio del Consiglio federale del 21 marzo 2018 concernente la legge federale sul Progetto fiscale 17 (PF17); FF 2018 2079, qui 2192 (( admin.ch > Diritto federale > Foglio federale).


� 	Studio dell’AFC, Estimation dynamique des conséquences du Projet fiscal 17 sur les recettes fiscales ( estv.admin.ch > Politica fiscale Statistiche fiscali Informazioni fiscali > Politica fiscale > Informazioni specifiche > Rapports > 2018. 


� 	Una tabella di maggiori dimensioni è disponibile all’indirizzo ( dff.admin.ch > Documentazione > Legislazione > Votazioni > Votazione popolare sulla legge federale concernente la riforma fiscale e il finanziamento dell’AVS (19.05.2019) > Sintesi delle misure della riforma fiscale e del finanziamento dell’AVS; link diretto: ( efd.admin.ch/misure-rffa


� 	Stima dell’Amministrazione federale delle contribuzioni AFC del settembre 2018 (( parlamento.ch > Attività parlamentare > Ricerca Curia Vista > Numero dell’oggetto : 18.031 > «Conséquences financières statiques de la décision du Parlement sur la RFFA, du message sur le PF 17 et du projet sur la RIE III soumis au vote (plans cantonaux de mise en oeuvre compris) par rapport au droit en vigueur»).


� 	Dal 1999 un punto percentuale dell’IVA è destinato al finanziamento della struttura demografica dell’AVS. Attualmente l’83 % dei proventi confluisce nell’AVS e il 17 % va alla Confederazione.


�	FF 2018 2079


�	RS 613.2


�	RS 642.14


�	RU 1991 1256, 1998 669


�	RS 642.14


�	RS 642.11


�	RS 101


�	RU 1991 1256, 1998 669


�	RU 1991 1256, 1995 1449


�	RS 642.14


�	RS 642.14


�	RS 0.232.142.2


�	RS 232.14; RU 2017 2745


�	RS 231.2


�	RS 232.16


�	RS 812.21; RU 2017 2745


�	RS 910.1


�	RS 420.1


�	La numerazione definitiva della presente disposizione sarà stabilita dalla Cancelleria federale in vista dell’entrata in vigore.


�	RU 1991 1256, 1998 669


�	RS 672.2


�	RS 831.10


�	RU …


�	RS 641.203


�	RS 101


�	RS 642.21


�	Cfr. nota a piè di pagina ad art. 72z LAID.


�	RS 642.14


� Als Velowege gelten nicht nur Radwege und Radstreifen, sondern alle Strassen, Wege und Fahrstrecken, die für den Veloverkehr eingerichtet sind.


� 2015 betrug der Selbstversorgungsgrad der Schweiz netto 51 %. Quelle: Agristat-Nahrungsmittelbilanz, zitiert in: Bundesamt für Statistik, Nahrungsmittelproduktion (www.bfs.admin.ch > Statistiken finden > Querschnittsthemen > Monitoring der Legislaturplanung > Nahrungsmittelproduktion).


� Faktenblatt zu den Schweizer Standards und Tätigkeiten im Bereich der Fair-Food-Initiative unter: www.blv.admin.ch > Lebensmittel und Ernährung > Ernährung > Fair-Food-Initiative > Weitere Informationen «Im Detail».


� Faktenblatt zu den internationalen Verpflichtungen der Schweiz im Bereich der Fair-Food-Initiative unter: www.blv.admin.ch > Lebensmittel und Ernährung > Ernährung > Fair-Food-Initiative > Weitere Informationen «Im Detail».


� Volk und Stände haben den Gegenentwurf zur Initiative «Für Ernährungssicherheit» am 24. Sept. 2017 mit 78,7 % Ja-Stimmen angenommen; BBl 2017 7829 (www.admin.ch > Bundesrecht > Bundesblatt).


� Informationen zum Aktionsplan «Grüne Wirtschaft» unter: www.uvek.admin.ch > Umwelt > Grüne Wirtschaft; Informationen zur Agenda 2030 unter: www.eda.admin.ch/agenda2030


�	SR 101


�	BBl 2015 9333


�	BBl 2016 8391


�	Die Volksinitiative verlangte die Einführung der Bestimmung als Art. 104a in die Bundesverfassung. Da inzwischen Art. 104a (Ernährungssicherheit) in Kraft getreten ist, wird der mit der «Fair-Food-Initiative» vorgeschlagenen Bestimmung (Lebensmittel) die Artikelnummer 104b gegeben; diese Anpassung ist im ganzen Bundesbeschluss berücksichtigt. Die endgültige Nummer dieses Artikels wird nach der Volksabstimmung von der Bundeskanzlei festgelegt; diese stimmt die Nummerierung ab auf die anderen geltenden Bestimmungen der Bundesverfassung und nimmt die nötigen Anpassungen im ganzen Text der Initiative vor.


�	Die endgültige Ziffer dieser Übergangsbestimmung wird nach der Volksabstimmung von der Bundeskanzlei festgelegt.


� Botschaft des Bundesrates vom 23. Aug. 2017 zur Volksinitiative «Zur Förderung der Velo-, Fuss- und Wanderwege (Velo-Initiative)» und zum direkten Gegenentwurf (Bundesbeschluss über die Velowege sowie die Fuss- und Wanderwege); BBl 2017 5901, hier 5917 (www.admin.ch > Bundesrecht > Bundesblatt).


�	SR 101


�	BBl 2016 1791


�	BBl 2017 5901


� 	Das Bundesgesetz über steuerliche Massnahmen zur Stärkung der Wettbewerbsfähigkeit des Unternehmensstandorts Schweiz (Unternehmenssteuerreformgesetz III) ist in der Volksabstimmung vom 12. Febr. 2017 abgelehnt worden (BBl 2017 3387). Der Bundesbeschluss über die Zusatzfinanzierung der AHV durch eine Erhöhung der Mehrwertsteuer und das Bundesgesetz über die Reform der Altersvorsorge 2020 wurden in der Volksabstimmung vom 24. Sept. 2017 abgelehnt (BBl 2017 7829). 


� 	Die Finanzierung der AHV basiert auf dem Umlageverfahren, bei dem die jährlichen Einnahmen die Jahresausgaben decken sollen. Das seit 2014 kumulierte Umlagedefizit beläuft sich auf 2,7 Milliarden Franken (Stand Ende 2017). Es konnte bisher durch die Vermögenserträge kompensiert werden, sodass die Betriebsrechnung der AHV noch positiv ausfiel. Künftig werden die Vermögenserträge nicht mehr ausreichen, um das Umlagedefizit zu kompensieren (siehe Jahresberichte AHV IV EO des Ausgleichsfonds der Alters- und Hinterlassenenversicherung, der Invalidenversicherung und der Erwerbsersatzordnung ( compenswiss.ch > Jahresberichte).


� 	Der Betrag hängt von der Lohnentwicklung und der Entwicklung der Renten ab. 2030 beträgt er voraussichtlich rund 2,4 Milliarden Franken (siehe Berechnungen des Bundesamts für Sozialversicherungen BSV vom 26.9.2018 im Hintergrunddokument «Auswirkungen der Vorlage STAF auf die Stabilisierung der AHV (AHV 21)», S. 6 ( bsv.admin.ch > Sozialversicherungen > AHV > Reformen & Revisionen > AHV 21).


� 	Die Schätzung stützt sich auf eine Umfrage bei den Kantonen zur geplanten Umsetzung der vorliegenden Reform (Stand: März 2018); Botschaft des Bundesrates vom 21. März 2018 zum Bundesgesetz über die Steuervorlage 17 (SV17); BBl 2018 2527, hier 2639 (( admin.ch > Bundesrecht > Bundesblatt).


� 	Studie der ESTV, Dynamische Schätzung der Einnahmeeffekte der Steuervorlage 17 ( ( estv.admin.ch > Steuerpolitik Steuerstatistiken Steuerinformationen > Steuerpolitik > Fachinformationen > Berichte). 


� 	Grössere grafische Darstellung der Tabelle unter: ( efd.admin.ch > Dokumentation > Gesetzgebung > Abstimmungen > Volksabstimmung zum Bundesgesetz über die Steuerreform und die AHV-Finanzierung (19.05.2019) > Die Massnahmen der Steuerreform und der AHV-Finanzierung im Überblick; Direktlink: ( efd.admin.ch/massnahmen-staf


� 	Berechnung der Eidgenössischen Steuerverwaltung ESTV vom September 2018 ( ( parlament.ch > Ratsbetrieb > Suche Curia Vista > Geschäftsnummer 18.031 > «Statische finanzielle Auswirkungen des Parlamentsbeschlusses STAF, der Botschaft SV17 und der Abstimmungsvorlage USR III»).


� 	Seit 1999 wird wegen der Entwicklung des Altersaufbaus ein Prozentpunkt der Mehrwertsteuer für die Finanzierung der AHV verwendet. 83 % des Ertrags fliessen heute an die AHV, 17 % an den Bund.


�	BBl 2018 2527


�	SR 613.2


�	SR 642.14


�	AS 1991 1256, 1998 669


�	SR 642.14


�	SR 642.11


�	SR 101


�	AS 1991 1256, 1998 669


�	AS 1991 1256, 1995 1449


�	SR 642.14


�	SR 642.14


�	SR 0.232.142.2


�	SR 232.14; AS 2017 2745 


�	SR 231.2


�	SR 232.16


�	SR 812.21; AS 2017 2745


�	SR 910.1


�	SR 420.1


�	Der endgültige Buchstabe dieser Bestimmung wird im Hinblick auf das Inkrafttreten von der Bundeskanzlei festgelegt.


�	AS 1991 1256, 1998 669


�	SR 672.2


�	SR 831.10


�	AS …


�	SR 641.203


�	SR 101


�	SR 642.21


�	Siehe Fussnote zu Art. 72z


�	SR 642.14


� Par voie cyclable, on entend non seulement les pistes et bandes cyclables, mais l’ensemble des routes, chemins, sentiers et parcours aménagés pour les cycles.


� En 2015, le taux d’auto-approvisionnement de la Suisse était de 51 % net. Source : Agristat-Bilan alimentaire, cité dans : Office fédéral de la statistique, Production de denrées alimentaires (www.bfs.admin.ch > Trouver des statistiques > Thèmes transversaux > Monitoring du programme de la législature > Tous les indicateurs > 1 Prospérité > Production de denrées alimentaires).


� Fiche d’information concernant les standards et les activités de la Suisse dans le domaine de l’initiative pour des aliments équitables sous : www.blv.admin.ch > Aliments et nutrition > Initiative pour des aliments équitables > Informations complémentaires « En détail ».


� Fiche d’information concernant les engagements internationaux de la Suisse dans le domaine de l’initiative pour des aliments équitables sous : www.blv.admin.ch > Aliments et nutrition > Initiative pour des aliments équitables > Informations complémentaires « En détail ».


� Le peuple et les cantons ont accepté le contre-projet à l’initiative « Pour la sécurité alimentaire » le 24 septembre 2017 par 78,7 % de voix favorables ; FF 2017 7399 (www.admin.ch > Droit fédéral > Feuille fédérale).


� Informations concernant le Plan d’action « Économie verte » sous www.uvek.admin.ch > Environnement > Économie verte, et informations concernant l’Agenda 2030 sous www.eda.admin.ch/agenda2030.


� RS 101


� FF 2015 8527


� FF 2016 8151


� L’initiative populaire prévoyait de créer un art. 104a dans la Constitution pour la présente disposition. Entre-temps, un art. 104a (Sécurité alimentaire) est entré en vigueur. La présente disposition (Denrées alimentaires) de l’initiative pour des aliments équitables porte donc désormais le numéro d’art. 104b; l’ensemble de l’arrêté fédéral tient compte de cette adaptation. Le numéro définitif de la présente disposition sera fixé par la Chancellerie fédérale après le scrutin; celle-ci le déterminera en fonction des autres dispositions en vigueur de la Constitution et procédera aux adaptations nécessaires dans l’ensemble du texte de l’initiative.


� Le numéro définitif de la présente disposition transitoire sera fixé par la Chancellerie fédérale après le scrutin.


� Message du Conseil fédéral du 23 août 2017 relatif à l’initiative populaire « Pour la promotion des voies cyclables et des chemins et sentiers pédestres (initiative vélo) » et à son contre-projet direct (arrêté fédéral concernant les voies cyclables et les chemins et sentiers pédestres) ; FF 2017 5547, 5563 (www.admin.ch > Droit fédéral > Feuille fédérale).


� RS 101


� FF 2016 1631


� FF 2017 5547


� 	La loi fédérale sur l’amélioration des conditions fiscales en vue de renforcer la compétitivité du site entrepreneurial suisse (loi sur la réforme de l’imposition des entreprises III) a été rejetée lors de la votation populaire du 12 février 2017 (FF 2017 3213). L’arrêté fédéral sur le financement additionnel de l’AVS par le biais d’un relèvement de la taxe sur la valeur ajoutée et la loi fédérale sur la réforme de la prévoyance vieillesse 2020 ont été rejetés lors de la votation du 24 septembre 2017 (FF 2017 7399). 


� 	L’AVS est financée selon le principe de la répartition, les recettes d’une année devant couvrir les dépenses de la même année. Le déficit du résultat de répartition cumulé depuis 2014 s’élève à 2,7 milliards de francs (état : fin 2017). Jusqu’ici, ce déficit était compensé par les revenus de la fortune, de sorte que le compte d’exploitation de l’AVS restait excédentaire. À l’avenir, les revenus de la fortune ne suffiront plus pour compenser le déficit du résultat de répartition (voir rapports annuels AVS AI APG du Fonds de compensation de l’assurance-vieillesse et survivants, de l’assurance-invalidité et du régime des allocations pour perte de gain ( compenswiss.ch > Rapports annuels).


� 	Ce montant dépendra de l’évolution des salaires et des rentes. En 2030, il s’élèvera selon toute vraisemblance à quelque 2,4 milliards de francs (voir calculs de l’Office fédéral des assurances sociales OFAS du 26 septembre 2018 dans la fiche d’information « Conséquences du projet RFFA sur la stabilisation de l’AVS (AVS 21) », p. 6 ( ofas.admin.ch > Assurances sociales > AVS > Réformes & révisions > AVS 21).


� 	Cette estimation se base sur une enquête menée auprès des cantons sur la manière dont ils prévoient de mettre en œuvre la présente réforme (état : mars 2018) ; message du Conseil fédéral du 21 mars 2018 concernant la loi fédérale sur le Projet fiscal 17 (PF 17), FF 2018 2565, 2679 (( admin.ch > Droit fédéral > Feuille fédérale).


� 	Étude de l’Administration fédérale des contributions AFC, Estimation dynamique des conséquences du Projet fiscal 17 sur les recettes fiscales (( estv.admin.ch > Politique fiscale Statistiques fiscales Informations fiscales > Politique fiscale > Informations spécialisées > Rapports) 


� 	Une présentation agrandie de ce tableau est disponible à l’adresse suivante : ( dff.admin.ch > Documentation > Législation > Votations > Votation populaire sur la loi fédérale relative à la réforme fiscale et au financement de l'AVS (19.05.2019) > Récapitulatif des mesures de la réforme fiscale et du financement de l'AVS ; lien direct : ( efd.admin.ch/mesures-rffa  


� 	Calcul de l’Administration fédérale des contributions AFC de septembre 2018 (( parlement.ch > Travail parlementaire > Recherche Curia Vista > Numéro d’objet 18.031 > « � HYPERLINK "https://www.parlament.ch/centers/documents/_layouts/15/DocIdRedir.aspx?ID=DOCID-3-7843" \t "_blank" �Conséquences financières statiques de la décision du Parlement sur la RFFA, du message sur le PF 17 et du projet sur la RIE III soumis au vote� »)


� 	Depuis 1999, en raison de l’évolution de la structure des âges, un point de pourcentage de la TVA est utilisé pour financer l’AVS ; 83 % du montant est versé directement à l’AVS et les 17 % restants à la Confédération.


�	FF 2018 2565


�	RS 613.2


�	RS 642.14


�	RO 1991 1256, 1998 669


�	RS 642.14


�	RS 642.11


�	RS 101


�	RO 1991 1256, 1998 669


�	RO 1991 1256, 1995 1449


�	RS 642.14


�	RS 642.14


�	RS 0.232.142.2


�	RS 232.14; RO 2017 2745


�	RS 231.2


�	RS 232.16


�	RS 812.21; RO 2017 2745


�	RS 910.1


�	RS 420.1


�	La lettre définitive de la présente disposition sera fixée par la Chancellerie fédérale en vue de l’entrée en vigueur.


�	RO 1991 1256, 1998 669


�	RS 672.2


�	RS 831.10


�	RO …


�	RS 641.203


�	RS 101


�	RS 642.21


�	Voir note de bas de page relative à l’art. 72z.


�	RS 642.14


� 	RS 161.1


� 	L’� HYPERLINK "http://www.admin.ch/ch/i/rs/161_1/a14.html" ��art. 14 LDP� usa l’espressione «processi verbali».


� 	FF 2003 5781


� 	Il termine «allegato» fra parentesi deve essere abbreviato.


� 	FF 2003 5743


� 	FF 2003 3896


� 	I numeri frazionari sono di regola scritti con la virgola (p. es. 46,32 %). È tuttavia possible lasciare il punto se la tabella è redatta in tal modo.


� 	SR 161.1


� 	BBl 2007 6947


� 	BBl 2008 1


� 	BBl 2008 4


� 	RS 161.1


� 	FF 2007 6553


� 	FF 2008 1


� 	FF 2008 4


� 	RS 172.010


� 	RS 0.632.31


� 	SR 172.010


� 	SR 0.632.31


� 	RS 172.010


� 	RS 0.632.31


� 	L’iniziativa popolare è stata respinta nella votazione popolare del … (FF …).


� 	Die Volksinitiative ist in der Volksabstimmung vom … abgelehnt worden (BBl …).


� 	L’initiative populaire a été rejetée lors de la votation populaire du … (FF …).


�	Le differenze tra le formule d’apertura dei messaggi, dei rapporti delle Commissioni e dei pareri del Consiglio federale hanno una loro ragione d’essere: il rapporto della Commissione è indirizzato infatti ad altri parlamentari (Onorevoli colleghi), il parere del Consiglio federale è destinato alla Camera cui appartiene la Commissione che l’ha sollecitato (Onorevoli presidente e consiglieri) e il messaggio (o un rapporto) del CF è rivolto alle due Camere (Onorevoli presidenti e consiglieri).


�	È la traduzione prescelta per «in Erfüllung».


�	Il postulato incarica il Consiglio federale di esaminare l’opportunità di proporre un disegno di atto legislativo dell’Assemblea federale o di prendere un provvedimento, nonché di presentare un rapporto in merito (art. 123 LParl).


�	È la traduzione prescelta per «zur Kenntnisnahme».


�	Attenzione alla punteggiatura, che non ricalca quella del tedesco.


� 	Un progetto di ordinanza sottoposto a procedura di consultazione reca in alto a destra la dicitura «Avamprogetto» (cfr. Disegno).


� 	Quando viene modificato il titolo dell’atto o introdotto (o modificato) un titolo abbreviato, ed eventualmente un’abbreviazione, l’atto modificatore mantiene il titolo vigente, il nuovo titolo (eventualmente con il titolo abbreviato e l’abbreviazione) è indicato nella cifra I sotto la dicitura «Titolo». Cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 293 e 294. e il titolo abbreviato, con l’eventuale abbreviazione, sotto «Introduzione del titolo abbreviato (e dell’abbreviazione)».


� 	Il titolo abbreviato di un atto normativo è quello usato sempre per citare l'atto (cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 10-13 6-8); va di conseguenza coniato con particolare attenzione.


� 	Per la creazione delle abbreviazioni si vedano le �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 14-20 9-12 e le �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/documentazione/lingue/strumenti-per-la-redazione-e-traduzione/documentazione-per-la-redazione-di-testi-ufficiali.html"��Istruzioni� pagg. 23-24. Una volta elaborata una proposta di abbreviazione, occorre chiedere conferma della sua ammissibilità e dell’assenza di doppioni alla sezione Terminologia della CaF.


� 	Se l’ordinanza emana da un dipartimento, da un ufficio federale o da un altro ente, nell’ingresso deve figurare, oltre alla denominazione ufficiale dell’autorità emanante, anche la sua abbreviazione fra parentesi.   


� 	Gli atti normativi elencati nell’ingresso sono citati, se esiste, nella loro forma abbreviata (quindi non «legge federale del …» né «ordinanza del … su…[titolo integrale]»).


� 	RS 111.1


� 	RS 222.2


� 	La parte introduttiva degli atti normativi è detta «ingresso». Attenzione: la Costituzione federale e i trattati internazionali sono invece preceduti da un «preambolo». Diversamente dai testi tedesco e francese, nell’ingresso dei testi italiani si prevede un comma, terminante con punto e virgola (ad eccezione dell’ultimo, che termina con la sola virgola), per ogni atto elencato («visto», «visti», «in applicazione di» ecc.).


�	RS 641.316


� 	La data di un atto va collocata tra l’indicazione del genere dell’atto («legge federale», «legge», «decreto federale», «ordinanza» o «ordinanza dell'Assemblea federale») e il suo argomento («su... »).


� 	In questa frase standard degli atti modificatori il titolo dell’atto in questione è usato nella forma abbreviata (già indicata, tra parentesi, nel titolo generale dell’atto modificatore, in cima al documento).


� 	Questa formula viene usata se occorre sostituire un’espressione in più di tre punti (di regola) di un atto normativo. Se la sostituzione concerne tutte le occorrenze del termine, dell’espressione o della parte di periodo in questione, nell’indicazione generale si utilizza la formula «In tutta la legge/ordinanza»; in caso contrario, nell’indicazione generale occorre menzionare esplicitamente le disposizioni interessate dalla sostituzione o che ne sono escluse. signazioni abbreviate. Se del caso si dirà: «...il termine/l’abbreviazione/la designazione abbreviata ... è sostituito/sostituita con... ». Anche il Il titolo di questa partizione degli atti modificatori tiene conto della natura dell’elemento da sostituire: se si tratta di un termine, di un’abbreviazione o di una designazione abbreviata, il titolo sarà «Sostituzione di un termine/di un’abbreviazione/di una designazione abbreviata», se del caso al plurale. Se si tratta di una sostituzione mista (p. es. espressioni e termini oppure termini e abbreviazioni), si usa esclusivamente il titolo generale «Sostituzione di espressioni» (dove «espressioni» funge da iperonimo). L’inciso «con i necessari adeguamenti grammaticali» si mette unicamente se risulta necessario nel caso specifico. Se si tratta di sostituire la denominazione di un ufficio federale con la sua sigla, per esempio, la formula è omessa. Attenzione: le espressioni, e le loro virgolette, si scrivono in caratteri tondi. Cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� 327–330.


� 	Esempio di frase introduttiva di un elenco di definizioni; cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 31. Il verbo della frase introduttiva è sempre al singolare («…s’intende:»), anche se una o più definizioni si riferiscono a un plurale (ad es. «sigarette: bastoncini di carta …» oppure «fumo: operazioni destinate a …»).


� 	Frase standard (con la variante «tedesco»). Se la modifica interessa sia il tedesco che il francese, ma non l’italiano, si dirà: «Concerne soltanto i testi tedesco e francese». Occorre sempre verificare se una modifica dichiarata esclusiva del testo tedesco o di quello francese (o di entrambi) non sia rilevante anche per il testo italiano (cfr. anche � HYPERLINK "http://www.bk.admin.ch/dokumentation/sprachen/04850/05005/index.html?lang=it" ��Istruzioni�, pag. 58). Se l’originale indica che la modifica di una disposizione riguarda solo il testo italiano, bisogna procedere alla modifica concreta: la dicitura «Concerne soltanto il testo italiano» sarebbe ovviamente assurda nel testo italiano. Se la modifica del testo italiano non è chiara, ci si aiuterà con il rapporto esplicativo o con la proposta al Consiglio federale, oppure interpellando il mandante.


� 	Attenzione: «Ziff.» e «ch.» corrispondo all’italiano «n.», che sta per «numero/numeri» («Ziffer/Ziffern», «chiffre/chiffres»). La «cifra», che non ha un’abbreviazione, si riferisce solitamente ai numeri romani che strutturano l’atto modificatore (p. es. il rinvio «cifra II» figurante tra parentesi sotto l’indicazione «Allegato 1» in alto a destra nel caso di un allegato modificato, sostituito o nuovo).


� 	La lettera «e» a contatto con la congiunzione «e» può creare una certa confusione (p. es. «lett. d e e» oppure «lett. a, b, e e g»). Ai fini della chiarezza occorre usare le possibilità offerte dalla lingua, ad esempio mettendo «ed» prima di «e» o dopo «e» se la lettera successiva inizia per vocale, oppure inserendo una virgola dopo la «e» come penultima lettera di un elenco (anche quando vi sono solo due lettere) se l’ultima inizia per consonante («lett. a, b, e, g» o «lett. e, g»).


� 	Diversamente dai disegni, gli avamprogetti di ordinanze non recano la dicitura «(nuovo)» dopo l’indicazione di un’unità di partizione inserita in occasione di una modifica (nel caso qui commentato la lettera f è di fatto nuova). Nei disegni tale indicazione serve ai parlamentari ad orientarsi durante le deliberazioni in seno alle commissioni o al plenum.


� 	Quando occorre modificare una o più lettere di un elenco, se ne riporta tale e quale anche la frase introduttiva.


� 	Negli elenchi, le singole lettere terminano con punto e virgola, mentre i numeri subordinati finiscono con una virgola (tranne l’ultimo, che termina con punto e virgola in quanto conclude il tenore della lettera). 


� 	Per la partizione degli atti legislativi si vedano le �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 70-9549 segg.


�	RS 172.31


� 	Sono disponibili sul sito Internet della Commissione peritale: www.cpfpt.ch.


� 	Le serie numeriche limitate sono espresse con una lineetta (ctrl + - [= il «meno» del tastierino numerico]) tra il numero minimo e il numero massimo (e non mediante formulazioni del tipo «da 5 a 7», «da cinque a sette», «5 a 7» o «tra 5 e 7», «almeno 5 e al massimo 7»). 


� 	Attenzione: non «L’allegato all’ordinanza del ... ».


� 	RS 350.11


� 	Ai fini della certezza del diritto, in linea di principio è meglio esplicitare il soggetto di un capoverso in quelli successivi.


� 	Nel citare il titolo di ordinanze emanate da un dipartimento, da un ufficio federale, da una commissione o da un’altra unità amministrativa, la denominazione (per esteso o abbreviata) si colloca prima della data.


� 	RS 111.222.333


� 	Attenzione: non «periodo introduttivo» (per «periodo», cfr. nota 31).


� 	La menzione di singoli periodi di un capoverso o di un articolo in un atto modificatore è permessa soltanto per gli atti normativi dell’Assemblea federale; in tutti gli altri atti (ordinanze del Consiglio federale o dipartimentali, e simili, come nel presente) un capoverso (o articolo) composto di più periodi va riportato per intero anche se la modifica concerne soltanto uno dei periodi (cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 317). Attenzione: non «prima frase» (per «frase introduttiva», cfr. nota 30). Il periodo inizia con una maiuscola e termina con un punto fermo (e non, ad es., con il punto e virgola). 


� 	Si noti che i numeri vanno scritti in tutte lettere fino a dieci, in cifra da 11 in su (cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/documentazione/lingue/strumenti-per-la-redazione-e-traduzione/documentazione-per-la-redazione-di-testi-ufficiali.html"��Istruzioni�, pag. 28).


� 	Attenzione: non «titolo» quando si tratta di un articolo. «Titolo» è usato per le altre unità di partizione.


� 	Rubrica standard


� 	Rubrica standard dell’articolo che disciplina le abrogazioni (la rubrica standard dell’articolo che disciplina la modifica di altri atti è la seguente: «Modifica di altri atti normativi del diritto vigente». Se la disposizione disciplina sia l’abrogazione sia la modifica, la rubrica è: « Abrogazione e modifica di altri atti normativi Abrogazione e modifica del diritto vigente». Cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� 44-52.


� 	RU 1976 1234 (Si noti che dal 1973 in poi i numeri di pagina della RU coincidono nelle tre lingue ufficiali. Per gli anni precedenti occorre verificarli.)


� 	Occorre prestare molta attenzione alla natura della modifica di un allegato: la formula varia a seconda che si tratti di una revisione parziale (cpv. 1), di una revisione totale (cpv. 2) o di un allegato nuovo (cpv. 3). Cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� 297 e 298. Se ci si riferisce a più di un allegato, si userà il plurale «versioni qui annesse».


� 	La presente ordinanza modifica è stata pubblicata dapprima in via straordinaria il 1° luglio 2009 (art. 7 cpv. 3 LPubl; RS 170.512). (Si tratta di una frase standard usata in caso di pubblicazione straordinaria dovuta all’urgenza.)


�	Diese Änderung Verordnung wurde am 1. Juli 2009 vorerst im ausserordentlichen Verfahren veröffentlicht (Art. 7 Abs. 3 PublG; SR 170.512).


�	La présente modification ordonnance a été publiée le 1er juillet 2009 selon la procédure�extraordinaire (art. 7, al. 3, LPubl; RS 170.512).


� 	Secondo la nuova prassi degli atti modificatori, anche la modifica di un’ordinanza è considerata «ordinanza» (e non più «modifica»). Cfr. �HYPERLINK "https://www.bk.admin.ch/apps/gtr/it/"��DTL� n. marg. 302. Attenzione: talvolta l’originale tedesco o francese parla qui erroneamente di «Verordnung» risp. «ordonnance». Ovviamente ci si riferisce all’entrata in vigore della modifica, non dell’ordinanza. 


� 	FF 2011 2481


�	Decreto sull’entrata in vigore adottato con decisione presidenziale del 17 agosto 2012. VARIANTE: Decreto sull’entrata in vigore adottato in procedura semplificata il 20 settembre 2012.


�	BBl 2011 2723


�	Der Beschluss über das Inkrafttreten erfolgte mit Präsidialentscheid vom �17. August 2012. VARIANTE: Der Beschluss über das Inkrafttreten wurde am 20. September 2012 im vereinfachten Verfahren gefällt.


�	FF 2011 2545


�	L’arrêté de mise en vigueur a fait l’objet d’une décision présidentielle le 17 août 2012. VARIANTE: La décision de mise en vigueur a fait l’objet d’une procédure de décision simplifiée le 20 septembre 2012.
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